
PROGETTIAMO SERVIZI 
PER OTTA CHE VIVONO 

CCOPLAT 
FIRENZE fUnìtà Giornale + libro 

Storie di mare 

«MOBY DICK / 3" 

di Herman Melville 

PROGETTIAMO SERVIZI 
PER CITTÀ CHE VIVONO 

COOPLAT 
RKENZE 

ANNO 70 . N. 1 2 4 ma I N ABO. POV. ttn.:-iir9! « » « ! * ^ ^ i sacaa^ 

NUOVA BOMBA GIUDIZIARIA I giudici della Procura di Roma lo hanno interrogato per 5 ore anche sul rapimento Moro 
." . , " Era stato Buscetta ad accusarlo. Avrebbe agito insieme con i boss Badalamenti e Calò 

Caso Pecorelli: Andreotti indagato 
L'ex leader de sospettato di concorso in omicidio 
Brutte storie 
in nome dell'Ovest 
GIUSEPPE CALDAROLA 

N on è mai successo prima. In ogni caso non Or 
mai successo in un paese democratico che 
un eminente uomo politico, che ha ricoperto 
tutte le cariche pubbliche più importanti in 

— m m t ^ m ^ una lunghissima camera, venga indagato in 
rapporto ad un omicidio. E che omicidio! 

L'assassinio di Mino Pecorelli, direttore di una rivista lega
ta ai servizi e usata come arma palese e talvolta occulta 
per ricattare il potere politico, è stato il crocevia di vicende 
drammatiche della storia d'Italia. Basta solo ricordare che 
l'ultimo ricatto su cui Pecorelli aveva concentrato la sua 
campagna «giornalistica» era legato a rivelazioni intorno 
ai retroscena del delitto Moro. , , 

Non è per rispetto di un garantismo di maniera che si 
deve dire, anche di fronte a queste nuove accuse, che c'è 
una grande differenza fra l'essere inquisito e l'essere, al 
termine di un processo penale, riconosciuto colpevole. 
Quindi l'iscrizione del sen. Andreotti nel registro della Pro
cura di Roma non vuol dire nulla di piti di quello che sap
piamo: l'ex presidente del Consiglio, l'ex ministro degli 
Esteri, l'uomo pubblico più potente d'Italia, il dirigente ca
rismatico della De è «solamente» indagato. Ma non di aver 
spartito una tangente, né di un delitto passionale: è stato 
interrogato dai magistrati di Roma perché sospettato di 
averconcorso all'assassinio di un avversario politico. 

Sta accadendo questo: che gli uomini a cui era stato 
consegnato il potere in questo paese e che godevano an
che di una larga fiducia nelle cancellerie di quasi tutto il 
mondo come baluardo anticomunista, oggi sono indagati 
per una serie impressionante di sopraffazioni. Eviene an
che alla luce che le ragioni di «campo», l'Ovest contro 
l'Est, che hanno costituito l'elemento di legittimazione più 
forte di questa classe dirigente sono state il salvacondotto 
più potente per soperchierie, e forse vere e proprie nefan
dezze, di ogni tipo, fino al sospetto di delitti politici. 

E cco l'89 italiano: una definizione che nulla to
glie alle mostruosità che sono state compiute 
in quella parte del mondo che si definiva so
cialista. C'è un problema che oggi si propone 

^ _ immediatamente in sede di valutazione stori
co-politica. Che cos'è stata in realtà la demo

crazia italiana? Fino a che punto l'esistenza di un «doppio 
Stato» ha eroso fino a consumarlo il progetto democratico 
scaturito dalla Resistenza? Quesiti non accademici perché 
dalle risposte che si danno si può cogliere come sia urgen
te oggi traghettare l'Italia verso un altro sistema che assi
curi, indipendentemente da chi vincerà, una trasparenza 
assoluta sia nel rapporto governanti-governati sia nelle 
modalità di comportamento e di relazione dei governanti. 

Ma c'è anche un problema politico immediato e ri
guarda la De. È privo di senso e storicamente infondato 
dare a tutto il cattolicesimo politico, che è stato a viva for
za costretto nelle maglie del partito unico, il contrassegno 
che emerge da questa rovinosa caduta. Ci sono stati e ci 
sono uomini e donne onesti. Ma come può pensare la De 
di trasformarsi in una De migliore o in un'altra formazione 
politica se non viene messa in discussione, nella sua inte
rezza e con il coraggio adeguato ai tempi, tutta una storia? 
Non basta rivendicare q'uarant'anni di democrazia se la 
democrazia è stata questa. Non basta rivendicare un forte 
suffragio elettorale se esso si è basato anche su una vera e 
propria estorsione del voto. . . . ....... 

Se dal punto di vista giudiziario la vicenda di Andreotti 
appartiene alle regole del processo penale di un paese 
democratico; da un punto di vista politico la vicenda di 
Andreotti appartiene in primo luogo alla De. E chi vuole 
rinnovare la De ha qualcosa da dire al paese. E anche l'e
piscopato italiano deve meditare con più coraggio sulla 
propria presenza politica. .. 

Bonn, il Parlamento vara 
rigide restrizioni 
al diritto d'asilo 

La Germania restringe il diritto d'asilo. Tra sofferti 
dissensi politici in aula e aspre contestazioni di 
piazza il parlamento tedesco ha approvato la revi
sione dell'articolo 16 della Costituzione per una li-' 
mitazione del diritto d'asilo. Hanno votato a favore 
521 deputati, 132 contro, un solo astenuto. <! •:: 
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La Francia «in vendita» 
Balladur mette sul mercato 
Renault e altri 20 gioielli 

GIANNI MARSILLI A PAGINA 1 S 

Giulio Andreotti sotto inchiesta per «concorso in omi
cidio volontario». Ci sarebbe lui, con i boss mafiosi Ba
dalamenti e Calò, dietro la morte del giornalista Mino 
Pecorelli. Il senatore a vita, l'altro ieri, si è recato spon
taneamente dai giudici di Roma. L'interrogatorio è du
rato cinque ore. Il movente dell'omicidio: i segreti cu
stoditi da Pecorelli sul caso Moro. De Luliis, storico dei 
servizi segreti: «Quella morte fu utile anche ad altri». 

GIANNI CIPRIANI GIAMPAOLO TUCCI 

M ROMA. Il senatore Giulio 
Andreotti è indagato, insieme 
con i boss mafiosi Tano Ba-
dalamcnli e Pippo Calò, perii 
reato di «concorso in omici
dio volontario». Sui tre, grava 
il sospetto di aver deciso la 
morte del giornalista piduista 
Mino Pecorelli, il quale sareb
be stato ucciso per ì segreti 
che custodiva sui caso-Moro. 

• Nei prossimi giorni, potrebbe 
partire, per il Senato, una ri
chiesta di autorizzazione a 
procedere. Andreotti è stato 
giù interrogato, l'altro ieri, per 
cinque ore. Ha chiesto ai giu
dici «un po' di tempo», prò- • 

mettendo prove, «materiali», 
che dimostreranno la sua 
estraneità all'omicidio Peco
relli e alla trattativa tra Cosa 
Nostra e ambienti politici per 
la liberazione di Aldo Moro. 
L'inchiesta ha preso il via dal
le dichiarazioni rilasciate lo 
scorso aprile dal pentito 
Tommaso Buscetta. Giusep
pe De Lutiis, storico dei servi
zi segreti, commenta: «Per 
quanto emerso in questi anni 
sul ruolo della P2, non si può 
escludere che anche altri per
sonaggi politici ebbero inte
resse a far tacere Mino Peco
relli». 
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Craxi assolto 
Ammesso 
il ricorso 

La Corte Costituziona
le ha ritenuto ammis
sibili i due «conflitti» 
tra poteri dello Stato 
sollevato dalla Procu
ra di Milano contro la 
Camera e il Senato in 
seguito alle negate 
autorizzazioni a pro
cedere contro Craxi e 
contro Citaristi. Am
messo anche il ricor
so della Procura di 
Caltanissetta per, la 
mancata autorizzazio
ne dell'onorevole Oc-
chipinti (psdi). 

A PAGINA 4 

HA AOCOStfO AAfcGeoTfI 
w QOCUC cose SBAVISSIMC 
CHS -Tom PGOSMAHO ? 

X tiO, 
bcue sr»vsi MOA) 
Aie HA P A C A T O 

Distratti da eventi trascurabili come la guerra in Bosnia, Tan
gentopoli, la line della Prima Repubblica, stavamo per di
menticarci di celebrare con la dovuta solennità la memora
bile cerimonia che ha avuto per protagonista la Ducia Ales
sandra Mussolini, presente al recupero di alcune casse del 
nonno coraggiosamente tuffatesi, quasi mezzo secolo fa, 
nelle gelide acque del lago di Garda. Contenevano soltanto 
un po' della petarderia vària con la quale all'epoca si soleva 
sbudellare il prossimo. 

La Ducia ha voluto constatarne di persona il contenuto 
«per non consentire - ha detto - speculazioni». Effettivamen
te, la tempestiva azione politica della Ducia ha stroncato sul 
nascere ogni possibile polemica. Si trattava di petardi, bom-
bardini e castagnole, forse parzialmente destinati a suggesti
vi giochi pirici, come era consuetudine di quei tempi spen
sierati e pacifici. Non sia mai che qualche manipolatore del
la storia possa speculare sul prestigioso rinvenimento lacu
stre, arrivando a sostenere (oggi giorno tutto è possibile) 
che il nor.no della Ducia sia stato un dittatore o addirittura 
un fascista. • > . . . , 

MICHELESERRA 

La Camera ha dato via libera alla legge con 342 voti favorevoli, 71 contrari e 56 astenuti 
I presidenti del Parlamento nomineranno i consiglieri. Ora la parola passa al Senato 

Approvata la mini-riforma Rai 
La mini-riforma Rai è passata: la Camera ha ap
provato la legge con 342 sì, 71 no e 56 astenuti. Il 
provvedimento va ora al Senato. Salvo imprevisti, 
a metà luglio si potrebbe già insediare il nuovo 
consiglio di amministrazione dell'ente radiotele
visivo pubblico. Ma a sorpresa è arrivata la clamo
rosa bocciatura dell'ordine del giorno per il tra
sferimento di un canale a Milano. 

SILVIA GARAMBOIS 

• • ROMA. La Camera ha ap
provato la mini-riforma della 
Rai con 342 voti a favore. 71 
contro e 56 astenuti. Ci sono 
voluti più di tre mesi per arriva
re in porto con i cinque articoli 
che devono dare un nuovo go
verno all'azienda: un consiglio 
d'amministrazione di cinque 
membri (invece di 16) e il di
rettore generale nominato dal
lo stesso consiglio, d'intesa 
con l'azionista (fino ad ora era 
il governo, attraverso Tiri, a in
dicarne il nome). 

La giornata, più tranquilla 
del previsto, è stata però se
gnata dalla bocciatura a sor
presa dell'ordine del giorno 

per il trasferimento di un cana
le a Milano: in un clima teso, è 
stato soprattutto il voto negati
vo della De (che per altro ave
va firmato il documento) a 
condizionare la decisione. 

Nei corridoi del Transatlan
tico, intanto, onorevoli e ospiti 
erano impegnati nel gioco del ' 
giorno: il «tolo-consigliere», 
una rosa di nomi che rimbal
zavano dall'uno all'altro sui 
cinque «garanti» che dovranno 
governare la Rai. Ora la legge 
passa al Senato. Se non ci sa
ranno altri impedimenti a me
ta luglio la tv pubblica potreb
be già avere un nuovo Go
verno. v • 
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Giolitti 
Ora questo Psi 

va sciolto 

GIANCARLO BOSETTI A PAGINA 2 

Assalto a fuoco 
contro circolo Arci 
Tre giovani feriti 

Sanguinoso atto di intimidazione 
a Milano. Tre giovani che chiac
chieravano con alcuni amici al
l'uscita di un circolo dell'Arci 
della periferia della città sono 
stati feriti ieri a tarda sera da due 
uomini incappucciati e armati. 
Gli aggressori sono arrivati a bor
do di un auto, uno era armato di 
mazza, l'altro aveva un fucile ed 
ha sparato cinque colpi ad altez
za d'uomo contro i giovani con 
l'intento di uccidere. Un ragazzo 
ricoverato con l'arteria femorale 
recisa è grave, un altro è stato 
fortunatamente ferito di striscio 
all'addome, una ragazza è stata 
colpita ad un piede. ' 

A Monaco, i francesi vincono la finale della Coppa dei Campioni con un gol segnato da Boli nel primo tempo 
L'Italia, dopo Parma e Juve, fallisce il tris in Europa. Berlusconi deluso: «La mia prima grande amarezza» 

Il Marsiglia infrange il sogno del Milan 
Il segretario del Pds rilancia la campagna referendaria 

Occhetto: «Abroghiamo 
la riforma De Lorenzo» 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• I MONACO DI BAVIERA.''.''. Il 
Milan non ce l'ha fatta a con
quistare la sua quinta Coppa 
dei Campioni: nella finalissima 
disputata ieri sera all'«Olym-
piastadion» di Monaco la squa
dra di Capello è stata battuta 1 -
0 dal Marsiglia di Bernard Ta
pis. Il gol-partita è stato segna
to al 43' dal difensore Boli. Inu
tili gli attacchi poco lucidi dei 
rossoneri nella ripresa. Non è 
stata una bella finale. La scon
fitta di ieri suona come la fine 
di un ciclo: l'età media elevata 
e il desiderio di andar via rive
lato da alcuni giocatori (alla 
vigilia della partita c'è stato 
l'annuncio dell'addio da parte 
di Riikaard) costringeranno 
Berlusconi a rivoluzionare la 
squadra. «Quest'insuccesso -
ha detto - è la mia grande ama
rezza». •'• - •••'•--..• 

NELLO SPORT 

S arebbe davvero inutil
mente sciocco che. spe
cie in questa occasione, 

fingessi una neutralità che non 
c'è o negassi amori da sempre 
resi pubblici, anche su queste 
pagine. Ma il destino vuole che 
in casa io sia circondato da ti
fosi milanisti (ero assediato, 
sul sofà, durante i novanta mi
nuti, come nella fortezza Ba
stiano, la moglie, un nipote, 
gli amici. Ciò non mi impedi
sce, però, di leggere la grande 
avventura di Monaco, spassio
natamente, come fosse un ro
manzo (o un poema, se ac
condiscendiamo all'enlasi), 
con un bell'eroe nel suo mez
zo. . 

Ma etti è l'eroe? Van Basten, 
Baresi? No, l'autore del roman
zo non è Victor Hugo, ma piut
tosto Balzac. Meglio ancora 
Zola. Perché è il romanzo d'u
na cultura non più romantica 
ma industriale. E postindu-

Quando Ettore batte Achille 
striale. Con le sue regole, con 
le sue leggi (di mercato), con 
la sua morale. Può Hugo ri
compensare con un miliardo il 
suo eroe? Lo poteva (are solo 
Sto, Lo può fare solo Berlusco
ni. Ecco, l'eroe balzacchiano, 
o zoliano. è lui solo, Silvio Ber
lusconi. Voglio dire che i trionfi 
passati del Milan non sono va
lutabili solo sotto specie sporti
va. Anzi, quello è un acciden
te, se non secondario almeno 
non decisivo. Un effetto e non 
una causa. I trionfi del Milan 
sono l'effetto di una concezio
ne berlusconiana generale. 

FOLCO PORTINARI 

che coinvolge addirittura il 
senso stesso della vita, la sua 
qualità. Una cultura. Il miliardo 
procapite promesso ai gioca
tori della sua squadra ne è 
coefficiente, sintomo e diagno
si tutt'assieme. Tant'è che non • 
vi è differenza sostanziale, così 
contemplato il fenomeno, tra il 
Milan, Canale 5, Mondadori. 
Può piacere o non piacere, ma 
il risultato con cambia. Sulla 
schedina, alla voce Berlusconi, 
l 'iè stato fino ad oggi fisso. Ma 
queste leggi, queste regole, so
no poi così sicure? Sono suffi
cienti i miliardi? Ne basterà 

uno a testa? Tutto è davvero in 
vendita, tutto si può comprare? 

Si ha, dunque, da immagi
nare una bella storia alla Zola 
(vogliamo attraversare l'ocea
no e affidare la sceneggiatura 
a Pitzgerald?), con questo eroe 
dall'aria soft, che non sbaglia 
mai una mossa, fortunato 
quanto audace, spregiudicato, 
secondo i canoni antichi, che. 
quanto più cadono attorno a 
lui quegli amici e protettori che 
gli hanno consentito l'ascesa, 
tanto più sembra rinsaldare le 
sue privilegiale posizioni. Di
ciamo che le stravaganze del 

caso (per usare una formula 
settecentesca) sono slate a lui 
favorevoli, e il caso, si sa, non è 
mai casuale. Ma... . •,-. 

Ma questa volta l'eroe non è 
Achille, bensì Ettore. Ha perso, 
cioè muore, a dimostrazione 
della più ovvia delle verità, del
la più consolidala delle sag
gezze: la ruota gira. O se prefe
rite, non sempre le ciambelle 
riescono col buco. Non signifi
ca, comunque, che il berlusco-
nismo sia in crisi, ma significa 
soltanto che anche ricchi e po
tenti inciampano, cadono. 
Una mediocre partita alla fine 
si è risolta in un insegnamento 
morale. È andata così e ce ne 
dogliamo tutti, nella veste di ti
fosi italiani. Come uomini, pe
rò, l'avventura di Monaco ci 
conforta un poco, esemplar
mente, se sta a aconfermare, 
come diceva Giuseppe Giusti, 
che «tra i salmi del'Uffizio c'è 
pureilDicsirac»... 

ALBERTO LEISS 

• • KOMA. Accollo con calore 
da un follo gruppo di medici e 
di lavoratori il segretario del 
Pds Achille Occhetto è andato 
ieri mattina all'ospedale S.Spi
rito di Roma dove ha firmato 
per il referendum che si propo
ne di abrogare il decreto sulla . 
sanità del governo Amato. «La 
nostra - ha detto - è una batta
glia che assume un valore em
blematico perchè proprio dal
la sanità Amato ha cominciato 
lo smantellamento dello stato 
sociale». Una visione «mollo 
preoccupante nella crisi dello 
Stato italiano». Per il leader 
della Quercia il problema non 
è «smantellare» lo stato sociale. ; 
ma creare un nuovo modello 
per i servizi, un nuovo rappor
to tra pubblico e privalo in cui 
però sono le esigenze pubbli
che a comandare». Finora so
no state raccolte 315.500 fir
me. L'obiettivo è 700.000. 
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Antonio Giolittì 
leader della sinistra 

«A Del Turco dico: sciogli questo Psi» 
• i ROMA. «Il destino è la po
litica». Con questo distico pre
so in prestito da Napoleone si 
apre l'autobiografia in forma 
di lettera che Antonio Giolitti 
ha dedicato ai nipoti e pubbli
cato l'anno scorso ("Lettere a 
Marta". Il Mulino 1992). ma 
più nascosta, tra le ultime pa
gine, c'è una citazione del Co-
nolano di Shakespeare, meno 
solenne e più vicina ai fatti del
la vita di questo signore di 77 
anni: "Le nostre virtù dipendo
no in qualche modo dall'inter
pretazione che si da dei tempi 
e dell'occasione". Non che 
Giolitti sia stato messo ai mar
gini della politica: dalla Resi
stenza alla Costituente, poi de
putato, nel Pei. con il quale 
ruppe sull'Ungheria e il XX 
congresso del Pcus. poi nel Psi 
per il quale fu ministro del Si-
lancio e della programmazio
ne nei governi di centro sini
stra, poi commissario alla Cec, 
inline, dopo la rottura con Cra-
xi, di nuovo in Parlamento co
me indipendente di sinistra. 
Mai ai margini, insomma, ma 
mai perfettamente 'en phase' 
(salvo forse nei momenti mi
gliori del centrosinistra) rispet
to alle maree o alle "onde lun
ghe" dei poteri prevalenti e dei 
potenti di stagione. * -

Gli è successo di veder per 
tempo, prima in Togliatti e nel 
Pei, poi in Craxi e nel suo Psi, 
errori, che sarebbero però du
rati ancora decenni, ma men
tre ai più accade che l'aver 
avuto ragione diventa una spe
cie di ossessione accecante, 
Antonio Giolitti persevera nella ' 
speranza e nel raziocinio. 

E pensare che già diciasset
te anni fa. quando stava per 
cominciare la ' segreteria di 
Craxi, Giolitti chiedeva un ver
tice del partito "autorevole ed 
efficiente" che consentisse "la 
restaurazione energica della 
moralità e del costume sociali
sta". „. . . . . - 1— , -

Lei ha spiegato molte volte 
la sua posizione sulla vicen
da del Psi, la sua divergenza 
sulla gestione di Craxi che 
rendeva impossibile un con
fronto . Interno, la scelta 
compiuta dal leader di non 
perseguire più l'alternativa. 
Ora sembra che siamo giun
ti a un termine. Che cosa ne 
è del Psl? 

Più in generale direi che siamo 
entrati in un periodo di crisi di 
tutti i partiti. È una crisi dell'en
tità partito nella democrazia 
italiana, la quale è stata un ca
so assolutamente anomalo ri
spetto agli altri paesi europei: è 
stata l'unica democrazia bloc
cata, cioè senza alternativa; 
l'unica con il potere stabilmen
te nelle mani di un partito di 
centro, la De: e l'unica demo
crazia con una forza esterna, 
come la Chiesa cattolica, con 
un ruolo politico condizionan
te. 

Questa situazione sembra fi
nita. 

Questa struttura della demo
crazia italiana è crollata nel 
1989 e anni seguenti. Ècrollata 
proprio quella che è stata chia
mata la repubblica dei partiti, 
e che è stata però incentrata 
sulla De in qualità di baluardo 
della democrazia a fronte del 
pericolo comunista. È crollato 
un intero sistema politico, o se 
vogliamo un "regime", un no
me appropriato per una forma 
di potere incontestato e incon
testabile, privo ; di ricambi. 
Chiamiamolo pure cosi anche 
se non sono d'accordo con la 
tesi di Amato circa la continui
tà tra fascismo e repubblica 
dei partiti. 

E come può cambiare il si
stema politico Italiano? 

Non è un caso che effetto della 
crisi sia il passaggio al sistema 
elettorale uninominale, che 
pone il ruolo delle persone più 
in evidenza rispetto a quello 
delle organizzazioni politiche. 
Il partito in quanto tale 0 oggi 
screditato, tutti i partiti hanno 
perso in qualche modo le loro 
radici. Il Psi le radici le aveva 
perse da tempo, le aveva ta
gliate fin da quando s'era mes
so a fare una politica fondata 
sulla rinuncia all'alternativa. Il 
Pei le ha tagliate deliberata
mente e il Pds che ne è nato ha 
radici ancora mollo esili e ina
deguate. La De. altro fatto im
portantissimo che segna un 
passaggio di epoca, manifesta 
incrinature profonde, forse 
spaccature. 

Finisce il sistema dei partiti. 
E che cosa ne prenderà il po
sto? 

Si va alla ricerca di nuovi stru
menti, di nuovi canali di comu
nicazione tra società civile e 
istituzioni. Il famoso articolo 
49 della Costituzione, quello 
dedicato alla funzione dei par
titi, è diventato obsoleto. "Par
tito" significa legame con una 
tradizione, anche con una 
ideologia, nonostante tutto 
quel che si è detto sulla crisi 
delle ideologie. Un po' di filo
sofia della politica nella con
cezione del partito c'è: un par
tito ha storia alle spalle, ha un 
suo costume, ispira sentimenti 
di appartenenza. Tutto questo 
sta scomparendo: ormai quan
do si parla di impegno nella 
politica, si tratta di trovare altre 
vie, altri canali. Pronunciare la 
parola "partito" per proporre a 
un giovane di occuparsi di po
litica è controproducente. Oc
corrono nuove forme di parte
cipazione, circoli, club. Si va 
verso una politica che è imper
niata su persone che si riuni
scono, si incontrano in funzio
ne di programmi. 

Anche I "programmi" non 
sono però una novità; il 
"programma" è un vecchio 
cavallo di battaglia nel ger
go del partiti. 

Anche la parola "programma" 
cambia significato come con
seguenza del tramonto della 
nozione di partito. Non più il 
programma con la "p" maiu
scola, il programma di società 
e di stato. Non si può andare 
più in là di "punti programma
tici", non si può andare più in 
là di quello che si presenta 
quando si insedia un governo. 
Il programma non può essere 
altro che questo: i problemi da 
risolvere nei prossimi anni. 

Questo tramonto dei partiti 
riguarda tutti allo stesso mo
do? 

Tutti i partiti sono in crisi, sono 
superati e devono trasformarsi. 
l.o stesso passaggio dal Pei al 
Pds, nonostante sia stato uno 
sforzo cosi duro e difficile, è 
inadeguato perché si ricade 
nella forma-partito con il suo 
apparato, con le sue articola
zioni tradizionali, con le strut
ture periferiche che fanno ca
po al centro con la scala 
ascendente di gradi di direzio
ne: la solita piramide. Questa 
costruzione burocratica ormai 
non funziona più più, respinge 
la partecipazione invece di at
tirarla. 

E che cosa ci va al posto dei 
partltì? 

Una formula come quella an
cora molto generica e indeter
minata dell'Alleanza demo
cratica indica un lessico e un 

Per Antonio Giolitti «la cosa migliore 
che il Psi può fare a questo punto e to
gliersi di mezzo». E a Ottaviano Del Tur
co che si accinge a prendere il posto 
abbandonato da Benvenuto consiglia 
di «procedere alla liquidazione del Psi e 
al trasferimento dei socialisti degni di 
questo nome in una sede dove possa

no concorrere alla formazione di una 
nuova sinistra. Liquidare il passivo per 
salvare un patrimonio che può ancora 
dare frutto». «Che si raggruppino - dice 
Giolitti - come individui sotto qualche 
insegna, ma non più quella di Partito 
socialista». «La parola "socialista" e di
ventata quasi una ingiuria». 

GIANCARLO BOSETTI 

modo di concepire la politica 
più adeguati alla situazione di 
°88i- • . 

Il crollo del sistema dei par
titi cambia le cose per tutti, 
ma non tutti subiscono una 
catastrofe Identica a quella 
del Psi. 

Il Psi in questa vicenda è sicu
ramente quello che ha l'esito 
più catastrofico, perché travol
to dalla questione morale... 
non avendo saputo e voluto af
frontarla in tempo, nonostante 
alcuni, come Tristano Codi-
gnola e Federico Coen - che 
furono cacciali - ed io • che me 
ne sono andato - l'avessimo 

posta in modo molto esplicito 
più di dieci anni fa. 

E adesso che cosa succede a 
quel che rimane del Psi? 

È un partito irrecuperabile. Ha 
esaurito la sua funzione. E 
questa non è del resto una co
sa per cui mettersi le mani nei 
capelli: cento anni di vita, vi
vaddio, non sono pochi nella 
storia politica. Il Psi ha finito di 
esistere: la sua non è una vi
cenda di morte e trasfigurazio
ne. È morte e basta. 

Quindi non a tutti I partiti 
tocca proprio lo stesso de
stino. Per esemplo la De di 
Martlnazzoll in qualche mo

do sopravviverà. 
locredo di si: la De sta facendo 
uno sforzo di trasfigurazione. 
Potrebbe perdere forze, per 
esempio Segni. Nell'area cat
tolica si potrà finalmente deli
neare la distinzione tra destra 
e sinistra. Il Psi invece è stato 
travolto e non rinascerà più 
non solo perché privo di per
sone dotate della forza e delle 
qualità necessarie, ma anche 
perché la stessa idea di sociali
smo non è più utilizzabile. Se 
già c'è da dubitarne dopo l'e
sperienza del socialismo co
siddetto "reale", figuriamoci 
adesso dopo il disastro di que
sto partito socialista. 

Eppure Benvenuto ha spie
gato di aver fallito perché 
osteggiato da dirigenti del 
vecchio corso craxiano, i 
quali pensano ancora di rie
mergere, una volta passata 
la "nottata". 

Sono tentativi privi di sbocco 
Si può certo rimettere in piedi 
qualche cosa che si fregia del
l'etichetta del Psi, ma non vedo 
quale attrazione possa deter
minare; ini pare che per quella 
via si possa soltanto produrre 
repulsione. I vecchi socialisti, 
che mi capita di incontrare, so
no proprio i più offesi. Quello 
che avrcbl>e dovuto essere lo 
"zoccolo duro" del Psi è pro
prio la parte più arrabbiata, 
cerca nuovi canali per incon
trarsi. 

Quindi il tentativo di Benve
nuto non aveva alcuna pos
sibilità di riuscire? 

SI perché non poteva conser
vare nulla, perché non c'è nul
la da conservare, e non attira 
nulla di nuovo. Non trattiene i 
vecchi compagni, perché sono , 
i più disgustati; e i nuovi non ' 
vengono. Forse, tra dieci an
ni..., dopo una nuova genera
zione. 

E a Del Turco, che ora ci ri
prova, che cosa consiglia? 

Di procedere alla liquidazione 
del Partito socialista e al trasfe
rimento dei socialisti degni di 
questo nome da qualche altra 
parte dove possano concorre
re alla formazione di una nuo
va sinistra. Al punto in cui stan
no le cose la cosa migliore che 
può fare il Psi è tògliersi di 
mezzo. 

Eppure anche il Psdi dopo 
Tanassi e la Lockheed conti
nuò a mandare gente in Par
lamento. Forse La Ganga e 
Di Donato pensano di fare lo 
stesso. . 

Si aggrappano disperatamente 
alla proposta di una alta fetta 
di proporzionale da abbinare 
al turno unico. Sperano di 
mantenere ancora una riserva 
di caccia. Ma credo che siano 
illusioni. Anche la vicenda so
cialdemocratica, sia pure me
no imponente di quella del Psi, 
ha screditato e reso impronun
ciabile in Italia una parola 
molto rispettabile in Europa. 
Certo (orse un gruppo di sedi
centi socialisti potrebbe perse
guire la stessa via di Nicoiazzi e 
Cariglia e probabilmente con 
un sistema elettorale a turno 
unico, uninominale ma con 
una forte percetuale di propor
zionale, il salvataggio di una 
mezza dozzina di persone sa
rebbe possibile. 

Quindi lei pensa che in una 
aggregazione politica nuova 
come l'Alleanza democrati
ca gli ex socialisti ci potran
no stare in quanto singoli e 
non accorpati in una unica 
formazione? 

Credo di si. Per esempio un uo
mo come Giuliano Amato, che 
ritengo persona molto rispetta
bile, come candidato in un 
collegio uninominale sotto 
l'insegna di Alleanza demo
cratica o sotto una nuova inse
gna di questo genere, può an
che essere eletto, se saprà far 
dimenticare il suo passato cra
xiano, se non lo rievocherà 
troppo e se si presenterà come 
uomo nuovo o comunque rici
clato. 

Giacomo Mancini non è per 
niente sedotto dai progetti 
di Amato-Età Beta. Ha usato 
anzi parole forti: dice che 
l'ex presidente del Consi
glio cra non tanto consiglie
re di Craxi quanto "mag

giordomo". 
Non mi pare appropriato il 
concetto di "maggiordomo", 
perché l'uomo ha una dignità 
più elevata. Ricordo una con
versazione con lui. in questa 
slanza. nel 1982. lo avevo scrit
to un articolo. "Addio, Psi", 
che però non pubblicai, ma fe
ci circolare come lettera aper
ta tra alcuni amici. Mi era or
mai chiaro che il partito avreb
be preso una strada che non 
condividevo. Amalo mi spiegò 
la fortuna che il Psi aveva avuto 
nel trovare un vero leader co
me Craxi. di cui mi esaltava 
tutte le qualità, e la sua soddi
sfazione per la fiducia che il 
segretario gli aveva accordato 
investendolo del ruolo non di 
"maggiordomo" ma di consi
gliere numero uno. Le ambi
zioni di Amato sono state sem
pre molto alte, non erano 
quelle di un servitore; ha gio
cato anche in proprio. Mi au
guro che la politica italiana 
possa valersi delle sue capaci
tà, ma dubito che si possa pre
sentare e possa farcela sotto 
l'etichetta socialista. 

I vecchi poteri sono, secon
do lei, defunti. Eppure di
versi esponenti del vecchio 
sistema parlano come se 
fossero ancora In sella. 

Quando la nave affonda i nau
fraghi si aggrappano alle scia
luppe e ai rottami, non si la
sciano andare a fondo. Sanno 
che la loro situazione è dispe
rata. Voglio vedere se si pre
senta un De Michelis o un Si
gnorile ad Alleanza democrati
ca! lo me ne andrei subito. È 
già stato fatto un tentativo fur
besco, sotto il nome di "Sini
stra di governo". Mi invitarono 
insistentemente. Ma come è 
possibile trovarsi a stringere la 
mano a persone che disprez
ziamo profondamente e che 
rappresentano proprio ciò 
contro cui vogliamo fare una 
battaglia di rinnovamento? 
Questi lo sanno che non han
no più credito da nessuna par
te. 

Quindi la politica della Se
conda Repubblica sarà fatta 
da persone nuove? 

È difficile vedere come attrarre 
il voto degli elettori. È un dato 
di fatto che tutte le etichette di 
partito hanno un effetto repul
sivo. Anche il Pds è investito da 
questo fenomeno, sebbene 
abbia l'etichetta più pulita di 

• altri. I partiti, chi più chi meno, 
nella convinzione degli eletto
ri, hanno tutti le mani sporche. 
L'idea prevalente è: "Non vo
gliamo votare per un partilo, 
vogliamo volare per qualche 
cosa di nuovo". Non per nulla 
Segni, ma anche la Lega han
no scelto di abbandonare il 
termine "partito". 

Se il contenitore di una sini
stra nuova sarà l'Alleanza 
democratica, le diverse 
componenti ci andranno In 
quanto tali o disciolte nelle 
adesioni individuali? 

Questo è un problema che, in 
sostanza, si pone soltanto per 
il Pds. La sinistra è in frantumi: 
l'unica entità solida è il Pds. 
Non mi pare che si possa li
quefare. Credo che la soluzio
ne consisterà in qualche forma 
di federazione. Non è escluso 
che il Pds possa presentarsi al
le elezioni anche in proprio, 
ma se si vuole puntare su una 
affermazione che possa pre
parare una futura coalizione di 
governo, bisognerà trovare le 
forme di organizzazione di 
una cornice comune, dentro la 
quale sarà la scelta delle per
sone a decidere il voto. 

Pds unico candidato 
all'eredità 

della sinistra storica 
FEDERICO COEN 

L .i diaspora so
cialista mette 
oggi il Pds rii 
fronte a nuove, 

„ ^ _ _ impegnative re
sponsabilità K 

probabile che gli tocchi di 
raccogliere per intero, o 
quasi, l'eredità della sinistra 
storica. Poco attendibile è 
l'ipotesi eh** il Psi. dominato 
da una nomenklulura che 
da Craxi sembra aver eredi
tato l'arroganza ma non il 
liuto politico, possa risorge
re dalle sue ceneri. E anche 
l'ipotesi che dall'esterno 
lassano emergere sponta
neamente nuovi soggetti di 
area socialista è molto pro
blematica, anche se i tenta
tivi in questo senso, quando 
siano animali da spinto uni
tario, mentano di essere in
coraggiali. E comunque, 
nell'uno e nell'altro caso, 
non si vede come possano 
essere recuperate radici so
ciali e culturali che. nei 15 
anni in cui il Psi si è identifi
cato senza residui con il po
tere istituzionale, sono stale 
lasciate marcire. 

La responsabilità di gui
dare la sinistra stonca nel 
processo di ristrutturazione-
del sistema politico italiano 
è decisiva per l'esito di que
sto processo. Per quanto pe
so si voglia attribuire alle al
tre potenziali componenti -
laiche, cattoliche, ambienta
liste - del polo progressista 
che è necessario coslniire, 
resta comunque insostituibi
le l'apporto qualitativo e 
quantitativo di quella parie 
della sinistra che si richiama 
alle tradizioni democratiche 
e riformiste del movimento 
operaio e che pone la que
stione sociale, pur con gli 
aggiornamenti necessari, al 
centro della propria sensibi
lità e della propria iniziativa. 
Sono anche troppi i generali 
senza esercito che vengono 
alla ribalta in questa confusa 
fase di transizione 

Il Pds ha molti requisiti 
per svolgere in Italia un ruo
lo affine a quello esercitato 
nel resto dell'Europa occi
dentale dai grandi partiti so
cialisti e socialdemocratici, 
e anzi non è azzardato so
stenere che lo stesso Pei è 
stato in Italia una sorta di so
cialdemocrazia reale, per la 
sua struttura organizzativa e 
per i suoi legami con il mon
do del lavoro. Con la diffe
renza, certo non marginale, 
che la sua caratterizzazione 
ideologica e la sua colloca
zione internazionale non gli 
consentivano di qualificarsi 
come sinistra di governo al 
pari delle socialdemocrazie 
europee. Oggi che questo 
ostacolo è caduto - anche 
per il salutare distacco della 
componente velcro-comu
nista - occorre salvaguarda
re gli elementi positivi di 
quel patrimonio storico, tat
to di militanza volontaria, 
ma anche di professionalità 
politica e di competenza or
ganizzativa, che in un passa
lo ormai abbastanza remoto 
era condiviso anche dal par
tito socialista. 

Vedo due ostacoli princi
pali a questa carallerizzazio-
ne del Pds come erede uni
co, e principale, dell'intera 
sinistra storica. Il primo osta
colo viene dalle divisioni 

ideologiche d'antan: la tesi 
di chi vorrebbe equiparare il 
crollo del comunismo al 
presunto lallimento della so
cialdemocrazia ha un valore 
consolatorio per molti mili
tami e dirigenti. Si spiega co
si che la moda intellettuale 
di cantare il de profundis al 
socialismo in tutte le sue ver
sioni, e di coltivare il mirag
gio di un grande partito ge
nericamente democratico 
all'americana, trovi nell'area 
pidiessina uno spazio che 
non menta. Quest'ultimo è 
semmai lo spazio dei repub
blicani, di Alleanza demo
cratica e di altre forze con 
cui bisogna collaborare, ma 
che sarebbe un'illusione 
pensare di sostituire o di 
egemonizzare. 

L'altro ostacolo è di ordi
ne pratico- come conciliare 
il mantenimento di una for
za politica organizzata e ra
nnidata, in grado di far sen
tire la propria voce nel con
certo assordante dei media 
più o meno manipolati, con 
il taglio del finanziamento 
pubblico ai partiti e con la 
legittima intransigenza del-
i opinione interna ed ester
na sulla questione morale? Il 
dilemma ha certamente an
che un profilo di ordine isti
tuzionale - il referendum di 
aprile, in questa materia, de
v'essere considerato un 
punto di partenza, non un 
punto d'arrivo - ma sollecita 
nello stesso lempo la fanta
sia innovativa di chi voglia 
fare politica in una dimen
sione non esclusivamente 
elitaria. Nella conferenza di 
organizzazione che si è te
nuta a Roma a fine marzo, 
sono emerse alcune idee in
teressanti - regionalizzazio
ne, rapporto contrattuale 
con i movimenti di opinio
ne, più spazio al volontaria
to - che meritano di essere 
sviluppate e sperimentate, 
nell'ottica dell'aggiorna
mento, e non della smobili
tazione del partito di massa. 

I nutile farsi illu
sioni. La batta
glia per il rinno
vamento della 

mtmm |x>lttica italiana 
non è ancora 

vinta. Manovre avvolgenti si 
annunciano sui due terreni 
decisivi: riforma elettorale, 
durata della legislatura. E il 
dato più inquietante è che in 
entrambi i casi nella difesa 
del vecchio ordine si stanno 
attcstando forze che in tem
pi recentissimi si erano 
schierate per il nuovo. A ri
prova della scarsa affidabili
tà di quei soggetti politici 
che hanno un'esistenza pu
ramente mediatica. È incon
cepibile che chi si è battuto 
ieri per introdurre un siste
ma maggioritario si adoperi 
oggi per la continuità di una 
legislatura nata su basi pro
porzionali. Perciò è neces
sario stringere i tempi per 
realizzare qui e oggi un'al
leanza di governo per l'alter
nativa su basi rigorosamente 
programmatiche, resistendo 
alla tentazione delle fughe 
in avanti. L'unificazione di 
tutte le forze progressiste in 
una sola formazione politica 
è un miraggio lontano che, 
come ogni fuga in avanti, 
può portare soltanto alla 
sconfitta. 
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Ho un dubbio: è la tv o è un telefono? 
• • Adesso lo sappiamo. 
>L'ha detto il tg», la chiosa indi
scutibile delle nostre certezze, 
ha diradato i dubbi: l'attentato 
di via Fauro non ha una matri
ce mafiosa. Perché nel quartie
re furono viste poco prima del
lo scoppio quattro persone fra 
le quali una donna. E, dicono 
gli speakers, la mafia non usa 
né coinvolge le donne nelle 
sue azioni. Le uccide, ma non 
le considera come soggetti atti
vi. Come si fa, nel giornalismo 
video, ad accreditare un fatto 
come questo è sorprendente. 
Cosa Nostrache non segue più 
nella sua perversa evoluzione, 
alcuna regola del passato, si 
atterrebbe ai canoni compor
tamentali storici solo in questo 
caso, per non disattendere il 
Bignami del perfetto investiga
tore accreditato dall'informa
zione tv. La pista quindi è 
un'altra, cari telespettatori. Az
zeriamo indignazioni ed inizia
tive già spese: ecco un altro 
identikit su cui possono sbiz

zarrirsi milioni di utenti. Perché 
sono milioni gli utenti dei tg e 
dintorni: 14 milioni di contatti 
sono stati rilevati lunedi scorso 
per l'anomala rubrica di Bi-
scardi su Raitre, con una me
dia di cinque milioni e mezzo. 
Cifre da show di prima serata 
per un dibattito sul caso Paga-
ni-Fininvest-frequenze Rai sul 
quale ci siamo fatti un'idea sta
volta precisa. Anche se Aldo 
Grasso, sul Corriere della Sera 
di martedì 25. chiedeva un 
supplemento di indagine del 
tgS sul perché la Fininvest ab
bia potuto acquistare il Giro 
d'Italia senza possedere i mez
zi per trasmetterlo. Una richie
sta provocatoria evidente. Ma 
il tg5 raccoglieva la sfida retori
ca in giornata. E invece di ri
spondere a Grasso per telefo
no o fax, inseriva nell'edizione 
principale un servizio persona
lizzato sull'argomento. «Ecco 
la nostra risposta», diceva Men-

ENRICOVAIME 

tana. E, invece d'una spiega
zione, partiva un pezzo di Tor-
lontano sulle meraviglie cicli
stiche di Italia 1 che però non 
chiarivano quella che il giorna
lista chiamava «una polemica 
pretestuosa». Non m'era mai 
successo di vedere un servizio 
ad personam in un tg. anche 
se è diffusa negli ultimi tempi 
la «marcatura a uomo» (cfr. i 
servizi su De Benedetti a colpi
re l'avversario di sempre come 
se non esistesse una polemica 
generale, ma una sorta di ven
detta da compiere più che mai 
nei confronti di un sistema, 
contro un rivale e concorren
te) . Continuerà questa abitudi
ne di parlarsi usando il mezzo 
più pubblico che c'è trascu
rando le poste e il cellulare? 
Siamo in attesa curiosa. Può 
darsi si arriverà, dopo gli scam
bi di opinione fra giornalisti, 
alle comunicazioni ancora più 
particolari del tipo: «Maria, but

ta giù la pasta che il tg è finito» 
e «Ciao mamma, vengo a tro
varti lunedi». 

E noi che abbiamo addirittu
ra dei moti di insofferenza per
ché siamo costretti a subire, 
sui tg regionali, i dibattiti elet
torali per la provincia di Viter
bo che ci sembrano troppo 
specialistici e di interesse ri
dotto, adesso ci troviamo ad 
assistere a questa informazio
ne da ballatoio, a cicalecci in
concludenti e minuscoli quan
to stizziti. Conseguenze? Una 
maggior diffidenza circa l'in-
formazione catodica nei con
fronti della quale già la pubbli
cità ha operato azioni deva
stanti con le sue lusinghe turlu
pinatone: il dolcificante Weli 
dalk per esempio, che nelle 
immagini carosellate ci viene 
presentato come il più diffuso 
nei conventi con una piccola 
suorina con l'abolito cappello
ne degli ordini ospedalieri, sia

mo sicuri sia cosi tollerato anzi 
quasi suggerito dall'autorità 
suprema, da Dio insomma per 
essere chiari? E la Riviera di 
Romagna che ci presentano 
promozionalmente con imma
gini suggestive e musiche felli
niane, è poi cosi? E il traffico 
insopportabile, la calca, l'in
quinamento e la rischiosità 
delle discoteche? Non si dice, 
anzi lo si confuta implicita
mente. Cosi come si cerca di 
convincere gli stilici che il di
sturbo si vince col Crusken che 
regolarizzerà l'intestino facen
doti crescere (stando alle im
magini insistite) dei seni da fa
vola chiunque tu sia. Tutta ro
ba da video. Come le risposte 
carenti e intressate di certi ser
vizi giornalistici tipo quello di 
Mentana che avrebbe dovuto 
cominciare con un: «Caro Al
do, scusami se uso la televisio
ne per rispondere alle tue af
fermazioni, ma sai com'è non 
si trova mai il tempo per scrive
re due righe...». 

Giulio Andreotti 

Cielo a pecorelle acqua a catinelle. 
Proverbio popolare 
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I giudici di Roma lo hanno interrogalo 
sull'assassinio del giornalista 
Con il senatore, sono sotto inchiesta 
i boss mafiosi Badalamenti e Calò 

Sentito, coiìie testimone, anche 
l'ex ministro e magistrato Vitalone 
Tutto parte dalle dichiarazioni 
del pentito di Cosa Nostra Buscetta 

Andreotti indagato per omicidio 
I segreti del caso Moro dietro la morte di Pecorelli 
l.a procura di Roma potrebbe inviale al Senato una 
richiesta di autori/V.azione a procedete nei conlron-
ti di Giulio Andreottr il reato ipotizzato è "i oncoiso 
in omicidiosoloutaiio» Andreotti è "indagalo',con i 
boss mafiosi t'alò e Badalamenti, per la morte del 
giornalista Mino Pecorelli. Il punente dell'omicidio 
nel caso Moio. Il Nettatore .1 vita è già stato interroga
to. "Datemi tempo, porterò prove. .•• 

GIAMPAOLO TUCCI 

M K> >M\ 1. . m lls.t i' I rmi)! 
Ir l.i 1 oui |) .mni.i p lasmi . i h 
soli,iti>rr .1 sii. 1 Cimili 1 \ iulfrut t i 

p.iss. r sul sin i 1 . immil lo lui 
41,1 iiKoiilr.ilo un 1111 |iluM,11 iti 
m i l k iilun/.i I I rmi iui t i olisi 

si lri>\.i sot to ini. Illesi.1 I tjll.lll l l o l l I.ISS.lllU ) [UT l lo l l t l 

tlOSS UMtlI >S| [ ' | p p O l ,1IU l ' I .1-

llo R.ill,ti.miniti r I ipolrsl ili 
ri'.ito .• .1 D I R I irsi i in unni, iilio 
SoliMItuno s o n o sospi'tt.ltl I 
trr di . u n d i v i s o 1.' orilin.ito l.i 
n ior t r t i r i fiorii.ilist.i pulitisi.1 
Mino l ' ivorvlli 'Nnilirotti r sl.i 

, t l f 1 . l \ M s o ili ^ . H . l l l / l . l .il 

I I . i t o t i ' I T . I l i o l lss . l l l p i ' t il 1 1 
in.'i.t^io i ju t ' l ktiorno in \ M 
KllUHl'H) Cu l lo , si o p p i o un .111 
toliolllh.l 

Il se i ) . i to i r , \ lKlrr i itti i he s . i 
|n"..i ili r s s e t e tllil.isMto, s i e 

lo 41,1 in te r ro^ , ! , , .,1 minar t i . . L ' " " l.'ltr<Mi'ii .l.il p n x tiralo 
il.ti mini l i , di Rum., r e ^ . i p o i l i k o u u , \ m o n o Mele 

g u e s t , , e . I l l o r e - n e r o del L ' I 1 ' - " ' " , M • ' " * " » • » " I ' " ' 
Imitat i , , , . . Il l e r reno il,, u n ^ " ' ' ' V " " ' " ' " ' ^ " " i - ' •-» 

s . . , luti l u m a i i n i S.1K1 1 tuoi,tu 
^ermoylM e se possibile . ,„ l | r ,n | | K . , , K , s M p , , , , , , . , , , , ,. 
i-oru p,u 1 t ipo s, c o n u n u . i ilal , . . M | 1 0 ) | | ) | ] U ] u . | ] ( . L | U i M v ] | 

i asi> Moro, nelle cui use «.'tv sa 
rt't>t>t' il m o v e n t e ch'il omi i I 

1 Moroi V'I (.orso tk-

d io e si rischia (.li.irrigare, p a s 
t e r roga tono Androotti (.lu- e 

p p a r s o s t a n c o e - impaur i to 
nu lo per 1 rapport i h a m o n d o , M ^ h l o s t „ t l l l r t . l , l l l l | K { 0 l , U a r 

andre i ittiano e malavita roii gli un pò di t e m p o prini.i di 
uà t i n e l l i Miiziodogl iani . iset , j t K U i t . r t . M . inviare <> IIH-IKJ al 
tan ta e al 'golpe Bo tghese l n s e n a t o la richiesta di au to r i / 
nitrico pos sen t e e torbido e tu* /tì/n*uv .1 p r o c e d e r e Ila prò-
p o t r e b b e es se re sciolto p rò m e s s o c h e porterà toro e ie 
p n o at traverso la lettura, di , m . n t | ..materiali- per d tn io 
c l o c h e si m o s s e die t ro e mtor- strare la sua es t ranei tà non so
n o alla mor te di Pecorelli lo a l l o i n i i i d i o Pecorelli ina 

I. inchiesta sta m u o v e n d o 1 a n c h e . *' supr.i t tutlo alle ttal 
primi, inevi tabi lmente incedi tntive nitore orse tra .ik uni ani 

Il senatore smentisce 
Laura Cassarà: 
«I cugini Salvo non 
avevano il mio telefono» 

M K < > \ 1 \ Il so l i . l iu to Cimili) Nini , ru l l i ili 
u n a 1I11 l i i . i r . i / iuiK' h a r ibadi t i ) ioti ili n o n 
. l \ e r e lll.ll . lUl lu t a p p i t i ti 1.1 ni 1 1. ur l i l i .S.iKu 
1 mi t i . i nu i iH ' i i t r ,1 i | i i . inl i) s o s t e n u t i ) d a l l a ' . e 

ì d u \ , i d e l l u i n i n i s s a r i i ) T , i s s a t a d , i \ , in l i ,11 

Rimili 1 di l ' . i l e i iuu 
1 •lV'Iihi) l l p e t e t e . n u o t a u n a Milla - Ila 
j l i c i t o \ n d i e u i i i --1 h e n o n lui i t i . i u u n i i s i . ni-
I li) n e .iMllu l u p p u l t l ili . t i m i ] ye l l i ' l e In ili 

relli n e 1111 Inell i , u n i 1 1 tinnii .N.iKu \ l i so l 
p i e n i le q u i n d i la d i e l i i . i r a / i u n e d e l l a \ e i i u \ , i 
C a s s a r a 1 h e ess i , i \ e s s e r t i 1! n i ' u I I I IMICIU di 
d ' I r t i i n o An i h e s e la suini ir, 1 d u e di n o n sa 
p e r e s e il t u inp i i i n l i ) ina l i t i ) Ut a v e s s i Sisto u 
s e u t i t u d i t e si t i , i i ia di u n a i m l i / i a c h e la 
pa rk - ili u n a tel i .u e n i u n u w u p e r Mtit'iiUri 
i | in Ilo 1 hi ì l e s s a n u p o l l a 111,11 SIIH n i I K . i.'1 

l e s l u si 11 n 11 lu i | l l , i i i lo un U n u m ; 1411 , l . H A .. 
11. le a l i e n i l e d e l S a K u l i m i n o a c q u i s i t e e 
e s a m i n a t e ili o e i a s io i l e d e i m a s i p r o t e s s i ) . 

( J u i n d i i n a n i n r e s o l o i n a n o u e A n d i e o l l i 
si d i l e i i d e c o s i Ma c h e c o s a h a r ive la to la si
g n o r a L a u r a C a s s a l a ai mag i s t r a t i di l ' a l e e 
1110' Si e r a s a p u t o n u r s i , t la t e s t i m o n i a l i / . 1 

il. , ali uIR' inter i e t t a / . nn 11 t e i e to iu i h e di un 
k ' i i . i i i ic Ira '\n<l ri 'otti e 1 Salvi . , a p i o p o s i t o di 
un n u m e r o l e l e l o i u i o d i r e n o ili A n d r e o t t i 

i c h e .1 q u a n t o p a r e a \ e v a n o p p u r e 1 S a K o 
\ o u s o b e n e se e t à v e n u t o fuori d a p e r q u i s i 
z ion i , d a d o c u m e n t i n o v a l i o d a i n t e r ee t l a -
/10111 l 'olev.i a n e h e e s s e r e u n a v o c e n o n i o 
s o Fa t t o s ia c h e Ninni , m i o m a r i t o , ini p a r l o 
di q u e s l e t o s e Nel m o m e n t o ili cu i u n o m a 
r n o l o i n i n c i o a d e s p o r s i l o i n i n c i o m i l a l.i 
s i i , i da MI d i s c e s a pel lui • 

De Lutiis: «Molti volevano 
eliminare il direttore di Op» 
L'omicidio Pecorelli, i misteri del caso Moro, il ruolo 
di Andreotti. d'i COMI Nostra e della P2 Secondo lo 
storico Giuseppe De Lutiis l'assassinio del direttole 
di Op va inquadrato in un contesto più ampio. Solo 
Andreotti è il mandante? «Tanti erano interessati a 
quel delitto. Non solo al presidente del Consiglio si 
possono imputare le colpe per la morte di Moro. 
Anche altri hanno molte cose tU\ nascondere...» 

GIANNI CIPRI ANI 

• K(iM\ Andreotti è inda
gato per l'omicidio Pecorelli. 
Le accuse già si conoscono: se* 
c o n d o Buscetta, Andreotti 
avrebbe chiesto alla mafia di 
assass inare quel l 'uomo, per
ché conosceva troppi retrosce
na sul caso Moro. Uno scenario 
sconvolgente ma non Inverosi
mile, perché, nonostante tutto, 
le diverse inchieste avevano 
già fatto emergere il contesto 
politico entro quale era matu
rato il delitto del direttore di 
Op. Lei cosa ne pensa? 

C'IR- il (.Muto Pecorelli lussi1 

matu ra to u r i pa l azzo a Roma 
era una cer tezza por t i : . ' 1.011 
dieci-quindici anni eh aUivita 
t o m o diret tore di un ' agenz ia 
mol to vicina ai servizi secreti , 
Po*, orci li avova incrocia to tutti 
gli aspolti più oscuri (lolla vita 
di ques t a repubblic a (fumili 
o r a n o molti 1 possibili man
dant i o molto lo pe r so no c h e 
p o t e v a n o averi ' interesso ad 
e l iminare q u e s t o s c o m o d o te
s t imone R t o r t a m e n t e la sera 
del .il) m a r z o !! ' " ; ' ( g iorno tlel-

NelUilotu 
grande 
AndteOtti 
Quiacuinto 
lo storico 
dei "Servi?!» 
Giuseppe 
De Luins 
e sopra 
ti cadavere 
di Pet.orelli 
In Passo 
Giancdilu 
Caselli 

1 omic id io iulr 1 furono in tanti 
1 i,rate un s<'spiri' di siIIIIPM> 1 

;,,i,c]K 1 t'i >1 aidai^.ih 'ilo , a 1 
,M' >lll alilll \\n I | I / / , I I I ilio \ ,u i 
possililh lliaiiilal.1l U 1 l q.i.lli 
l.n 10 L'iolli e poi pi-ut i lo \e t t e io 
1 h iudoie 1 islnittona senza un 
IIIIMO ,1 ^indizio peri he k p i o 
w i 1.1:11) ilisiillK lenti Adesso 
le testllllollkiilZi 1 Ile piovoil 
L>oiio dall Ulti rilo di Ha llia*,a 
npo i t a i io ,illa l ino non so]n >1 
il<'lllto ma lllttoi KM liei , i w 
ÌWiU 1 HI I1 ill.i in questi .llllh e 
k he spi l la t i l i i poss.i deli ' t . i ii 
nari ' la n a p e i t u i a di una s» i 1 
d i a l l t e v u u i d i 

Sul caso Moro esiste ima ve
rità ufficiale che, [icni, pre
senta molte incongruenze, f* 
infatti ora si dice che Peco
relli sarebbe stato ucciso 
per quello che sapeva su 
quei 53 giorni, Cosa poteva 
conoscere di cosi importan
te perche ì vertici politici po
tessero decretare la sua 
morte? 

v In Mino iViu te lh 'ossi al 

e o r i en t e dei re t roscena del c.i-
M 1 Moto tu t h ianss i ino 1111 dal 
la p u m a si-llunaiia L eja du 
tanti 1 "i"'4ioiui su 1 i |>t.ouipar-
u 10 ,irln oli 1 s t remami nio 
ai ut: e d intorniati Non solo 
ani he con una analisi politica 
mol lo piot is.t l 'e iorell i , ad 
e s e m p i o sos teneva 1 h e die t ro 
il delitto \ 1 o i o i ora Villa a si 
^niht a io t he 1 bucatis i! tossi 
e r a n o solo yli esci 1 jl<>r: (orso 
un o i i sape \o l i , di H\Ì complo t 
to .1 livello in te rnaz ionale Nei 
suoi alili oli si so t l e imo ani he 
su palili olaii pili piot is| pai 
Lindo di un p a s s o e . ina io al 
11 Din J di Ki >i 11.1 di un monetale 
di nomi \111en 1 he .iveva s t o -
| ietti 1 la piii i ioue tli Moni e poi 
ivev.i 1 luesto a C'ossida I a u t o 

uzzaz ione a liberai lo \1a il 1111-
1 nstri 1 non aveva d a t o ques ta 
autoiizz izione d o p o essersi 
1 o n s u l t a t o i mi quol lu lol la loo, 
L;I<I di ('listi » in Paradisi i 

Cioè la P2... 

I' Amen sarebbe Carlo Al

bioni] pollile 1 e t osa \ o s l r u 
d i n a n t e la ptitjionia di Moto 
Seppi (Il ques t e Irati.ttIM solo 

d o p o il seq' iest i i 1 me in pa l io 
t ossida 

Il r i tenii iento alk tnittalivi 
I .1 t 'oss ida 1 i illuda nel e 1 loro 
dell un liiosl.1 c h e ha preso il 
via dal le d'i Inanizioni filasi 1.1 
te nella prima se t t imana di 
a p u l e d a 11 miniasi) p u v 1 Ha 

II politilo (aggiunto negh .Stali 
l nili dai piiH-uiatoie » -ipo di 
Pa le iu io C l a m a r l o Caselli e 
interrogalo sui 1 appor t i Ila \ n 
dreniti e 1 boss di C'osa Nostra 
ha de l lo S te lano Hontade 1 il 
boss ut 1 iso ni'll SI ridi ì ni I 
i o rso di una 1 onvers . iz ione 
1 he ebb i t 011 lui liei l'tMi mi 
tlissi 1 Ile 1 Milli id]i ) |'t i oie'll 
. la stalo ta l lo d a L o s a \ u 

i sli.i pili p i t i isallM'iite i.\,\ lui e 
t\,\ P.,id.ilaiiieiili I.litro hoss al 
lualnionle rei luso ndr ) su 11 
t hiesla dei e ugini Nilvo 1 Igna 
zio e Nino onl ta iubi molli 
esattori di Salemi legati ali ali 
uKwUiaii" 1 Salvo Luna udì 1 
M K C I s n . i n i e i i t e , me Ile pa l io 
negli stessi temimi , t o n l e r -
m a n d o i i n Ni versioni ' ili Inolila 
i le , ' l ' . ino Badala inenl i III ba se 
alla vers ione dei t ino (coinci
d e n t e ) , que l lo tli Pecorelli e ia 
stalo un deli t to p o l l i n o voluto 
dai t ugini .Salvo 111 q u a n t o a 
loto IH hiestu dall onorevo le 

j Audr io l t i " 
I h n i q u e Andreotl i m a n d a n 

te dell omic id io Pecorelli Cai-
mine -Mino» Pecorelli diret to 
re de l l ' agenzia «Op», fu ucciso 
a Roimi il 2(1 marzo del ptT'.i 
(ili s p a r a r o n o alle ol io e niez-

berto Dalla Chiesa, anche 
lui, s econdo i mafiosi, uccì
s o per quello che sapeva sul 
caso Moro. 

Verissimo li mi.itti è e m e r s o 
c h e una «entità» .w^.i ch i e s to 
alla mafia di ucc iderò il g e n e 
ralo già liei P>7!J, q u a n d o Cosa 
\ o s l t a n o n aveva a lcun motivo 
per a s sass ina te Dalla Chiesa 
IJuol delitto a v r e b b e dovu to 
ossero attribuito alle l ìngate 
rosso 

Torniamo a Pecorelli. Sicu
ramente conosceva i retro
scena sulle trattative paral
lele per le quali si sono atti
vati contatti con la mafia o 
con malavitosi legati ai ser
vizi segreti. Il direttore di 
Op aveva addirittura scritto 
il 19 gennaio 1979 che Moro 
era stato ucciso perché la 
trattativa era stata delibera
tamente fatta fallire. Un'ac
cusa pesantissima. A distan
za di quindici anni da quei 
fatti, cosa sappiamo sui rap
porti che si instaurarono tra 
mondo politico e criminalità 
organizzata? 

C h e vi s iano stalo dello trattati
ve 011 ulte o un d a t o di fatto A 
dis tanza di quindici anni non 
a b b i a m o ani or.i il q u a d r o di 
1 10 c h e e avvenuto Kd 10 mi 
e l u e d o se tulio ora finalizzato 
a salvare Aldo Moro peri h o c e 
. incora tan to inisleio ' 

Pecorelli era iscritto alla P2; 
della P2 erano i consiglieri 

Nella rete dei giudici di Palermo grandi nomi di politici e impr 
Avvisi di garanzia per Nicolosi (de). Lombardo e Fiorino (psi). 

enditori. Il «sistema» gestito dai capi di 
In carcere i costruttori Lodigiani e De 

Cosa Nostra 
Lccher 

Domìnio-mafia nella Tangentopoli siciliana 
DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

• • l'AI.I'RMo Si 1 Intuir ini.. n o ml.iiii miti . tu \ I IUMI Um> 
T. ingontupoh r - e i\c , iprc toni.ti mi to in qui . i i . i i uyn 
iin'.ìltr.i Nil i , ino 1 pruni IO | I IM topoli irs.i infuni,- il,ili,i pi< 
l l l l l l l ' l l c l O I I I | l | l l tt.l SV.IIIIMC M ' I l / . l J f l H l l l M t . l t o >h p i l ' t l . l 
il ti 'iit.itiui ihspi 'Mto di . i lu ini l'i-. i n i ' l l n i A i l.i in.ili.i iii.i 
iinpriMidi!oriMiili,iniilitici!.iri ' p.trlit.i II.M -jiomi S H H M l.t n 
U-vidcii/.i 1! l o . m o l u i n m n t o i lni 's t . i ih . t in . in /Ai / ion i ' .1 
t l i C o s . i S o s t r . u i f l I . m r . i n i l r l i , p r o c n l r r . ' ui'i l o i h r o n t i .li Ki 
Ui iMsp. i r l i lon . t i l . ^ i . ip iMl t . Si » " I ^ " ' ' " > > P''i . t w - i la / ioi i f .1 
«iiiruti' ,111/ .1 i-oniliiMoni. UOiiuim-n- i ^ t r i i / i u t i c . m i 
o p p o s t a l„ ,.,.,(,„ .Iilloiul,.,,. lUss ,o l l l . ,M,>l„/ 1 . 1„l tlfll., UjJ 

/ ' , 1 , gè sul f inanz iamento dei patti 
dosi in iz ia lmente a m a c c h i a di , v , , r , , ,, 
, . li Nicolosi per pa recch i .uni1 •• 
l e o p a r d o ora mise il.i pres to a ' • • 
imporre il suo d o m i n i o su poli 
tic 1 0 impreso c o i n p i a t e n t i Da 
m e t o d o a s is tema innesta Ira-
se sintetizza b'Mie t io c h e e ai -
c a d u t o il ruolo c h e h a n n o gio
c a t o tn icend ie r i e big politici 
tli prim ordino , imprendi tor i 
privi tli se ni poli e p i n o l o ligu
re del so t t obosco della reg ione 
siciliana tangentisti l o n u i s s i irò una scia di violentissimi-
0 1 01 K ussori Chi più 1 In m e p o l e n m he alt i n d o m a n i del 

I in Cistono dell integet t l ino 
tllllZH UlatH 1 l e g i o l l . i l e Cili A. i l l 

in H o n s . i ' i i ' s u i ' 1 < 11 
l 1 . 1 ili I Ul' t i d o d o p o m i 

Mingi ' p i ii< i<]< « n 1 ni avi Vii 11 

1 1 i p e i l i 1 l.i « , I ' K a d i a s s . - s s i >tt 

e r a i nv i nt.i l" 1 1 a p i t g n i p p i » si » 

1 u i l i s t a a l l a l e g i o n i - I' s i a l o n 

l e s t . i t o 1 l ' i p p o .S.ilaiìM i n e l iu 

m o i o u n o d o l i e d i l i z i a p n v . i l a 

sic ili i iu i N i n o a l i u l t i m o , 

anzi. 
>ii i p '>. 

1 iiitigialialo Aw is. 1 di i-i.i 
i per il n i i iue io u n o .li Ila 

a Caverà 

! ati iap. 
M ip,ut,L'i

lo u i u t i o l 
a un iel« 

v//.\ s. .[p -'1 Jl, d i 

Ulte I1 

IIZI.ill. 1 . i i a l l a g i i 
iVM» l l l a l o . i l i , i p o i 

1 l e i s e p . i i . i i i s m i > 

siiti d a l l a M i a p < i 
lati p o n i l i a n i . nli 
r« n t o si u d o i 10* 1 1 
i n a o d a u n o •».. 
I o i n b n i d o \ v v r 

su ili m a M i l o a l i u l t i m o , a . . , 
1 1 , , , p e r 1 i p p o l o i i u o 111 i t e u l i s s i 

n e t l e s e n e s a i e r i a v a d i ' ' ' . , , 
' 1 1 1 1 . M I . i l . i t l l 1 . 1 li < I l H i l l , 

s ta to t a p o del governo log 
naie siciliano 

Veugoni 1 arrestati \ mconzi 
Lodigiani ti tolare doli inipn s.i 
o m o n i m a i Inane est o Marlel 
lo titolalo dell im|>rosa Roal 
valle .Sono la l i t an t iClaudio ih 
Kit ber big del le cost ruzioni t 
Imi L o m b a r d o (t\\'>/Hi>ltntti!t>> M eia in n lato c o m e a m n i m 
pe r i l l ' s i e t he si ora tirato dio str. 

(lire e di ni MI d in ed e uno d. 
i|uelli t he si nna iup i i aval lo 
sugli spo t i hi pei alti Miiatt 
1 ho I a i igentopoi i *. 0111 api lale 
l'alt u n o 1 I augei i lopol i *, m i 
1 api ta le MilalK > eiaiu ) siin mi 
mi Mani Ite pei Nino (. laravi 
no anni la segu-t . ino legioiialo 
del parti to tepubbl i t a n o e pn 
pillo di Aiistido Ciuuuolla t he 

e tlella .Sirap lilla sin le 
pitale ri u,n mai* naia pei 
servizi a pu 1 ola indù 

10 1101111 > pi l'itn i > ilei gnu )l.i 
il* 1 d e p u t a t o ri gì» inali- < già 
deputa l i 1 nazional i poi I uigi 
MaZZOl e \ sona to le n-pubbli 
1 a n o i d i \ e onsim ut* di li is 
sessi italo legiona i ,11.1 > o o 
p e i a z i o u e pi i s nv.ilo'* l'Ia 
t enti t | r | nita'i 1 regionali si i 
t i.i'.st.i \ l a ani he p* i (.iiuscp 
pe Cos t anzo inipu-nditi ite li 
gho del t avahen * a n n i 'o • 
1 onv mio assi-i tou e o m o Sa 
laiuoiu dell esitali* l'a di V o 
sa Nostta al i n o n d o d<vli ip 
palli 

su II* llli s'a di |l,i ''fi 
I* i'i t ino ali t * ìll'IH M tlli 1 pi 
i . n s i d l g H a l l / 1 . li 1 (I- n ' li 1 

N 1 teu juis iz 1 >ni 11 i m y t il * 11 
n i n i u n i m i , m i ' n . • '• '• 

I 1 IV la I e - ,nardo Ut ssm , . 
Kaldi ' i i 10 Ih U ,gg,o 1 m 1 pm 
* itali in I piovvi d mi 11I0 , ni i 
ni li 1 ah igou - U innini > > di 
I o ' o S., 1,Ululila . •• assi sso|i 
M-gl il* n laMHl pubbli* 
. !.. * o l i i u i l i l U i . i o l i | | i i . n l n 1 
i\v .si . li g a i a l i Z i 1 i -.i.WM e 1 

* llibleui tilt o * !l< Il proci di 

a I o l e Ri.Ha il ijiiale o .via 
in* liti ni evi ni 1 .ile 1 re un a 
ll< 1 1 udtll* di * usti idia * ,mtela 
1. t 011 lui ne 1 un hit si,, iMt 

i.iov mm I ui'aniM 1 t i t t i - 1 

t he il n o m o di Kniia sia sialo 
pi isti 1 in 1 ima alla lista spiega 
d PAI-MI tulio Inlallt sp iegare 
! 11 . 1 • Runa a p n la Illa signih 
t, 1 -pi* gau il u girne impos to 
-' 1 n u l l i -ni si 11 ma 'e r ia tli 
.,1 llldi ippalll (. osa \*istt.l 
iv. v t avi* a lo a si (ulto ,i p ò 
1 1* <le, isii mah \ \ i ' i , i t san to 

1 Co 1. ìngou laiingiii i ne per 
min tvevain > gì siili i ni propni i 
l appoi t i ( u n i pollili l i * oli gli 
mpiendi l i in Cent i . ( l izzando il 

s s toma aveva piogtessiv.i 
iiieil 'e s\ noi.ito e delegitllll lalo 
' * oili'lali d aitali pilotali p ie 
«al- ' pi -i iu lite dai polliti I \ \ o 
. 1 assi gn Hi 1 ni 1,1 deli L'a app. i 
r< n'i a Nui't *' ' Simo IH mii 1 di 
•ut K 1,1 di Iol i . Knn.i a i i es la lo 
din au'li la * oggi s. ilio |ijo-

Mi uh sin i già in i ali e i e i e 
l i l l iseppe / i t o i a n o s t a l o l 1 Ilo 
ISIIÌIHÌ\( uil'i" di 1 o lo Runa ave 
salto . t ol l lpl lo .li , ! n id* le gli 
ipp.n'l issi guadi llpallili gli 

/<" 'li s.-ta nielli le li >riiava a 
i asa a l ' r . n e i s o il lini strini > 
dell a u t o t i . pioi, l'ili < 'I pn 
in*, lo raggiunsi ,,]LÌ tu m .1 
\ u va parlati > tu ippo o minai 

1 lava di t a r l o ' In l appo i i , sin Iti 
e lonllll t l lall 1 oli I li io d ' I l i il 
giornalista A\V\.\ SI ntfi > mol to 
sul c a s o Moro 0 n i " " . , al i lo 
s e m i n a v a s.ipi re l'n )fi lizzi > 
la molli- di I goin lan Callo \\ 
In l l o D a l l a C h l . s'a 

Il e ol legaiuei i to ti 1 1 tu- * asi 
' l ' tM.ri ' l l i M o r o , Dalla C Ine 
sa i v iene evidenzia lo da l lo 
sii sso Busi 1 Ila Sci ondi 1 
(p ianto mi disse l-ì.idai.unenti 
s e m b r a 1 In !'e* 1 nelh s iess r 
a p p u r a n d o * ose pollili 11'* 
1 ol logate al se ipiesTo Moro 
t i nlii 1 \ l idl i otti * 1,1 appuiil i > 
p.i in 1 Upul< ) e ho j)i flessi u 1 
impe la re quei segreli un telili 
al seipieslro deli 1 iliotevi ili 
Moro sogieli ' he ani he il gì 
nera le |)alla t Illesa 1 1 >nosi e 
va Coni Insinuo l'oc o rd i i e 
I >all.i Chiesa si >| K 1 infatti \ osi-
t I io si i i i t iett iaiio ira loro' • \ 
quali segreti a l lude Busi otta ' 
L sopra t lu l lo e a t tendibi le il 
s u o n i c i o l i t o ' 

\Ì q u a n t o s t a n n o c e n a n d o 
di a p p u r a r e 1 giuda 1 di Roma 
Per il m o m e n t o h a n n o trovato 
important i e puntual i n v o n ' n 
a ' ie dit In.ira/ioiu de ! penili ' 1 
in meri to allo trattative pei la 
l iberazione di Moto Busi r i ia 
ha rat c o n t a t o 1 he hi conta t ta 
lo da l malavi toso l gii Bossi e 
questi gli 1 h e se si- | n s , r ili 
sponb i le a trasferirsi nel t a r i e 
re tli Torn io dove avu b b e pò 
luto 1 oi i la l la ie un I xigatista 

di Cossiga che gestivano H 
comitato di crisi. Altre fonti 
del giornalista orbitavano 
intorno alla loggia di U c i o 
Geli! e facevano parte dei 
servizi segreti. E Pecorelli 
era uno dei pochi veramente 
informati, l u t t o questo non 
fa pensare che questi settori 
svolsero un ruolo molto più 
determinante di quanto si è 
sempre creduto? 

Il latto s lesso c h e duo mesi pn 
ma del sequestri > in ni s iano 
stati in ninnati ai vettn 1 dei sor 
vizi sogieti nas*. t nti I ispetloto 
Salltlllo e il genera le Dalla 
Chiosa e furono pieloiili d u e 
uftit 1.1I1 piduisli e a n c h e il tatto 
t hv' molli inquirenti t a cevano 
pa r t e di lineila loggia, e 1 a u l o 
rizza .i p e n s a r e e he la struttura 
investigativa in lealtà non 
avesse e ori a lo di individuare 1! 
i o \ o Andra poi valuta lo so e 
in qua l e 1 misura 1 brigatisti fos 
s en i al c o n c i l i o di q u e s t a ge
s t ione es te rna d e l i a s o Moro 

Oggi l'indagato è Giulio An
dreotti. Ma è ipotizzabile ri* 
tenere che solo Giulio An
dreotti fosse interessato a 
nascondere i retroscena di 
quella vicenda? O anche al
tri personaggi , che all'epoca 
ricoprivano posti di respon
sabilità, avevano le s tesse 
es igenze? 

K indubb io t he so i 0 stata 
ques ta ges t ione parallela e di 
vianlo volta a non liberato Mo 

Busi 1 Ita ,11 1 olii > ina il l las'en 
mento 1 da ( miei - a ' o n n o i 
in ni avvenne l'eri I ie 'La lispi 1 
sia in li l la lelet la '!,, I go 
Bossi . \ il .Jom -Non vogin 1 
n o 1 he Moro sia salvalo- O n ' 
t In 1,011 volle la l iberazione di 
M o r o ' 

\ ques to p o t r e b b e i ispon 
don- \ "UIOIIO ( l andio ma 

gisti ili ' andre i .lliano e \ mini 
sin* pei il Ci numeri 10 1 oli I I' 
s i n o » o suo tralello Y\ ili r edo 
a w o t ali > ' Kiilrambi ni 1 gh >u 11 
si 1 irsi soni 1 stali sentili t orni 
lesinili mi dai giudit 1 ri nii.iin 
L Hit I Mesta pei .1 llloinenli 1 
ha ,u i or lalo 1 1 I go liossi in 

I ' nitro vernini lite d o p o ,1 In 
m a i z o 7S gn imo del rapimel i 
io Moro l o m m a s o B u v e l t a 
_' 1 Insistitili i k- legisti az ioni dei 
li loletoliate di 1 ni palla Un
se ella U Lo imitativo proso 
gui toi io t ino alla mela di a p n 

II 1 ) B u s t i Ila e f k - U i v , i i n o n l e 
IH >u tu I r a s l e r i t o d a l 1 a l t e i e d i 
l u n e o il i r a s f o N i i i e u t o tu b l u e 
I a l o dal gì m tale Carlo Albei 
' o Dalla Chiesa 

In sos tanza pei q u a n t o e 
sialo possibile e apire finora, il 
rat 1 o l i lo de l politilo som bla 
a t tendibi le Lo e alle he il parli-
t o la re pm inquie tan te t toe 
chi Beiorelh s a r e b b e stalo 
II Midaun.i't 1 a mor ie ^\,i An 
dtei MI] e d a l verlit 1 di Cosa No 
slra l ì o n l a d e Bada lament i e 
Blppo Calo 1 qtiosl ullllìio 
m a n t e n e v a 1 (apport i e oli in 
Banda della Uagliai ta ) ' La ri 
spos ta a ques t a d o m a n d a pò 
I rebbe arrivare dal le indagini 
S e t 1 s a r a n n o 

io e a lasc lare *, ho il s equos t to 
a liti asse verso il suo tragico 
ep i logo , n o n p u ò esse re stala 
una singola pe r sona , sia p u r t 
p res iden ie del Consiglio, ad 
avere aval la lo I intera attivila 
dev ian te del le strutturo infor
mative e investigative Quindi è 
d a r i t enerc i he le responsabi l i 
tà s i a n o più a m p i e 

Più volte e stato ricordato 
che Pecorelli venne assassi
nato quando sfuggì al con
trollo della P2.1 killer, ucci
dendolo , hanno fatto un pia
cere a molte persone. . . 

Probab i lmen te ali intorno del
la stessa \v2 vi e r a n o d i n a m i c h e 
più 1 0111 plesso K presumibi le 
c h e noli ul t imo pe r iodo della 
sua vita Pecorelli si sia avvici 
na to a se t lon massonic i c h e 
e r a n o in con t r a s to con il veri) 
1 0 gel l iano 

Lo scenario, dunque, è più 
complesso . Si può ritenere 
che anche in quel peruKio 
l'intreccio mafia-poi it Ica-
massoneria fosse più deter
minante di quanto si fosse 
ritenuto fino ad ora? 

C e r t a m e n t e ( 'mia i e e m e r s o il 
t o invnlginienlo di mafia o 
massone r i a in tulli gli ep i sod i 
più osi uri della nostra d e m o 
1 tazia C101I0 e he sarà ques ta 
la nuova frontiera sulla q u a l e 
d o v m n n o indagare 1 guidi t i e 
le 1 oi iunissioni par lamentar i 
pi 1 lare e hiaroz.za su e io e he e 
avvenuto 111 Italia 

utili tra 1 pollili 1 h a li s ingole 
lamiglie mal iose e s o p u t t u t l o 
tali in inoi lo e he t 'osa Ni islm 
t H 10 la sua dirozii me stralegi 
e a tosso la n iaggioie In noli 
e uita Non tulli gli i inpiendi ton 
itipiwiito e he 1 Ire non e i a m • 
aliti > t he e s p u l s i o n i e voi 1 
di 111 nleones i Chi non si ,u\i< 
gu.iva 111 ni r imandos i d,« o ,ne 

già vinte in palli uza * s i l u r a si a n d a v a m i s l e n o s a n i e n l e 
Va un o n s a p e t o h i i i lite a iiiltal s p o s t a n d o Un a l ido 1 api to i io 
1 iato 1 i/es/i h-ftiUi di I o lo Runa si a d e g u a i o l io senza fiat IH SI 
VI niv a tono di UH zzo 1 poiitn 1 ,u * 01 iti Illa un 10 della pe san t e 
*.hi p* t ann i iv èva no ' .l 'Io la i.\w,\ d imagia i i l e a lla qua le 
pal le del k o n e si at 1 u rgevano vel inolo sot 'opost i da l big di 
un gnu no d o p o Ia l in i 1 hi ( isa Noslia Per molli loslaie 
quali osa stava 1 a iub ,a l ido 111 v ita e peri op l ie ani fio lai) 
I he 1 Imo piovi uh 1 Inumili*.. L'I ni 1 aveva quasi dei uni ai o lo 
II 1 1 In ! • p u « n*i' 1 di i i s io i ia l i s i . 
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La Consulta riapre la partita dopo i «no» 
di Camera e Senato per le autorizzazioni 
a procedere contro l'ex segretario socialista 
e 1 ex segretario amministrativo scudocrociato 

Il procuratore Borrelli è soddisfatto: è solo 
il primo passo, ora bisogna entrare nel merito 
«Passa» anche il ricorso della Procura 
di Caltanissetta su Occhipinti (Psdi) 

Sì al conflitto giudici-Parlamento 
La Corte costituzionale ammette i ricorsi su Craxi e Citaristi 
Il «conflitto tra poteri dello Stato» proposto dai giu
dici di Milano dopo le assoluzioni di Craxi e Cita
risti «è ammissibile» Lo ha deciso ieri la Corte co
stituzionale che ha accolto anche il ricorso pre
sentato dalla procura di Caltanissetta contro la 
mancata autorizzazione per il socialdemocratico 
Occhipinti. Soddisfatto Borrelli «È solo un primo 
passo, ora bisogrerà entrare nel merito». 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA I giudici milanesi 
di 'I uniu'ntopoli hanno vinto il 
primo round la Corte costitu
zionale ha ritenuto ammissibili 
i due "Conflitti- tra poteri dello 
Stato sollevati dalla Pretura 
della KcpubblK.il di Milano 
contro la Camera e il .Senato in 
si-unito alle denegate autoriz
zazioni a procedere contro 
Bettino C'iaxi (f'si) e contro il 
senatore Severino Citar sii 
( De ) Ammivsibile e stalo di
chiarato anche il "conflitto» 
proposto dalla l*rocura Clelia 
Repubblica di Caltanissetta 
contro la Camera dopo la 
mancata autorizzazione a pro
cedere contro I on Gianfranco 
Occhipinti (Psdi) 

Li dichiarazione di ammis
sibilità e la condizione prelimi
nare perche un -conflitto» tra 
poteri dello Stato povsa essere 
discuvso e risolto dalla Corte 
.indie nel mer.to Se la Corte 

darà ragione anche nel mento 
ai guidici milanesi potrebbe 
annullare i voti di Cimerà e se
nato perche viziati da inconi 
potenza e invitare le due ca
mere ad nuoce deliberazioni 

Il punto e melale sul quale si 
fondano i ricorsi firmati dal 
procuratore della repubblica 
di Milano Francesco Saverio 
Borrelli 0 che il Parlamento ha 
per qli stessi fatti nettalo I au
torizzazione a procedere per il 
reato di corruzione mentre ha 
concesso ciucila per la viola
zione della Icijije sul finanzia 
mento pubblico del partiti In 
tal modo scrive la Procura di 
Villano nel ricorso su Craxi - la 
Camera dei Deputati -ha scon
finalo dalle sue attribuzioni in
vadendo ciucile della autorità 
giudiziaria, sola competente a 
ricostruire i fatti ed a qualificar 
li secondo diritto" Per tali ino 
tivi la Procura di Milano ha 
chiesto alla Corte Coslituzio 

Il procuratore capo di Milano 
Francesco Saverio Borrelli 

naie eli dichiarare che -spetta 
ali autorità niudiziana nco 
struire il fatto e deciderne la 
qualificazione giuridica' nidi 
tre -ali assemblea legislativa di 
appartenenza spetta concede 
re o negare I autorizzazione a 
procedere in relazione a tale 
ricostruzione e a tale qualifica-
zione giuridica senza possibi 
ila di modificarle ovvero di ap
porre condizione o termine al
la concessa autorizzazione» 
l.c autorizzazioni a procedere 

contro Craxi chieste dai magi 
strati milanesi e negate dalla 
Cantera il 29 aprile se orso era 
no quattro e riguardavano le 
ipotesi dei reati di corruzione 
(a Milano e in luogo non ac 
certato) e di ricettazione i a 
Roma) e la possibilità di coni 
piere perquisizioni Lo stesso 
giorno la Camera concesse in 
vece due autorizzazioni a prò 
cedere contro Cra\i anche 
queste chieste dai magistrati 
milanesi per le ipotesi di re.ito 
di conu/ione (a Roma) e di 
violazione della legge sul fi 
nanziamento pubblico dei 
partiti PcrCilansti le autorizza 
zioni a procede re e hiesle el illa 
procura della Ki pubblica di 
Milano e negate ci,il Senato il 
l.S marzo scorso erano tre 
ipotesi del reato di corruzione 
possibilità di perquisizioni, cu 
stodla cantei.ire a donile ilio 
I o stesso giorno il Senato con 
cesse invece due autonzzazio 
ni a procede re e outro Citaristi 
entrambe per 1 ipotesi di viola 
/ione della legge sul finanzia-
mento dei part.li 

Per il procuratore de Ila Re
pubblica di Milano ! laucesco 
Saverio Borrelli -e solo un pri
mo passo perche bisognerà 
entrare anche nel mento Na 
turalmente non posso Lue a 
meno di esprimere la soddisfa 
ztorie di tutto il mio uffic io per 
questo primo passo nella dire 
ztoneda noi auspicata 

L'inchiesta sulle «logge» del procuratore di Palmi Agostino Cordova 

Quaranta magistrati sono massoni 
Il Csm dovrà deciderne la sorte 
Ci sono, in Italia, almeno 40 magistrati massoni, «in
cappucciati». ! loro nomi figurano negli atti dell'in
chiesta condotta dal procuratore di Palmi, Agostino 
Cordova, e sono nomi di magistrati importanti, che 
occupano ruoli chiave nella struttura giudiziaria del 
Paese. L'elenco è giunto nei giorni scorsi alla prima 
commissione del Consiglio superiore della magi
stratura: che dovrà prendere provvedimenti 

• • ROMA Sarebbero circa 
40 t magistrati i cui nomi figu
rano negli atti dell'inchiesta 
condotta dal procuratore di 
Palmi Agostino Cordova sulle 
logge massoniche in Italia 
Venti nomi sono stati tratti da
gli elenchi acquisiti nell'au
tunno scorso dagli inquirenti 
calabresi Altri 29 sono venuti 
fuori nel corso degli interro
gatori condotti dai sostituti 
della procura di Palmi 1. elen-
co di circa •11) nomi e giunto 
nei giorni scorsi alla prima 
commissione del Consiglio 
superiore della magistratura 
che dovrà stabilire quali prov
vedimenti prendere nei con
fronti di coloro che hanno 
prestalo giuramento di tedel-
1,1 alla massoneria, pur aven

do già impegnato la propria 
parola ali atto di vestire la to
ga per servire lo Stato 

Le agenzie di stampa fanno 
già alcuni nomi il sostituto 
procuratore generale di Peru
gia Alfredo Anoti, il consiglie
re della corte d Appello di Bo
logna Giuseppe Armani, Gior
gio Casoli a Roma Luciano 
D Agostino sostituto a Lime-
zia, Mano Lucio di Biasio 
pretore presso la sede distac
cala di Santa Maria Capua 
Velere, Nicola Franciosi giu
dice di corte d'Appello a Mila
no Antonio Rinaudo sostiti! 
to procuratore a Torino, e il 
giudice di Cassa/ione Anto
nio 

Siili appartenenza dei ma

gistrati alla massoneria i con
siglieri si sono espressi più 
volte nonostante in alcuni 
casi il problema creasse ten
sioni tali da compromettere i 
rapporti fra 1 organo di gover
no elei magistrati e I allora 
presidente della Repubblica 
hrancesco Cossiga Alla sca
denza del mandato di que-
st ultimo, il Csm aveva co
munque riesaminalo la que
stione decidendo di esprime
re in un documento disappro
vazione nei confronti delle lo 
glie «incappucciale» e 
domandando nell autunno 
scorso a Cordova I elenco di 
eventuali magistrati iscritti al 
la massoneria di cui fosse ve
nuto a conoscenza durante le 
sueirdagmi 

Era invece stalo Stefano 
Racheli, e t consigliere di 
• magistratura indipendente» e 
fondatore del raggruppamen
to 'Proposta K8», a proporre 
durante In primavera del '90 -
al termine nella passata coli 
sigliatura - che il Plenum del 
Csm censurasse qualsiasi par 
tecipazione ad attivila masso
niche dei magistrati Cieì per 
elio spiego Racheli un fun
zionano «che ha giurato fe

deltà allo Sialo» non può poi 
prometterne altrettanta a una 
assocazione clic prevede Ira i 
suoi fini quello di -assistere 
«difendere» ed -aiutare i suoi 
appartenenti da i|ualsiasi mi 
nucua Ku Cossiga ad interve
nire per bloccare ogni presa 
di posizione del Consiglio sul 
la questione polche spiego 
partecipando ad una apposi
ta seduta del Plenum - non 
spella ali organo di governo 
dei giudici esprimere censure 
nei confronti del diritto alla li 
bora associazione dei cittadi 
ni garantito dalla Coslitu/io 
ne 

Dopo il veto del Capo dello 
Slato ali approvazione delle 
proposte avanzale da Kache-
ii si arrivò ad un duro scontro 
fra il Consiglio e la presidenza 
della Repubblica durate) fino 
al 1991 

La questione e iomunc|iii' 
tornala ali attenzione elei 
consiglieri anche durante la 
seduta di ieri quando la pn 
ma commissione ha archivia 
to due esposti presentali eia 
LICIO Celli nei confronti eli 
Cordova e dell e \ sostituto 
della procura di Palmi Gian 
cario Roberto Belelli 

Galloni contro la Fiat 
«Ha torti gravissimi 
Romiti non è vittima» 
• i Ri IVA La Piai costretta 
i pagare ' Il granile colosso 

vessato dai partiti ' Il vicepre 
sidentc del ("sui Giovanni 
G illuni non erede alle p irò 
le eli ( esare Romiti e me al/a 
La I iat ha torti gr iv issimi 

Galloni spiega Li comizio 
ne e inizi ila a meta degli an 
n, sessanl i quando proprio il 
gruppo torinese convinse la 
( oiiliudustria a non finanzia 
te più i partiti ina le corre liti 
eel ì singoli uomini In questo 
modo ha dello ieri il vicepre
sidente del Consiglici superio 
le della magistr ìtur.t parlali 
do id un convegno degli uni 
versitan cattolici e cresciute) 
il sistema della corruzione 
«per questa ragione mi fa 
spec ic che personaggi e ome 
Kouiili si attegginoli vittime 

A Ioiinu Vittorio Corsi 
uno elei due sostituti procura 
tori della Repubblica che in 
daga sulle vienile della lau 
genlopoh no'i e riuscito a 

trattenere ieri pomeriggio 
nel corso di un breve stani 
Lio di ballule ceni la stampa 
un sorriso di Ir meo compia 
e in lenii) Seguo e he le die ina 
la/ioni dell amministratore 
delegato della I-tal Cesare 
Ronnli (rese martedì pome 
riggio .ti un collocano durato 
circa tre ore) hanno illumi 
nato ciucile grigie ed inibii 
lazzanli zone d ombra che 
da mesi zavorrami» i vari filo
ni d inchiesta in cui comp ire 
il marchio Piai 

Un nume che ali inizio di 
maggio era stato incluso in 
un inchiesta che coinvolgeva 
oltre ai setiipreseuti socialisti 
e democristiani anche libe 
rali e rcpubb , ,cuni Nel ruolo 
eli concusso la Fiat Enginee
ring (controllata dalla Fiat 
Impresiti una sexieta lane la 
I i in grande siile nel settore 
degli appalti pubblici in con
temporanea alla Cogefar Ini 
prcsit L equazione alla Iute 

del verbali dei magistrati un 
lanesi e* torinese e elementa 
re stessa regia identici coni 
portamenti 

Ma procediamo con ordì 
ne Sono le confessioni del 
consigliere d amministra/io 
ne cieli Acni ( i/ienda ener 
gelici municipale i di'I ormo 
Giovanni Giubcrgia 'ih anni 
ingeejnere arrestato il 2S 
aprile storso che schiudono 
le porte di Tangentopoli alla 
Hat Engineering Due selli 
mane dopo I inchiesta bu 
ea nuovamente il consiglio 
eli ainnnnistra/ione dell Acni 
il giudice Di Pietro spedisce 
dietro le sbarre di San Vittore 
Duccio Lamberto (Psi) Gino 
( .irli (Pn) mentre i sostituti 
procuratori di I orino Mad 
dalena e Corsi firmano un 
ordine di custodia caulelare 
per Pasquale Metallo (De) 
Si tratta di rovesci giudiziari 
sulla politica per una plun 
tangenti» targala corso Mar 
e uni e versati! dal r ippresen 
tallii' della Fial Engineering 
l go Monlevceihi (raggiunto 
da un avviso di garanzia) 
per I appallo del tclerisealda 
melilo (valore della com
messa u-1 miliardi eh lire) La 
prova provata che anche 
nella sua e Illa la Fiat non 11 ì 
avuto o la forza o il coraggio 
per sottrarsi al sistema lan 
gemizio 

Una condanna a due anni anche per il figlio Tullio 

Quattro anni a Ciampico 
per la Casina Valadier 

NOSTRO SERVI7IO 

• 1 Ki AIA OuaUru anni e st i 
mesi di ruc IUMOHC per tìiusop 
p«.' C'uur.ipKu due .inni e din* 
il KM .i suofitjlio I uIlio e Ire .111 
in .ili e \ aiuininislMtuR' della 
Bc.r.irdosrl IX ('reoforo Si 

e t, onclusu i usi il pi ut esso tii 
primo tracio per il fallimento 
della Casina Valadier» 11 tribù 
Mille di Rolliti ha disposto il 
versamento alla pa l i tivile 
rappresentata dai curatori del 
fallimento e dall Inps la som 
ma di cinque miliardi di lire 

-Signor illudine sono un 
perseguitato » aveva detto a 
ri mattina Ciarapico Aveva 
parlato per cinque m,liuti poi 
alle lil<>5 si era sentito male 
Mezzora buona passata deli 
tro I infermeria de! tribunale 
Ml.i fine di nuovo in .mia da 
vanti al presidente della quar\i 
sezione penale Gabriele Cer 
niiuara -stanotte ho ìuito un 
att .uio di anilina pi ctons Per 
stroncarlo mi sono state som 
ministrati- din dosi di C*ar\asil 
un inedit inali chi può prò 
durre i ff< tti sulla mia lucidila 
mentali Corro :1 rise Ino di avi 
ri un nuovo at tat io Hiiedu 
i In qui sta udienza M nija nn 
Mata II presidente aveva di 
sposto un nuovo a tu r l amen 

to e il medico alla fine aveva 
i messo il suo verdetto Cuirru 
picoe lucido il suo battito e.ir 
diaio e normale lui solo una 
forte emu rama 

Per il dottor Terminar 1 il 
mal di testi dell imputati» non 
impediva la prosecuzione del 
processo Ma a quii punto in 
teiveuivano i difensori di Cia
mpico biimor presidente or 
mai e. lardi Noi abbiamo altri 
impegni Dobbiamo recarci a 
Reclina Codi Dobbiamo assi 
slere «jtjli mterroqaton di altri 
imputati L avvocalo Carlo 
laormina era andato anche 
oltre malgrado il presidente 
della Cori»* avesse 141,1 fatto sa 
pere che di sospendere l u 
dicMva non se ne parlava nem 
meno 'Allora a quando et ac; 
^orniamo' domandava il le 
ilale Avvocato se lei non lo 
ha capito qui si va avanti fino 
in fonilo rispondeva Ci rnn 
nani 

Il 17 maimio Ciarrapico ave 
va ottenuto uia una prima volta 
ii rinvio di II udieiua T, ieri il 
processo rischiava un altra 
Milla di slittare Un rischio che 
il mudice Ceimmara lo stesso 
iheC [arrapilo.iv èva tentato di 

il' usare e chi lo aveva * on 
dannato a due anni ili reelu 
sione per lavicenda de'la falsa 
atlesta/ione con la quale fu 
definita 1 acquisizione della 
Casina Valadier - ha evitato 
con risolutezza 11 processo ri-
ijuard.tv ì il dissesto per i irci 
SO miliardi di lire delle società 
-Casina Valadier e -Berardo 
srl" che controllavano una ea 
lena di bar e ristoranti di Ro
ma 

Il pubblico ministero Leo 
nardo Prisam a conclusioni 
della su \ requisitoria aveva 
chiesto la condanna a quattro 
anni e sei mesi di reclusione 
per Ciarrapico {Ola acquisi le 
società) a tre anni e sei mesi 
per il ficjlio 'I ullio (amministra 
(ore di alcune attività < he faci-
vano capo alle società) a tre 
per Leonardo De Cnstofon 
(amministratore della Berar 
do) e I assoluzione del notaio 
Michele Di Ciommo (richiesta 
t h e ieri e stata ai tolta) La Ca
sina falli i lJ5 ottobre del 1991) 
e fu acquistata sei giorni dopo 
Li stessa operazione venni 
messa in piedi per i caffè Be 
rardo di Roma 11 pento nomi 
nato dal pubblico ministero 
valuto 1 operazione 1S miliar 
Ji Ciarrapicù se la cavo sbor 
sandone soltanto quattro 

UNA FIRMA 
AIUTA LA 

DEMOCRAZIA 
Il l'cls si mobilita pur la raccolta di firme in 
calce al rcfcicnclum sull'art 19 dello Statuto 
dei lavoratori e in calce alla legge di iniziativa 
popolare promossa dalla CGIL sul tema della 
demociazaa sirici,lule 

feM nuove regole e nuove forme di rappre-
sentan/a del mondo del lavoro dipendente 

fc ' i dmtti più folti alle nuove rappresentanze 
sul tei reno dei contiatti di lavoro e degli 
accoidi a tutti i livelli 

f c T la pantà di diritti sindacali tra lavoratrici 
e lavo',iton del settore pubblico e privato 

Area della sinistra del Pds 
Assemblea nazionale 

IL PARTITO 
DELLA SINISTRA 

LA SINISTRA 
DEL PARTITO 

// nostro contributo per ripensare la forma 
partito, per valorizzare l'autonomia del Pds 

per ricostruire la sinistra italiana 

Introduce: 
Mario Tronti 
Conclude: 

Antonio Bassolmo 

Roma, venerdì 28 maggio 1993, ore 9.30 
Direzione del Pds, Via delle Botteghe Oscure, 4 

COMUNE DI PORTOCANNONE 
Provincia di Campobasso 

AVVISO DI GARA ESPERITA 

Ai sensi e per gli effetti dell'art 20 della legge n 55 del 
19/3/90 si rende noto che in data 16/12/1992. riaperta 
in data 17/5/1993 è stata esperita la licitazione pnvata 
con il sistema di cui all'art 1 leti A) della Legge 2/2/73, 
n 14, con il correttivo del 7% della L 40o/9Ì, per l'ag-
giudicazione dei lavori di Completamento rete idrica e 
fognante IV lotto, dell'importo a base d'asta di Lire 
1 252 922 580 
L'impresa aggiudicatana è risultata la ditta Impresa 
Arnaldo Impiccatore Via Nazionale. 117 Piane D'Archi 
(Ch), con un ribasso del 27,55% 
L'elenco delle imprese invitate e di quelle che hanno 
presentato l'offerta risulta dall avviso integrale che e 
stato pubblicato nell'Albo Pretorio del Comune di Por-
tocannone dal 22/5/1993 

IL SEGRETARIO 
IL SINDACO COMUNALE CAPO 

Pietro Marcone or Proc Giulia Intrevado 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA-1 alta pressione che per di
versi giorni ha mantenuto condizioni di bel tem
po stabile sulla nostra penisola sta lentamente 
cedendo il passo al'a depressione dell Europa 
centro-occidentale Per il momento non sono da 
attendersi grossi cambiamenti salvo la presenza 
di annuvolamenti e qualche precipitazione sulla 
parte più occidentale delle rpgioni italiane I va
lori delle temperature che hanno assunto in que
sti giorni caratteristiche estive non aumenteran
no più, anzi potranno diminuire per il momento 
relativamente alle temperature massime In so
stanza questo anticipo d estate circa un mese 
prima dell inizio astronomico della stagione 
sembra voler rientrare per cui si può dire che il 
caldo dei giorni scorsi non era dovuto ali inizio 
anticipato dell estate ma ad un ondata di aria 
caldadi origino africana 

TEMPO PREVISTO: nella mattinata prevalenza 
di cielo sereno o scarsamente nuvoloso su tutte 
le regioni italiane Durante il corso della qiorna-
ta aumento della nuvolosità su Piemonte Liguria 
Lombardia regioni Tirreniche centrali e Sarde
gna Successivamente possibilità di precipita
zioni sul Piemonte la Valle d Aosta e la riviera di 
Ponente In prossimità dei rilievi Alpini e della 
Dorsale Appenninica i soliti annuvolamenti pò 
meridiani di tipo currulitorme 
VENTI' deboli o moderali provenienti dai qua 
drantisud-occidnetali 

MARI: mar Ligure e alto Tirreno mossi legger
mente mossi o calmi gli altri man 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 

Voronii 

Trieste 

Vone/ia 
Milano 

Tonno 

Cunoo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

15 

17 

19 

17 

18 

16 
np 

17 

18 

15 

13 

14 

17 

13 

30 

?3 

25 

25 

32 

28 

np 

24 

31 

31 

?9 

30 

28 

29 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 

Atena 

Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

1? 

17 

12 

14 

7 

1? 

1 

1? 

23 

26 

24 

27 

16 

30 

13 

19 

L Aquila 

Roma Urbe 

Roma Fiumic 

Campobasso 

Bari 

Napoli 

Potenza 

S M Leuca 

Reggio C 
Mossina 

Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 

10 

15 

13 

16 

14 

17 

13 

18 

17 

20 

18 

13 

14 

15 

28 

28 

26 

26 

29 

27 

26 

25 

27 

27 

27 

28 

33 

26 

iSTERO 

Londra 

Madrid 

Mosca 

Nizza 

Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 

Vienna 

11 

12 

11 

12 

17 

! 
8 

12 

19 

18 

25 

19 

27 

12 

25 

27 

ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

O'C o30 Buongiorno Italia 
Ore 7 10 Rassegna stampa 
Ore 815 DentroItatti.Con G Sartori 
Ore 8 30 Ultlmora Con Giovanni Valentin! 
Ore 9 10 Vollapagma. Cinque minuti con Lucia

no De Crescenzo Pagine di terza 
Ore 10 10 Filo diretto. Risponde Luciano Lama 

con un intervento di Ottavia-o Del Tur
co Tel 06/679H12-6796539 

0-e 11 05 Parole e musica In studio M DAzzo 
Ore 11 !5Cronache Italiane «Sud, non solo ma

lia». Italia Radio in viaggio nel Mezzo
giorno la Calabria Crolone(Cs) 

Ore 12 30 Consumando. Manuale di autodifesa 
del cittadino 

Ore 13 30 Saranno radiosi La vostra musica in 
vetrina a Italia Radio 

Ore 14 10 Diversi come noi A cura dell Archivio 
Immigrazione 

Ore 15 45 Diario di bordo In viaggio nello spera 
colo con Monica Vitti 

Ore 16 li) Filodiretto Versoleelez del6giugno 
Ore 1710 Verso sera Con Mano Fortunato 

Giampiero Bigazzi 
Ore 18 15 Puntoacapo Rotocalcod mlormaz 
Ore 19 10 Notizie dal mondo 
Ore 19 30 Rockland Las'onadel rock 
Ore 20 15 Parlo dopo il Tg l teleqiornali com

mentati degli ascoltatori 
Ore 21 05 Radiobox l vostri messaggi a I R 

06/6781690 
Ore 21 30 Sud, non solo mafia. I R in viaggio nel 

Mezzogiorno la Calabria Cosenza 
Ore 22 05 Weekend Italia Iconsiqli per il turismo 
Ore 23 05 Parole e musica In studio E Assante 
Ora 24 04 I giornali del giorno dopo 

TUnità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semes'iMle 
7 numeri 1. JJMKH) I. 1 G"> 000 
(. numeri I. 290 000 I. 11l> 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri I. i.M) 000 I. (13 000 
(i numeri I. r>Sj Odi) L 291 eoo 
l'è r ablmiiarsi w rs iim'iiti» sul e e p n JLl(17Jlin7 
intelaili ili l ini i SpA Malici dui Micclll M H 

UH1H7 Noni i 
uppme cirsallilo I llll|ie»nn pri-ssu i-li lllllci propa 

is'inilj ili 111 V /ie>m e 1 e'di ra/iimi eie I l'ds 

Tariffe pubblicitarie 

A moil unni !9 v 10) 
Commerciale lenale L HO 000 
Commi re lale leslico L Vii) Olili 

l mcstrell.i 1 ' pattina lenale L ! j ì n 000 
I niestrell.i 1 » pattina festiva L 1 S?0 000 

Manchette di testata 1. 2 200 000 
Keda/iou ih L 7r»0 00(1 

1 man/ Ledali C meess Aste Appalti 
lenali L (ii.r> OHI) - I estivi L 710 ODO 

A parola Nec niloisie L 1 MIO 
Parici, ip Lullo L 8 000 
Ixonoinic i L 2 'iOO 

Concessionarie pe-r la pubblicità 
.SIPKA \ia Hertola 11 formo 

tei O l i r ,7 r , l l 
SPI M i M a n / o n i (7 Milano tei 02 (.SUI 

stampa in fac simile 
le le stanip.i Keniana Roma eia della Mattila 
na JSS Nit;i Milano \11 C ino da Pistoia lo 

http://KcpubblK.il
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Questione 
morale [ l 

Politica p.iyni.j 5ru 

L'ex segretario de è accusato 
di concussione per contributi 
in cambio di assunzioni 
Interrogato Elveno Pastorelli 

Ciriaco De Mita 
attorniato dai 
giornalisti 
dopo 
l'interrogatorio. 
A destra, l'ex 
segretario di 
Mammi, 
Davide 
Giacalone 

Irpinia, De Mita attacca Scattato 
Quattro ore con i magistrati: «Io non c'entro, archiviate» 
È durato quattro ore il confronto fra Ciriaco De Mita 
ed i giudici che gli avevano notificato un avviso di 
garanzia per concussione. L'ex segretario della De 
all'uscita dalla caserma della Guardia di finanza ha 
detto di aver chiarito ogni cosa coi magistratri e che 
i suoi legali hanno chiesto l'archiviazione della pra
tica. Anche il prefetto Elveno Pastorelli è stato inter
rogato, però, soltanto per un'ora 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• i NATOLI. De Mita e arrivato ' 
alla caserma della Guardia di > 
Finanza puntuale, è entrato * 
con l'auto direttamente nel 
cortile e le telecamere hanno 
potuto seguire solo attraverso i 
vetri blindati del cancello il suo 
ingresso negli uffici dove si e 
svolto il pnmo (accia a faccia 
con i giudici napoletani. L'av
vocato Tuccillo. legale di De 
Mita, subito dopo l'avviso eli 
garanzia aveva fisato l'incon
tro con i magistrati. • - « 

Quattro ore. minuto più, mi-

:Xi!*L£ùì...,.J. 

nulo meno, ò durata la deposi
zione di De Mita, con un im
previsto: il pm Ricciardi e stato 

• richiamato in tribunale per 
un'udienza. Di sostituzione dei 
procuratori, anche quando so
no impegnati in inchieste serie 
e delicate come quella che ha 
investito De Mita, neanche a 
parlarne. Cosi, uno dei giudici 
del pool "ricostruzione» non ha 
potuto ascoltare, controbatte
re, chiedere È una delle tante 
distorsioni dell'inchiesta sulla 
•Imbrogliopoli» campana (co

si l'ha definita un giudice di 
'Mani pulite», ieri mattina) in 
cui i magistrati devono far fron
te quasi contemporaneamente 
a inchieste e udienze. 

•Penso eli aver chiamo al 
magistrato una serie di circo
stanze - ha detto De Mila al 
termine dell'incontro - che 
mettono in forse, se non sman
tellano definitivamente, l'ipo
tesi fatta nell'avviso di reato». 
De Mita avrebbe confermato di 
aver segnalato persone per 
eventuali selezioni, ma lo ha 
fatto a richiesta dell'imprendi
tore Messo, conosciuto nel 
1991, perché gli era stato pre
sentato dal presidente dell'U
nione Industriali dell'lrpinia 
(ed una intervista in tal senso 
era già pubblicata ieri mattina 
sul quotidiano «Il Mattino»). 

De Mita non ha voluto per
dere l'occasione por una stoc
cata all'inchiesta sulla ricostru
zione, condotta da Oscar Seal-
faro, sostenendo che si e chiu
sa con una «generica denun

cio». Questo secondo De Mita è 
un problema -non risolto e oc
corre trovare un sistema per ri
solverlo. Probabilmente su 
questa questione bisogna tro
vare un momento sereno per 
riflettere perche se su questa 
vicenda si va avanti per luoghi 
comuni, per approssimazione, 
secondo me. nò si accerta la 
verità, ne si risolvono i proble
mi». Un attacco lieve, ma non 
tanto, al documento che ha 
dato il via alle inchieste giudi
ziarie sulle vicende del dopo 
simsa e che stanno mettendo a 
nudo un intricato sistema di 
potere e di tangenti. De Mita 
ha aggiunto, anche, di ritenere 
una pura coincidenza il fatto 
che le accuse di Romiti siano 
state divulgate il giorno prima 
che gli fosse recapitato l'avviso 
di garanzia. 

Ma veniamo ai fatti. De Mita 
ha ricevuto un avviso nel quale 
si ipotizza di aver scambialo 
assunzioni di suoi raccoman
danti in uno stabilimento pri
ma ancora che fosse aperto 

con la concessione di contri
buti (previsti dalla legge sulla 
ricostruzione) all'industriale 
interessato. 

Una circostanza che secon
do l'esponente de e i suoi lega
li (oltre all'avvocato Tuccillo 
c'eia anche Vincenzo Maria Si
niscalchi difensore tra l'altro 
anche di Michele, fratello del
l'ex presidente del Consiglio 
inquisito dalla procura di Bolo
gna) dovrebbe ridimensionare 
il tutto. "Io ho portato prove cir
c o s t a n t e che almeno per 
quanto ne so configurano ipo
tesi totalmente diverse da 
quella fatta. L'ipotesi che le as
sunzioni fossero in raccordo 
con impegni precedenti è di
mostralo che non esiste». E le 
lettere giunte tutte prima delle 
elezioni politiche del '92? -Le 
lettere del mio segretario - re
plica De Mita - rispondevano 
alla lettera dell'imprenditore, 
che conteneva In richiesta no
mi di lavori da se'czionare» 
Dunque tutto normale, tutto 
chiaro, tanto da far asserire 

che la cosa si potrebbe archi
viare tra breve, oppure potreb
be veder trasformala l'ipotesi 
di reato. 

Ben più breve l'incontro fra i 
magistrati e Elveno Pastorelli, 
che ha chiarito la sua posizio
ne in mento alla pratica della 
•Turni», l'industria che e al cen
tro della vicenda. Lui avrebbe 
risposto ad una lettera del se
gretario di De Mita affermando 
che la pratica per quel contri

buto procedeva regolarmente. 
«Ma e stata una lettera di routi
ne, come tante». 

Restano gli interrogativi sul 
perché la pratica della Tunit 
ad un certo momento fu bloc
cata e poi riparti senza che (os
se stata cambiata una virgola; 
su come mai sono state accer
tate fatturazioni false per gon
fiare i contributi e sul perche in 
Irpinia non è decollata l'indu-
strializzazionc. 

^3S?l^£»jfl',-:''J Incontro con Giuseppe De Mita, l'ex sindaco 
di Nusco che non è mai voluto entrare nella «foto di famiglia» 

Il nipote anticlientele di «re» Ciriaco 
DALLA NOSTRA INVIATA 

MARCELLA CIARNELLI 

M AVELLINO Dallo zio Ciria- ' 
co ha «ereditato» l'aspetto fisi
co (sono praticamente identi
ci) e il modo di parlare. Per il 
resto Giuseppe De Mita ha po
co in comune con il leader de
mocristiano . sotto inchiesta. 
L'appartenenza < allo - stesso 
partito, certo. Ma in modo tan
to anomalo rispetto alla tradi
zione (amiliare da aver creato 
non pochi problemi quando, 
eletto sindaco di Nusco, il feu
do di famiglia, aveva osato pri
ma denunciare errori, sprechi, 
tesseramento illegittimo ed as
sunzioni clicntelari che stava
no vanificando l'occasione 
unica che per l'Irpinia poteva 
essere la ricostruzione. E poi, 
ncll'86, aveva dato vita ad una 
giunta anomala per contrasta
re la sliducia con cui mela dei 
consiglieri de volevano far ca
dere il suo tentativo di ammini
strare In modo diverso. Il gio
varle Giuseppe (oggi ha 33 an
ni) si ribellò e restò in carica fi
no all'88. Zio Michele (segre-
tano della sezione di Nusco). 
zio Ciriaco (segretario nazio
nale del partito), Enzo Carra 
(nel collegio nazionale dei 
probiviri) e Arnaldo Forlani 
(presidente della De) non po
terono far altro che sospende
re il giovanotto troppo autono
mo e intraprendente accusan

dolo di «aver leso l'immagine 
della De» con il suo comporta
mento. 

Per Giuseppe De Mita, at
tualmente procuratore legale a 
Napoli, queste potrebbero es
sere le ore gustose de «l'avevo 
detto io che le cose sarebbero 
finite cosi». Ma lui nello studio 
della sua casa di Avellino, a 

, pochi passi da quella del De 
Mita più importante, non ha 
difficoltà a ricordare l'amarez-

• za e la solitudine della sua «ca
duta» e sceglie, quindi, di af
frontare le vicende giudiziane 
in cui e coinvolto lo zio con 

. l'occhio del politico che (male 
' di famiglia; non ha mai smes

so di essere e che aspetta solo 
' l'occasione per rientrare in 

gioco. •• -
11 suo desiderio di buttarla 
in politica mi sembra legitti
mo. Però è Innegabile che 
molti staranno pensando 
che questa, per lei, è l'ora 
della vendetta. Hanno pro
prio torto? 

Lo sport preferito da alcuni, 
qualche anno fa. consisteva 
nell'affermare che questa mia 
posizione era motivata da ra
gioni personali, lo negli anni 
ho sempre condotto, e il tem
po alla fine l'ha dimostrato, 
una battaglia esclusivamente 

politica. Che il cognome sia lo 
stesso non deve influire sulla 
disputa politica. Chiamarmi 
De Mita non mi ha mai latto ve
lo nò in negativo, nò in positi
vo. Io ho sostenuto da sindaco, 
da consigliere provinciale, da 
iscritto al partito che si stavano 
commettendo errori politici 
nella gestione dell'industrializ
zazione del dopo terremoto 
che avrebbero danneggiato 
questa provincia, i giovani in 
particolare. Il mio ò stato un di
sperato atto di ricerca di verità 
anche a costo di pagare sul 
piano personale. 

A proposito di personale, 
come mai lei non lavora nel
la Banca dcU'Irplnia, la 
•banca di famiglia»? 

Era inevitabile che facendo 
certe scelte sapevo bene che le 
conseguenze sarebbero state 
di un certo tipo e, quindi, le ho 
accettate consapevolmente. 

Ma lei qualche volta si è pen
tito delle tesi sostenute con 
tanta forza, di essersi collo
cato fuori della «foto di fami
glia»? 

Ho fatto una scelta con grande 
convinzione sapendo che 
avrei pagato un prezzo alto in 
termini di isolamento persona
le e morale in questa provin
cia. Però ho sempre avuto una 
serenità interiore perchè ho 
immaginato nella mia vita la 

politica come un dovere di ve
rità e di servizio, lo ho rischia
to, ma la mia fede profonda mi 
ha aiutato. E poi io so che la vi
ta di una persona va spesa per 
un grande ideale anche a co
sto di grandi prezzi da pagare. 
Mi hanno sospeso dal partilo 
ma la cosa più amara in quel
l'occasione fu la sospensione 
dalla società. Sapesse quanti 
mi hanno tolto il saluto quan
do ho osato ribellarmi. 

Da tutte queste cose, senza 
voler ovviamente dare giudi
zi, si deduce che le sue bat
taglie non potevano portare 
che ai fatti di questi giorni. 

Non ho mai condotto una bat
taglia contro le persone, ma 
solo politica. E questa ò stata 
chiara, netta, forte. Nel senso 
che innestare un meccanismo 
di gestione clientelare in una 
realta industriale in itinere qual 
era quella irpina significa pro
durre un danno grave sia per 
lo stesso sviluppo industriale 
che per la comunità. Immagi
nare di far decollare una realtà 
industriale dove non c'era, ge
stendola con meccanismi non 
industriali, ò inevitabile che 
porti a un danno, perche l'a
zienda non seleziona più in 
base alle capacità e ai meriti 
(che poi danno la produttivi
tà) ma ragiona in termini di as
sistenza politica. Il nodo che 
ha generato i danni che stiamo 

avendo ò l'aver messo in moto 
un meccanismo nuovo, alta
mente positivo come idea, e 
poi averlo gestitilo come un'o-
iigarchia. Questo scarto ha 
messo in difficoltà le stesse 
aziende. Questo ò la vera re
sponsabilità politica di una 
classe dirigente. 11 piano giudi
ziario ù veramente scivoloso in 
vicende come queste. Sugli er
rori politici i giudizi è già possi
bile darli. E non sonò positivi. 
A cominciare dal comporta
mento di un uomo come Sai-
verino De Vito che è stalo il ve
ro regista della intera vicenda 
ricostruzione. 

Parliamo allora di politica. 
Lei è democristiano, giova
ne, battagliero. Cosa si pone 
nei confronti del tentativo di 
rinnovamento in atto? 

I lo aderito ancora al partito 
convinto di appoggiare l'ulti
mo, estremo tentativo di cam
biamento che Martinazzoli, a 
mio avviso con sempre minori 
possibilità di riuscita, sta cer
cando di portare avanti, lo cre
do che la De sia ancora valida 
nei principi ispiratori ma deve 
riuscire a scegliere tra il vec
chio e il nuovo. Martinazzoli 
deve smetterla di impantanarsi 
in una tecnica di mediazione. 
Deve fare una scelta radicale. 
0 ha il coraggio in tempi stret
tissimi di buttare a mare il par
tito-clientela organizzato per 

interessi oppure l'impressione 
è che dalla Democrazia cristia
na sarà indispensabile andar
sene via. Per soluzioni che poi 
si possono valutare e sempre 
nell'area cristiana e democra
tica. La mia adesione, quindi, 
ha il senso di un appoggio al
l'ultimo disperato tentativo . 
possibile. 1 segnali degli ultimi 
tempi sono però negativi. Il se
gretario della De mi sembra 
più impegnato ad essere l'ulti
mo referente rivernicialo di un 
partito da riciclare invece di 
essere il primo esponente di 
una coraggiosa Democrazia 
cristiana da rifondare comple
tamente. Il tempo delle media
zioni è finito. Occhctto ha det
to bene quando ha sostenuto 
che ò inutile cercare di mante
nere il diavolo e l'acqua santa 
nella De come sta facendo 
Martinazzoli. 

Non mi sembra un messag
gio di fiducia. 

Non lo è. Martinazzoli si sta ri
velando una bolla di sapone 
perchè 6 privo di un requisito 
essenziale oggi in politica: il 
coraggio. La mia è, quindi, una 
posizione di frontiera. Ma non 
posso nascondere che la delu
sione aumenta giorno dopo 
giorno. Le vicende giudiziarie 
hanno fatto venire alla luce un 
modo di concepire il partito 
che io chiamo partito-clientela 
specialmente per quanto ri
guarda il Sud. Il rischio ò di 
avere una De al Nord rinnova
ta, ma dissanguata e, invece, al 
Sud una Democrazia cristiana 
vecchio stampo che non ha 
più ragioni di esistenza se non 
i'autoconservazione del pote
re. Sarebbe un danno grave 
per la nazione. È anche per 
questo che proprio qui. nel 
Mezzogiorno, il segretario do
vrebbe venire a misurare la sua 
volontà di rinnovare. Noi lo 
aspettiamo alla prova. 

La latitanza del presidente del Napoli è durata appena ventiquattr'ore. Breve «soggiorno» a Poggioreale, poi arresti domiciliari 
Avrebbe ammesso di aver pagato mazzette per mezzo miliardo all'ex deputato de Alfredo Vito. Emozione nella squadra azzurra 

Ferlaino si costituisce, lo interrogano, torna a casa 
M NAPOLI. È finita dopo ven-
tiquatt'ore la latitanza del pre
sidente del Napoli, Corradp 
Ferlaino. II suo arresto, con- , 
cordato • qualche ora prima • 
con i carabinieri, è avvenuto 
ieri mattina, poco dopo le 8. Il 
costruttore, accusato di corru
zione, è stato portato nel car- . 
cere di Poggioreale, e subito ' 
interrogato dai magistrati Al
fonso D'Avino; • Domenico 
Zculi e Nunzio Fragliasso, che 
indagano • sulla - tangentopoli ! 
napoletana. Nel pomeriggio, a 
sorpresa (il colloquio era pre
visto per oggi), l'imprenditore 
ò stato sentito anche dal giudi
ce per le indagini preliminari 
Maria Aschettino, che in serata 
ha concesso all'ingegnere gli . 
arresti domiciliari. Ferlaino 
avrebbe ammesso di aver pa
gato, in due tranches, 500 mi
lioni al suo maggiore accusa
tore, l'ex parlamentare della « 
De Alfredo Vito, che ha ormai 
scelto la strada della collabo- , 

razione con i giudici. 
Ma non è solo «mister cento

mila preferenze» a tirare in bal
lo il padre-padrone della squa
dra del Napoli. Ci sono anche 
le rivelazioni del suo compa
gno di partito, l'ex assessore 
regionale Armando De Rosa 
(sono entrambi esponenti del
la corrente dorotea) che ai 
magistrati ha parlato di tan
genti versate da Ferlaino per i 
lavori di copertura dei Regi La
gni, affidati in concessione ' 
(costo finale 526 miliardi a 
fronte dei 70 iniziali) al con
sorzio «Corin» guidato dal pre
sidente dei costruttori Eugenio 
Cabib. 

Attualmente in carcere per 
aver preso una «mazzetta» di 
300 milioni dall'impresa Mari
no, impegnata proprio nei la
vori dei Regi Lagni, Armando , 
De Rosa fu arrestato sci anni fa 
a Vico Equense, sotto la sua 
abitazione, mentre ritirava una 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

Corrado Feriamo 

valigetta con 80 milioni, frutto 
di una tangente estorta alla dit
ta Vittadeìlo e allo stesso Fer
laino. L'ex assessore regionale 
ha cominciato a collaborare 
con i giudici, ai quali ha rac
contato che. nel 1987, il presi
dente del Napoli finanziò con 
300 milioni la campagna elet
torale dell'onorevole Vito, «mi
ster centomila». Quest'ultimo, 
interrogato due settimane fa, 
non solo ha confermalo agli 
inquirenti di aver ricevuto 'la 
somma, ma avrebbe aggiunto 
anche che Ferlaino gli aveva 
versato altri 200 milioni per fa
re inserire una sua ditta nei la
vori di riattazione all'esterno 
dello stadio San Paolo. 

La notizia dell'arresto di 
Corrado Ferlaino, uno dei po
chi, tra i grandi costruttori della 
città, finora rimasti fuori dallo 
scandalo di tangentopoli, ha 
provocato emozione e diso
rientamento nella sede della 
società azzurra. Ieri mattina, 

nel complesso sportivo «Para
diso» di boccavo, la squadra si 
è allenata agli ordini dcll'allc- ' 
natore Ottavio Bianchi. Ad 
esporre la posizione della so
cietà non è stato, come tutti si 
aspettavano, il numero due 
Gianni Punzo, cui sono passali 
i pieni poteri della «Spa calcio 
Napoli» dopo la decisione del
la Fedcrcalcio di sospendere 
Feriamo dalla carica di prcsi-
dcnlc della compagine azzur
ra. A parlare con gli atleti è sta
to un vecchio dirigente. Dino . 
Celentano: «Siamo addolorati 
per quanto è accaduto al pre
sidente, anche se non voglia
mo entrare nella sua sfera im
prenditoriale. Ho voluto rassi
curare i giocatori ed i tifosi - ha 
continuato Celentano - che la 
società ò serena e che non bi- • 
sogna farsi condizionare sul 
piano sportivo dalle vicende 
giudiziarie». 

Ancora sbigottiti per l'arre- . 
sto del loro presidente, molli 

giocatori azzurri hanno affer
mato che questa faccenda ren
derà ancora più difficile quel 
lavoro di ricostruzione della 
squadra e della stessa società. 
L'interrogativo che assilla un 
po' tutti è: chi garantirà il futu
ro? Potrà farlo un presidente 
che sta vivendo giorni davvero 
difficili? «In questo momento 
penso soprattutto al dramma 
umano di Ferlaino - ha spiega
to Ciro Ferrara, capitano della 
squadra - Vorrei che non si 
emettessero sentenze affretta
le. Il mio augurio è che Ferlai
no possa al più presto supera
re questo spiacevole momen
to», Più sereno il centrocampi
sta Gianfranco Zola: «Siamo 
molto addolorati e desiderosi 
di dimostrare il nostro attacca
mento ai colori sociali con una 
bella prestazione a Roma nel
l'incontro di domenica contro 
la Inizio. Vorremmo dedicare 
un bel risultato al nostro presi
dente». 

La confessione del segretario 
di Marcimi ha messo nei guai 
i due esponenti repubblicani 
Caso De Pasquale-Camera 

Giacalone: «Anche 
La Malfa sapeva 
tutto delle tangenti» 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

M i MILANO. "Dei versamenti 
era informato il segretario na
zionale La Malfa, il quale, una 
volta, mi chiese di dire al mini
stro Mamml se poteva fare 
qualche sforzo in più». Parola 
di Davide Giacalone, ex segre-
tano del ministro delle Poste 
Oscar Mamml. Già, perchè si è 
appreso che Giacalone. nel-
l'interrogatorio del 20 maggio 
ha sparato a zero anche sull ex 
segretario del Pri. Battute che 
hanno contribuito a far arriva
re ad entrambi gli esponenti 
repubblicani avvisi di garanzia 
per ricettazione e finanzia
mento illecito del partito. In so
stanza, secondo Davide Giaca
lone il segretario repubblicano 
era informalo dei versamenti 
miliardari fatti al Pri, frutto del
la mazzette postaltelefoniche 
girategli da Giuseppe Parrella, 
all'epoca direttore generale 
dell'Azienda di Slato per i ser
vizi telefonici. (Ieri Parrella e il • 
suo collaboratore Cesare Ma- . 
no Caravaggi sono stati rag
giunti da un ordine di carcera
zione della procura romana 
per una stona legata alla asse
gnazione di frequenze tv.) 

Per Giorgio La Malfa. Davide 
Giacalone era e resta un mil
lantatore. Di certo il trenta
quattrenne Giacalone. dall'età 
di 27 anni braccio destro di 
Mamml. ha saputo ammini
strarsi bene: nello stesso inter
rogatorio ha affermato che. 
dall'inizio del 1992. ha ricevu
to 460 milioni dalla Fininvest 
(gruppo Berlusconi) per vane 
consulenze. Perchè? A quanto 
pare, grazie alla sua grande 
conoscenza della «legge Mam
ml». di cui è stato uno degli 
estensori: ò la contestata nor
mativa sull'emittenza che ha 
fatto la gioia delle tv berlusco-
niane Davide Giacalone ha 
parlato anche de ; rapporti tra il 
ministero delle Poste e l'OIivct-
ti, cui s'interessarono l'allora 
presidente della società Bruno 
Visentini e l'ingegner Carlo De 
Benedetti. L'ex segretario di 
Oscar Mamml ha pure ricorda
to di avere ncevuto per consu
lenze circa 70 milioni dal grup
po Marcucci (che replica di 
una lettera d'intenti mai con
cretamente realizzatasi in un 
rapporto) e ha precisato di 
avere il 15 % delle quote azio
narie nella società Iros. di cui 
tre quote del 15 'A, sono suddi
vise anche tra Oscar, Alessan
dra e Lorenzo Mamml» 

A proposito di Giuseppe 
Parrella. ex direttore generale 
della Asst, Giacalone ha rac
contato ai magistrali che fu 
Mammi a chiedergli di aver 
rapporti con lui, dòpo che «il 
suo capo di gabinetto Tomma
so Aliprandi era stato avvicina
to da Parrella il quale gli aveva 
chiesto come poteva rendersi 
utile dal momento che era 
consolidata abitudine delle 
aziende fornitrici contribuire 

alle spese del signor ministro» 
«Ricevetti da Parrella una pri
ma busta, come piccolo m.i 
sentito omaggio, che portai al
la segreteria nazionale del Pn 
sita in piazza dei Caprettan» 

Ieri gli amministratori del
l'impresa l-odigiani, Mario e 
Vincenzo Lodigiani, più volte 
finiti sotto inchiesta a Milano e 
altrove, si sono costituiti in se
guito a un nuovo ordine di car
cerazione milanese. Mano e 
coinvolto nel filone «Beni cut-
lurali» dell'indagine per gli ap
palti Fio. Vincenzo - colpito ie
ri anche da un mandato di cat
tura della procura di Palermo -
è coinvolto nel filone suttli ap
palti Fs. 
No comment di De Pasqua
le. Il sostituto procuratore Fa
bio De Pasquale preferisce 
non commentare la decisione 
senza precedenti presa dalla 
giunta per le autorizzazioni a 
procedere. L'organo parla- ' 
montare ha respinto quattro 
sue richieste di autorizzazione 
a procedere, ma ha anche pas
sato gli atti al ministero di Gra
zia e giustizia, perchè segnali il 
magistrato al Csm per eventua
li provvedimenti disciplinari, ri 
tenendo che la richiesta sia in
quinata da «fumus persecutio-
nis». Ma vediamo i fatti. De Pa
squale ha chiesto l'autorizza
zione a procedere nei confron
ti dei parlamentari Renato Al
tissimo ed Egidio Sterpa (PIO. 
Antonio Del Pennino e Girola
mo Pellicano (Pn), con l'ac
cusa di violazione della legge 
sul finanziamento ai parliti, 
per 220 milioni di finanzia
menti occulti incassati dall'As-
solombarda, l'associazione 
degli industriali. La giunt ì ha 
respinto la richiesta, sostenen
do che l'Assolornbarda è 
un'associazione e non un'a
zienda e dunque non è sogget
ta ai vincoli imposti dalla legge 
sul finanziamento ai partiti. Fin 
qui, la disputa è tutta in punta 
di codice e non si vede perchè ' 
il magistrato dovrebbe incorre
re in provvedimenti disciplina
ri. Entrando nel mento, i prov
vedimenti richiesti dalla giunta 
sono ancora più incomprensi
bili. Nella richiesta di autoriz
zazione a procedere, infatti, si 
allegano i verbali degli interro
gatori di Ottorino Beltrami. Da
niel Kraus e Rosolino Orlando, 
tispettivamente presidente, di
rettore generale e tesonere 
dell'Assólombarda. Tutti e tre 
ammettono di aver costituito S 
miliardi di fondi neri, che non 
risultano a bilancio da nessu
na parte, utilizzati per investi
menti finanziari, acquisti im
mobiliari in nero e per «contri
buti in contanti e in forma ri
servala a esponenti politici o a 
loro emissari». E si è scoperto 
che una parte di questi quattri
ni sono serviti a foraggiare Pli e 
Pn, in palese violazione della 
legge che regola il finanzia
mento ai partiti. 
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La Camera a larga maggioranza Scoppia però la polemica 
ha votato ieri la legge che riduce sulla decisione di mantenere a Roma 
a cinque i consiglieri e cambia tutte le reti e i tg nazionali 
nomina e ruolo del direttore generale Ora la parola passa al Senato 

La Rai ha la sua prima riforma 
Ma il trasferimento di un canale a Milano è bocciato 

Il presidente 
della Rai 
Walter Pedulià, 
al centro la 
sede di viale 
Mazzini 

La Camera ha approvato la mini-riforma della Rai 
con 342 sì, 71 no e 56 astenuti. Adesso la legge che 
deve dare un nuovo governo alla Rai passa al Sena
to e, se non ci saranno altri intoppi, a metà luglio si 

"potrebbe già insediare il nuovo consiglio d'ammini
strazione. Ma a sorpresa è anche arrivata la clamo
rosa bocciatura dell'ordine del giorno per il trasferi
mento di un canale a Milano. 

SILVIA QARAMBOIS 

IBìS11»1^ 
• • ROMA. La Camera ha ap
provato la mini-riforma della 
Rai: il tabellone luminoso si è 
acceso ieri sera per l'ultima 
volta dopo l'estenuante e infi
nita votazione degli emeda-

' menti (ne erano stati presen
tati più di mille: persino 18 sul 
titolo) e ha dato il via libera al
la legge con 342 si. 71 no e 56 
astenuti. E stato lo stesso presi
dente Napolitano a leggere il 
risultato, dichiarando il suo 
apprezzamento «per il senso di 
responsabilità con cui sia i so
stenitori che gli avversari del 
provvedimento hanno concor
so a una civile conclusicene di 
un iter cosi lungo e travaglia
to». Adesso la parola è al Sena
to: il presidente Spadolini ha 
previsto almeno tre settimane 
per licenziare la legge anche 
eia Palazzo Madama. A meta 
luglio, se non ci saranno nuovi 
ostacoli, la Rai avrà il nuovo 
governo :,, «anti-lottizzazione»; 
cinque consiglieri d'ammini
strazione (anziché 16) nomi
nati dai presidenti delle Came
re; un direttore generale indi
cato direttamente dal consi
glio, "d'intesa con l'assemblea 
dei soci della società» (e non 
più, quindi, indicato diretta
mente dal Governo, attraverso 
l'Ili). •„ •-."- .:,-..- -^•^..,:.. 

Ci sono voluti più di tre mesi 
per arrivare al voto finale dei 
cinque .articoli; ci sono volute 
sedute drammatiche, sceneg
giate da parte dei gruppi che 
avevano deciso I ostruzioni
smo (un deputato missino, la 
scorsa settimana, si è messo a 
urlare al megafono e ci sono 
stati due espulsi), e poi conti
nui rinvìi per mancanza del 

numero legale, che hanno 
messo in evidenza un altro 

•..-'• partito nella . maggioranza, 
••: quello «del commissario». E in 
• questo travaglio molti hanno 

visto una sorta di «prova gene-
'.'. rale» in vista del dibattito sulle 

leggi elettorali. 
A sorpresa, ieri l'atmosfera a 

Montecitorio - dove dovevano 
•;.• essere affrontati ancora 300 

emendamenti e si prevedeva 
di far notte - era rilassata; de-

!•'•• serte soltanto le file di banchi 
•? di centro, dove siedono i so-
' cialisti e i laici: non erano an-
• cora le sette di sera quando i 

deputati hanno schiacciato 
per l'ultima volta i pulsanti del -
voto e hanno abbandonato 

\ -l'aula in gran fretta. I missini ' 
avevano vanamente tentato di 

' far almeno «soffrire» i colleghi 
: trascinando i lavori fino alle 
• - 22, impedendo cosi agli ono

revoli di seguire la partita di 
calciointv... , -

Ma, ancora a sorpresa, la 
. ; bagarre era scoppiata invece 

al termine della riunione del •' 
mattino su un ordine del gior
no firmato da rappresentanti : 

' di tutti i partiti: quello sul tra
sferimento di una rete della Rai . 
a Milano, bocciato con 200 vo- ; 
ti contrari, 134 favorevoli e 16 
astenuti. Un voto trasversale, 
per il quale è stato determi-

: nante il secco «no» delle file 
' della Oc. Una sentenza arriva

la in un clima teso dopo uno 
scontro in aula, accompagna- r 
to dai commenti ad alta voce . 

.' della Lega, dagli applausi della 
,; De, i cui animi erano stati scal-
•' dati dalle dichiarazioni di Or-

senigo della Lega (ovvero «l'o
norevole del cappio», che po

che settimane fa si presentò in 
aula brandendo una corda an
nodata), che ha parlato di ri- : 
tomo in campo della «cricca 
partitocratica a difesa del meri
dione»; e da quelle del capo-
gruppo della De, Gerardo . 

ianco, che ha invece invitato . 
a votare «contro una proposta . 
in odore di demagogia e di sa
pore elettoralistico». 

Gaspare Nuccio della Rete 
ha invece definito «apprezza
bile» l'ordine del giorno, per
ché «riguarda il decentramen
to dell informazione», cosi co
me Carlo Tognoli (Psi). Barba
ra Pollastrini (Pds), che aveva 

firmato l'ordine del giorno, al 
termine della votazione ha at
taccato «il voltafaccia della De, 
che si è richiamata a un nebu
loso e generico decentramen
to, difendendo invece, con il 
voto, il sistema cenlralistico e 
lottizzato». Per la deputata del . 
Pds «Milano resta una parte 
della riforma Rai». Cosi Aldo 
Aniasi, primo firmatario, che si 
era rifiutato di trasformare l'or
dine del giorno in una «racco
mandazione» al governo, ha 
attaccato il «malinteso meri
dionalismo e l'atteggiamento 
tartufesco» e ha aggiunto: «Non 
consideriamo persa la partita». 

Di un canale a Milano, in real
tà, potrà tornare a discutere 
proprio il nuovo governo della 
Rai... , . , . . - • 
. Telecamere pronte alle ri

prese nei palchi di Montecito
rio, volantinaggio dei lavorato
ri Rai di Cgil-Cisl e Uil, all'ester
no, la giornata parlamentare 
era iniziata puntuale e con 
l'aula affollata. La Lega aveva 
dichiarato che avrebbe inter
rotto la sua «resistenza proce
durale», subito attaccata dal 
missino Servello, tra proteste 
dei primi e appalusi dei secon
di. Il Msi da solo ha quindi co
minciato sugli emendamenti 

un balletto durato tutto il gior
no: il firmatario di un emenda
mento lo ritirava, un altro lo ri
presentava. A conti fatti, veni
vano persi circa 40 secondi per 
ogni votazione e ne erano in 
calendario oltre 300. In più c'e
rano una ventina di ordini del 
giorno. L'articolo 2 della legge 
e stato approvato alle 11 e un 
quarto; il seguente un'ora do
po. Per l'articolo 4 erano previ
sti cento emendamenti, che 
sono stati cassati d'un colpo 
solo perché è stata approvata 
la totale sostituzione con un 
nuovo testo proposto dalla 
commissione. Un punto ira-

Girandola di nomi per il nuovo consiglio: si parla anche di Rodotà 

Parte il toto-consiglieri: 
Camiti, Cheli, De Rita, Mafai... 
• • ROMA. Il gioco del Transatlantico era 
scontato: il toto-consigliere. Chi siederà 
sulle cinque poltrone del consiglio d'am
ministrazione, chi ne garantirà la fine del
la lottizzazione e il successo aziendale? 
Tra le file missine c'è chi è già pronto a 
consegnare a un notaio i cinque nomi, co
me aveva fatto anni fa Giucas Casella, an
nunciando in anticipo il vincitore del Fe
stival di Sanremo. Altri si dicono sicuri del 
nome su cui hanno puntato: Pierre Camiti, . ; 
il costituzionalista Enzo Cheli, Giuseppe '• 
De Rita, presidente del Censis, Luciano ;' 
Ceschia, Nicola Lipari, Stefano Rodotà. E 
Locatelli? Forse è più adatto al ruolo di di
rettore generale... E poi Tina Anselrni, la 
Falcucci, anche Miriam Mafai, già segreta
ria della federazione della stampa: ci vuo
le una donna... La continuità potrebbe es
sere rappresentata da un ex consigliere :'. 
d'amministrazione: Roberto Zaccaria, o • 
anche Marco Follini, o Giorgio Tecce. Op
pure da un «uomo Rai» di provata espe- " 
rienza: ed ecco di nuovo i nomi di Albino 

Longhi (chiamato a prendere il posto di 
Bruno Vespa al Tgl) , Sergio Zavoli, Emi
lio Rossi. E poi c'è Giuseppe Giulietti, che 
ha da poco lasciato il posto di segretario 
dell'Usigrai. È lui il primo a insorgere, : 
mentre nei corridoi aspetta insieme a tanti 
giornalisti e «ospiti» della Rai come andrà " 
a finire questa giornata: «Ritengo che sia
no in molti a poter svolgere il ruolo di ga
ranti, sfilo il mio nome dalla lista... E prima 
di tutto quelli che nella loro vita hanno sa- ' 
puto dire anche dei no, per dimostrare 
che il potere non si conquista solo assen
tendo sempre. Penso anche a molti gior
nalisti dentro la Rai, di grande valore, che 
hanno dovuto pagare per la loro indipen
denza». - - • v • • • »! , , . 

L'onorevole Betti Di Prisco (Pds), sod
disfatta per l'esito della giornata («Adesso 
dobbiamo occuparci di telepromozioni») 
spera in un ricambio generazionale: «Non 
ci si può affidare solo a autorità sperimen
tate, a personalità illustri: ci sono donne e 
uomini, nomi nuovi, che hanno disponibi

lità e competenze per governare l'azien
da, e penso anche alla gestione del perso
nale, a quella amministrativa». Giorgio 
Balzoni, segretario dell'Usigrai, teme che 
«alla lottizzazione dei partiti, uscita dalla 
porta, faccia seguito una Ionizzazione dei 
poteri, entrati dalla finestra: tutti a lche le 
lobbies industriali, devono fare un passo 
indietro ed evitare pressioni, proposte, ro
se di nomi, suggerimenti interessati». 

I presidenti, insomma, siano lasciati la
vorare tranquilli. Esiste del resto un prece
dente, quando sono stati nominati i tre re
visori dei conti per i partiti, scelti dopo una 
consultazione con i rettori delle Universi
tà, ai quali era stato chiesto di segnalare 
nomi di professionisti qualificati. 

Ma tra i «giochi» della giornata ce n'era 
anche uno in aula, già da tempo speri
mentato: soprattutto nei banchi semivuoti 
di centro alcuni onorevoli non hanno sa
puto fare a meno di «giocare ai pianisti», 
votando anche per gli assenti, nonostante 
le nuove severe norme. OS.Car. 

portante: è quello che prevede 
(entro tre mesi dalla costilu-
zione del nuovo consiglio 
d'amministrazione) la stipula 
di una nuova convenzione tra 
rai e Ministero delle Poste, per 
disciplinare compiti e obblighi 
della rai, ma anche per deter
minare il canone di abbona
mento (rivalutato per il '94, 
ma non più del tasso di infla
zione) e quello di concessio
ne La sproporzione tra il ca
none di concessione della Rai 
(che per il '92 deve pagare 165 
miliardi) e quello Cella tv pri
vate è proprio uno dei temi al 
centro delle polemiche di que
sti mesi. In Parlamento cera . 
soddisfazione: la legge correva 
come nessuno fino a quel mo
mento aveva sperato. 

Alle 17 le dichiarazioni di 
voto. Per il PdsBassolino ha in
sistito soprattutto sull'urgenza 
di una commissione d'inchie
sta sulla legge Mammì: «Si trat
ta di verificare - ha detto l'e
sponente della segreteria na
zionale - i comportamenti dei 
diversi ministri delle Poste, gli 
atti che portarono alla decisio
ne della maggioranza di gover
no dell'epoca di varare quel te
sto e le procedure della suc
cessiva applicazione: è impor
tante che si riapra la questione 
di una legge, piena di zone 
oscure e figlia di un'epoca 
conclusa politicamente, ma 
tutt'ora operante sul delicato 
versante dell'informazione". •• 

Poi, le reazioni. Per il segre
tario De Martinazzoli «è una 
buona tappa: l'importanza di 
questo gesto risiede nel fatto 
che il rapporto tra tv pubblica 
e privata è decisivo per il no
stro Paese»; per Radi (presi
dente della commissione di vi
gilanza) è «una rivoluzione 
coipernicana»; Vita (Pds) sa
luta con soddisfazione «il pri
mo atto di una serie al cui cen
tro stanno tanto la ristruttura
zione dell'apparalo pubblico 
che il superamento • della 
Mammì»; anche Rifondazione, 
che trova la legge carente, la 
considera però «un piccolo • 
passo avanti» mentre Ferri per 
il Psdi dichiara: Vogliamo esse
re la coscienza critica di que
sto provvedimento». , 

Rivoluzione della scheda per eleggere i sindaci in «diretta» 
• •ROMA A dieci giorni dalle 
elezioni amministrative che in
teresseranno oltre dieci milioni 
di • cittadini, sono molte le '• 
aspettative riguardanti la nuo-

. va legge elettorale alla sua pri
ma applicazione. Sarà il banco ' 
di prova delle future aggrega-

, zioni politiche, ma anche il pri
mo test significativo per misu
rare la consistenza dei partiti, 
dopo il terremoto politico prò- ' 
vacato da tangentopoli. Non . 
solo: con l'elezione diretta del • 
sindaco si vedrà per la prima 
volta l'effetto della personaliz- .' 
zazione del voto. Cioè, in qua
le misura la figura del candida- • 
to sindaco trascinerà i-partiti : 
che lo sostengono. ••-•>•.., ..», 

Per fare il punto della situa
zione, anche sugli effetti già -
prodotti dalla riforma nel pe
riodo pre-elettorale, si è svolto 
ieri mattina a Roma un dibatti
to nella sede dell'Anci (Asso- ] 
dazione nazionale dei comuni 
italiani), al quale hanno parte
cipato, tra gli altri, il relatore al
la legge che ha introdotto l'ele
zione diretta del sindaco, 
Adriano Ciaffi, i ministri della •' 
Funzione . pubblica, Sabino 

• Cassese, e degli Affari regìona- • 
li, Livio Paladin, e i presidenti 
dell'Anci e Upi (Unione pro
vince italiane) L'occasione è : 
stata la presentazione del libro 
«Il sindaco dei cittadini» con il ':'• 

Più di dieci milioni di elettori 
sperimenteranno il 6 giugno 
le nuove norme elettorali nei comuni 
La quattro possibilità di scelta 
e la novità del doppio turno 

~ ~ LUCIANA DI MAURO 

quale Ciaffi ricostruisce le tap
pe che hanno portato al varo 
della riforma degli Enti locali. 

Nonostante le polemiche 
che hanno accompagnato la 
stesura della legge, e che an
cora permangono, ieri i con- " 
sensi sono stati unanimi. Ciaffi ' 
non ha nascosto che i proble
mi da risolvere sono ancora 
molti, ma ha anche constatato 
come la riforma stia producen
do degli effetti aggregativi, ri
spetto alla precedente fram
mentazione. «Emerge - ha det
to - la grande forza innovativa 
della riforma, visto il numero 
contenuto di liste e di candida
ti registrati nei vari comuni in
teressati alla tornata del 6 giù- ' 
gno». . . . •• •••-..•:-,••.-• r..-,. 

Intanto nella prossima tor
nata amministrativa i cittadini 
di troveranno di fronte a una ri-

poeti ra 
In edicola - . • - • • 

s»;italiani 
da Dante 
a Pasolini 
Lunedi 31 maggio 

Ungaretti 
l'Unità-i-libro 
lire 2.000 

voluzione della scheda Per i 
comuni fino ai 15 000 abitanti 
l'elezione diretta del sindaco e 
quello della sua maggioranza 
è risolto in modo molto sem
plice, con un sistema maggio
ritario secco. L'elettore si tro
verà di fronte una scheda con 
l'indicazione dei nomi dei can
didati alla carica di sindaco e il 
contrassegno delle liste ad essi 
collegati. Si vota facendo il se
gno sul contrassegno di lista 
posto a fianco del candidato. 
Con un unico voto e in un solo 
turno si elegge il sindaco e la 
sua maggioranza. Nella riga 
sottostante il nominativo del 
candidato sindaco, si può 
esprimere un voto di preferen
za. Sarà sindaco il candidato 
che ha ottenuto il maggior nu
mero di voti. 

Più complesso il meccani
smo per i comuni superiori ai 
15.000 abitanti, dove è previsto 
il doppio turno e la possibilità 
di esprimere due voti distinti: 
per il sindaco e per il consiglio 
comunale. L'elettore deve sa
pere che ha quattro possibilità 
di voto, tre delle quali hanno 
diversi efletti. Accanto al nomi
nativo dei vari candidati ci pos
sono essere più contrassegni 
di lista. L'elettore può dare un 
unico volo, segnando il simbo
lo del partito preferito e il voto 
varrà anche per il sindaco col
legato. Potrà dare due voti, 
uno per una delle liste e l'altro 
per ii candidato sindaco colle
gato alla lista prescelta. • 

Ma il cittadino potrà dare 
anche due voti distinti: uno per 
il simbolo preferito e l'altro per 
un candidato sindaco non col
legato alla lista prescelta. L'ul- • 
tima possibilità è quella del vo
to solo per il candidato sinda
co prescelto:*in questo caso il 
voto non si estende a nessuna 
delle liste ad esso collegate. 

Questa è la 
prima possibilità 
che l'elettore -
ha in cabina • . . 
votare il partito, 
tracciando •,-; 
una croce '.• 
sul simbolo 
e indicando 
con nome -•'• 
e cognome '• 
il candidato ' 
preterito, e ' ; 
contempo- -
rancamente 
votare •£•.;• 
il sindaco 
tracciando 
una croce 
sul rettangolo 
accanto 
in cui è già 
stampato 
il nome ••'•-.; 
del candida-
to-sindaco 
sostenuto , 
dal partito. -

In questo caso 
l'elettore • 
vota • 
soltanto • 
per il suo . 
candidato 
alla carica 
di sindaco -; 

tracciando 
una croce >: 
sul rettangolo 
in cui ,'',•.,. 
è indicato " 
il nome •. ' 
e cognome 
La sua scelta 
non avrà .. • 
altre - -
conseguenze 
Il voto 
inlatti •• ' 
non si ••; 
trasferisce 
a nessuna 
lista 
dipartito.. 

L 

ì a5 

£ „ ' * . JU-» 
Anna Verdi 

Filippo 
Gialli [Partito] 

Giovanni 
Bianchi 

/partito)-

Partito 

[Par t i to l -

Questa 
è la seconda 
possibilità 
di voto 
L'elettore 
sceglie ' 
solo 
il partito 
tracciando 
una croce 
sul simbolo 
e indicando 
con nome - -• 
e cognome -1 
il candidato 
preferito. 

Automaticamente 
il suo voto .-. 
si traslerisce 
sul candidato 
sindaco -
sostenuto 
dalla lista 
prescelta. 

i ; '• 

Filippo 
Gialli [ Partito! 

[Part i to} -

Giovanni 
Bianchi Partito! 

[Partito) 

o 
Questa ' 
èl'ullima •'•• 
possibilità 
L'elettore 
vota 
per il Danio 
e dà la sua 
preferenza .. 
al candidalo 
prescelto 
per consigliere 
comunale 
Poi però sceglie 
un sindaco 
non collegato 
analista -
votata e dà 
la sua 

preferenza '.' 
al candidato 
sindaco 
sostenuto 
da altri partiti 
£ questo ;. 
quello • 
che viene 
delinito : 
voto ••••• 
disgiunto. 

2 •n-



Il filosofo torinese interviene insieme a Sartori, Martinelli 
Bonanate, Pasquino, Passigli, Pizzomo, Rusconi e altri politologi 
Rifondazione comunista e la De schierati per il turno unico 
Occhetto: «Lascerebbe le cose come stanno, allora meglio votare» 

Braccio di ferro sulla riforma elettorale 
Appello di Bobbio e di 17 intellettuali per il doppio turno 
Doppio turno con ballotaggio, chiedono in un ap
pello diciotto politologi tra i quali Bobbio, Pasquino, 
Pizzomo, Sartori; turno unico, dicono De e Rifonda
zione comunista. Spadolini: sventare rischi elezioni 
anticipate. La riforma dovrebbe essere votata dalla ; 
Camera il prossimo 24 giugno. Occhetto: «11 turno 

. unico lascia le cose come stanno, allora meglio vo
tare e rendere costituente la prossima legislatura». 

LETIZIA PAOLOZZI 

B ROMA Rioncntare il Parla
mento Mettere al passo la Ca
mera con il Senato. Sennò, ul
tima spiaggia sarà quella delle 
elezioni anticipate a ottobre. .'• 
Ultima spiaggia niente affatto -• 

. attraente, anzi paventata dal 
presidente del Senato, Giovan- • 
ni Spadolini, il quale teme «il . 
clima di sfascio e di disintegra-
/ione» in cui le elezioni verreb
bero a svolgersi. • •••••••• 
. E la Camera ha approvato il 

calendario dei lavori per la ri- •, 
forma elettorale: il 14 giugno si ! 
comincia a discutere, il voto è 

' previsto per 1124.'r ;• 
Primo dilemma (non sciolto . 

dal referendum): turno unico •' 
(all'inglese) • o doppio turno ; 

; (alla francese)? Diciotto stu- ;• 
•" diesi, accademici, politologi ; 

(tra i quali Norberto Bobbio, 
Luigi Bonanate, Alberto Marti-: 

nellì, Gianfranco Pasquino, \ 
Stefano • Passigli, Alessandro ' 
Pizzomo Gian Ennco Rusco
ni) rivolgono un appello a Par 

lamento e governo affinchè 
«operino una scelta a favore di , 
un sistema elettorale a doppio 
turno con ballottaggio per en
trambe le camere». •• 

Il perchè di questa opzione 
, lo spiega Bonanate, docente di 
: Relazioni intemazionali. «Po

sto che abbiamo abbandonato 
la proporzionale (anche se 
ora ho qualche dubbio su que
sto abbandono), dobbiamo 
dotarci di una logica più dialo
gica. Certo, i partili tradizionali 
possono sempre imbrogliarci, 
ma da questo momento gli 
elettori hanno da spendersi la 
possibilità del secondo turno». 

Che significa «anche se ora 
" ho qualche dubbio»? «Significa 

che sarebbe interessante, per 
• noi cittadini, sapere dove si an-
:••• drebbero a posare i voti che 
• davamo una volta con la prò-

; porzionale. Sarebbe interes
sante sapere se il Psi vale dav-

• vero quel 3 % che tutti prevedo
no Insomma ci siamo privati 
di una logica più fotografica» 

quella proporzionale, per una 
logica più dialogica. 

Continua il firmatario del
l'appello: adesso, ciascuno di 
noi voterà liberamente nel pri
mo turno e poi verificherà «co
me si distribuisce il tutto». In 
qualche modo, una volta, il se
condo turno era in mano ai 
parlamentari; ora, con il ballot
taggio, al secondo turno saran
no gli elettori a costruire mag
gioranze dì «tipo bipolaristico». 
Dopo, e solo dopo, in terza 
istanza, il gioco rientrerà nelle 
mani degli eletti «ma eletti sulla 
base di un scelta dei cittadini. 
Diciamo che abbiamo ottenu- • 
lo, con il referendum, una scel
ta al quadrato». • 

Resta un problema. Nei gior
ni tra primo e secondo turno 
non è prevedibile il classico, 
mercato delle vacche, accordi 
tra candidati più vicini alle se
greterie dei partiti? Con il refe
rendum ci si è espressi contro •• 
la proporzionale pura e «cosi è 
stata data una botta ai partiti. 
Se va male il meccanismo del 
doppio turno, tutto resta come 
prima. Ma se i cittadini impara
no a votare, avremo un miglio
ramento». Insomma, qualche 
passo avanti nella direzione di 
un sistema bipolare. 

•Il turno unico, si legge an
cora nell'appello dei diciotto 
politologi, non eviterebbe la 
necessita di ricorrere a governi , 
di coalizione frutto di una me
diazione partitica, ritardando ' 
cosi l'instaurarsi di un più di-' 

Norberto Bobbio 

retto rapporto tra voto popola
re e formazione dei governi. 
Inoltre, il turno unico permet
terebbe l'elezione di candidati 
anche con una esigua maggio
ranza relativa, con una forte in
cidenza di interessi locali leciti 
o illeciti. Con il doppio turno, 
invece, i candidati per risultare 
vittoriosi, devono conseguire 

una percentuale di voti ben 
più alla con una minore inci
denza di tali interessi locali ed 
una maggiore legittimità degli 
eletti».; 

Naturalmente, il pericolo sta 
in agguato anche con il dop
pio turno. Non può essere un 
meccanismo elettorale a sco
raggiare elettori che magari 

persistono a votare un concus-
sore o un corruttore. «Ma i par
liti, ribatte Bonanate, dovranno 
annunciare i nomi delle perso
ne che scelgono per il ballot
taggio». Dunque, maggiori in
ciampi e vincoli e controlli. E 
non ci sarà il rischio di sbaglia
re, con il bipolarismo. La sco- , 
pena, di fronte a due grandi 
aggregazioni è che destra e si
nistra, conservatori e progres
sisti, esistono ancora. 

«Il turno unico, la coseddet-
ta legge fotocopia, è funziona
le a lasciare le cose come stan
no • dice Occhetto in un'inter
vista che il Corriere della Sera 
pubblica oggi - Intanto gli in
quisiti vanno in carrozza e poi 
si favorisce una riorganizzazio
ne trai due poli. Il meglio della 
cultura giuridica è per il dop
pio turno, la Confindustria e i 
sindacati sono per il doppio 
turno. Non si capisce perché 
solo la De deve decidere la leg
ge elettorale. E allora piuttosto 
della fotocopia siamo per an
dare a votare e rendere costi
tuente la prossima legislatura. 
Non si può rovinare, per 
un'impuntatura, la prospettiva 
democratica del Paese». •••-•-• 

«Noi non ragioniamo in ter
mini di interesse di partito», ha 
fatto notare Bassanini, nella 
segreteria della Quercia. Infat
ti, il turno unico potrebbe an
che «dare dei vantaggi al Pds. 
perché basterebbe una quota 
minore di consensi per ottene
re un mandato parlamentare. 

Ma questo non servirebbe al 
Paese». 

Polemica aperta del Pds con 
le posizioni della Democrazia 
cristiana sdraiata su un solo 
turno, uninominale maggiori-

, tario con correzione propor
zionale. Leopoldo Elia, mini
stro per le Riforme istituzionali, 
(nell'editoriale sulla «Discus
sione») lega il varo delle leggi 
elettorali alla vita e alla «legitti
mazione dinanzi al popolo ita
liano» del governo Ciampi, ri
cordando che il fine fonda
mentale • della '. nuova legge 
consiste V nell'assicurare «un 
processo di semplificazione 
dell'asserto politico e la gover
nabilità del Paese». • -

Turno unico, anche per Ri-
', fondazione comunista, «con 

garanzie precise per una con
sistente assegnazione di seggi 
con il metodo proporzionale». 
Questo partito, lo ricordiamo, 
si era schierato per il no al refe
rendum, ma ora intende ri
spettarne «pienamente» l'esito. 
Quanto al doppio turno. Rifon
dazione si dichiara contraria 
perché cancellerebbe le forze 
minori e medie e «produrrebbe 
un astensionismo di massa». In 
linea con questo ragionamene 

. to, in almeno una delle due 
Camere, la quota proporziona-

. le dovrebbe essere superiore a 
un terzo per rispettare le ga
ranzie che «l'attuale Costituzio
ne fornisce alle minoranze sul
l'assetto istituzionale e le sue 
modifiche». . 
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v~~ - ~ Convegno a Roma organizzato dal capogruppo dei senatori psi Acquaviva • 
Accordo sul turno unico. Il segretario de: siamo una forza moderata, rinnovare non suicidarsi. Segni concorrente, non avversario 

Amato-Marta^ 
Per Amato, uno «schieramento progressista di go
verno» dovrà comprendere il Pds, ciò che resta del 
Psi e del Pri, la De rinnovata (e forse scissa) di Marti-
nazzoli e Segni. Per Martinazzoli, la De «riconciliata» 
del futuro sarà una forza «moderata» e centrale, e in 
questo progetto Segni è «un concorrente, non un av
versario». La politica italiana cerca un «centro». Ma 
la soluzione non sembra vicina. 

FABRIZIO RONDOLINO 
• • ROMA. «La scena mi sem- • 
bra molto affollata, ma il teatro 
è abbastanza vuoto», dice Mi- >. 
no Martinazzoli con l'abituale 
gusto per l'aforisma. Si riferi
sce il segretario de, al gran 
parlare di poli, - alleanze e . 
schieramenti, e all'inevitabile 
confusione che ne deriva, 
mentre la gente sempre più s'è 
allontanata e s'allontana dalla 
politica. E tuttavìa, sebbene la 
platea sia ormai semideserta, il 
palcoscenico continua a bruli
care di primedonne e figuranti, 
len è andato in scena il «cen
tro». Che, a rigor di logica, do
vrebbe esser proprio quel set-. 
tore dello schieramento politi
co attuale che una nuova leg- ; 
gè elettorale •- maggioritana 
manderà in pensione per sem
pre • ••'•• -•• . . . 

Il convegno che ha visto 
protagonisti Giuliano Amato e 

Mino Martinazzoli, non perca-
- so è stato organizzato dal pre
sidente dei senatori socialisti, 
Gennaro Acquaviva. Acquavi-

': va viene dalle Acli, ha parteci-
. pato alla breve esperienza del 

Movimento politico di Labor, 
embrione del «secondo partito 
cattolico» mai nato. E, una voi-

I ta approdato al Psi, è diventato 
: più craxiano dei craxiani. Ora 
che il Psi potrebbe non esistere 
più, sceglie la De. Rappresen
ta, Acquaviva, una piccola ma 

. significativa scheggia del big 
bang post-craxiano. 

•Un paese come l'Italia si 
governa dal centro», dice Ac
quaviva aprendo il dibattito. La 
sua scelta per un sistema elet-

•' torale a turno unico è motivata 
proprio cosi: il doppio turno 
porterebbe all'alternanza fra 
schieramenti contrapposti, 
mentre il problema oggi è «ri

costruire il centro». Senza e 
contro il Pds, che per Acquavi
va (sicf) «scambia il governo 
con il potere». È possibile che 
questa scheggia socialista con
cluda la propria traiettoria là 
da dove tanti anni fa era parti
ta: a piazza del Gesù. E tutta
via, il problema del «centro» re
sta. • 

Il «centro» è stato infatti, nel
la struttura tolemaica della pri-

; ma Repubblica, il luogo nel 
quale, e a partire dal quale, l'I
talia è stata governata. E ad 
una collocazione tendenzial
mente «centrale» si candidano 
per il futuro molte forze e molti 
personaggi, da Segni a La Mal
fa (che appunto parlò di «al
ternativa di centro»), da Ama
to a Martinazzoli, dalla «polti
glia» (l'espressione è di Ama- • 
to) cui sono ridotti i partiti laici -
alla maggioranza craxiana di 

' ciò che resta del Psi. Resta il 
fatto, curioso, che la gran parte 
di questi personaggi e di que
ste sigle ambiscano anche, e 
contemporaneamente, ad una 
collocazione «di sinistra», altra-

' verso le varie «Alleanze demo
cratiche» o «Età Beta». 

Sia Amato, sia Martinazzoli 
incarnano due leadership pos- . 
sibili di un possibile «centro». 
Ma con interlocutori, e pro
spettive, molto diverse. L'ex 
presidente del Consiglio pro
prio l'altro ieri ha incontrato 
Spadolini per discutere «gli 

schemi di possibili nuove ag
gregazioni» (e a Spadolini si ri
volge Pierferdinando Casini, 
forlaniano doc. per sollecitarlo 
ad «un'iniziativa politica di rac
cordo fra il cattolicesimo de
mocratico e la parte migliore 
del mondo liberaldemocrati-
co»). Nel «centro» di Amato c'è 
dunque posto per il Pri, ora 
che la «svolta» di La Malfa sem
bra essersi definitivamente ina
bissata in Tangentopoli, e per 
un Psi relativamente rinnovato. 
A questi due (ex) partiti, Ama
to assegna il rjolo di «cerniera 
importante». 

Cerniera fra chi? Fra la De e 
il Pds, dice Amato. Già, perché 
nel suo «centro» - ribattezzato 
per l'occasione «schieramento 
progressista di governo» - c'è 
praticamente l'intero arco co
stituzionale. «È essenziale l'ap
porto del Pds», soprattutto ora 
che lngrao e Bertinotti se ne 
sono andati; e lo è, precisa 
Amato con realismo, perché il 
Pds è «l'area politica che sta te
nendo di più». Ma altrettanto 
essenziale, anzi «determinan
te», è la De rinnovata, il «Partito 
popolare» rigenerato da Marti
nazzoli e al cui interno dovrà 
collocarsi anche Segni, altri
menti destinato ad una mesta 
replica deH'«indipendentismo 
di sinistra». A Martinazzoli 
spetta dunque il compito di 
«traghettare la De verso la nuo
va organizzazione politica dei 

cattolici, magari lasciando agli 
altri il "vecchio" della De», e in- ' 
somma di «portare la cultura 
cattolica nello schieramento ' 
progressista». Quanto alla de
stra (che per Amato significa 
prima di tutto «scialacquare i 
quattrini sudati dal contnbuen- '• 
te»), potrà esser rappresentata " 

' da «altri de», presumibilmente 
insieme alla Lega. Poiché però 

• c'è anche una sinistra non pi-
; diessina e neppur piccola, lo 
. «schieramento progressista» di 

Amato è in realtà un «centro», 
. che magari, degasperiana-

mente, guarda a sinistra. 
Fin qui l'ex presidenie del 

Consiglio: che opta per il turno 
unico perché «amalgama di 
più gli schieramenti» e soprat
tutto perché «lascia una valvo- • 
la di sfogo per costruire in Par
lamento un'alleanza di gover
no di centro». Nessun sistema 

' delle alternanze, dunque: ma, 
sembra di capire, il perpetuarsi 
di una classe dirigente, per de
finizione -centrale», attraverso 
e oltre lo spappolamento e 

" l'«ama]oama» delle forze politi
che tradizionali in buona parte 

. travolte dai giudici. A questo 
schema quasi - ciellenistico. 
Martinazzoli contrappone 

' un'altra idea del «centro»: più 
coerente con la tradizione de. 
e forse più adatta allo schema 
fondamentalmente » tripolare 
della politica italiana di oggi, 
che vede tre partiti «forti» (Pds, 

De e Lega) e una miriade di 
personaggi in cerca d'autore. 

«In questa fase nuova - spie
ga il leader de - se ci fosse la 
possibilità di uno schieramen
to di centro-sinistra, che non 
fosse fatto solo dalle sigle dei 
partiti, ma anche dai ceti che 
in questa politica possono ri
conoscersi, sarebbe una buo
na cosa. Una De sufficiente
mente purificata e riconciliata 
- aggiunge Martinazzoli - po
trebbe occupare uno spazio di ; 
centro». La centralità della De, 
per Martinazzoli, s'identifica 
col «moderatismo» o, per me
glio dire, con l'idea sturziana 
di un «partito temperato», che • 
è insomma moderato nel mo
do di essere assai più che nel -
merito delle scelte che com
pie. A questa collocazione, > 
Martinazzoli fa seguire due 
precisazioni importanti. La pri
ma è che la nuova De, qualun
que cosa diventi, sarà ancora 

«un partito popolare di massa», 
perché i partiti di massa sono 
«un bene da preservare» in 
tempi in cui li «nuovo» sembra 
invece sposarsi a «posizioni di 
tipo elitislico». La seconda pre-

: cisazione è il rapporto con la 
tradizione, che non va cancel
lata né abiurata, ma vivificata. 
La tesi di Martinazzoli è che «il 
passato non è soltanto ciò che 
è stato, è anche ciò che avreb
be potuto essere, la freccia che 
non ha colto il bersaglio». Il co
rollario è che non ci si rinnova 
«suicidandosi». • Entrambe le 
precisazioni sono anche, e for
se soprattutto, due distinzioni 
di sostanza da Segni: che infat
ti Martinazzoli considera, non 
per caso, «non un avversario, 
ma un concorrente». Un «con
corrente», è chiaro, alla guida 

' di quel centro che - Amato e 
Martinazzoli ne sono certi -
governerà l'Italia della secon
da repubblica 
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V La ricerca disperata del candidato unico del centro 

Milano, moderati in frantumi 
E il segretario de «apre» a Dalla Chiesa. 

ROBERTO CAROLLO 

• • MILANO. «Dobbiamo con
correre per vincere, e a Bassetti 
ricordo che non possiamo fare 
come De Coubertin e dire vin
ca il migliore-. Cosi parlò Marti
nazzoli. E per essere più chia
ro, riferisce un'agenzia, il se
gretario dicci ha aggiunto che 
se poi le cose per lo scudocro-
ciato a Milano dovessero an
dare male, a Palazzo Marino 
sarebbe meglio avere Dalla 
Chiesa che il leghista Formen-
tini «Milano potrebbe essere la « 
Stalingrado della Lega». Una ' 
clamorosa presa di distanza 
dal candidato Piero Bassetti • 
che invece qualche sera fa si 
era lasciato sfuggire un mezzo 
impegno a sostenere Formen- ;-
tini al ballottaggio. Poi aveva • 
rettificato, - parlando di puro '••. 
gesto di cortesia, e riproposto (

! 

il ritornello di sempre: «Fra Dal- * 
la Chiesa e la 1-ega? Sarebbe 

come scegliere se buttarsi dal
la finestra o tirarsi un colpo di 
revolver». 

Per Martinazzoli evidente
mente l'alternativa è meno 
secca. Ma quel riferimento a 
De Coubertin sembra anche 
un'indiretta presa di distanza 
dalle trattative frenetiche in 
corso a Milano fra l'ex presi
dente de della Camera di 
Commercio e il sindaco uscen
te Piero Borghini per cercare 
un accordo che ogni giorno 

'*•' sembra fatto e poi fallisce pun-
, tualmente. E dire che tutte le 
:. voci concordavano sul fatto 
i che la ricerca di un'intesa fos-
. se partila proprio da una visita 
; lampo di Martinazzoli. «Mi riti-
;; ro solo in un caso - avrebbe 
. detto Bassetti In privato a Bor-
S ghini - che sulla tua candida-
" tura ci sia l'avallo di Martinaz

zoli e di Giuliano Amato». «È 

un gran peccato - ha com
mentato ieri da Roma un Mar
tinazzoli sempre più malinco
nico - che le formazioni di 
centro non siano riuscite a tro
vare una candidatura comune. 
Credo che l'esperienza del 6 
giugno insegneià molte cose a 
tutti». . - . . - • - .. 

Dunque anche il segretario 
della Balena bianca pensa che 
ormai sia tardi per rimettere a 

' posto i cocci al centro? Impos-
< sibile cercare conferme da lui. 

«È partito per Assisi» rispondo
no in piazza del Gesù. Quanto • 

,< alla dichiarazione su Dalla -
: Chiesa, lo staff del segretario 

de parla di «sintesi giornalisti
ca» ma non smentisce. «Di 
questi tempi anche impedire 
una vittoria delle Leghe, non è 
un risultato disprezzabile». .. 

Un fatto è certo, nel confuso 
panorama politico milanese. : 
C'era una volta la centralità del 
centro. Il gioco di parole è ter

ribilmente politichese, ma la 
corsa per Palazzo Marino sta 
esattamente in questi termini. 
C'è un centro-sinistra orfano 
solo di Mario Segni, che ap
poggia Nando dalla Chiesa: 
dal Pds a Rifondazione, dai 
Verdi alla Rete, alla Lista di 
Franco Morganti trait d'union ; 
con «l'altra Milano» imprendi- -, 
toriale: uno schieramenlo che s 
i sondaggi danno vincente a -
dieci giorni dal voto. C'è l'ag- , 
guerritissima Lega di Bossi in 
corsa con Marco. Formentini, 
che dovrebbe fare il pieno co
me lista, ma arrivare seconda 
per il sindaco. E che, per boc
ca del suo leader ci informa , 
che una sua sconfitta a Milano 
potrebbe aprire processi peri
colosi. «Io sono quello che tie
ne in piedi democraticamente 
la Lega» avrebbe sbottato in fa
miglia il senatur, racconta La 
Stampa-. «Togli via me e ci sono • 
le armi». 

• • 

In mezzo, un centro diviso e 
polverizzato più che mai, che 
rischia di non arrivare in finale. : 

C'è il sindaco uscente Piero 
Borghini, appoggiato da indi
pendenti di area lib-lab ed ex 
pidiessini. Ufficiaimente è ap
parentato anche al Psi, ma i t 
voti socialisti sono in libera -
uscita, e lo stesso candidato, 
dopo il voto della Camera su r 
Craxì, li ha «sgraditi». C'è l'ex 
presidente de della Camera di ' 
Commercio, Piero Bassetti, so
stenuto dalla De (senza trop- ; 
pò entusiasmo), dal Psdi, dai 
federalisti e dalla lista Omelia 
Vanoni. C'è Adriano Teso , , 
candidato ufficiale dei Popola- • 
ri di Mariotto Segni, appoggia
to anche da ex repubblicani e 'a 
liberali. Sulla carta il più forte . 
sembrava Bassetti, ma i son- ; 
daggi non lo schiodano dal 
12-13'.'ó: poco per andare in fi
nale contro Dalla Chiesa o For- -
mentini che viaggiano rispetti- •', 

Piero Bassetti Nando Dalla Chiesa 

vamente sul 38,3% e sul 27,7%. 
Borghini è fermo al 10%, Teso, : 
il candidato pattista, non supe
ra 1*8%. ma è poco conosciuto 
e viene dato in crescendo. . 

Con chi sta la Confindustria? . 
Ufficialmente con nessuno. In ", 
realtà è divisa fra Lega, Borghi
ni, e Bassetti, ma coi giovani 
industriali che fanno il tifo per ; 
Teso. «Mettetevi ; insieme -
scongiura da settimane il Gior- ' 
naie montanelliano dopo il fai- ' 
limento della candidatura di 
Gianni Locatelli - ed eviterete • 
di consegnare la citta agli op- , 
posti estremismi». Le hanno 
studiate tutte: dalle primarie 
sulle primarie, da affidare al • 
professor Renato . Mannhei-
mer, ai sondaggi riservati, fino 
a un consulto di saggi, garante ' 
Indro Montanelli, per trovare il ! 
campione del centro. Ma or- , 
mai è tardi. Perchè le schede ' 
sono già stampate con i vecchi , 
apparentamenti e si rischia di 

confondere ancor più le idee 
agli elettori. Perchè né Borghi-

• ni né Bassetti avrebbero l'ap
poggio dei Popolari di Segni: 
«Bassetti non ha alcuna possi
bilità, nemmeno se si ritira Bor
ghini - dice Gianni Rivera, e at
tacca la Curia, «che continua a 
fare l'angelo custode della De». 
Tardi, inoltre, perchè la logica 
che vorrebbe la centralità del ' 
centro è terribilmente vecchia 
e fa a pugni con l'esigenza del
l'alternanza. Più che un centro 
immobile che degasperiana-
mente guarda un po' a sinistra 
o un po' a destra, l'esigenza 
più avvertita oggi è semmai 
quella di una sinistra e di una 
destra moderne che cercano i 
voti moderali. Tardi infine, per
chè è un modo di ragionare 
che non fa i conti con l'effetto 
Tangentopoli. Sia Borghini che 
Bassetti sono persone oneste e 
capaci, ma appartengono al 
passato. • • , ., i 

Il presidente del Consiglio 
scrive a tutti i membri 
del suo governo: evitate 
dichiarazioni da rissa politica 

Ciampi ordina: 
«Ministri 
state zitti» 

Carlo Azeglio Ciampi 

I H ROMA. Il presidenle del 
Consiglio, Carlo Azeglio Ciam
pi, ha inviato una lettera a tutti 
i ministri in cui invita al «riser
bo» sui lavori dell'esecutivo, e 
sottolinea la necessità di evita
re espressioni tali da da risulta
re «inappropriate» o «intempe
stive» rispetto alle linee di poli
tica generale di governo. In
somma un vero e proprio ri
chiamo all'ordine dopo le po
lemiche tra ministri, ad 
esempio sul Giro d'Italia e sul
la minimanovra, esplose in 
questi Riorni. F. una vera inver
sione di tendenza rispetto al 
tasso di -esternazione» e di liti
giosità dei governi precedenti. '•. 

«Cari colleghi, - scrive Ciam
pi - credo che ognuno di noi 
convenga sull'opportunità, an
zi sulla necessità, di una con
dotta veramente solidale della 
compagine governativa, nel 
suo operare, nel suo manife
starsi. La Costituzione stabili
sce che le decisioni del Consi
glio dei Ministri investono la re
sponsabilità collegiale del go- : 
verno. È mio intendimento 
rendere sempre più effettivo 
questo connotato essenziale 
de! Consiglio. Perché ciò av
venga è necessaria la collabo
razione di voi tutti, che non 
può non manifestarsi in una 
partecipazione all'attività con
siliare, volta a favorire, nei con
tenuti e nei modi dell' apporto 
di ciascuno, il raggiungimento 
di decisioni costruttive, a evita- ' 
re inutili dispersioni, a rispetta
re quel tacito codice di com
portamento che è alla base 
dell' esistenza di ogni organo 
collegiale». • 

«Fa parte di quel codice - al-
fonda Ciampi - una disciplina 
delle dichiarazioni pubbliche». 
Ciampi richiama l'articolo di -
legge: «11 presidente del Consi
glio dei Ministri, a nome del 
governo, concorda con i mini
stri interessati le pubbliche di
chiarazioni che essi intendono 
rendere ogni qualvolta, ecce
dendo la normale responsabi
lità ministeriale, possano im
pegnare la politica generale 
del governo». . . . — 

«Non intendo in alcun modo 
- prosegue Ciampi - limitare la 
lil>ertà di ciascun ministro di 
esprìmere all'esterno opinioni 
e commenti. Tali espressioni 
devono tuttavia essere compa
tibili con le responsabilità col
legiali che ci legano, essere ca
ratterizzate dal riserbo più 
scrupoloso in ordine ai lavori 
che in comune svolgiamo, es
sere tali da non risultare inap
propriate o intempestive ri
spetto alle linee di politica ge
nerale di governo». Ciampi, in • 
particolare, chiede ai ministri 
di «astenersi dal rendere di 
pubblico dominio le diverse 
opinioni emerse nel corso del 
dibattito e che hanno contri
buito alla formazione delle de
cisioni di governo; dichiarazio
ni siffatte, fornendo un'infor
mazione parziale o isolata ri
spetto al contesto della discus- •_ 
sione, assunmono facilmente : 

sapore di critica dell'operato ' 
collegiale o della posizione dei • 
singoli ministri». Il presidente 
del consiglio conclude chie
dendo uno «stile rigoroso» ai 
ministri. Evitate, dice, dichiara
zioni politiche determinate da 
ragioni di parte. 

Si autosospende 
Giuseppina La Torre 
• i PALERMO. Giuseppina Zacco La Torre, vedova di Pio La Tor
re e capolista del Pds alle ultime elezioni regionali in Sicilia, ha 
deciso di autosospendersi dal gruppo parlamentare regionale del 
Pds. in polemica con la scelta del partito di appoggiare una nuova 
giunta con De e Psi presieduta dal democristiano Campione. La 
Zacco La Torre spiega i motivi della sua decisione in una lettera 
inviata ad Achille Occhetto, e ieri resa pubblica. «Il Pds siciliano -
scrive - si trova oggi a governare la Sicilia in una posizione subal
terna alla De e al Psi, i partiti che hanno costituito e tuttora costi- ' 
tuiscono quel sistema di potere, spesso consociato alla mafia, che 
ha governato per 45 anni. Questo è il fatto, null'altro...La gente at
tende da noi una risposta, c'è una volontà di cambiamento e di ri
scatto formidabile, lo dimostrano i 1 SO mila di Palermo per Flaco
ne—Non possiamo deludere queste aspettative». • 
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Questa settimana 
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...e inoltre pubblica il test 
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I l crollo 
del Psi 

Politica 
Il presidente del partito protesta per il cambiamento 
dell'ordine del giorno: non ci sarà discussione 
sulle dimissioni ma solo l'elezione di Del Turco segretario 
Formica con gli oppositori: prima la linea politica 

Giugni infuriato: non vado all'Assemblea 
Ancora guerra: il vecchio Psi non vuole far parlare Benvenuto 
Sarà un'assemblea calda quella che dovrà eleggere 
Ottaviano Del Turco segretario del Psi. C'è scontro 
sulle procedure e Gino Giugni annuncia che non 
andrà. «Hanno cambiato l'ordine del giorno, non 
sono un presidente usa e getta». Infatti il vecchio 
gruppo dirigente vuole in pratica solo eleggere il 
nuovo leader, il fronte Benvenuto insiste per una di
scussione politica e una votazione sulle dimissioni. 

BRUNO MISERENDINO 

M ROMA. «Benvenuto vuole 
tenere la relazione all'Assem
blea nazionale? Va bene che 
in questo periodo tutto è possi
bile, ma lui si è già dimesso e 
in modo irrevocabile. Può pro
varci, ma bisogna vedere se lo 
facciamo finire...». Scherzano 
in Transatlantico Giusi La Gan
ga e Beppe Garesio, ma fino a 
un certo punto. La minaccia è 
una battuta ma è vero che a lo
ro, come a tutti quelli del vec
chio gruppo dirigente del psi. 
l'idea che il segretario transfu
ga parli domani all'assemblea, 
o che addirittura si voti sulle 
sue dichiarazioni, non piace 
proprio. Niente da fare. Il vec
chio Psi ha voglia di archiviare 
in fretta la pratica Benvenuto e 
intende passare subito all'ele
zione di Ottaviano Del Turco, 
costi quel checosti. 

Lo scontro, facile preveder
lo, sì accenderà proprio su 
questo punto. Anche perchè il 
nodo procedurale, mai come 
questa volta paravento di pro
blemi politici, è già diventato 
un «casus belli» tra il presiden
te dimissionario Gino Giugni e 
i registi dell'operazione Del 
Turco. Il ministro del lavoro è 
furibondo e ha annunciato che 
non andrà all'assemblea di do
mani. Motivo, proprio l'ordine 
del giorno dell'assemblea. 

Lui, nella sua qualità di pre
sidente del partito, aveva con
vocato il parlamentino sociali
sta con all'ordine del giorno la 
discussione sulle dimissioni di 
Benvenuto. L'altro ieri, invece, 
una dimezzata direzione (cui 
Giugni non ha partecipalo) ha 
cambiato il programma e ha 
scritto all'ordine del giorno sol
tanto l'elezione di Ottaviano 
Del Turco. Il dibattito politico, 
anzi la chiarificazione invoca
ta da Rinascita socialista come 
la condizione per andare 
avanti, se proprio ci deve esse
re deve avvenire, nelle inten
zioni della direzione, sulla ba
se della piattaforma politica 
presentata da Del Turco. Giu
gni non ci sta e afferma (lo ri

badisce in un'intervista che 
compare oggi sul Corriere del
la Sera) che se vogliono trat
tarlo come un «presidente dei 
campanelli» lui ha altro da fa
re: la mattina deve andare al 
consiglio dei ministri e nel po
meriggio può andare al mare. 
In serata, ieri, ha ufficializzato 
la sua protesta: «Sono stato 
scavalcato dagli operatori di 
via del Corso. Sono diventato 
un presidente usa e getta e al
lora l'assemblea se la facciano 
gli altri». Tra l'altro, ieri, ha par
lato del problema, trovandosi 
in netto disaccordo, con lo 
stesso Del Turco, che avrebbe 
sostenuto la necessità di rin
viare il dibattito politico. 

La cosa chiara è dunque 
che le posizioni dei due fronti 
sono obiettivamente distanti. 1 
sostenitori di Rinascita sociali
sta sono infatti convinti che 
Giorgio Benvenuto abbia tutto 
il diritto di aprire i lavori del
l'assemblea. «Il punto che noi 
poniamo - diceva ieri Mario 
Kafffaelli - è che si voti un do
cumento sui motivi delle di
missioni di Benvenuto». In que
ste ore i sostenitori del segreta
rio dimissionario stanno infatti 
scrivendo un testo politico che 
nelle loro intenzioni dovrebbe 
aprire di fatto il dibattito da 
tempo auspicato. Loro del re
sto, mantengono ferma la po
sizione di qualche giorno fa: si 
vada a un chiarimento di fon
do sulle prospettive politiche 
del Psi, si elegga un comitato 
di gestione provvisorio e si va
da rapidamente a una assem
blea costituente. 

L'insistenza per un dibattito 
politico preliminare ha anche 
una spiegazione in «rista dei 
prossimi appuntamenti politici 
e organizzativi di «Rinascita so
cialista». Più si chiariscono i 
dissensi di fondo, dicono i so
stenitori di Rinascita socialista, 
più adesioni avremo al nostro 
movimento. Non a caso hanno 
confermato l'appuntamento 
nazionale di sabato. «L'aveva
mo sospesa - dice Enrico Man
ca - ma di fronte alla forzatura 

fatta con la direzione dell'altra 
sera - siamo stati costretti a ri
convocarla». 

Nella battaglia procedurale 
che si prospetta molto calda il 
fronte Benvenuto ha dalla sua 
parte pezzi importanti del par
tito: i formichiani ad esempio. 
Dice Paris Dell'Unto: «L'assem
blea nazionale non può che 
aprirsi con la relazione di Ben
venuto. Punto». Dello stesso 
parere Rino formica: «Benve
nuto ha tutto il diritto di aprire 
l'assemblea nazionale con la 
sua relazione e. se lo ritiene, 
anche di metterla ai voti. È re
gola aurea fare prima un dibat
tito sulla linea politica e poi af
frontare la scelta delle perso
ne. Sono stupito che Del Tur
co, accettando il sommo sacri
ficio, non abbia presentato un 
programma politico Su questo 
si è mostrato vago anche 
quando me ne ha parlato al te
lefono». 

Formica è critico, come Val
do Spini, sulla decisione della 
direzione di indicare Del Turco 

candidato-segretario «Non è 
stato proprio un errore, ma 
una scelta prematura». Con
clusione: «Va incoraggiato 
chiunque se la senta di guidare 
il partito, ma se non si indivi-
dua una linea politica si ripro
pone il problema della tenulj 
del segretario». 

Il fronte che sostiene Del 
Turco non intende però cede
re più di tanto sul problema 
procedurale. Paolo Babbini. 
che dovrebbe introdurre i lavo
ri dell'assemblea, ieri ha tenta
to di smussare gli angoli: «Cre
do che non sarà difficile - af
ferma - trovare l'accordo sul
l'ordine dei lavori con tutti co
loro che hanno deciso di con
tinuare il loro impegno politico 
nel Psi. La riunione della dire
zione e stato un atto politico 
importante. Il Psi vive nei suoi 
organi e secondo le sue regole. 
L'assemblea è chiamata ad 
eleggere il segretario sulla ba
se delle proposte politiche che 
emergeranno». In effetti però 
la possibilità che si trovi un 

compromesso sull'ordine del 
giorno, appare dilficile. Oggi si 
dovrebbe riunire la presidenza 
dell'assemblea e definire bene 
i problemi. Esasperare il con
flitto non conviene a Del Tur
co, sulla cui elezione non ci 
sono dubbi. Ma il candidato 
segretario potrebbe essere 
messo in difficoltà da un'as
semblea poco legittimata all'e
lezione. Mancherà Giugni, for
se non verrà Amato. Insomma 
le due persone che lo avevano 
incoraggiato a tentare. 

Ci saranno, invece, tutti gli 
inquisiti. Lui, come conferma
no i suoi movimenti e le sue di
chiarazioni, ha tutto l'interesse 
a ricreare un clima di dialogo, 
ma è chiaro anche che non ha 
voglia di approfondire più di 
tanto la discussione politica. 
Rinascita socialista, del resto, 
si strutturerà come movimento 
autonomo, con tanto di tesse
ramento, ma deciderà di stare 
del tutto «fuori» o un po' dentro 
al Psi a seconda della linea che 
prenderà il partito. 

Giorgio 
Benvenuto. 

in basso 
Francesco 

De Martino 

Occhetto: «Se De Martino, 
Foa, Lama e Ingrao chiamassero 
a raccolta tutta la sinistra...» 
• i ROMA. «Sarebbe bello e avrebbe 
un alto valore simbolico che uomini 
come Francesco De Martino, Vittorio 
Foa, Luciano Lama e...anche Pietro In
grao prendessero un'iziativa. Vorrei 
che questi quattro "grandi vecchi" pur 
cosi diversi tra loro chiamassero a una 
prima riunione ristretta i rappresentanti 
delle forze di sinistra e si cominciasse 
veramente a lavorare a quella Confede
razione della sinistra che insieme poi 
ad altre forze progressiste laiche e cat
toliche possa presentarsi agli elettori 
per governare l'Italia». Dalle colonne 
del Corriere della Sera, intervistato da 
Francesco Merlo, Achille Occhetto ri
lancia oggi l'obiettivo di una sinistra 
unita. Il leader della Quercia ne parla 
come dell'obiettivo strategico del Pds e 
di un suo assillo personale, «lo sogno di 
mettere insieme - spiega Occhetto - l'I
talia del silenzio, degli emarginati, dei 
disoccupati, e l'Italia delle competen
ze, delle professioni e del lavoro. Sa

pendo che la dialettica tra queste Italie 
non sarà sempre facile e che perciò i 
rapporti di forza dentro questa Confe
derazione potranno via via cambiare, 
anche sul tema dell'antagonismo ri
spetto al sistema economico oggi vin
cente». Il segretario del Pds spiega che 
per lui «è un'ossessione» l'unità della si
nistra. «È sgradevole - aggiunge - dover 
constatare che la sconfitta dfBenvenu-
to potrebbe essere la fine del Partito so
cialista». Occhetto prevede una scissio
ne? «Non lo so - è la risposta - prevedo 
una divisione tra due linee inconciliabi
li». 

E al dibattito che si sta svolgendo 
dentro e intomo al Psi Occhetto dedica 
diverse considerazioni: «La vita politica 
italiana è tumultuosa ed è spesso diffi
cile capire. Ma credo che Giuliano 
Amato può diventare, com'è sempre 
stato, un serpente affascinatore che poi 
lascia nelle mani degli altri la cassa del 
potere. Vedo quel che è stato denun
ciato dallo stesso Benvenuto, da Matti

na, da Mancini....un progetto da bun
ker, l'estrema difesa del vecchio craxi-
smo, che ha una sola speranza: che si 
regolino i conti col Pds, per via politica 
o magari pervia giudiziaria. Amato do
vrebbe essere il collante ideologico, 
culturale di un'operazione che io con
sidero dissolutiva per la sinistra: ricuci
re un polo organico di centro. Ha ragio
ne Lama a dire: Del Turco non accetta
re». Occhetto afferma di avere molto 
apprezzato l'articolo di De Martino 
pubblicato ieri da\\'Unitò. E per questo 
avanza la suggestiva proposta di una 
iniziativa dei «grandi vecchi» della sini
stra italiana. 

Non mancano nell'intervista interes
santi rievocazioni storiche. «A metà de
gli anni 70, quando eravamo lutti presi 
dall'incontro con la De, un po' per di
strazione, un po' per colpa, non abbia
mo favorito dentro il Psi uomini come 
De Martino, e abbiamo indirettamente 
aiutato l'ascesa dei craxiani». Occhetto 
racconta anche che proprio il leader 

del Psi degli anni 70 propose ad un 
certo punto a Berlinguer la nascita di 
un nuovo partito con un nuovo nome: 
«Berlinguer non è sobbalzato, come poi 
hanno fatto alcuni, quando io ho rea
lizzato la «svolta». Berlinguer disse che 
in quel periodo non si poteva, c'era 
Breznev e ci sarebbe stata una scissio
ne...Ricordo poi che durante la campa
gna sul divorzio, io accompagnai Ber
linguer in un albergo di Agrigento, e, a 
tarda sera, passeggiando avanti e indie
tro nella stanza mi disse: "Mah, quando 
Lenin abbandonò la socialdemocrazia 
cambiò il nome del partito. Anche noi 
dovremmo farlo, noi che abbiamo rea
lizzato, rispetto all'Urss, una mutazione 
ben più profonda di quella leninista"». 
Occhetto rammenta ancora la critica 
che Berlinguer fece al sistema dei parti
ti e la sua proposta di un «governo dei 
tecnici», e aggiunge; «Eppure pensi alle 
critiche che oggi subisco perchè ci sia
mo astenuti sul governo Ciampi...». 

Wmm^^T^nr^^Ty^^^^m L'ex leader Cgil sufi Unità gli aveva chiesto di non assumere la guida del Fsi 
«Sarà un onore, non un guaio. La linea? Guarderà a sinistra. Inquisita? Farò come De e Pds. Il congresso? Entro 1 anno» 

Del Turco: «Caro Lama, farò il segretario» 
«Non accettare», aveva detto ieri Lama in un'intervi
sta aìV Unità a Del Turco. L'ormai certo prossimo se
gretario del Psi replica: sugli inquisiti, sulle future al
leanze, sul congresso. «Fare il segretario sarà un 
onore, non un guaio». E a Benvenuto e Camiti: «Ve
drò il loro affetto dall'aiuto che mi daranno». «Ci vor
rebbero 48 anni per spiegare perchè accetto. Co
munque, al Belsito, si vedrà che ballo...». 

STEFANO DI MICHELE 

••ROMA. Dell'ureo, hai visto 
l'intervista a Lama sutt'Unità, 
quella dove ti consiglia: Otta
viano, lascia stare? «L'ho vista 
si. Beh, Luciano 6 molto affet
tuoso nei miei confronti.,.». 
Certo. Però ti dice anche di 
non accettare l'incarico di se
gretario dei Psi, di lasciar per
dere l'idea di andare a via del 
Corso. Anche Camiti te l'ha 
detto. E pure Benvenuto... Ri
de, Del Turco. Domanda, con 
tono ironico: «Ma a Occhetto 
qualcuno ha mai detto: non 
accettare? E a Martinazzoli, 
glielo hanno forse detto? Ma 
tutti a me...». Dopo la puntata a 
Roma, l'ormai sicuro prossimo 
segretario del Psi è tornato nel 
suo rifugio abruzzese, a Colle-
longo, al centro del parco na
zionale. «Sai, è il compleanno 
di mia madre, fa novant'an-
ni...», racconta. Per regalo, l'ot
tavo figlio (Ottaviano viene da 
11) le ha portato uno scialle. E 
intanto si consola con i tele
grammi di solidarietà che sta 
ricevendo. «Ma soprattutto di 
incoraggiamento», (anno sape
re i familiari, saggiamente 
preoccupati per «quello che lo 
aspetta». 

Ascolta: Lama U consiglia di 
non accettare. E, se proprio 
vuoi accettare, U chiede ti 
impegnarti subito su tre 
aspetti concreti: questione 
morale con relativi Inquisiti, 
alleanze politiche, congres
so da convocare presto. Tu 
come rispondi? 

Ti rispondo in questo modo. 
La questione morale e gli in
quisiti, in primo luogo. Io in
tendo regolarmi con lo stesso 
identico atteggiamento, che 
guardo con un misto di invidia 
e di rispetto, che hanno il Pds e 
la Oc. 

Cioè? 

Sai benissimo qual è l'atteggia
mento di questi due partiti. Se 
sarò eletto io farò la stessa co
sa. 

E con le alleanze future co
me la mettiamo? Lama ti 
chiede di precisarle fln da 
adesso, ti chiede di guarda
re a sinistra. 

E io lo faccio. Lama sa bene 
quali sono le mie opinioni sul 
ruolo che la sinistra deve svol
gere in questa fase della vita 
del Paese. So bene che primo Ottaviano Del Turco 

dovere di un segretario del Psi 
è quello di assicurare gli eletto
ri e gli iscritti del partito sociali
sta che il frutto migliore della 
tradizione riformista non sarà 
svenduto. D'altra parte, spero 
che qualcuno non voglia 
scambiare l'elezione di qual
che indipendente di sinistra 
per la nuova sinistra che non 
c'è. 

Veniamo al congresso. Se 
sarai eletto, quando e come 
pensi di fario7 

Già, il terzo assillo di Lama... 
Se mi offriranno il mandato di 
segretario, penso di far svolge
re il congresso nazionale del 
partito entro l'anno. E adotte
remo le regole che hanno ca
ratterizzato la storia bella di 
tutti i grandi movimenti laburi
sti e socialisti europei. 

E quali sarebbero queste re
gole? 

Penso a un'assemblea con
gressuale nella quale siano 
presenti, nelle giuste propor
zioni, una rappresentanza de
gli eletti del popolo, parlamen
tari e amministratori; una rap
presentanza degli interessi 
materiali e corposi, dai sinda
calisti ai cooperatori, dal mon
do del volontariato alle asso
ciazioni imprenditoriali; e una 
terza parte di iscritti al partito, 
sulla base di criteri diversi da 
quelli adottati nelle assemblee 
di sezione. 

A parte Lama, anche due ex 
sindacalisti come Benvenu
to e Camiti, che al Psi sono 
sempre stati vicini - uno or
mai ex segretario, l'altro 
parlamentare europeo - ti 

consigliano di lasciar perde
re... 

Credo che si sia multo affetto 
da parte loro nei miei confron
ti. E gliene sono grato. Affetto 
che mi induce a conlare sul lo
ro aiuto. 

Beh, insomma: Benvenuto 
fa fuoco e fiamme; Camiti 
dice che l'unica cosa da fare 
è far morire decentemente il 
Psi... 

Ui quantità di affetto che c'è 
nelle loro richieste si misurerà 
subito dopo la mia elezione, se 
essa avverrà. Se Camiti e Ben
venuto mi daranno una mano, 
allora vuol dire che la quantità 
di affetto è eccezionale. 

E se non te la daranno? 
Se dovessero decidere di non 
collaborare naturalmente ri
spetterò questa loro decisione, 
ma dovrei riconsiderare le mo
tivazioni che li hanno indotto a 
chiedere a me di riflettere. 

Te lo hanno detto in molti, in 
questi giorni: ma chi te lo fa 
fare? 

Se dovessi spiegare a tutti quel
li che me lo hanno detto avrei 
bisogno di altri 48 anni, la mia 
età. per spiegare le ragioni che 
mi inducono a farlo. Ma in 
queste ultime ore ho anche 
trovato, tra la gente, tantissima 
simpatia e solidarietà. C'è an
che chi mi (a gli auguri. Non 
dovrei dirlo, ma per me tutto 
questo è importantissimo. 

Pensi di salvare il Psi? 
Certamente questo aspetto è 
una componente molto forte 
nella mia scelta. Vedi, io ap
partengo a una generazione di 

militanti di partito che ha bal
lato poco e ha fatto molte as
semblee. 

Se sarai eletto segretario, 
vedrai quanto ci sarà da bal
lare! 

Pensavo ad altri balli, in verità, 
per la mia vecchiaia. Ma se il 
partito deciderà di affidarmi 
un compito cosi io lo conside
rerò il più grande onore della 
mia vita. Non un guaio, ma un 
onore: il più grande che si pos
sa fare a un militante. 

Non tutti la pensano così. 
Il fastidio più grande che provo 
in questi giorni è vedere com
pagni, che hanno avuto e che 
hanno molto dal partito, consi
derare questo come una cos<i 
dovuta. Come se il partito glie
lo domandasse, lo invece cre
do che occorra tornare a vivere 
la militanza politica con un po' 
più di umiltà. 

Allora sei sulla linea di Ben
venuto, quando cita Pettini: 
«Il partito si serve, non ci si 
serve del partito»? 

Vedo che Pertini viene usato 
da molti, citato da tutti. Sia da 
chi lo può citare, sia da chi 
non potrebbe. 

Beh, se sei proprio deciso, 
- auguri... 
Ne ho proprio bisogno, con 
tutto il casino che c'è. Comun
que, in queste ore mi sta mon
tando dentro una grande ener
gia, a me che di solito la pri
mavera mi butta giù. 

Allora venerdì al Belsito si 
chiude la faccenda? 

Vedrai che ballo... 

Con «Lindi- runpi 
Ole k i 1.1* i.ilo 
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LAURA CONTI 
Manuela Gandolti ncorda l'amici 
preziosa, saggia compagna di cam
mino e ineguagliabile maestra dei 
misteri della natura. 
Reggio Emilia, 27 molato 1993 
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LAURA CONTI 
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L i d invio ni1 e i collabo rat un delia 
Fonda/ione istituto Gramsci, parte
cipano commossi al lutto della cul
tura italiana per la perdila di 

LAURA CONTI 
scienziata e scrittrice il cui contribu
to alle battaglie ambientaliste costi
tuisce un insostituibile esempio di 
coesione tra lotta sociale e rinnova
mento culturale La Fonda/ione Isti
tuto Gramsci si onora di dedicare al
la memoria di Laura Conti la sua ul
tima pubblica/ione -1 periodici della 
Resistenza» j«-r la cui realizzazione 
si e reso fondamentale il suo «Saggio 
bibliografico sulla Resistenza in Ita-
Roma, 27 maggio 1 993 

Milan 

Il Consiglio, la Giunta, il presidente 
ed il segretario generale della Pro
vincia di Milano prendono parte con 
sincera commozione al cordoglio 
dei familiari per la scomparsa della 

DotL LAURA CONTI 
Consigliere provinciale dal I960 al 
1970 e ne ricordano l'alto ed intelli
gente impegno al servizio della co-
munita 
Milano. 27 maggio 1993 

Marco Martorell 
(ondo dolore 

ricorda con prò-

LAURA CONTI 
compagna e amica insostituibile 
Con passione e lucidità, ha dedicalo 
la sua intelligenza e le sue energie al 
riscatto dell'uomo e della natura. La 
sua opera instancabile e anticipatri
ce è stata fondamentale per la na
scita e la crescila della coscienza 
ambientale nel nostro paese, in par
ticolare tra i lavoratori e nella sini
stra Aveva ancora tanto da dire, e 
questo accresce l'angoscia per una 
perdita irreparabile. 
Milano. 27 maggio 1993 

1-d Presidenza nazionale della Con
federazione Arci partecipa con pro
fonda tristezza al lutto che colpisce 
la società civile e l'associazionismo 
perla scomparsa di 

LAURA CONTI 
insigne studiosa e rigorosa combat
tente della battaglia ambientalista 
preziosa collaboratrice dell'Arci, 
presidente del comitato scientifico 
della lega Ambiente. 
Roma. 27 maggio 1993 

Giampiero Rasimeli!, presidente na
zionale della Confederazione Arci 
partecipa commosso al lutto per la 
scomparsa della cara 

LAURA CONTI 
Roma, 27 maggio 1993 

Angela Ferranti e Adele Del Pome ri
cordano con rimpianto 

LAURA CONTI 
intellettuale democratica, ecologi
sta di grande valore, coraggiosa ed 
impegnata. In suo ricordo sottoscri
vono perl'Unità. 
Milano, 27 maggio 1993 

Enzo Tiezzi vuole ricordare ai giova-
ni di oggi l'insegnamento di sempre 
di 

LAURA CONTI 
l'impegno ecologico, il livello scien
tifico, la calda umanità della carissi
ma amica perduta. 
Siena. 27 maggio! 993 

Gianfranco Giudice è vicino ai COITI-
pacni e agli amici per la scomparsa 
d i ' 

LAURA CONTI 
Como. 27 maggio 1993 

11 circolo Antonio Gramsci d i Legna
no piange la perdita della gloriosa 
compagna 

LAURA CONTI 
presidente dell'associazione A. 
Gramsci di Milano 
Milano. 27 maggio 1993 

Cara 

LAURA 
in questi giorni tutti noi abbiamo 
una ferita aperta. Mi rimane la me
moria e. ancora una volta, l'insegna
mento. Paolo Fenano 
Como, 27 maggio 1993 

11 presidente, il vice presidente, gli 
assessori della Giunta della Regione 
Lombardia partecipano al cordoglio 
per la scomparsa dell'onorevole 

LAURA CONTI 
e ne ncordano l'impegno professio-
nale. sociale e umano sempre pre
sente nello svolgimento della carica 
di amministratore, nonché la dedi
zione per l'avvio e il consolidamen
to dell'ente Regione, soprattutto nei 
suoi momenti di maggiore difficolta. 
Milano, 27 maggio 1993 

La Confederazione italiana agricol
tori della Lombardia partecipa al 
lutto dei parenti e degli amici per la 
scomparvi di 

LAURA CONTI 
Milano, 27 maggio 1993 

aggio •9* 

Piero liassi incordai oli .ilS ito 

SAURA CONTI 
resistente. miKinN* soc.alisi.) i oll.i-
boralnce di "(Quarto Stato- attiva 
nell'impegno (ter la sicurezza dei la 
voratori, amica, compagna e m.te
st ra 
Milano, 27 maggio 1 993 

Gian Carlo Aloardi pariti i|>a al lutto 
per l.i scompatvi di 

LAURA CONTI 
Ricorda commosso gli .nini IIJ CO 
mune ini|wgno al Consiglio regio
nale lombardo Ricorda Lturatome 
una donna ricca di inie-ltgenza <• di 
grande umanità 
Varese. 27 maggio 19l*3 

Gabriele e Italica Ma/zolla ricorda
no di 

LAURA CONTI 
la straordinaria umanità e mtelligeii 
io e rimpiangono l'amica con gran
de dolore Partecipano .il'ulto Udi
zioni Gabriele Mazzoli.!, A A P Pit
ting. 
Milano. 27 maggio 1993 

Il grupijo -Progetto Giovani- del Li
ceo Cremona ricorda con rimpianto 
e riconoscenza l'umanità e l impe 
gnocivile di 

LAURA CONTI 
Milano, 27 maggio 1993 

luge Nicolis ricorda con profonda 
tristezza e riconoscenza la stiaoidi-
naria compagna 

LAURA CONTI 
e sottoscrive per l'I 'tutù 
Milano, 27 maggio 1993 

1 compagni della commissione 
Energia e della segreteria Cgii Lom
bardia ricordano con alletto 

LAURA CONTI 
insegnante curiosa, militante stm-
polosa e dolcissima 
Milano. 27 maggio 1993 

L i Casa della Cultura di Milano 
piange Li scomparsa di 

LAURA CONTI 
Ne ricorda con alleilo e riconoscen
za il prezioso contributo e la presen
za sempre attenta ed impegnata 
Milano, 27 maggio 1993 

Pilla Madami e Carla Rosselli ricor
dano la loro vecchia amica 

LAURA CONTI 
con tanto affetto 
Milano. 27 maggio 1993 

lx- compagne di -Pari e Dispari» ri
cordano 

LAURA CONTI 
e la ringraziano |>er il suo grande 
impegno 
Milano, 27 maggio 1993 

1 compagni di Rifondanone con", 
nisla profondamente addolorati |M*I 
la perdita della compagna 

MARIA GALLem 
ved. Robecchf 

ricordano la sua grande figura di 
donna comunista Esprimono senti 
te condoglianze ai familiari 
Muggiò (Mi).27 maggio 1993 

Le segreterie della Cgil Regionale 
piemontesi.' e della Camera del l-i-
voro di Torino, si condolono con 
Luciano Sartoretti. segretario della 
Funzione pubblica, per la scompar
sa della 

SUOCERA 
Tonno. 27 maggio 1993 

La sezione di Torre Pellice del Pds, 
con tutta l'unione Vdl|K*llice parte
cipa al dolore della famiglia per lo 
scomparvi del compagno pittore 

FILIPPO SCR0PP0 
Sottoscrive |>er l'Unità 
Torre Pellice. 27 maggio 19c)3 

1 compagni e le compagne dell'.-db 
Michele Robecclii di Muggiò profon
damente addolorati per la scompar
sa della compagna 

MARIA GALLETTI 
ved. Robe echi 

esprimono alla famiglia le più senti
te condoglianze. In suo ricordo sot
toscrivono per H 'ni tu 
Muggiò, 27 maggio 1993 

Nel primo anniversario della scoili 
parsa del compagno 

MARINO CORI 
il figlio Mauro, nel ricordarlo con al 
(etto, sottoscrive 200 000 lue 
S Fiorentino. 27 maggio 1993 

La Presidenza e i soci dell'ARCI CACCIA 
costernati per la scomparsa della carissi
ma compagna 

LAURA CONTI 
ne ricordano la dolcezza, la lealtà, il 
coraggio, l'amicizia,' la chiara visione 
degli angosciosi problemi del suo tempo, 
la battaglia contro ogni fanatismo per il rin
novamento della caccia e per la tutela del
l'ambiente. 
La vita esemplare di 

LAURA CONTI 
e i suoi preziosi insegnamenti costituiran
no per molto tempo un punto di riferimento 
per tutti i cacciatori democratici. 

http://in.uk
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Il segretario del Pds 
in visita all'ospedale romano 
firma il referendum contro 
il decreto De Lorenzo 

«La nostra è una battaglia 
per dire no allo smantellamento 
dello Stato sociale» 
Obiettivo: 700mila firme 

Sanità, Occhetto al S. Spirito 
«Una firma contro la riforma» 
«La nostra è una battaglia emblematica, perché pro
prio dalla sanità Amato ha cominciato a smantella
re lo Stato sociale». Ieri Achille Occhetto ha firmato 
per il referendum contro il decreto De Lorenzo. Un 
incontro caloroso con lavoratori e medici dell'ospe
dale S. Spirito di Roma. Un'indicazione a tutto il par
tito e alla sinistra perché si intensifichi la raccolta di 
firme. Finora sono 315.500. L'obiettivo è 700.000. 

ALBERTO LEISS 
• • ROMA «Caro Occhetto, 
anche noi socialisti abbiamo 
fatto una battaglia qui contro il 
decreto della sanità, e abbia
mo firmato per il referendum. 
Ti ringrazio di essere venuto-. 
Una stretta di mano in più per 
il segretario del Pds, che ieri 
mattina poco dopo l'uria e sta
to accolto con calore da un fol
to gruppo di medici e di lavo
ratori dell'ospedale S.Spinto di 
Roma, dove ha firmato per il 
referendum che si propone di 
abrogare il decreto (n. 302) 
sulla sanità del governo Ama
to. Quello che porta la sanità 
verso il privato con le mutue e 
l'assistenza indiretta. - Quello 
contestato all'inizio anche da 
tutte le organizzazioni degli 
operatori del inondo sanitario 
italiano. Lo ncorda Achille Oc
chetto, quando prende breve
mente la parola in un'aula per 
conferenze dal carattere piut
tosto austero, grandi e antiche 
illustrazioni anatomiche appe
se alle pareti. «Alcuni mesi fa, 
quando infuriava la polemica 
contro il ministro De Lorenzo, 
mi incontrai alle Botteghe 
Oscure con i dirigenti di tutte le 
categorie della sanila. E dissi 
che se non fossimo riusciti a 
modificare o a far ritirare quel 
provvedimento in Parlamento, 
avremmo proposto un referen
dum per abrogarlo. Oggi stia
mo onorando quell'impegno». 

La campagna per raccoglie
re le firme - ricorda Grazia La-

bate. responsabile per la sani
tà della Quercia - 0 partita su
bito dopo il 18 aprile, e ed e ar
rivata finora a quota 315.500 
firme. -Abbiamo ancora 25 
giorni per raggiungere l'obietti
vo di (00 mila firme che ci sia
mo dati». La Labate ricorda i 
tre motivi fondamentali del-
l'opposizio',^ radicale del Pds 
alla politica di Amato e De Lo
renzo in campo sanitario: per
che mortifica le «potenzialità 
di riforma" che la sanità pub
blica mantiene nel nostro pae
se, nonostante la stia crisi, per
che istituisce una sanità «per 
poveri- e una sanità «per ric
chi", contraddicendo il princi-
pioetico e giuridico che tutti i 
cittadini sono uguali di fronte 
alla malattia e al diritto alla sa
lute: e infine perche non intro
duce nemmeno quel principio 
di distinzione tra politica e ge
stione di cui si e tanto parl.ito. 
«Non dà adeguati poteri alle 
Regioni, non fa delle Usi delle 
vere aziende». 

«Questa battaglia - ha sotto
lineato poi Occhetto - assume 
un valore emblematico perche 
proprio dalla sanità Amato ha 
iniziato lo smantellamento 
dello stato sociale». Si tratta di 
una «visione molto preoccu
pante nella crisi dello slato ita
liano". Il leader della Quercia 
ha ribadito che il vero proble
ma non e «smantellare» lo slato 
sociale, ma mettere in campo 
un nuovo modello di servizi 

I segretario del Pds Occhetto stringe la mano alle suore del S.Spinto. A destra, firma per il referendum 

Calvario bollini: 
modifiche in arrivo 
la parola al Senato 

«dove esista un rapporto tra 
pubblico e privato, purché a 
comandare, in senso ideale e 
pratico, siano le esigenze del 
pubblico». Occhetto ha ap
prezzato i propositi di introdur
re modifiche della nuova mini
stra alla sanità Maria Pia Gara-
vaglia, «b un latto interessante 
- ha detto - ma ci sembrano 
idee ancora troppo scarse. Noi 
vogliamo una modifica pro
fonda». K ha ricordato che nel
lo stesso momento in cui si va
lutava la partecipazione al go
verno Ciampi di tre ministri del 
Pds, questo partito ribadiva 
che una delle condizioni per 
un suo appoggio al governo 
era il ritiro nel decreto sulla sa
nità. 

Ma 0 giusto affrontare que
sta questione ricorrendo anco
ra una volta ad un referen
dum? «Il referendum - ha os

servato Occhetto - non 0 con
tro il Parlamento, ma un modo 
per spingerlo a f.ire quello che 
non fa. Continueremo la no
stra battaglia parlamentare» 
L'incontro con il segretario 
della Quercia è stato promos
so dai lavoratori dell'ospedale 
iscritti alla sezione del Pds. Ma 
la partecipazione all'iniziativa 
ha coinvolto molti medici e di
pendenti. Occhelto e stato ac
compagnalo dal primario di 
cardiologia professor Vincen
zo Ceci. Ad un certo punto il 
segretario del Pds ha incrocia
to tre suore che, piuttosto di
vertite, hanno voluto stringergli 
la mano. Occasione ghiotta 
per la selva di obiettivi puntati 
sul leader della Quercia. Ieri 
inziative analoghe si sono svol
le in altri punti di Roma, e un 
po' intuita Italia. 

• • KOMA Decreto bollini si cambia di nuovo. 
Potrebbero saltare i conti dello Sl.ilo su tickel e 
tagliandi Ieri la commissione Sanità del Senato 
ha licenziato in sede referente il decreto sugli 
otto bollini m più. che oggi sarà discusso in au
la, ma vi ha inserito alcune novità. Li principale 
riguarda >! limile di prescrizione di due pezzi per 
ncelta, che viene innalzato al triplo (fi pezzi) 
per i tarmaci salvavita e per alcune categorie di 
esenti per patologia. Li misura 0 contenuta in 
un emendamento presentato dai senatori Ca
raffa (Pri) e Martelli (Pli) e, se dovesse essere 
confermata dall'assemblea di palazzo Madama, 
potrebbe costituire una diminuzione delle en
trate derivanti dal ticket sulle ricette, in quanto si 
ridurrebbe il numero delle stesse. Un'altro 
emendamento semplifica l'iter per la richiesta 
degli otto bollini in più. che potranno essere au
torizzali direttamente dal medico di base, senza 
dover ricorrere allo specialista. Li commissione 

ha dello si anche all'aumento dei trasferimenti 
ai Comuni per l'assistenza ;igli indigenti (dagli 
80 miliardi previsti dal decreto a 120 miliardi), e 
ciò nonostante il decreto manchi già di adegua
ta copertura linanziana. La commissione bilan
cio infatti aveva evidenziato un «buco» di 100 
miliardi (sui 1580 di spesa complessiva). Questa 
circostanza imporrà in aula la verifica del nu
mero legale. In ogni caso il decreto appare de
stinalo a decadere: difficilmente infatti la Came
ra potrà approvarlo prima della scadenza del 7 
giugno. Il decreto sui bollini prevede complessi
vamente la possibilità per gli esenti dal tickel 
farmaceutico di richiedere 8 bollini in più (oltre 
ai 16 già previsti) in caso di «urgenti necessità 
terapeutiche»; concede inoltre in alcuni casi la 
facoltà agli aulocertificati di pagare i farmaci 
con il sistema più conveniente della franchigia 
(riservata alle fasce di reddito più elevale), an
ziché con il ticket. 

Bologna, lettere-copia all'amministratore 

L'assessore cambia il prontuario 
Farmindustria e ministero lo diffidano 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER «ELETTI 

• _ BOLOGNA. «Caro assesso
re...», «Illustre assessore...». Sot
to le Due torri e nato quello 
che si potrebbe chiamare «il 
giallo della farmacia». Ecco la 
trama dei diversi capitoli. Di
cembre 1992. La Regione Emi
lia Romagna (precisamente 
l'assessorato alla sanità) deci
de di chiedere ad una commis
sione tecnico-scientifica come 
sia possibile risparmiare qual
cosa nella spesa dei farmaci, 
che nel 1992 - fuori dal servi
zio ospedaliero - è stata di 
1.200 miliardi. Si chiede ad 
esempio di «indagare» fra i co
siddetti farmaci coadiuvanti 
per sapere se, a parità di effica
cia, si possano scegliere quelli 
che costano meno. Tutte le in
formazioni - questo l'intento -
verrebbero poi fornite ai medi
ci, perche nel prontuario scel
gano i prodotti che costano 
meno alla comunità. / 

Il giallo inizia subito. I lavon 
della commissione sono «riser
vati», ma subito arrivano diffide 

legali da parte di alcune ditte 
farmaceutiche. Il lavoro, natu
ralmente, va avanti. 24 marzo 
1993. All' «illustre assessore» 
alla sanità. Giuliano Barbolini, 
arriva una lettera firmata dal 
presidente di Farmindustria 
( l'associazione degli industria
li che fanno qualche profitto 
con supposte, aspirine ed anti
biotici), dottor Ambrogio Se
condi. Chi non 6 addetto ai la
vori, dalla lettera, capisce sol
tanto che la Regione non deve 
fare quella normativa «per il 
contenimento della spesa far
maceutica», che potrebbe ave
re «profili di illegittimità». 

L'assessore nemmeno ri
sponde, anche perchè il suo 
operato già e sottoposto al giu
dizio di giunta, consiglio ed or
gani di controlli vari. 6 aprile 
1993. Arriva un'altra lettera, 
sempre sulle stesso tema (per 
fortuna la discussione era «ri
servata») e stavolta è firmata 
dal «Direttore Generale del Ser
vizio Farmaceutico del Mini

stro della Sanità prof. Duilio 
Poggiolini», rappresentante 
della comunità e difensore 
dell'interesse di tutti. Il gialle si 
complica. La lettera sembra in
fatti fotocopiata dalla prima. 11 
linguaggio e sempre complica
to, ma il senso e la stessa for
ma collimano perfettamente. 
Ambedue citano decreli, leggi 
ed aggeggi vari, per invitare la 
Regione che «a quanto risulta» 
starebbe preparando un «for
mulario regionale di terapia», 
ad evitare (rieccoli) «profili di 
illegittimità». 

L'assessore stavolta prende 
carta e penna, e scrive al mini
stro Maria Pia Garavaglia, con 
lettera «riservala / personale» 
in data 10 maggio. «Risulta evi
dente - scrive - non solo la so
vrapponibilità grafica delle 
due lettere, ma la stessa loro 
quasi speculare composizione 
lessicale: la immedesimazione 
della Direzione generale con 
la Presidenza della Farmindu
stria sembra indiziaria di una 
identificazione talmente ac
centuata da suscitare quanto

meno meraviglia. Le rimetto il 
tutto, Signor Ministro, confi
dando nella sua sensibilità ver
so l'interesse generale». Le fra
si sono un po' contorte, ma an
che in questo caso il senso e 
chiarissimo. «Qui gatta ci co
va», dice in sostanza l'assesso
re. 

11 giallo e stalo reso pubbli
co, con un'interpellanza, dal 
senatore dell'Edera Libero 
Gualtieri. Pubblica le due lette
re e fa una sola considerazio
ne. «Visti i di io testi- scrive - c i 
si domanda se il Ministro non 
ritenga di utilizzare diretta
mente il Presidente della Far
mindustria come responsabile 
del Servizio farmaceutico del 
ministero», 

Ma questo vorrebbe dire che 
forse c'ò una commistione fra 
interesse pubblico e privato; 
addirittura che il capo degli in
dustriali delle pastiglie si sa
rebbe rivolto al dirigente di un 
ministero visto che sua prima 
lettera non aveva avuto gli esiti 
sperati. Il giallo in farmacia 
promctlc sviluppi. 

Nella regione la legge «194» viene applicata bene 

In dieci anni in Emilia 
dimezzati di aborti 

DALLA NOSTRA REDAZ 

EMANUELA RISARI 

• • liOLOCNA È una donna 
adulta, sposata, già mamma. 
Ha studialo, lavora, conosce 
perfettamente tutti i sistemi di 
contraccezione. Nella maggior 
parte dei casi, abortisce per la 
prima volta. Così un'indagine 
della Regione «fotografa» l'e
miliano romagnola che decide 
di interrompere volontaria
mente una gravidanza. 

Una donna, dunque, che 
non vive situazioni di emargi
nazione, di povertà culturale, 
di disinformazione ma che. 
semplicemente, non riesce per 
un momento a conciliare la ri
gida pianificazione delle na
scita con una contraccezione 
forzatamente permanente, 

Tutt'altro che «sazia e dispe
rala» (secondo un'ormai fa
mosa definizione dell'arcive
scovo di Bologna, il cardinale 
Biffi), questa donna comun
que ricorre sempre meno all'a
borto. ! dati, elaborali sulla ba

se delle schede Istat, confer
mano un calo netto di questa 
prassi, sia rispetto ai numeri 
assoluti sia rispetto alle donne 
residenti. Più di ! 1.000 interru
zioni nel '91. poco più di 
10.000 nel '92, il 7.8'A'. in meno. 
Cala anche il «lasso di abortivi-
tà» fra le minorenni (3.9 per 
mille contro il 4.6 del '91), cala 
la «reiterazione» dell'aborto (al 
25',V,). 

La linea di progressiva dimi
nuzione del ricorso all'aborto, 
più marcata che in altre zone 
del Paese, si conferma. In un 
decennio l'interruzione volon
taria di gravidanza si e pratica
mente dimezzata, il ricorso ri
petuto fra i più contenuti an
che internazionalmente. Ed il 
tutto, va ricordato, in una re
gione che esprime un lasso di 
natalità tra i più bassi del mon
do (0.97 figli per donna) . 

Complessivamente, nel de
cennio, il decremento in Emi

lia Romagna e. del 45",, nel re
sto d'Italia del 31.7 (èva tenu
to in conto il «pendolarismo» 
che porta molte donne di altre 
zone a chiedere aiuto a queste 
strutture sanitarie). 

Tuttavia, l'aborto non è af
fatto fenomeno marginale o in 
via d'estinzione. L'assessore 
regionale Nando Odescalchi 
spiega che, oggi, «occorre met
tere in campo politiche di so
stegno alla famiglia, che non 
ricaccino le donne a casa, ma 
che diminuiscano la penaliz
zazione della maternità», 

Già, perché in quanto a pre
venzione e informazione, ò già 
stato fatto quasi tutto. Eppure 
le donne, in questa regione, 
usano la pillola solo al 20">. 
«Fans» del tradizionale coito 
interrotto (ma, dicono, «usalo 
non in modo subordinalo, 
emancipalo e paritario»), ap
prodano ovviamente e nono
stante tutto all'altrettanto tradi
zionale gravidanza indesidera
ta. CE.R. 

Sequestrati dai giudici gli elenchi dei 4200 dipendenti delle Case di Cura Riunite. Molti i presunti affiliati ai clan 

Boss e malavitosi «infiltrati» nella sanità barese 
Decine e decine di affiliati ai principali clan malavi
tosi lavorerebbero nella più grande azienda della 
sanità privata convenzionata della Puglia. Nelle 
schede sequestrate dalla magistratura sarebbe se
gnato il boss di riferimento di ognuno di questi di
pendenti speciali. Ma accanto ai nomi di altri dipen
denti figurerebbe invece il nome degli sponsor poli
tici delle loro assunzioni. 

LUIGI QUARANTA 

• • BARI. Un'inchiesta giudi
ziaria ha finalmente varcato i 
confini di uno dei sancta sane-
torum del potere a Bari. Su or
dine del sostituto procuratore 
della Repubblica Nicola Ma-
grone militi della Guardia di Fi
nanza hanno sequestrato negli 
uffici delle Case di Cura riunite 
e della Gero service, una socie
tà di servizi del gruppo Case di 

Cura riunite, una grande quan
tità di documentazione e so
prattutto gli elenchi degli oltre 
4200 dipendenti del gruppo, 
autentico impero della sanità 
privata pugliese. 

L'inchiesta 0 volta a far luce 
sulla infiltrazione dei principali 
clan malavitosi della città nelle 
attività delle Case di cura riuni
te, e dal primo esame delle 

carte sequestrate starebbe 
emergendo un quadro scon
certante e gravissimo. In parti
colare nelle liste dei dipenden
ti della Gero service sarebbero 
numerosissimi gli affiliati ai 
clan criminali; l'annotazione 
del capo clan di riferimento fa
rebbe anzi parte integrante del 
fascicolo personale di questi 
dipendenti. Accanto ad alcuni 
nomi di presunti affiliati ai clan 
sarebbero segnalati anche im
porti per stipendi maggiorati e 
in qualche caso anche la desti
nazione di queste somme ec
cedenti rispetto al normale sti
pendio ai vari boss di riferi
mento, a volte detenuti, come 
ù csplicitamenle precisato sul
le schede personali di alcuni 
dipendenti. Ad avere propri 
uomini sul libro paga della Ge
ro Service sarcblx'ro tutti i cin
que principali gruppi delin

quenziali della città: Savinuc-
cio Parisi (il «re» di .lapigia). i 
Capnati e i Manzari (che si 
contendono Bari vecchia) e i 
Diomede e i Montani (prota
gonisti prima di una violenta 
guerra per il controllo del 
quartiere San Paolo e poi del 
primo grande processo contro 
i clan conclusosi con pesanti 
condanne e nel quale la pub
blica accusa era sostenuta dal
lo slesso Magrone). Le assun
zioni sarebbero state Ionizzale 
secondo le rigide percentuali 
di una sorla di «manuale Ccn-
celli»della malavita. 

Il direttore amministrativo 
delle Cere amministratore uni
co della Gero service, Paolo 
Biallo, cognato di Francesco 
Cavallari, patron della società, 
e stalo ascollalo martedì sera 
fino a tarda ora dal magistrato 
Magrone conversando con i 

giornalisti ha spiegato che le 
indagini intendono accertare 
se la presenza criminale nel
l'attività delle Ccr si slata il «piz
zo» pagato ad eslorson, o inve
ce vi siano collusioni tra i capi 
dei clan e i dirigenti della so
cietà per altre attività illecite 
come il riciclaggio di denaro. Il 
30 dicembre del 1991 contro 
l'edificio che ospita l'ammini
strazione delle Ccr fu lanciata 
una bomba di notevole poten
za, e qualche mese più lardi lu 
sventato un altro allentato 
contro la villa della figlia di Ca
vallari. L'insolita e sospetta 
presenza di decine e decine di 
pregiudicati tra il personale 
delle Case di Cura riunite era 
stata più volle denunciata da 
esponenti della sinistra. Da ul
timo il capogruppo del Pds in 
Consiglio comunale Gianni Di 
Cagno, nella prefazione di una 

raccolta di atti giudiziari sulle 
attività criminali a Bari, aveva 
scritto che «per entrare alle 
CCR sembra pesare più la rac
comandazione di un capoclan 
che quella di un sottosegreta
rio». 

Non e. detto però che l'in
chiesta non riservi altre clamo
rose sorprese proprio in dire
zione dei politici: accanto al 
nome di numerosi dipendenti 
diretti delle Case di Cura riuni
te, sarebbe infatti segnato il 
nome di persone in vista, so
prattutto politici cittadini che 
ne avrebbero caldeggiato l'as
sunzione, in particolare nel pe
riodo immediatamente prece
dente le elezioni politiche del
lo scorso anno. • 

Le Case di Cura riunite (die
ci cliniche tra Bari e provincia) 
sono uno dei colossi della sa
nità privata convenzionata in 

Italia, ed uno dei crocevia del 
potere economico finanziario 
e politico pugliese. Alla loro te
sta e Francesco Cavallari, ex 
dimostratore scientifico di ca
se farmaceutiche, intimo del
l'ex ministro della Sanità De 
Lorenzo e grande sostenitore 
di alcuni dei più noti politici 
De e Psi pugliesi, da Lattanzio 
a l>enoci. Il suo gruppo ha con
venzioni con la Regione Puglia 
per più di cento miliardi l'an
no; in particolare l'ultima delle 
sue realizzazioni, la Matcr Dei, 
è slata ceduta, attrezzature e 
personale medico e paramedi
co compresi. all'Istituto onco
logico per la modica cifra di 
circa otto miliardi al mese a 
carico del bilancio regionale. 
Una convenzione che appena 
due settimane fa era stata pra
ticamente disdettata dalla Re
gione. 

Silenzio mancato 

F>er Falcone 
nterroqazione 

del Pds 

In una interrogazione al presidente del consiglio ed .il niini 
slro dell'Interno, un gruppo di deputali del Pds - pruno lir 
inalano Pietro polena - chiede il paiere del governo sul rifili
lo opposto dal presidente della Federe.ilciu Matarrcse. di ri 
cordare le vittime della slrage di Capaci nella glorii.it.i caici-
sltca di domenica 23 maggio, come iwjrposto dal Siulp I dc-
puulali del pds chiedono nell'interrogazione «come poss.i 
restare alla presidenza della Federealoo chi assume questi 
comportamenti, fermamente criticati dall'Osservatore Ro
mano, secondo cui si è data l'impressione che "per il mon
do del calcio il 23 maggio dello scorso anno non e accadalo 
nulla"" 

Concesse 
autorizzazioni 
per Giunta (pri) 
e Bosa (Lega) 

Due uutori/./.a/ioni a proce
dere concesse ieri, a grande 
maggioranza, dall'assem
blea di Palazzo Madama. L.i 
prima, richiesta dallo slesso 
interessalo, nguard.i il sena
tore della l-ega nord. Ermi-

______-—_____--—__•_- ilio Enzo Boso L'accusa 
«Aver pubblicamente istiga

lo alla disobbedienza di leggi di ordine pubblico, invitando i 
cittadini ti non p.igare Tisi. I J seconda aulorizzazione ri
guarda il pn RobertoGiunta.il quale, pur chiedendo lui sles
so la concessione dell'autorizzazione, si è dichiarato total
mente estraneo ai fatti che gli vengono imputati dalla magi
stratura di Tonno II reato ipotizzato 0 quello di concorso in 
concussione nell'ambito delle indagini sugli appalli all'lncp 

Inchiesta Anas: 
Chiesta 
autorizzazione 
per Prandini 

Il sostituto procuratore di 
Genova Francesca Nanni lui 
chiesto al tribunale dei mini
steri un'autorizzazione a 
procedere nei conlronti de-
l'ex ministro Gianni Prandini 
in relazione alle presunte 
tangenti Alias relative all'af-
lidamenlo ad imprenditori 

Colle liguri della strada che da Vassalico l'Imperia) porta 
di Nava. L'inchiesta ha già portalo m carcere Guglielmo Fai 
bri ex direttore compartimentale della sede Anas di Genova 

Azienda lancia 
nuovi letti 
per manager 
finiti in carcere 

Sfratti 
La Quercia 
«Sospendiamoli 
fino al 96» 

Fumo proibito 
ai dipendenti 
della Bnc 
dopo una protesta 

Roma 
Un arresto 

Ker il sequestro 
icca 

Prendendo spunto dai sem
pre più numerosi arresti di 
manager e imprenditori 
coinvolti in scandali per le 
tangenti, una azienda di mo
bili bresciana ha provocato-
namente annuncialo ieri il 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ prossimo lancio di una sene 
di letti per gli istituti di pena 

I progetti sono tre- un «portatile» per i brevi' periodi di deten
zione, un modello «arrivederci" per i medi periodi e uno «er
gastolo». Il modello «portatile» è pieghevole, «corredato di 
elegante borsina di trasporto, da tenere in cavi in un arma
dio, pronto per l'uso». Il modello «arrivederci» è dotato linc
ee «di un esclusivo sistema di doghe a flessibililà indipen
dente" e di un dispositivo manuale «per regolare schienale e 
pediera». Il modello «ergastolo» infine avrà «motori per la re
golazione automatica dello schienale e della pediera ed è 
garantito a vita. Optional, un sistema di vibromassaggio e un 
container «stivalulto». 

Quasi un milione di sfratti in 
Italia, più di 160 mila sono 
slati eseguiti e sono 791.133 
le sentenze da eseguire. Gli 
ufficiali giudiziari hanno 
avanzato 'ben -100 mila ri
chieste di impiego della for-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ — — - _ _ _ _ — • za pubblica. È questa la si
tuazione denunciata dall'o

norevole Gianni Melilla. responsabile del settore-casa j>er il 
Psd. Il deputato chiede al governo di intervenire immediata
mente «senza aspettare l'ultimo giorno di scadenza della 
proroga dell'esecuzione degli sfratti per Imita locazione». 
Melilla ricorda che il Pds ha presentato nei giorni scorsi alla 
Camera una proposta di legge che «ha raccolto largamente 
le indicazioni avanzate dafsindacati degli inquilini e la loro 
disponibilità a raggiungere delle intese "con la piccola pro
prietà edilizia». Il provvedimento prevede tra l'altro che il 
prcletto disponga la sospensione della concessione della 
forza pubblica sino al 31 dicembre'9o qualora si accerti che 
gli interessati si trovino in particolari situazioni di disagio. 

Fumo proibito ai dipendenti 
della Bnc, la Banca naziona
le delle comunicazioni. Con 
una circolare, il presidente 
dell'istituto di credito ha di
sposto «il divieto assoluto di 
fumare in tutti gli ambienti 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ chiusi non utilizzati da una 
solaa persona» Con questa 

decisione, informa una nota della Bnc, l'istituto ha accollo 
una sentenza del pretore del lavoro di Tonno, cui si era rivol
to un gruppo di dipendenti non fumatori per sollecitare la 
proibizione della sigaretta ai loro compagni di stanza. «Il di
ritto dei non fumatori a tutelare la propria salute», si legge 
nella sentenza del giudice riportala nella nota, «vale anche 
nei luoghi di lavoro e può portare il datore di lavoro a vietare 
il fumo in tutti i locali dell'azienda..." 

Agenti della Cnmmalpol del 
Lazio, con la collaborazione 
di una squadra di poliziotti 
di Firenze, hanno arrestalo 
ieri all'alba, in un casolare 
nelle campagne di Apnlia, il 
pregiudicalo Michele Olzai. 

_ _ _ • _ _ _ _ _ _ _ _ - _ _ _ _ • di 36 anni, di Bini (Nuoro). 
L'uomo era ricercato da 

tempo, con un mandalo di cattura del giudice istruttore del 
Tribunale di grosscto Salvatore Giardina, per riciclaggio di 
danaro proveniente dal sequestro della giovane Estèranne 
Ricca. La ragazza lu rapita nel dicembre del 1987 dalla sua 
villa di Civilella Paganico. in provincia di Grosscto. e liberata 
dopo sei mesi a Roma, vicino alla stazione Tiburtinu. Miche
le Olzai ha precedenti per sequestro di persona, omicidio e 
altri reali 

GIUSEPPE VITTORI 

Politica e camorra in Campania 

I giudici Roseo e Boccassini 
non sono sotto inchiesta 

_ • NAPOLI Estremo disagio 
nei tribunale di Napoli e Saler
no per i tredici giudici finiti nel
l'inchiesta partila dalle nvela-
zioni di Pasquale Galasso. Il 
Csm dal 1 " al 3 giugno svolgerà 
in loco accertamenti prelimi
nari. È siala questa una deci
sione accolla con lavore per
che permetterà un'accerta
mento approfondito e rapido. 
È opinione corrente, infatti, 
che molti dei magistrali sareb
bero stati chiamati in causa 
per millanteria o solo perche 
hanno avuto fra le mani questo 
o quel processo. I nomi di que
sti magistrati «al di sopra di 
ogni sospetto» circolano con 
insistenza e riguardano i due 
tribunali campani. 

Proprio sulla vicenda dei 
magistrati di Salerno c'ò da 
precisare che nò il giudice 
Boccassini, nò il giudice Giu
seppe Roseo hanno ricevuto 

avvisi di garanzia: in particola
re il giudice Roseo non è stato 
chiamato in ballo perdebiU di 
gioco. È stato un errore quello 
di assimilare il nome del giudi
ce presidente di sezione alle 
dichiarazioni di un «cravattaro» 
pentito come quello di Pepe. 
Una imprecisione che ci ò sta
ta latta rilevare anche dal figlio 
del giudice Giuseppe Roseo. 
Michele, con una lettera gar
bata, Sono proprio queste im
precisioni dovute a voci che 
circolano incontrollate a di
mostrare il clima di «veleni» 
che sta aleggiando in quesli 
giorni nei due palazzi di giusti
zia dove sono in corso inchie
ste spinose partite appunto 
dalle dichiarazioni dei pentiti. 
Intanto una delegazione della 
Commissione antimafia, pre
sieduta dal vicepresidente Ca-
bras e giunta ieri a Salerno. 
Oggi sarà a Napoli I l ' f 

http://RobertoGiunta.il


Diagnosi preoccupate e possibili soluzioni 
nell'edizione '93 del rapporto di Legambiente 
dedicata al «dopo Rio» e all'Europa 
In primo piano traffico e inquinamento 

La maggioranza dei cittadini della Cee 
chiede che Comunità e governi nazionali 
adottino politiche serie contro il degrado 
Ma la situazione «continua a peggiorare» 

Il Belpaese dei disastri e dei veleni 
Nell'«Ambiente Italia» frane, pesticidi e montagne di rifiuti 
«A vent'anni dalla nascita del movimento ambienta
lista, lo stato di salute del pianeta continua a peg
giorare irreversibilmente». Non inducono certo al
l'ottimismo le analisi e le cifre fornite da «Ambiente 
Italia '93», il rapporto presentato ieri da Legambien
te. Cambiare rotta è ancora possibile, ma bisogna 
sbrigarsi: in un continente inquinato, il nostro paese 
è decisamente tra quelli che stanno peggio. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

^1 

«Integrazione europea» 
T /eurodeputato psi Iacono 
avvisato» per Mani pulite: «avvisato» per . *w„ K. 

«Bidet uguali ovunque. .» 

•f i ROMA. Come sta l'am
biente? Male, grazie. Anzi, per 
molti aspetti, almeno in Italia, 
sempre peggio. È una fotogra
fia tutt'altro che rassicurante 
sulle condizioni del nostro 
paese - e non solo - quella 
che esce da «Ambiente Italia 
'93», la quarta edizione del 
rapporto annuale di Legam
biente curata da Giulio Conte e 
da Giovanna Melandri, che de
dica anche ampio spazio alla 
situazione di un'Europa in cui 
diventa sempre più drammati
camente evidente la distanza 
tra la preoccupazione dei cit
tadini che ritengono «urgente e 
immediato» il problema della 
protezione dell'ambiente • e 
della lotta all'inquinamento (il 
91% degli italiani, addirittura il 
97% dei greci, ma anche l'89% , 
dei tedeschi e l'87% dei dane
si) e la lentezza, la contraddit- . 
torieti, la scarsa incisività dei 
governi e delle stesse istituzio- > 
ni comunitarie. . ,j • --. •• 

Che la preoccupazione del- > 
la gente sia giustificata, del re
sto, lo dicono le cifre: pur rap
presentando appena il 2.6% di v 
tutte le terre emerse e ospitan- ̂  
do il 6.7% della popolazione 
mondiale, i paesi europei del-

l'Ocse, popolati dalla nuova 
razza degli «ipcrconsumatori 
urbani», producono - ncorda il 
ministro dell'Università e della 
ricerca, Umberto Colombo, già 
presidente dell'Enea e autore 

• di uno dei capitoli del rapporto 
. - il 12% dei gas responsabili 
' dell'effetto serra, il 13% degli 

ossidi di zolfo e dal 7 al 23% 
delle altre sostanze tesponsa-
bili dell'inquinamento atmo
sferico, mentre il 25% delle ac-

• que «potabili» di superficie è 
' inquinato oltre i limiti ammessi 

dalla Cee. Per non parlare dei 
• rifiuti pericolosi, che all'87% 

(303 milioni di tonnellate al-
'. l'anno su 348) vengono pro-
' dotti proprio nei paesi Ocse. E 

certo non induce all'ottimismo 
il fatto che oggi l'Europa - sol-

,v tolinea il presidente di Legam- • 
biente, Ermete Realacci - sia 
«dilaniata dai nazionalismi e 
dagli odi etnici esplosi all'Est, ' 
ma anche dal ritorno di spettri 
del passato come razzismo e 
neonazismo a Ovest». - • • . •, 

Eppure è proprio dall'Euro
pa, e soprattutto dalla Cee, che 
la grande maggioranza dei cit
tadini si attende risposte con
crete alle emergenze ambien
tali, mentre una quota comun-

Fumi inquinanti di un'azienda chimica " 

que significativa ritiene che 
siano innanzitutto i singoli go
verni nazionali a dover agire. 
Una speranza che si infrange 
da un lato sull'inerzia di quello • 
italiano - che a distanza di un 
anno dalla pur deludente con
ferenza mondiale di Rio de Ja
neiro non ha ancora trovato il 
tempo e l'occasione per chie
dere al Parlamento la ratifica 
delle convenzioni sottoscritte -
in quell'occasione - e dall'al
tro su quella di un'Europa co
munitaria che «già non c'è più» 
e che ancora non riesce a met
tersi d'accordo nemmeno su 
un primo provvedimento co
me l'«cnergy tax», una tassa 
che colpisca direttamente chi 

produce inquinamento, desti
nando il gettito ala realizzazio
ne di politiche di risanamento 
ambientale. Qualcosa di ben 
diverso da quel che il governo 
italiano tenta di spacciare in 
questi giorni, quell'aumento 
delle imposte sui carburanti 
che in realtà andrà solo a per
dersi nella voragine aperta nel
la finanza pubblica dal sistema 
degli sprechi e delle tangenti. 

1 dati forniti dal rapporto, del 
resto, parlano chiaro. Dicono, 
per esempio, che attualmente . 
ognuno di noi produce ogni 
anno 400 chili di rifiuti, il 90% 
dei quali - in assenza di una 
vera raccolta differenziata, an
cora limitatissima - finisce in 

Schillebeeckx ha anche criticato la chiusura al sacerdozio femminile 

Teologo olandese boccia la Chiesa 
«Il celibato deve essere una scelta» 
11 noto teologo olandese Schillebeeckx, ieri, ha so
stenuto che sono superate le posizioni della Chie
sa cattolica sul celibato ecclesiastico e contro il sa
cerdozio femminile. Ma un simposio organizzato a 
Roma dalla Congregazione per il clero le ha riaf
fermate pur riconoscendo che non sono dogmati
che. Queste chiusure non giovano al dialogo ecu
menico con le altre Chiese cristiane. 

ALCESTE SANTINI 

Wm CITTA DEL VATICANO. " Il 
problema del celibato eccle
siastico «deve essere una scelta 
e non un obbligo e se per il fu
turo non lo si renderà opziona- . 
le saranno problemi seri per la 
Chiesa». Lo ha affermato ieri 
mattina in una ' conferenza 
stampa il nolo teologo olande- « 
se, Edward Schillebeeckx. Per. 
tre volte processato dall'ex • 
Sant'Uffizio ma mai condan
nato, il teologo quasi ottanten- *" 
ne ha risposto con una grande ', 
lucidità di mente e di idee ai . 
giornalisti rispondendo alle lo
ro domande relative al suo * 
nuovo libro-intervista - «Sono .-
un teologo felice», edito dai C 
dehoniani e curato da Franco- Ì, 
sco Strazzari - in cui vengono . 
affrontate le più spinose que- • 
stioni teologiche di questo mo- ' 
mento. Sono intervenuti con 
domande ed interventi anche 
alcuni teologi, seminaristi e ' 
militanti dell'associazionismo 
cattolico che formano il folto 

pubblico cons'enuto nella sede 
della Consolata. 

Secondo Schillebeeckx, «so
no molti i vescovi, i cardinali 
che interpellano la S. Sede 
perchè riveda la legge canoni
ca sul celibato», anche in con
siderazione del latto che c'è la 
crisi vocazionale e tanti sacer- ' 
doti hanno lasciato la Chiesa. 
Il teologo domenicano ha det
to di «aver accettato il celibato 
e di rimanervi fedele per scel
ta». E poiché «il celibato è un 
carisma» - ha osservato - non 
si comprende perchè lo si deb
ba pretendere anche da chi 
non l'ha. Rispondendo a chi 
teme che la Chiesa cattolica 
andrebbe a catafascio se ce
desse sul celibato, il teologo 
ha fatto notare che «la Chiesa 
protestante non è ancora alla 
deriva, né la Chiesa ortodossa, 
né la Chiesa cattolica di tipo 
orientale, né quella anglica
na». O si dovrebbe dire, ma 

non si può, che queste Chiese 
«sono meno sante?» 

Anche a proposito dell'op
posizione della Chiesa cattoli
ca alla donna-sacerdote, Schil- • 
lebeeekx ha rilevato che «in 
una società moderna la donna 
può coprire tutti i ruoli e, quin
di, può ricevere anche l'ordi
nazione sacerdotale». Né va di
menticato, ricordando un in
negabile fatto della storia di • 
Cristo comune a tutte le Chiese ' 
cristiane, che «è una donna la 
prima testimone della resurre
zione di Gesù». Non si com
prende, perciò, riferendosi al- ' 
l'impegno che dimostrano le < 
donne oggi nella Chiesa, per
chè «esse debuano essere 
sprovviste di autorità, di giuri
sdizione». Si tratta, quindi, di 
«una discriminazione» il fatto 
che le donne non possano ac
cedere al sacerdozio. Ed ha 
concluso, su questo punto, ri
cordando di aver seguito il di
battito che si è svolto al Sinodo 
generale della Chiesa d'Inghil
terra 1*1-1 novembre 1992 e di 
averlo trovato «di livello assai 
alto e profondo, con una forte 
preoccupazione pastorale nei ' 
confronti degli oppositori per 
mantenere l'unità della Chie
sa». Ha definito, anzi, la deci
sione della Chiesa anglicana 
«una grande apertura per l'e
cumenismo perchè anche 
molti cattolici vanno in questa 
direzione». 

Ma proprio ieri, nella sede 
della Pontificia Università Gre
goriana, si è aperto un simpo
sio intemazionale sul tema «Il 
sacerdote oggi» promosso dal
la Congregazione per il clero 
allo scopo di ribadire, con ap
porti di docenti e vescovi, che 
la Chiesa cattolica «rimane le
gata alla sua tradizione sul ce
libato ecclesiastico», pur rico
noscendo che esso trova la sua 
giustificazione nel Codice di 
diritto canonico senza avere 
nulla di dogmatico. Ma il fatto 
che, nel mese scorso sia stato 
presentato, nella Sala Stampa 
della S.Sede, un libro sul celi
bato con la partecipazione di 
autorevoli prelati e di Madre 
Teresa per darvi risalto, e che 
ieri sia stato organizzato un 
simposio intemazionale per 
riaffermarne la piena validità 
nel senso che il sacerdozio 
maschile è unico, dimostra 
che ci si sente, su questi pro
blemi, come in una cittadella 
assediata. Infatti, questa posi
zione rigida della Chiesa catto
lica comincia a farsi sentire ne
gativamente sul piano del dia
logo ecumenico con le altre 
eniese cristiane che, non solo, 
ammettono il celibato, ma ac
cettano pure la donna sacer
dote. 11 vero problema che è al 
fondo di questo contrasto - di
ce il teologo olandese - è che 
la Chiesa cattolica deve pren
dere atto della post-modernità. 

Gli Stati Uniti collaboreranno -
a svelare ilgiallo del Moby Prince? 

• • FIRENZE. «Siamo pronti a 
rispondere alle richieste del 
magistrato Luigi Oc Franco». 
Per la prima volta un rappre
sentante ufficiale del governo 
americano rompe il silenzio 
sulla trage del Moby Prince. 
Forse finalmente si potrà sape
re qualcosa di certo sull'esi
stenza o meno di foto del disa
stro scattale da satelliti geosta
zionari gestiti dal Pentagono o 
da forze Nato. In molti, inqui
renti compresi, ne hanno sem
pre supposto l'esistenza, ma fi
nora non se ne è trovata trac
cia. ••' - ...*„ ••-- -

Il console Usa a Firenze, la 

signorina Mansa Uno di origi-
. ne friulana, ammette che sono 
. stati presi contatti con il sosti
tuto procuratore livornese, che 

" da oltre due anni sta condu
cendo l'inchiesta sulla morte 
di 140 persone. L'incontro è 

' programmato per i primi giorni 
della settimana, ma non vuole 

' andare oltre le dichiarazioni 
contenute in un comunicato 
ufficiale del consolato. L'in
contro non dovrebbe comun
que limitarsi alla riconferma di 

' una disponibilità generica a 
collaborare alla ricerca della 
verità sulla morte di quelle 140 
persone. - • 

Torino, teme di perdere il lavoro 
e si getta dal terzo piano 

• • TORINO. Si è buttato dal
la finestra, sconvolto dal ti
more di perdere il posto di la
voro, ed è morto due ore do- -
pò all' ospedale. £ accaduto 
ieri sera a Torino. Protagoni
sta della tragedia, Claudio 
Veronese, 45 anni, sposato, 
due figli (di 20 e 4 anni), abi- ; 
tante a Trofarello (Torino), 
impiegato all' - agenzia di 
pubblicità «Canard Adverti
sing spa», impresa con sedi a 
Tonno e Milano. Veronese, • 
verso le 19, si è affacciato da 
una finestra al terzo piano , 
dello stabile in via Perrone 3 
dove ci sono gli uffici dell'A- ' 

genzia e si è lasciato cadere 
nel vuoto. È morto due ore 
più tardi all'ospedale «Maria 
Vittoria», dov'era stato rico
verato in condizioni dispera
te. Secondo quanto si è ap
preso dai familiari della vitti
ma e sulla base delle prime 
indagini della polizia, alla 
«Canard Advertising» si respi
rava da tempo aria di crisi e 
proprio ieri si era svolta una 
riunione dei responsabili 
dell' apenzia per esaminare 
la situazione. Sembra che tra 
le ipotesi ci fosse anche il li
cenziamento di Claudio Ve
ronese. 

discarica. Tanto che, se non si 
cambia rotta, entro il Duemila 
bisognerà inventarsene altre 
200. Dicono anche che negli 
ultimi 30 anni si è triplicato il 
consumo di fertilizzanti chimi
ci, ed è quintuplicato quello di 
pesticidi sintetici, tanto che -
ma la Federchimica contesta 
questi dati - sono 14 gì i antipa
rassitari sospetli cancerogeni 
che finiscono quotidianamen
te sulle nostre tavole. E ancora 
dicono che il 90% del traffico 
urbano si svolge su mezzi pri
vati, e una percentuale identi
ca delle merci viaggia su strada 
(è il 58% in Germania, il 62% in 
Gran Bretagna). Per non parla
re de! 27% di territono ad alto 
rischio di erosione, del 38% di 
piante minacciato da inquina
mento e 'piogge acide, della -
scomparsa in 50 anni di 195 
varietà di cereali su 400 e di 14 
specie di piante, mentre 97 so
no minacciate, 186 vulnerabili 
e 166 rare. 

Il quadro, insomma, non 
potrebbe essere più fosco. Ep
pure le possibilità di un'inver
sione di tendenza - la cui ana
lisi occupa tutta la parte cen
trale di «Ambiente Italia '93» -
ci sono ancora. A patto che si 
smetta di considerare l'am
biente un «settore» - o peggio 
ancora una fissazione .degli 
ecologisti - e lo si assuma co
me un parametro fondamenta
le per l'elaborazione di ogni 
politica economica. Tanto più 
in una fase di recessione come 
l'attuale, in cui la difesa del
l'ambiente può assumere un 
ruolo non di freno, ma al con
trario di occasione di ripresa 
produttiva e occupazionale. 

Rottami radioattivi 
allarme del sindacato 
«Vogliamo sicurezza» 
""• BRESCIA Allarme a Brescia per i rottami a rischio di ra
dioattività. Milioni di tonnellate di matenah ferrosi destinati al
le fonderie sono bloccali nelle stazioni ferroviane. Una unità 
mobile della Protezione civile, inviata da Milano, è impegnata 
a fare esami-campione, spostandosi da un vagone all'altro, 
da una stazione all'altra. Ed altri milioni di tonnellate, bloccati 
fino a pochi giorni fa alle frontiere, hanno varcato i cancelli 
delle fabbriche grazie ad un decreto del ministero della Sani
tà che, correggendo un suo precedente provvedimento, ema
nato due settimane orsono, ha aperto i confini ai rottami pro
venienti dai paesi della Comunità, ed ha confermato il blocco 
solo per i materiali di provenienza extra CEE, ossia dalle cen
trali atomiche dismesse dell'ex Urss. Ma quei materiali po
trebbero ad esempio entrare in Italia con il sistema delle trian
golazioni. Oppure via Germania. Ecco perchè, di fronte al ri
schio tutt'altro che teorico che la sicurezza sia esposta al pen
colo di contaminazioni, ieri il sindacato ha lanciato ufficial
mente l'allarme «Temiamo non solo per la sicurezza degli 
operai, che possono venire a contatto diretto con ì materiali 
contaminati», dice Laura Tonoh. segretana Fiom. «Stavolta la 
sicurezza riguarda tutta la città. Chiediamo chiarezza da parte 
degli enti preposti, la prefettura, le Usi. i vigili del fuoco. Ai 
consigli di fabbrica abbiamo nvolto un appello molto esplici
to: controllare, tramite le bolle di accompagnamento ed ogni 
altro documento valido, la provenienza dei rottami e, in caso 
sospetto, chiedere l'immediato intervento della Usi di appar
tenenza» L'allarme ha squarciato un clima di calma apparen
te. Nonostante i controlli sugli autotreni alle frontiere fossero 
in atto da giorni, nessun provvedimento cautelativo era stato 
adottato dalle aziende, tranne alcune eccezioni, come l'Alfa 
Acciai Una delegazione degli imprenditori acciaiteli, «dan
neggiati» dal primo provvedimento del ministero che aveva 
interrotto la fornitura della materia prima, aveva protestato. 
Da qui il secondo decreto del ministro, più «morbido». «Non 
vogliamo ripetere la brutta esperienza di due anni fa. quando 
era stato scoperto che in due fondene si stava lavorando rot
tame contaminalo da cesio», dice Laura Tonoli. ; •» , . 

• • NAPOLI L'integrazione europea passa anche attraver
so il bidet. Il sostenitore di questa tesi e l'eurodeputato so
cialista Franco Iacono, commissario della federazione so
cialista partenopea, raggiunto da un avviso di garanzia 
nell'ambito delle opere per i mondiali che ipotizzava il 
reato di corruzione e concussione. Iacono, ischitano d'ori
gine, l'altro giorno al Parlamento europeo ha presentato 
una interrogazione nella quale «visto che nei paesi mem
bri i servizi igienico sanitari dei pubblici esercizi non sono 
omogenei. In particolare l'installazione e l'uso del bidet 
che garantisce una corretta igiene individuale, non è assi
curata in molti paesi della comunità a cominciare da quel
li Anglosassoni e dalla stessa Francia». Un vero e propno 
assurdo visto che la Pomadour ne possedeva addirittura 
due e che mister Hepplewhite, a metà Ottocento ne aveva 
inventati alcuni a comparsa che ebbero molta fortuna nel 
Regno Unito, Scozia esclusa. < ,*> 

Per questo Iacono chiede alla commissione «se non sia 
il caso di proporre al consiglio una direttiva specifica che 
vincoli, in tutti i paesi della comunità, il rilascio delle ne
cessarie licenze di attività per pubblici esercizi, alla instal
lazione di apparecchi igienico sanitari rispondenti alle co
muni esigenze igieniche di tutti i cittadini della comunità». 

Iacono precisa che questi impianti devono essere in 
particolare per alberghi e pensioni: «water con sedile, bi
det, lavandino, vasca e /o doccia»; per gli altri esercizi pub
blici, invece, bastano lavandino e water, il bidet può anche 
non esserci. La commissione, però, gli ha risposto che una 
tale'direttiva era fuori dai suoi compiti, e forse la questione 
sulla anche dai problemi attuali della comunità, alle prese 
con un paio di questioni relative alla integrazione, un po' 
più complessi. - ,. « 

Iacono non s'è perso d'animo ed ha inviato ai giornali 
una sua dichiarazione nella quale lancia un proclama di 
«bideificazione» degli alberghi europei. «La crescerne inte
grazione europea, la forte mobilità dei cittadini, l'incre
mento del turismo - sostiene l'europarlamentare colpito 
da «mani pulite» - mette i cittadini nella condizione di cir
colare in tutti i paesi comunitari. Trovare servizi igienici. 
non omogenei incide sulla qualità del soggiorno e sulla 
costanza di abitudini, che sono diventate irrinunciabili». 

La commissione ha detto no, ed Iacono non s'arrende: 
«Insisterò affinchè, almeno nel Piano di azioni comunitarie 
in favore del turismo, si possa configurare un intervento fa
vorevole a questa problematica, perchè si assumano tutte 
le iniziative necessarie per una rapida soluzione del pro
blema». E quindi il commissiano della federazione sociali
sta partenopea conclude: «Mi auguro che i cittadini, a co
minciare dalle donne, non si soffermino a considerare 
questa esigenza come una estemporaneità». . -

Non resta che lottare duramente, dunque, affinchè tutti 
i paesi comunitari si adeguino, in nome dello spirito euro
peo che traballa ogni volta che si toccano interessi anche 
un po' meno bassi. La strada del «bidet unico europeo» 
l'europarlamentare socialista partenopeo. Franco Iacono 
l'ha aperta, non resta che percorrerla fino in fondo, fino a 
raggiungere la Pompadourche di bidet ne aveva due. 

DV.F. 

CITROEN AX HOLIDAY. 
SERIE NUOVA. 

PREZZI DI UNA VOLTA. 

5 MODELLI SUPER EQUIPAGGIATI A PARTIRE DA L.12.450.000 
AX TZX Vip, AX Thalassa, AX First, 

AX Dolly, AX Ten: sono i 5 modelli 
della nuova serie speciale Holiday. 
Tutti con 3 o 5 porte, 5 marce, inie
zione elettronica, 'marmitta cataliti
ca. Tutti con equipaggiamenti super.' 
Tutti con prezzi che da tempo non '-
si vedevano in giro. • v ' • 

Un esempio: la nuova AX Thalassa 
ha, di serie, anche i vetri azzurrati, la " 
chiusura centralizzata, la vernice me
tallizzata e persino il tetto apribile. • 

In più, su ogni mode l lo del la 
serie Holiday c'è tutta la sicurezza 
attiva e passiva delle Citroen AX. 

Il flusso di benzina si interrompe 
in c a s o di a r r e s t o del mo to re . La 
scocca è a deformazione progressi
va per la massima protezione del pas
seggeri, il motore rientra di soli 3cm 
in caso di urto frontale a 50 Km/h. > 

Qualità, prezzo, sicurezza: Citroen 
AX si è fatta in 5 per piacervi."^ . ' 
'L'offerta è valida fino al 30 giugno '93. CITROEN 
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Giovedì 
27 maggio 1993 

Il Parlamento tedesco decide 
restrizioni alle norme costituzionali 
tra sofferti dissensi politici 
e straordinarie misure di sicurezza 

nel Mondo 
&jgf** é«'i'. 

paBi„a 11 r u 

Il diritto d'asilo non è più un diritto 
Bonn sotf assedio vara la contestata riforma per i profughi 
Tra sofferti dissensi politici in aula e aspre contesta
zioni in piazza, il Parlamento tedesco vara la riforma 
del diritto d'asilo che restringe sensibilmente l'acco
glienza dei profughi. A favore della revisione dell'ar
ticolo 16 della Costituzione hanno votato 521 depu
tati, 132 contro, 1 astenuto. Cinquemila agenti han
no circondato il Bundestag, per evitare i contestatori 
i parlamentari sono arrivati in battello e in elicottero. 

• - -' ~ DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• • BONN. Questa e davvero 
un'esperienza nuova. A chie
dere i documenti, stavolta, non 
e un poliziotto ma una manife
stante. Una ragazza gentile. 
«Giornalista italiano? Va bene, 
passi». Alle nove e mezzo dei 
mattino, sulla Adenauerallee, 
la grande strada che dal centro 
di Bonn porta alla cancelleria 
e al Bundestag, si consuma ' 
una delle tante contraddizioni 
di questa giornata. Il Parla
mento della Germania federa
le vota la riforma dell'artico
lo 1 6 della Costituzione, quello 
che fu scritto nella Legge Fon
damentale •' quarantacinque 
anni fa, quando vivo e cocente 
era il ricordo dell'esilio che 
tanti tedeschi avevano trovato 
fuori dal Reich di Hitler. L'arti
colo 16 dice semplicemente 
che «i profughi politici godono 
del diritto di asilo» e cambiarlo, 
ridurlo, integrarlo fino a fame 
un'altra cosa, quell'articolo, è 
come distruggere un pezzo di : 
questo Stato cosi com'è, della ; 
sua Liberalitùt, come si dice 
qui, un valore che conta. Per 
questo la discussione sulla ri
forma non è mai stata facile, 
ha lacerato i partiti, ha diviso 
l'opinione pubblica, e non è 
facile neppure oggi che appro
da al Bundestag, sulla base di 
un compromesso trovato mesi 
fa dopo estenuanti tira e molla, 
un compromesso complicato 
e faticoso, tessuto di cavilli e di 
molte ipocrisie. Una parte con
siderevole dei 622 deputati del 
Bundestag vota ma non è con
vinta, approva ma senzp <.ntu-
siasmo. C'è chi voterà no • i 
Verdi, l'estrema sinistra della 
Pds, una novantina di dissi
denti della Spd, una decina di 
liberali - e chi voterà si senza 
tanti problemi, gran parte della 
Cdu e tutta la Csu. Ma il tono, 
quello più vero, lo danno loro, 
quelli che votano s) con il mal 
di pancia, perché, come dirà 

nel dibattito il presidente del 
gruppo parlamentare social
democratico Hans-Ulrich Klo-
se, «dentro tutti noi restano dei 
dubbi, nessuno è felice e del 

' tutto soddisfatto». 
È un'altra delle tante con- . 

traddizioni di questa giornata. 
Ed è come il riflesso di quella 
che si consuma là fuori, tutt'in-
tomo all'area off-limits i cui 
confini la polizia ha chiuso 
con il filo spinato e presidia 
con i cani-lupo e cinquemila 
agenti. I manifestanti bloccano 
il Bundestag, vogliono impedi
re fisicamente che i deputati ci 
arrivino. Una azione di disob-

• bedienza civile, per molti di 
quelli che stanno là fuori, una / 
testimonianza resa con l'arma 

. della non violenza e che però . 
confina pericolosamente con 
il ricatto della forza fisica. Ci 
sono, nella folla, gli idealisti e 
gli «autonomi», quelli pronti a 
farsi arrestare in nome di un 
principio e i ragazzi con il pas
samontagna tirato sul volto, 
che cercano solo l'occasione 
dello scontro. Il blocco non 
funziona, ovviamente. A metà 
mattinata sono non più di una 

' decina i deputati cui effettiva-
- mente è stato impedito di arri
vare materialmente al rozzo 

. edificio che ospita provvisoria
mente l'aula delle sedute, pro-

• prio sulla riva del Reno. Eppu-
' re la cronaca si riempie di se-
• gnali che hanno un sapore 

spiacevole: non è un bello 
spettacolo, né conforta nessu
no vedere un Parlamento asse-

' dialo in questo modo. Il capo 
della polizia di Bonn Michael 
Kniesel che con più di cinque
mila agenti a disposizione non 

' è riuscito a sgombrare il cam
po è investito dalle polemiche: 

' i deputati conservatori lo attac
cano per non aver ordinato le 
cariche contro gli «assediami», 
ma il segretario generale della 

' Cdu Peter Hintze e l'ex presi

dente della Spd Hans-Jochen 
Vogel lo difendono. In fin dei 
conti, senza provocare una ' 
battaglia di strada, è riuscito a 
far arrivare «al lavoro» il grosso 
dei membri del Bundestag. 
Con mezzi discutibili, magari, 
e non proprio dignitosi, ma in
somma,.. 

Una cinquantina di deputa
ti, nelle prime ore del mattino, 
è riuscita a raggiungere l'aula 
solo perché la polizia ha requi
sito per loro il «Moby Dick», un 
battello del Reno a (orina di 
balena cosi inverosimilmente 
kitsch che ripugna anche ai tu
risti meno esigenti; saranno in 
tutto 260 quelli che raggiunge
ranno l'aula, su varie imbarca
zioni, via fiume. Altri 130 ven
gono portati con gli elicotteri 
della polizia, con una spola 
continua e rumorosa. Molti 
hanno dormito negli uffici o 
nelle foresterie situate all'inter
no dell'area off-limits. Sono 
pochi quelli che riescono a su
perare, con molta buona vo
lontà e qualche rischio perso
nale, gli sbarramenti organiz
zati dai manifestanti (8-10 mi
la, secondo la polizia) fin dalle 

sci del mattino. La deputata 
socialdemocratica Heidi Wiec-
zorek-Zeul, che pure si sa che 
voterà no, è costretta a inoltrar
si nei cespugli per sfuggire alle 
«guardie» del blocco. Un altro 
campione del no, l'esponente 
dei Verdi-BOndnis 90 Wolf
gang Ullmann viene strattona
to mentre cerca di raggiungere 
il luogo dove si terrà un servi
zio religioso «di monito» per i 
parlamentari, gli viene strap
pato il discorso, pure cosi 
aperto alle ragioni di chi ha 
scelto la disobbedienza civile. 

Eccolo Ullmann, qualche 
ora dopo, parlare a braccio al
la tribuna del Bundestag, con 
un'ombra di sangue sotto il na
so. Il suo è forse l'intervento 
più bello tra quanti difendono 
le ragioni del no. Ullmann, co
me I deputati liberali Burkhard 
Hirsch e Cornelia Schmalz-Ja-
kobsen, come il socialdemo
cratico Eckart Kuhlweln e altri 
suoi colleghi, spiega come e 
perché la nuova formulazione 
costituzionale; che affianca al-. 
l'articolo 16 un articolo 16a, 
non è, come dicono i sosteni

tori del si, quelli onesti, un mo
do per risolvere il problema 
degli «abusi», che hanno riem
pito la Germania dì 460 mila 
«falsi profughi» in un solo an
no, salvaguardando il princi
pio del diritto di asilo. Muore 
proprio il principio, invece, 
soffocato in cavilli e distinguo 
che impediranno di fatto, do
mani, alla quasi totalità dei di
sgraziati che cercano pace e 
salvezza nell'esilio a trovarle in 
Germania. Il diritto di asilo, di 
fatto, è abolito e serve a ben 
poco lasciarlo scritto sulla car
ta. 1 socialdemocratici e i libe
rali del «si sofferto» non la ve
dono cosi. Non sono entusiasti 
del compromesso che è stato 
trovato e sul quale si vota. Ma 
un compromesso è un com
promesso e l'importante, sot
tolineano Klose. il responsabi
le delle questioni giurìdiche 
del gruppo Spd de With, il ca
pogruppo liberale Solms, è 
che il diritto di asilo non sia 
scomparso dalla Costituzione. 
Solo i democristiani, i cristia
no-democratici di Kohl ma so
prattutto i cristiano-sociali ba
varesi, non hanno dubbi. «Chi 

dice che la Germania ora si 
chiude in sé» non accetta più -
profughi, «dice consapevol
mente il falso», sostiene il ca
pogruppo Cdu-Csu Wolfgang 
Schauble. E lui 6 il più aperto. 
Giù il ministro federale degli 
Interni Rudolf Seiters è molto 
meno preoccupato dagli scru
poli sui principi, e ai peones. 
alle truppe democristiane, pro
prio non gliene importa nien
te. Quel che sta loro a cuore è 
il fatto che si sia fatto finalmen
te «ordine», che Spd e liberali 
siano stati «costretti» ad accet
tare di farla finita con lo «scan
dalo» dei «falsi • Asylanten». 
Qualcuno si compiace che il 
dibattito, pur contrastato, si sia 
mantenuto sui binari della cor
rettezza e della concretezza. • 
L'impressione, invece, é che 
sia stato in buona parte un dia
logo tra sordi, che non ci sia 
proprio comunicazione, nep
pure nell'aula del Bundestag, 
tra le due Germanie che convi
vono nello stesso paese. ' 

E fuori? La spaccatura 6 si
mile, le difficolta, forse, le stes
se, Sul Reno un drappello di 
poliziotti cerca una barca per 

Un socialdemocratico tedesco arriva all'ingresso del Parlamento in elicottero 
per sfuggire alle proteste. In alto un gruppo di dimostranti su una piccola 

imbarcazione e a fianco giovani contran alle restrizioni del diritto d'asilo 

• • Con la modifica del dirit
to di asilo in discussione al 
Bundestag, la Germania in pra
tica chiude le proprie frontiere 
agli stranieri. L' anno scorso 
quasi 440mila profughi sono 
entrati in Germania appellan
dosi all' articolo 16 della costi
tuzione tedesca che, in manie
ra assai liberale, garantisce ac
coglienza a tutti coloro che si dichiarano perse
guitati politici. Sebbene il fondamento dell' arti
colo 16 non sia in discussione, nella nuova ste
sura dei paragrafi seguenti e nel pacchetto 
legislativo di accompagno è previsto che non 
possano più appellarsi a questo diritto i profu
ghi che transitano in paesi Cee confinanti (Be-
nelux, Danimarca e Francia) o in Stati terzi «si
curi» (tra cui Svizzera, Austna, Repubblica ceca 
e Polonia), ossia da tutti gli stati confinanti con 
la Germania. In pratica gli stranieri potranno es
sere subito respinti verso i paesi confinanti in 
base al principio che avrebbero potuto presen-

strette Maglie 
su un 
molto liberale 

tare già li domanda di asilo. In 
ogni caso verrà concesso loro 
di appellarsi a tribunali tede-

Jll'TlPfMf'l ; schi dall' estero. Procedimenti CU \X\AJ1\J a _ „ 

Il «Guardian» rivela un documento che deve passare all'esame dei ministri degli Interni 

Giro dì vite nella Cee per gli immigrati 
Controlli rigorosi con espulsioni focili 
I paesi della Cee si appresterebbero a imprimere un 
drastico giro di vite alle loro politiche di immigrazio
ne. Il quotidiano londinese «The Guardian» ha reso 
noto ieri il contenuto di un documento che i ministri 
dei Dodici dovrebbero approvare la prossima setti
mana. Agli Stati membri verrebbe imposto di adot
tare rigorosi controlli sugli extracomunitari e di pro
cedere all'immediata espulsione degli irregolari. 

• • ROMA I governi europei 
sono in procinto di addottarc ' 
severissime misure di controllo 
dell'immigrazione • clandesti
na. Già la prossima settimana 
una riunione dei ministri degli ' 
Interni convocata a Copena-! 

ghen potrebbe approvare le li
nee di un piano destinato a 
rendere omogenee le politiche 
dei singoli Stati e a sovvertire in 
alcuni Paesi le pratiche di taci- * 

ta tolleranza adottate finora. 
Questo almeno è quanto after-

• ma l'autorevole quotidiano ; 

britannico «The Guardian» en
trato in possesso dei docu
menti preparatori stesi da alti 
funzionari dei dodici Paesi del- v 
la Comunità e sui quali già sa
rebbe stato espresso un gene
rale consenso di massima. 

A tutti i membri della Cee, ' 
stando a queste indiscrezioni, 

verrebbe in sostanza fatto ob
bligo di emanare drastici prov
vedimenti per individuare e 
espellere ogni individuo non in 
regola con le leggi che discipli
nano l'immigrazione. A questo 
line sarebbero impartite non 
generiche raccomandazioni 
ma precise istruzioni per ren
dere rigorosi i controlli sull'i
dentità di studenti stranieri e dì 
lavoratori impiegati senza re
golare autorizzazione. Chi ve
nisse trovato in posizione irre
golare - questa la logica che si • 
vorrebbe imporre - dovrebbe 
essere espulso immediata
mente. Anche i brevi soggiorni 
di turisti provenienti da regioni 
del mondo considerate «a ri
schio» dovrebbero essere at
tentamente sorvegliati. Un oc
chio sospettoso dovrebbe inol
tre essere costantemente rivol
to alle riunificazioni familian, 

anche se legalmente ammes
se, e ai matrimoni di extraco
munitari con persone già resi
denti nella Cee. 

Il «Guardian», che ieri ripor
tava queste informazioni con , 
grande evidenza, aggiunge 
che sarebbe stata in prima 
istanza una struttura intergo
vernativa «segreta», operante al 
di fuori delle ordinarie strutture 
della Comunità, a definire il 
quadro dei provvedimenti da 
adottare. I rappresentanti dei 
ministeri degli interni dei Dodi
ci l'avrebbero in seguito fatta 
propria. . ' - •<..• 
. I documenti in possesso del 
quotidiano inglese consenti
rebbero inoltre di individuare 
se non una regia certamente 
un lorte molo d'impulso del 
governo francese, al quale si 
dovrebbe l'iniziativa di far as

sumere un carattere impositivo 
per tutti gli Stati membri alle 
decisioni che il consiglio dei 
ministri della Comunità si ap
presta ad adottare. Non può 
d'altra parte essere casuale la • 
coincidenza del dibattito in 
corso proprio su questo tema 
all'assemblea nazionale di Pa
rigi con l'emergere, su un pia
no europeo, di una poderosa 
pressione per conferire un 
marchio esplicitamente " re
pressivo alle politiche dell'im
migrazione dei singoli Stati. 
Come è evidente, all'interno di 
uno spazio economico e so
ciale ormai largamente libero 
da vincoli, i governi nazionali 
incontrano grandi difficoltà ad 
esercitare un effettivo controllo 
sui flussi migratori. La nuova 
amministrazione francese di 
centro-destra, se vuole avere 

portar via i primi otto fermati 
della giornata. Sono ragazzi 
dall'aria inoffensiva, certo non 
«autonomi», e gli agenti che li 
scortano scherzano con loro e 
mangiano il gelato. All'altro 
capo della Heussallee invece, 
trecento metri più in là, la ten
sione è insopportabile. I «catti
vi», un migliaio, fronteggiano 
un triplice schieramento di 
agenti: pretendono di passare, 
di raggiungere il Bundestag, 
ogni tanto volano sassi e petar
di, tutti pronti, da una parte e 
dall'altra, alla guerra che sta 
per scoppiare. Non scoppia, la 
guerra Gli uomini e le donne 
del Bundcsgrenzschutz, le uni
tà speciali, si ristendono sul 
prato con le loro divise di pan
no pesante e le corazze da 
marziani. 1 dimostranti si allon
tanano richiamati da un «coor
dinamento» strategicamente 
indetto per evitare guai. Inci
denti, qua e là, ci saranno (ino 
a sera, con 14 agenti feriti. Ma 
niente di grave. E l'unica con
solazione della cronaca d'una 
giornata di Bonn che se ne va 
lasciando un sapore d'amaro. 

amministrativi abbreviati di 
esame delle domande di asilo -
sono previsti invece per quei * 
profughi che arrivino, per 
esempio via aerea, «diretta
mente» da «paesi di. origine si

curi». La lista provvisoria degli stati «sicuri», ossia >. 
dove vige la Convenzione per la tutela dei diritti • 
umani e fondamentali, contiene per ora, oltre ai 
paesi confinanti, anche i paesi scandinavi. Il 
pacchetto legislativo concordato da maggioran
za e opposizione socialdemocratica nel dicem
bre scorso prevede fra I' altro la creazione di 
uno «status» particolare per i profughi di guerra, 
come ad esempio gli ex- Jugoslavi. Il pacchetto 
contiene anche «tagli» al sostegno assicurato ai 
profughi in attesa che venga presa una decisioni 
circa la propria domanda'di asilo. 

qualche speranza di imporre 
una linea fortemente restrittiva ~ 
entro i propri confini, deve per ; 

forza di cose cercare di proiet- •' 
tarla anche al livello di tutta la 
Comunità, -

Come in Francia cosi nel re
sto d'Europa se una politica • 
del genere dovesse passare si ; 
avrebbe » una straordinaria '•' 
estensione dei compili della 
polizia nel confronti degli ex
tracomunitari. Intere categorie 
di persone, anche se provviste ' 
di permessi regolari, dovreb
bero essere ' periodicamente 
passate al vaglio delle forze di '.' 
sicurezza. Le misure proposte . 
nei documenti finiti nelle mani ' 
del «Guardian» riguardano 
controlli sistematici su: perso- • 
ne senza permesso di residen
za; persone con il premesso di 
residenza ma non di lavoro; 

persone con un limitato diritto 
al lavoro; persone che lavora
no senza autorizzazione dopo 
essere state ammesse nel Pae
se come turisti o per brevi pe
riodi di residenza; persone che 
sono state autorizzate a riunirsi 
alla propria famiglia in vista di 
una vita comune: persone che 
hanno ricevuto un permesso di 
residenza o di lavoro in seguito 
a un matrimonio con un resi
dente nella Comunità. -.-.« '-

In Inghilterra, in seguilo alle 
rivelazioni del quotidiano lon
dinese, già si sono registrate le 
prime, preoccupate reazioni. 
Un deputalo laburista, Glyn 
Ford, ha dichiarato che «tutto 
questo creerà un clima di pau
ra e incoraggerà i razzisti e gli 
xenofobi che stanno già rovi
nando la vita a milioni di per
sone». 

A medico legale 
«Bersaglio dei narcos 
era il cardinale» 
La versione ufficiale dell'uccisione del cardinale 
Ocampo a Guadalajara — sarebbe stato vittima ca
suale di uno scontro fra narcos — convince sempre 
meno. Il direttore del servizio medico legale dice: 
«Quei colpi sono stati mirati». La popolazione della 
città messicana sfila con rabbia davanti alla salma 
dell'arcivescovo che sembrerebbe aver pagato con 
la vita la sua sfida ai «signori della coca». 

«•CITTÀ Da MESSICO. La 
versione ufficiale sull'uccisio
ne del cardinale Ocampo nella 
strage dell'aeroporto fa sem
pre più acqua e la tragica fine 
dell'arcivescovo di Gaudalaja-
ra sembra sempre più assomi
gliare a quella di monsignor 
Romero, ucciso sull'altare del
la cattedrale di San Salvador 
dai killer del generale D'Aubis-
son. A far condannare a morte 
il prelato messicano sarebbero 
state le sue martellanti denun
ce contro la strapotere dei traf
ficanti e la spirale genrato dal 
commercio della droga. Ad 
ucciderlo sarebbero stati pro
prio i «signori della coca», non 
casualmente durante uno 
scontro fra bande rivali, come 
tendono ad accreditare le rico
struzioni ufficiali, ma delibera
tamente. Anche in Vaticano, 
dove era stata prontamente 
sposata la tesi della morte «per 
caso», vittima innocente di una 
violenza efferata, insieme ad • 
altre sei, corniciano a circolare 
i primi dubbi. 

11 direttore del servizio medi
co legale dello stato di Jalisco, 
di cui Guadalajara è la capita
le, ha implicitamente contrad
detto la versione ufficiale, an
cora accreditata dalle autorità. 
Mario Rivas Souza, parlando ai 
giornalisti, ha detto: «Sulla ba
se della mia quarantennale 
esperienza posso dire che i 
colpi contro l'auto del cardina
le sono stati mirati e non frutto 
del caso». Quattordici colpi di 
mitra hanno infatti colpito 
Ocampo al torace, dieci han
no ucciso il suo autista, altri 
trenta sono andati a conficcar
si nell'auto, secondo informa
zioni confermate ufficialmen
te. Inoltre l'autospia ha rivelato 
che alcuni dei 14 proiettili che 
hanno colpito l'arcivescovo 
sono stati sparati da meno di 
un metro di distanza. 

A dare fiato ai dubbi sulla ri
costruzione ufficiale, quella 
dello scontro all'aeroporto fra 
bende rivali di narcotrafficanti, 
ci sono i molti silenzi degli in
quirenti. L'ipotesi della spara
toria fra narcos sarebbe stata 
suffragata dalla presenza al
l'aeroporto, teatro della strage 
di Guadalajara, di parenti di 
due noti trafficanti ma si tace 
su chi dice di averli visti (un te
stimone, la polizia?) né esatta
mente dove siano stati notati 
né in quale particolare mo
mento della sparatoria. Non si 
spiega dove la sparatoria sia 
scoppiata, nella sala d'attesa 
dell'aeroporto o nel parcheg
gio. Del resto la grande quanti
tà di sofisticato materiale belli
co sequestrato nelle camionet
te abbandonale dai killer al
l'aeroporto fa pensare più a 
un'azione prcmediata e accu
ratamente preparata che a 
uno scontro scoppiato per ca
so. 

L'uccisione del cardinale 
Ocampo ha suscilato una 
grandissima emozione a Gua
dalajara. Una folla immensa 
sfila davanti alla salma dell'ar
civescovo esposta nella catte
drale. La popolazione vuole, 
da un lato, rendere testimo
nianza al coraggioso impegno 
con il quale Ocampo negli ulti
mi tempi ha martellantemente 
sfidato i narcotrafficanti, dal
l'altra esprimere la paura che 
la attanaglia e la richiesta di 
misure efficaci contro i «signori 
dell coca». 11 Messico, infatti, 
dopo l'invasione di Panama, è 
diventata una base importante 
dello smistamento della droga 
verso il mercato statunitense. 
Con forti complicità nella poli
zia e nella magistratura. I fune
rali di Ocampo in forma solen
ne si celebreranno oggi nella 
cattedrale della città. 

«Figli di amanti 
due rampolli 
di Elisabetta II» 
Ora nel mirino dei pettegoli reali c'è proprio lei, l'i
nappuntabile Elisabetta II. In o.uanto a numero di 
amanti non sarebbe da meno delle sue turbolente 
nuore. Anzi, la nobildonna autrice di un piccante li
bro in uscita in America svela che Andrea assomi
glia come una goccia d'acqua a Lord Porchester, 
amico di sua maestà, e l'ultimo rampollo, Edoardo, 
al defunto barone Plunket. 

• • LONDRA. L'«annus horribi-
lis» di sua maestà britannica 
continua anche nel 93. Ma se 
finora nell'occhio del ciclone 
erano entrati solo i rampolli di 
casa reale e le due nuore men
tre l'immagine di Elisabetta II 
era rimasta incontaminata, 
adesso è la stessa regina ad es
sere al centro dello scandalo. 
Non sarebbe da meno di Dia
na e Sarah in quanto a numero 
di amanti, secondo l'aristocra
tica autrice di un libro che sarà 
messo in vendita nei prossimi 
giorni dall'editore americano 
St Martin. Lady Colin Camp
bell, una nobildonna che van
ta amicizie si gangue blu, so
stiene che tra gli amanti della 
regina vi sono stati il defunto 
barone Plunket e il tuttora atti
vissimo Lord Porchester. Ag
giunge che il principe Edoar
do, «nato in un periodo in cui 
la regina e il principe consorte 
Filippo si vedevano soltanto in 
occasione di impegni ufficiali», 
per uno strano caso «ha l'alta 
statura, il naso sottile, le labbra 
carnose e i capelli un pò mossi 
del defunto barone». Il princi
pe Andrea da parte sua, somi
glia come una goccia d'acqua 
a lord Porchester, che è tuttora 
uno dei più intimi amici della 
regina e si prende cura dei 
suoi cavalli da corsa. 

Del resto Filippo ha fatto an-
ch'egli la sua parte come liber
tino, questo, però, una novità . 
rivelata da Lady Campbell. Il li
bro gli attribuisce decine di 
amanti tra cui Susie Ferguson, 
madre di sua nuora. Sarah Fer

guson. «Qualunque persona 
ambiziosa ha la possibilità di 
farsi strada fino al letto reale», 
senve lady Campbell nel libro 
«Matrimoni reali: cosa succede 
veramente nel mondo privato 
della regina e della sua fami
glia». 

L'autrice non rivela le sue 
fonti ma sostiene che nel giro 
di corte non esistono segreti. 
«In certe case - afferma - ho 
sentito descrivere perfino gli 
urletti dei sovrani mentre face
vano l'amore» La regina, se
condo lady Colin, avrebbe re
clutato personalmente la gen
tildonna che molti anni fa ini
zio il pnneipe ereditario Carlo 
ai segreti del sesso. Carlo 
avrebbe poi messo a frutto le 
lezioni con lady Diana mollo 
prima di sposarla, in una casa 
prestata da amici «dove c'era 
un solo mobile, il letto». All' al
ba, un valletto reale ricondu
ceva a casa la fidanzata del 
principe. Anche il principe An
drea ebbe buone maestre sot
to questo aspetto. A pagina 
172, il libro descive con dovizia • 
di particolari una lezione di 
sesso impartita da Koo Stark, 
la pomodiva che fu per parec
chio tempo sua accompagna
trice fissa. Tra le altre rivelazio
ni, vere o presunte, vi sono le 
frasi censurate della famosa te
lefonata in cui lady Diana vie
ne chiamata «strizzolina» da un 
ammiratore. .La principessa 
paragona con termini crudi la 
virilità dell'amante a quella del 
marito, definito «morto dalla 
cintola in giù». 

è 
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Il generale Canino a Beira 
polemizza con Onu e governo 
per la carenza di fondi 
per le missioni all'estero 

«Possiamo togliere l'ancora 
da Somalia e Mozambico» 
sbotta il capo di stato maggiore 
dell'Esercito italiano 

«Trovino i soldi subito 
o gli alpini tornano a casa» 
L'Onu e il governo italiano vogliono i soldati nelle 
missioni di pace? Allora trovino i soldi. È quanto di
ce il capo di Stato maggiore dell'Esercito gen. Gof
fredo Canino, in visita agli alpini in Mozambico. Al
trimenti «possiamo togliere l'ancora dal Mozambico 
e dalla Somalia». La penna nera e la bandiera italia
na non si toccano. L'Onu insiste: «Quando operano 
sotto la nostra bandiera sono solamente caschi blu». 

' ' " DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

• • MAPUTO Volete i nostri • 
soldati in Africa? - dice il capo • 
dell'Esercito all'Onu e al gover
no italiano - e allora trovate i 
soldi o •togliamo l'ancora dal 
Mozambico e dalla Somalia-. Il 
capo di Stato maggiore non è ' 
uomo avvezzo ad usare mezze 
parole. Lo si e visto ieri nel cor
so della visita lampo agli alpini 
con casco blu e penna nera 
schierati nel corridoio di Beira, 
mentre si avvicina la latidica 
data del 30 giugno e con essa 
la (ine della -copertura» finan-
ziana delle due missioni italia
ne all'estero,, in Somalia e in 
Mozambico. Ajello, il diploma
tico italiano già inviato specia
le del segretario dell'Orni Bou-
tros Ghaili, ha fatto un salto 
sulla sedia durante il breiling al 
comando dell'operazione del 
«Albatros». «In Angola - ha det
to al generale Canino - abbia
mo mandato 354 osservatori • 
ed è stato un disastro, la guerra 
e ricominciata. Qui non deve 
accadere altrettanto. Agli ita
liani chiediamo di fare di più e 
alflderemo a voi altri compiti 
aggiuntivi*. L'offerta ha lusin
gato il firmamento di stelle e 

greche che affollava la tenda 
Dell'infuocala calura africana. 
Ma Canino ha raffreddato gli 
entusiasmi. O si cambiano i 
compiti - ha ripetuto - o si 
cambiano i contingenti". Co
me dire: se volete che faccia
mo di più e meglio, ci vogliono 
più soldati, e per mandare al
tre truppe ci vogliono i finan
ziamenti adeguati. Di qui le 
frecciate del generale che non 
ha risparmiato nessuno. -Nei 
primi quattro mesi dell'opera
zione in Mozambico - ha detto 
- sono stati spesi cento miliar
di, di questi solamente sette e 
mezzo erano dell'Onu. L'im
pegno e dunque prima di tutto 
nazionale. Ma dopo il 30 giu
gno non sappiamo come an
drà a finire. Possiamo anche 
togliere le ancore dalla Soma
lia e dal Mozambico». Dall'O-
nu ai contabili del governo 
Ciampi: «Prendano i soldi dalla 
cooperazione o da altre parti, 
per noi e indifferente. Ma il no
stro non è un bilancio della Di
fesa, ma un azzeramento. Ta
gli improssimati, i programmi 
sospesi. Questo 6 un bilancio 
di sopravvivenza. Nel '94 ra-
schieremo il fondo del barile e 
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«Ammainiamo la bandiera 
Conta solo quella dell'Onu» 

DAUNOSTRO INVIATO 

M BEIRA Aldo Ajello. diplomatico, è inviato 
speciale del segretario delle Nazioni Unite in 
Mozambico. 

Come sta procedendo, gli chiediamo, l'appli
cazione dell'accordo di pace firmalo In otto
bre a Roma? -

Tutti i protagonisti di questo accordo, l'Onu, il 
governo e la Renamo, non erano preparati. L'O
nu aveva sottovalutato i tempi necessari por 
schierare ben 5 battaglioni di fanteria. Il gover
no aveva sottovalutato l'arrivo della Renamo 
nelle città principali del paese. E anche i proble
mi che comporta lo schieramento di contingen
ti delle Nazioni Unite. 

Il problema era dunque ebe I soldati sono eu
ropei? 

No, non è questa la questione principale. Certo 
e la prima volta che i mozambicani vedono dei 
bianchi in divisa dopo la partenza dei portoghe
si. E abbiamo dovuto spiegare chiaramente che 
non si trattava del ritorno dei colonialisti. Ma an
che la Renamo aveva sottovalutato ciò che 
comporta partecipare a questo processo di pa
ce, cioè ad una macchina molto complicata. 
Nel complesso comunque ciascun protagonista 
del processo di pace ha consolidato le proprie 
posizioni. Il lavoro delle commissioni prosegue. 
Ma 192mila soldati devono essere smobilitati 
per creare una (orza comune di 30mila uomini, 
metà del Frelimo e metà della Renamo. E molti 
sono quadri militan professionisti, addestrati nei 
paesi dell'Est ed anche ad Ovest. Questo e cer
tamente il teorema principale. Ora si tratta di 

completare l'individuazione delle zone di rac
colta delle armi, di fornire le attrezzature logisti
che, e quindi di iniziare la vera e propria smobi
litazione. Il problema più importante e come 
remserirc le persone, gli ex soldati, in particola
re gli ufficiali. Ogni soldato riceverà un'indenni
tà, pari a circa sei mesi dello stipendio. E poi si 
dovrà trovare il modo di rmserire queste perso
ne nella vita civile organizzando corsi di forma
zione prolessionale, dando loro un'opportunità 
di lavoro. 

Vi sono voci di colpo di Stato... 
Quando vi sono situazioni di questo genere gi
rano sempre queste voci, ma ciò mi pare estre
mamente improbabile. 

I contingenti nazionali ebe vegono qui debbo
no rinunciare alla bandiera e operare esclusi
vamente e rigorosamente sotto i vessilli delle 
Nazioni Unite? 

I contingenti che vengono impiegali dalle Na
zioni Unite diventano automaticamente soldati 
dell'Onu e perdono la colorazione nazionale. 
Su questo non vi è alcun dubbio. Anche se poi si 
sa da quale paese provengono. 

Quindi anche gli Italiani debbono comportar
si in questo modo? 

È evidente, anche gli italiani. 
E la questione della penna degli alpini...? 

Beh queslo non mi pare un grosso problema. Il 
casco blu è un simbolo ormai usuale e accettato 
in tutto il mondo. VJT.F. 

WBSBMS3^S^SSBSSÌ S u (<Sette» inquietante servizio sul contìngente italiano 
Spari ad altezza d'uomo, manganellate e calci durante la distribuzione dei viveri 

«Che fanno i nostri in Somalia?» 
• • ROMA. Un servizio foto
grafico che sarà pubblicato sul 
prossimo numero di Sette, in- • 
serto settimanale del Corriere 
della Sera, solleva alcuni in
quietanti interrogativi sul mo
do in cui le truppe italiane si 
stanno comportando in Soma
lia. . . ~ -- • . ,-

Le immagini si riferiscono . 
ad un unico episodio accadu
to il 5 marzo presso la località 
di Buio Butti, nello Hiran. ccn- ' 
tocinquanta chilometri circa a 
nord della capitale Mogadi
scio. Si vedono alcuni para 
della decima " compagnia, 
187mo reggimento della Briga
ta Folgore, strattonare con for
za o prendere a manganellate 
alcuni ragazzini che non ri
spettano i turni nella distribu
zione di viveri alla popolazio
ne ed hanno tentato di passare 
davanti agli altri o di assicurar
si doppia razione. , . « • - • • 

I soldati erano nervosi per
che poche ore prima erano ca
duti in un'imboscata non lon
tano da II. C'era stata una spa
ratoria e due degli aggressori 
erano stati catturati. E tuttavia 
è evidente la sproporzione tra 
il «crimine» commesso dai gio
vani somali e la «pena» inflitta 

dai militari italiani. 
Naturalmente non si può as

sicurare una distribuzione or
dinata di cibo a masse di affa
mali, se non si impongono con 
fermezza delle regole di com
portamento. Ma da I! alle per
cosse c'è una bella differenza. 

Ci sono altri episodi dai qua
li l'immagine dei soldati italia
ni in Somalia esce meno limpi
da rispetto a quella che sinora 
si era creduto. Giornalisti italia
ni inviati in Somalia citano al
cuni casi in cui i militari hanno 
sparato • ad altezza d'uomo 
contro teppisti che avevano 
preso a sassate le camionette 
su cui stavano transitando, op
pure contro ladri che tentava
no di impossessarsi di un vei
colo. 

Si fa anche osservare che 
marines americani colpevoli di 
avere reagito in maniera spro
positata ad atti di ostilità da 
parte di civili somali sono finiti 
sotto processo. Nulla di tutto 
ciò è accaduto nei confronti 
dei nostri soldati. Bisognereb- • 
be però aggiungere che le con
seguenze erano state ben di
verse: i marines sparando ave
vano ucciso i loro aggressori, 
cosa cui fortunatamente non 
sono giunti gli italiani. 

Una delle Immagini del servizio pubblicato da «Sette» 

I generale italiano Goffredo Canino 

finiremo le nostre scorte»., 
Un bell'inghippo, insomma 

Da una parte l'Onu spinge per 
un maggior coinvulginienlo 
degli italiani nell'operazione, 
dall'altra i militari colgono 
l'occasione per battere cassa. 
Se si liene conto che in Italia, 
Marina e Avizione fanno altret
tanto per ammodernare i loro 
arsenali, si capisce quale ma
tassa dovrà dipanare il mini
stro della Difesa Fabbri atteso 
in Mozambico per il 12 giugno. 

E il malumore cresce. I mili
tari in missione all'estero per
cepiscono un'indennità. Il sol
dato semplice ad esempio 
guadagna 100 dollari al gior
no. Ma gli alpini giurano di 
non aver ancora visto un sol
do. E i cassieri del battaglione 
mandati in Italia con gli ultimi 
llercule C-130 hanno fatto ri
torno a mani vuote. Così si ca
pisce perlomeno un aspetto 
delle polemiche sulle penne 
nere e la bandiera che turbano 
il rapporto con i funzionari del
le Nu. Il generale Canino si 
mette una mano sul distintivo 
Incolore che porta come tutti i 
militari italiani al braccio, sini

stro e dice senza perdere il fair 
play «Allora ci toglieremo an
che questo». 

Poi è salito sull'elicottero ed 
è volato a Chimoio dove è at
tendato il battaglione degli al
pini Susa. Ma le schermaglie 
con l'Onu non erano finite. 
•Togliere la penna nera agli al
pini o le piume ai bersaglieri? I 
soldati perderebbero il 50 per 
cento del rendimento, verreb
bero svuotati. Ogni esercito ha 
le sue tradizioni»., 

«Si è mai visto un ufficiale 
amencano rinunciare alla ban
diera a stella e a strisele?», fa 
notare con una punta di orgo
glio un ufficiale italiano. Ma in 
realtà la questione e politica, 
(jh stati maggiori sono insoffe
renti all'Onu che non paga e ai 
conti del governo Ciampi che 
- dicono - penalizzano l'eser
cito. «Il Pds ha presentato alla 
Camera un'interrogazione per
chè ho chiesto di comprare ' 
80nula tute mimetiche da de
serto - dice Canino - ma non 
vogliamo conquistare l'Asia 
come dice Fassino, solo non 
posso dare ad un soldato il ve
stito usato da un altro». 

Ascari chiedono la pensione 
Non arriva più il «mensile» 
agli ex combattenti 
alleati dell'Italia nel '40 
• i MOGADISCIO. Un anziano 
signore somalo staziona pe
rennemente all'interno della 
sede della vecchia ambasciata 
d'Italia a Mogadiscio, " «• " . 

Indossa una divisa dell'eser
cito che i militari della brigata 
«Folgore» - di stanza nel com
plesso - gli hanno regalato. , . 

Scatta sull'attenti al passag
gio di ogni graduato, sottuffi
ciale o ufficiale, e ricorda con 
lucidità le campagne del go
verno mussoliniano in Africa. 

Questo curioso personaggio 
è un superstite del corpo degli 
«ascari», ciie combatterono per 
il governo italiano nelle guerre 
d'Africa (1935-'36 in Etiopia e 
1940-'41 in Africa orientale), e 
rivendica il npnstmo della pen
sione che sino a pochi anni fa 
il governo italiano versava a lui 
ed ai suoi compagni d'armi. 
L'anziano ex-combattente 
mostra con orgoglio il primo 
certificato di «debito vitalizio 
dello Stato» rilasciatogli nel 
1962 dal console italiano di 
Mogadiscio, maggiore Walter ' 
Rovigalti, e l'ultimo, consegna- , 
togli nel 1980 dal console 
Francesco Scioltine -

Gli ascari ancora in vita han
no età variabili tra i 70 e i 90 
anni. Fino all'ottobre del 1990, 

quando a Mogadiscio inco
minciarono le tensioni che 

, precedettero la destituzione di 
Mohamed Siad Barre, percepi
vano ogni tre mesi pensioni • 
che arrivavano al massimo a 
372.000 lire annue. 

Poi, a causa della guerra ci- , 
vile, il governo italiano non ha 
più potuto pagarli. Per questo 
alcuni ascari hanno consegna
to al segretario dell'inviato '»a 
liano in Somalia, Armando Ba-
rucco, lettere nelle quali solle
citano la ripresa dei versamen- • 
li. • - . . -

Le richieste pervenute alla ' 
missione diplomatica italiana -
gli anziani ex pensionati si so
no presentati di persona, in
dossando abiti militari italiani • 
ancora in loro possesso, con • 
tanto di decorazioni, oppure ' 
hanno inviato congiunti - sono 
circa una ventina, ma gli aventi 
diritto, secondo vecchi elenchi 
consolari, sono circa settecen
to. -

«Molti di questi settecento è 
probabile non siano più in vita 
- dice Barucco - ma penso sia 
una cosa nobile darsi da fare 
per questi gentilissimi anziani, 
che continuano a considerare 
l'Italia la loro seconda patria. 
Non penso si tratti di un onere 
economico eccessivo». 

«Controgolpe» in Pakistan 
Corte suprema ripristina 
il disciolto Parlamento 

MISLAMABAD. 11 capo di 
Slato pakistano Ghulam Ishaq . 
Khan rispetterà la decisione 
della Corte suprema, che ha 
reinsediato ieri l'Assemblea • 
nazionale e il governo del pre
mier Nawaz Sharif, da lui de
stituiti i! 18 aprile scorso con ' 
un decreto presidenziale. Un 
portavoce del presidente ha ', 
dichiarato che Ishaq Khan «ha 
sempre cercato di agire nel ri
spetto della Costituzione e • 
della legge». In varie località 
del paese venivano intanto se
gnalati sporadici tiri a salve di 
sostenitori di Sharif, in festa * 
per la «storica» decisione della 
Corte suprema, adottata con -

10 voti a favore e uno contra
rio dopo 21 giorni di udienze. 
«Dio onnipotente ci ha vendi
cati», ha dichiarato Sharif. 

«È una giomaia storica», gli 
ha fatto eco il presidente del 
Parlamento, Gohar Ayub 
Khan, facendosi largo tra la 
folla assiepata di fronte all'e
dificio che ospita la Corte su
prema, nel centro di Islama-
bad, dove • aveva • appena 
ascoltato la sentenza. In essa 
si afferma tra l'altro che la de
cisione di Ishaq Khan «non 
rientra nell'ambito dei poteri 
attribuiti al presidente» e per
ciò «è stata adottata senza au
torità legale». 

Scarcerato dopo dodici anni Xu Wenli, protagonista del movimento democratico del 1978 

Deng schiude le porte delle galere 
• I PECHINO. «Sono felicissi
mo e voglio ringraziare tutti co
loro che mi hanno aiutato in 
questi anni. Ma ripeto ancora 
una volta di non avere nulla da 
rimproverare a me stesso, per
ché ho sempre agito per il mio 
paese e per il mio popolo». Co
si un euforico Xu Wenli si è ri
volto alla staTnpa-chc lo atten
deva davanti a casa sua quan
do si è diffusa la notizia della 
sua scarcerazione. Era in pri
gione dal 1981. La condanna, 
comminatagli per la sua parte
cipazione al cosiddetto movi
mento del Muro della demo
crazia, sarebbe scaduta fra tre 
anni. Rimettendolo anticipata
mente in libertà le autorità di 
Pechino hanno dato un'altra 

sapiente pennellata al quadro 
cui stanno lavorando da alcuni 
mesi: l'immagine di una Cina 
più rispettosa dei diritti umani 
di quanto non abbia dato pro
va di esserlo sino ad epoca re
cente. Un quadro che potreb
be intitolarsi «Dimenticare Tia-
nanmen». 

T(u Wenli, 49 anni, elettrici
sta, fu attivo nel movimento 
per le riforme sorto nella pri
mavera del 1978. Era fra i più 
attivi collaboratori della rivista 
Forum 5 aprile, che animò la 
contestazione sviluppatasi in
tomo al cosiddetto Muro della 
democrazia. A quell'epoca la 
protesta godeva dell'appoggio 
di Deng Xiaoping, che pensava 

di utilizzarla per sconfiggere i 
residui dell'estrema sinistra 
maoista. Ma il flirt fu di breve 
durata e presto iniziò la repres
sione. 

Le autorità di Pechino nega
no che il rilascio del detenuto 
abbia a che fare con l'immi
nente rinnovo della clausola di 
«nazione più favorita» da parte 
degli Stati Uniti alla Cina. Ma è 
comunque significativa la 
coincidenza temporale con la 
decisione che il presidente 
Clinton dovrà prendere entro il 
3 giugno. Clinton ha da tempo 
fatto sapere che il rispetto dei 
diritti umani è una delle condi
zioni chiave per orientarsi in 
senso favorevole. 
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Xu Wenli, 
il dissidente 
cinese 
detenuto 
da dodici anni 

COMUNE DI PADOVA 
Via Municipio n 6 

Telefono n. (049) 8205381 - Fax r, (0-13) 8205292 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
PROCEDURE RISTRETTE 

Ques to Comune p rocederà a l l ' agg iud i caz ione , 
mediante licitazioni private, delle sotlomdicate fornitu
re, da effettuarsi, a norma dell'art 16 lettera a) del D 
Lgs. n. 358 del 24 luglio 1992. secondo le modalità di 
cui all'art. 5 leti, e) della Legge n. 14 del 2 febbraio 
1973, al prezzo più basso che sarà desunto dal prez
zo complessivo finale offerto. 
Fornitura pasti per la refezione scolast'ca nelle vane 
scuole comunali: 

I Lotto Area Nord-Ovest: pasti presunti annui n. 
170.800. Base d 'asta p reven t i va to Lire 
944.955.000 annuo. 

Il Lotto Area Nord -Es t : past i p resunt i annu i n. 
232 .600 Base d 'asta p reven t i va to Lire 
1.239.578.000 annuo. 

Ili Lotto Area Sud: pasti presunti annui n. 199.000. 
Base d'asta preventivato Lire 1.082 569 000 
annuo. 

Sono ammessi raggruppamenti d'Imprese art. 10 
D.Lgs. n. 358/92. 
La fornitura di ogni singolo lotto avrà la durata di anni 
3 decorrenti dalla data d'inizio. 
La richiesta, con la documentazione indicata nel 
bando, dovrà pervenire entro il 1° giugno 1993. 
Il bando integrale e stato inviato per la pubblicazione 
sulla G.U.C.E. il 17 maggio 1993. 
Il bando è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale -
Foglio Inserzioni n. 199 del 24 maggio 1993. 
Il bando è stato pubblicato, altresì, all'Albo Pretorio 
dell'Ente il giorno 17 maggio 1993 e vi rimarrà fino alla 
scadenza della presentazione della richiesta. 
Forniture finanziate con i fondi ordinari di bilancio; nel 
caso in cui gli stanziamenti non fossero sufficienti a 
seguito delle risultanze delle gare, si procederà ad 
una corrispondente riduzione del numero dei pasti di 
ogni singolo lotto. 
I pagamenti verranno effettuati secondo le modalità 
previste dai capitolati speciali d'appalto. 
Per ogni singolo lotto è richiesta una cauzione provvi
soria. La cauzione definitiva e fissata nella misura del 
5% dell'importo contrattuale. 
Copia del bando potrà essere richiesto all'Ente Appal
tante. 

CITTA DI AOSTA - VILLE DAOSTE 
R E G I O N E A U T O N O M A VALLE D ^ O S T A 

Estratto bando di gsra 
Questa Amministrazione ha indetto un appalto-concorso ai 
sensi dell'art. 4 del R.D. 18/11/1923, n. 2440 e degli arri. 40 
e 91 del R.D. 23/5/1924, n. 827. per l'affidamento dei servizi 
di raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani, dei prodotti far
maceutici e batterie a perderò d'uso domostico, di raccolta 
differenziata della carta, cartone, vetro, di spazzamene di 
strade e piazze comunali e di lavaggio di alcune di esse, di 
pulizia e dismfezione delle fontano pubbliche del capoluogo e 
delle frazioni, di spalatura della neve da marciapiedi. 
Il bando di gara integrale, inoltrato per la pubblicazione a 
norma di legge sul Foglio delle Inserzioni della G.U. i! 
20/5/93 e trasmesso all'Ufficio Pubblicazioni delle Comunità 
Europee il 19/5/93, può essere richiesto all'Ufficio Appalti del 
Comune di Aosta (tei 0165/300472 - telefax 0165/45603). 
La richiesta di invito, redatta su carta legale in conformità a 
quanto previsto dal bando di gara integrale, indirizzata all'Uf
ficio di Segreteria del Comune - Piazza E. Chanoux. 1 -
11100 Aosta, dovrà pervenire entro le ore 12 del giorno 
25/6/93. 
Aosta, lì 20/5/93 

L'INGEGNERE CAPO' Inq. Franco Stradella 

AVVISI 
ECONOMICI 

A SINISTRA 
PER IL BUON GOVERNO 

AD ANCONA E NELLE MARCHE 
MANIFESTAZIONE 

O G G I 2 7 M A G G I O O K K 18 .00 
ANCONA - Piazza del Plebiscito 

(in cavo di ciilivo icmpo allj Loggia dei Mercanti) 
con 

RENATO GALEAZZI 
(Sindaco di Ancona) 

!On. ACHILLE 

OCCHETTO 
(Segretario Nazionale Pds) m 

RIMINI - Miramare - affittasi mini appartamenti 

estivi vicino mare - anche quindicinale - Prezzo 

i n t e r e s s a n t e - P a r c h e g g i o p r i v a t o - T e l . 

0541/784719. 

Ancona sta c a m b i a n d o 
Non fe rmar la 

Vota PDS 
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t^SA*.** 
nel Mondo 

La Santa Sede sostiene il piano Vance-Owen Bocciata da musulmani, serbi e croati 
e critica chi legittima le conquiste militari l'intesa russo-americana sembra già sfumata 
La Nato tiepida sul progetto dei cinque Stoltenberg vola a Sarajevo da Izetbegovic 
chiede chiarimenti alle Nazioni Unite «Non ci sono alternative ai vecchi accordi » 

«È immorale dar ragione ai violenti» 
D Vaticano respinge il programma d'azione alleato per la Bosnia 
«È immorale legittimare conquiste militari». Il Vatica
no respinge il programma d'azione comune per la 
Bosnia, concordato da Stati Uniti, Russia, Gran Bre
tagna, Francia e Spagna. Gli fa eco la Germania, 
mentre la Nato ne prende nota senza entusiasmi. 
Bocciato da musulmani, serbi e croati l'accordo a 
cinque sembra già svuotato. Stoltenberg vola a Sara
jevo: «Il piano Vance-Owen resta valido». 

• i Varato solo quattro gior
ni fa il «programma d'azione 
c o m u n e per la Bosnia ha già ' 
l'aria di non riuscire a stare in 
piedi, tanti sono i no con cui -
ha già dovuto fare i conti. I suoi ' 
13 punti hanno trascinato nel
la tempesta il Consiglio di s icu- : 

rezza che doveva approvarlo e '• 
che - davanti alla resistenza • 
dei non allineati e alle resìsten- > 
ze di Belgrado - non è riuscito -
a far di meglio che formalizza
re una decisione presa da tem
po, la creazione di un tribuna
le Internazionale sui crimini di 
guerra, l'unico punto ripreso 
dal piano comune su cui è sta
lo possibile trovare un accor
do. Ieri un altro no si e aggiun
to alla schiera. Il Vaticano, do
ve martedì scorso 6 stato rice- • 
vuto il ministro degli esteri di • 
Sarajevo Haris Silajdzic, ha fat- • 
to sapere che è «moralmente» 
contrario a soluzioni che legit
timino le conquiste militari. «La 
nostra posizione quindi e di 
completa solidarietà al piano 
Vance-Owen - ha esplicita
mente detto il segretario di Sta
to cardinal Sodano, preannun
ciando una missione di solida-
rieta a Banja Luka - . I governi ; 
lo sanno, lo abbiamo comuni-. 
calo attraverso i canali diplo
matici». Sulla stessa lunghezza 
d'onda il ministro degli esteri . 
tedesco Kinkel. «Non si posso
no modificare le frontiere con ' 
la lorza - ha ricordato in una 
conversazione - telefonica al 
collega francese Juppé - . Gli ; 
europei si sono accordati sul ' 
principio base dell'integrità ' 
della Bosnia e devono attener
visi». .„. - . . , , . - . 

Non è un no invece, ma un 
si pieno di dubbi, quello pro
nunciato dalla Nato al termine 
della riunione di due giorni te
nuta a Bruxelles. Il meno che si 
può dire è che i ministri della , 
difesa si siano mostrati assai 
tiepidi di fronte al programma, 
messo a punto da Stati Uniti, 
Russia, Francia. Gran Bretagna 
e Spagna. Il piano d'azione co
mune non 6 slato approvato 
dalla Nato. Germania. Dani
marca e Turchia l'hanno giudi
cato Iroppo accondiscendente 
nei confronti dei serbi di Bo

snia. 1 15 ministri si sono limi-
' tati perciò a prenderne nota. 
, insistendo sul primato del pia
no Vance-Owen di fatto sep-

, pollilo dall'accordo a cinque 
di Washington. • 

Visto da Bruxelles, il pro
gramma d'azione comune la
scia troppi punti interrogativi. Il 
segretario generale della Nato. 
Manfred Woemcr, era stato il 
primo a giudicare fumosa la 
proposta dei cinque. E ieri ha 
insistito, elencando un discre
to numero di cose da chiarire 

' prima di prendere qualsiasi 
decisione su come far rispetta
re le zone di sicurezza nelle sei 
enclavi musulmane, struttura 
portante del programma di 
Washington già aspramente 
criticato dallo stesso governo 
di Saraicvo. Secondo Woerner. 

; interprete di uno stato d'animo 
diffuso, bisognerebbe capire 
che cosa si intende per sicu
rezza, chi difende chi, quali so-

• no le regole d'ingaggio, quanti 
uomini servono, quali armi, 

> quali passi comporterà in futu
ro e soprattutto che ne sarà 

• della prevista ritirata dei serbi. 
' Insomma, bisogna capire se le 

zone di sicurezza sono solo un 
passaggio o un punto d'arrivo 

. della diplomazia internaziona
le e regolarsi di conseguenza. 

• La Nato lascia all'Onu il com
pito di stabilirlo, offrendo la 
sua disponibilità ad accogliere 
le richieste d'assistenza che le 
Nazioni Unite dovessero rivol
gere. 

Non sarà l'Alleanza Atlanti
ca, quindi, a colmare il vuoto 

• creato dalle incertezze diplo-
' matiche, approdate ad un pia

no che sancisce una volta di 
più il non intervento intema
zionale e che fa delle zone di 

•• sicurezza il - prolungamento 
', delle iniziative umanitarie: im-
, portanti ma non risolutive. Il 
f piano a cinque dovrà perciò 
• trovare altre gambe per cam

minare, ammesso che ce la 
faccia. Bocciato dai musulma
ni, sbeffeggiato dai serbi di Bel-

' grado ostili ad autorizzare la 
' presenza di osservatori inter

nazionali sui confini con la Bo
snia, criticato dalla Croazia 
pubblicamente minacciata di 

sanzioni per l'aiuto militare 
fornito ai croati bosniaci, il 
programma d'azione comune 
non e poi troppo popolare 
neppure tra i suoi promotori. 
Gran Bretagna. Francia e Spa
gna si rifiutano di mandare al
tre truppe in Bosnia, gli Stali 
Uniti, a scanso di equivoci, sot
tolineano ancora una volta 
che il loro intervento sarà solo 
in difesa dei caschi blu e non 
dei civili musulmani. Tanto per 
essere chiari il .segretario di 
Stato Christopher ha fatto no
tare ieri che non rientra tra gli 
interessi di Washington andar
si a cacciare in un conflitto che 
imperversa «nel bel mezzo di 
un continente che non 6 il no
stro». 

Le frenetiche consultazioni 
diplomatiche delle due ultime 
settimane sembrano quindi 
concludersi al punto di parten
za: il piano Vance-Owen e non 
per una sua intrinseca vitalità, 
ma perché non c'è altro. Il pre
sidente di turno della Cee. il 
danese Pctersen, ha ieri riaffer
mato la fedeltà dei Dodici al 
vecchio piano di pace. E Stol
tenberg. copresidente della 
Conferenza internazionale sul
l'ex Jugoslavia, è andato fino a 
Sarajevo per dire a Izetbegovic 
che il piano 6 ancora valido e 
che «bisognerà concentrarsi 
per cavarne il meglio». Tutte le 
altre opzioni, ha avvertito Stol
tenberg, «sarebbero assai peg-
gion». CMa.M, 

Silajdzic: «Troppi 
Chamberlain 
alla corte serba» 

Due donne 
di Mostar, 
tagliata 
luon dai 
rifornimenti, 
trasportano 
acqua per 
le loro case 

pattina 1 3 «TU 

Preti colpevoli di molestie 

Assemblea a porte chiuse 
col cardinale di New York 
«Il fenomeno dilaga» 
• i NEW YORK. Per due gior
ni oltre mille preti di New 
York hanno discusso, a porte 
chiuse, un problema delica
to: le molestie sessuali ai mi
nori commesse da rappre
sentanti della Chiesa cattoli
ca. Il seminario, tenuto lune
di e martedì a Yonkers (New 
York), e stato convocato dal 
cardinale di New York John 
O'Connor, che ha espresso 
più volte in passato la sua 
preoccupazione per il cre
scente numero di casi del ge
nere emersi negli Stati Uniti 
negli ultimi tempi, rivela il 
«New York Times». Diversi 
esponenti religiosi hanno in
vocato «più severe misure di 
salvaguardia» per prevenire il 
verificarsi degli abusi e il car
dinale di New York, deciso a 
emanare disposizioni ben 
precise in materia, ha voluto 
tastare il polso alla base pri
ma di mettere nero su bianco 
le sue disposizioni. 

Durante la riunione hanno 
preso la parola, oltre al cardi
nale O'Connor, anche un sa
cerdote psichiatra specializ
zato nella diagnosi e nella 

cura degli scompensi sessua
li e diversi esperti. Il cardina
le ha detto che occorre una 
«solida politica» in matena 
anche se ciò comporterà ine
vitabilmente «passi dolorosi», 
ha nfento uno dei parteci
panti al seminario. 

Diversi sacerdoti, nel corso 
della discussione, hanno 
espresso disagio per la posi
zione assunta dalle autorità 
religiose nei confronti delle 
vittime dei casi di molestie 
sessuali: la strategia difensiva 
legale ha preso spesso il so
pravvento sulla preoccupa
zione pastorale per il benes
sere dei fedeli vittime di tali 
abusi, è stato ripetutamente 
osservato. Il cardinale 
O'Connor ha sottolineato 
che la Chiesa cattolica, 
quando eplodono questi ca
si, si trova sottoposta ad una 
doppia pressione. Da una 
parte c 'è l'esigenza di dare 
alle vittime degli abusi ses
suali e ai loro lamilian tutta 
l'assistenza possibile. Dall'al
tra parte c 'è il problema di 
•difendere l'arcidiocesi sotto 
il profilo legale» contro le 
«misure pumuve eccessive». 

JOLANDA BUFALINI 

• i ROMA. Un pellegrinaggio di «Chamberlain» 
a Belgrado che chiedono ai serbi di essere buo
ni e di smettere di fare la guerra. Il nferimcnto al 
diplomatico britannico artefice della Conferen
za di Monaco del 1938 è del ministro degli Esteri 
bosniaco Haris Silajdzic in visita in Italia, dove 
ha incontrato il ministro Andreatta. Il giudizio 
amaro dell 'esponente della piccola repubblica 
martoriata dalla guerra si accompagna con «la 
sorpresa» per il comportamento dell'ammini
strazione americana, accodatasi all'iniziativa 
russa. «C'è un vuoto dell'iniziativa occidentale 
che viene riempito dalla Russia, amica e alleata 
dei serbi», ha detto il ministro bosniaco che, ne 
ha riferito il nostro ministro degli Esteri al Sena
to, «teme che l 'accordo di Washington sulla 
creazione delle aree protette favorisca una cri
stallizzazione della situazione sul terreno ren
dendo irreversibili le conquiste serbe». 

Silajdzic, che ha anche incontrato il respon
sabile esteri del Pds Piero Fassino, afferma c h e il 
piano Vance-Owen è «vivo» ma, die e, «se le isti
tuzioni europee e della comunità intemaziona
le non riusciranno a farlo applicare, saranno lo
ro a morire». Il ministro italiano gli ha assicurato 
che , dal punto di vista italiano, la creazione del
le zone protette non è che una delle misure, 
mentre l'applicazione piena del Piano Vance-
Owen comporta il ritiro dei serbi dalle zone oc
cupate. Da parte italiana è venuto però, nella re
lazione del ministro in Parlamento, il riconosci
mento di alcune ambiguità insite nella scelta 
della «applicazione flessibile del piano di pace». 

Vi è. per esempio, una pressione russa per l'al
largamento delle maglie dell 'embargo verso 
Serbia e Montenegro, vi è una incongruenza fra 
la valutazione diffusa secondo cui sarebbe ne
cessario inviare, per la protezione delle aree a 
maggioranza musulmana, 40mila uomini circa 
e l'orientamento a inviarne 1 Smila. Sulla prima 
questione, ha detto Andreatta, l'Europa è in di
saccordo con la Russia e. anzi, si pone il proble-

, ma di interventi finanziari dell'Onu (cui potreb-
, bero partecipare i paesi arabi ncchi) per soste
nere le economie dei paesi penalizzati. Grecia. 
Romania, Bulgaria. Quanto alle forze d a inviare 
sul terreno, ha ribadito il ministro della Difesa 
Fabbri, l'Italia non si sente discriminata dall'o
rientamento delle Nazioni Unite (che non pre-

rvede il coìnvolgimcnto diretto dei paesi confi
nanti) ma d à la propria disponibilità a parteci
pare anche con forze di terra in considerazione 
del grande sforzo che va profuso per far cessare 
il conflitto. , - " - , . ' 

Fabbri ha riferito in Parlamento del disappun
to per le procedure seguite dalla riunione di 
Washington cui l'Italia non è stata invitata. «Ci è 

. ampiamente riconosciuto, dagli stessi comandi 
Nato, che senza la messa a disposizione delle 
nostre basi gli interventi sinora attuati non 
avrebbero potuto aver luogo». Da parte dell'Ita
lia, ha detto Fabbri, «la decisione di Parlamento 
e governo di concedere le basi è un atto alta
mente politico che come tale non è scontato e 
va sottoposto a continua verifica». 

Ultimo sigillo 
sul Tribunale 

i crirnini 
di guerra 

wm NEW YORK. I lconsigliodi 
sicurezza dell 'Onu ha appro 
vato all 'unanimità, nella not
te fra lunedì e martedì , la 
creazione di un tr ibunale in-

rv>ir ì r»vìmìi-»ì ternazionale pe r giudicare i 
UCl 1 Ullillll 11 crimini di guerra commessi 

nell'ex Jugoslavia. . -« 
Il tribunale, il primo nel 

suo genere dopo quello che 
giudicò i nazisti a Norimber-

. •' • gatrai! 1945eil 1949eipro-
cessi per i crimini di guerra tenuti a Tokio, avrà sede all'Aia e 
sarà [ormato da un collegio di 11 giudici. Ci vorranno non po
chi mesi prima che entri in funzione, dato il tempo necessario 
alla nomina dei magistrati, alla preparazione dell'accusa e 
agli altri adempimenti amministrativi. La data di avvio di tale ' 
procedura straordinaria è comunque dipendente dalla re
staurazione della pace. --„. < x; - ; 

La risoluzione è in nove punti e chiede al segretario gene
rale dell'Onu di attuare urgentemente la decisione presa. 11 
Consiglio decide di restare attivamente coinvolto nell'attua
zione della risoluzione approvata. -,-<>•,*. 

I giudici del tribunale in temazionale dovranno esaminare 
tutti i suggerimenti sulle n o r m e di p rocedura e probatorie c h e 
provengano dai diversi Stati. Questi ultimi dovranno coopera 
re e p rendere le misure necessarie a predisporre i mezzi per
c h é tale s e d e giudicante possa operare . . - • » . - . - > . -
• . La risoluzione stabilisce, inoltre, c h e il tr ibunale potrà ri

siedere dove ritenga o p p o r t u n o pe r un efficiente svolgimento 
delle sue funzioni. .,.-• • • > - . • . : . , . • « . ' • " 

II lavoro del tribunale internazionale dovrà essere portato 
avanti senza pregiudizi per i diritti delle vittime per cercare di ' 
raggiungere un adeguato risarcimento per i danni che risulti
no frutto di una violazione delle leggi internazionali sui diritti 
umani. . .. - . • '•" -; ' • . ' " . • . 

Una nuova gaffe di Clinton 

Impone a nota giornalista 
di rifargli il trucco 
Poi è costretto a scusarsi 
UH NEW YORK. Nuova galle 
di Bill Clinton: durante un'in
tervista per una piccola Tv 
del New Hampshire ha im
posto a una nota giornalista 
di trasformarsi in truccatrice 
e di prepararlo per la trasmis
sione. «Mi sono sentita umi
liala. Ero li per fargli l'intervi
sta», ha protestato Nanette 
Hansen, la reporter. 11 vice
presidente della rete, Jack 
Heath, ha poi rincarato la 
dose: «Se fosse stato un'uo
mo ad «intervistarlo, non 
avrebbero mai osato». L'epi
sodio è di qualche giorno fa 
ma solo ieri è approdato sul
le pagine di «Reliable Sorce», 
la temuta rubrica di pettego
lezzi di palazzo del «Wa
shington Post». Per Clinton e 
il suo entourage 6 stato l'en
nesimo cocente imbarazzo. 
Jeff Eller, il direttore dei rap
porti con la stampa, è stato 
costretto a telefonare alla 
giornalista le scuse del presi
dente: «Solo a posteriori ci 
siamo accorti che non era un 
modo di fare corretto. Non lo 
faremo più». • 

Una ritirata dietro l'altra, e 
tra i democratici serpeggia la 
preoccupazione: molti temo

no che le continue cnsi di 
immagine su rutili questioni 
(il barbiere da duecento dol
lari, l'amicizia con i divi di 
Hollywood) costringano il 
presidente a sprecare prezio
so capitale politico in un mo- • 
mento cruciale del suo man
dato. Altri guai oltretutto ap
paiono all'orizzonte. Genni-
fer Flowers, la bionda can
tante di cabaret che sostiene 
di essere stata l'amante di Bill 
Clinton, sta scrivendo un li
bro sulla sua relazione col 
presidente. Una sintesi del 
torrido memoriale sta circo
lando tra le case editrici di 
New York. 11 racconto va dal 
primo incontro con l'allora 
governatore dell'Arkansas al
le infuocate polemiche della 
campagna presidenziale (le 
rivelazioni della donna ri
schiarono di soffocare sul 
nascere la candidatura d: 
Clinton alla Casa Bianca). 
«C'è molto da raccontare sul
le attività clandestine allac
ciate nella residenza del go
vernatore e in altri luoghi -
ha anticipato la donna in 
una intervista al quotidiano 
"New York Post" - Bill mi ha 
confessato molte cose men
tre eravamo tra le lenzuola». 

Fa scandalo tra i giudici la pubblicazione di carte segrete della Corte suprema 
L'archivio del «liberal» Marshall rivela i retroscena delle sentenze più discusse 

In rivolta i guru della giustìzia Usa 
Le carte segrete della Corte Suprema Usa, ovvero 
dell'arte sottile di formare maggioranze e minoran
ze. Sono 173.000 i documenti lasciati in eredità alla 
Biblioteca del Congresso dal defunto giudice nero e 
liberal Thurgood Marshall che sciorinano per la pri
ma volta in pubblico il labirintico lavorio sulle virgo
le di ogni sentenza, suscitando una reazione furi
bonda tra gli altri custodi dei segreti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SICQMUND OINZBERQ 

• 1 NEW YORK. Nove persone 
negli Stati Uniti h a n n o ciascu-
na un potere con conseguenze v 
più profonde e durature di 

; quello dello stesso presidente. • 
Questi al massimo segna la rot-

- ta per quattro ( o otto) anni; > 
quelli plasmano le direttrici 
della vita sociale del Paese per • 
decenni, il presidente viene 
eletto, i giudici della Corte su-.' 

' prema, che vengono designati 
dal presidente, hanno un inca
rico a vita. Non devono rende
re conto a nessuno. La loro è la 
più sacra delle istituzioni ame
ricane. Ma per far prevalere le " 
prprie opinioni sono condan- • 

•'. nati a costruire una maggio
ranza (Ogni sentenza ha biso-

•» gno del voto di almeno 5 su 9 ) . 
Il che comporta ovviamente, 
manovre, giravolte, funamboli
smi giuridici anche sublimi.. 

Il fatto che panni tanto inti-
- mi vengano sciorinati in pub-
" blico ha suscitato una furibon- • 

da reazione dei custodi del 
Tempio della Giustizia Usa. A 

. . partire dallo stesso giudice ca

po della Corte suprema. Wil
liam Rehnquist, dopo l'apertu
ra al pubblico di 173.000 docu
menti, che ora chiunque può 
consultare, con semplice do
manda accompagnata da una 
carta d'identità o patente, nel
la sala manoscritti della libra
ry of Congress, al piano terre
no del Madison Building. Sono 

' appunti, minute che gettano 
per la prima volta luce sui re
troscena delle decisioni, sul la
vorio immane, talvolta di mesi, 
che sta dietro a sentenze e mo-

• tivazioni talvolta di pochi para
grafi, alle lotte titaniche anche 
su poche parole. In altri termi
ni illustrano la fatica, l'arte del 
costruire -maggioranze, cosa 
che pero comporta sporcarsi 
le mani, è meno sacrale, an
che se più avvincente dei dei 
risultati finali, l'unica cosa che 
finora trapelava. • 

Le carte segrete sono quelle 
private del giudice Thurgood 
Marshall, da lui donate alla Bi
blioteca con il permesso che 
venissero aperte al pubblico 

M i NEW YORK. Thurgood Marshall conservava tutto, anche i fo
glietti che gli passavano le segretarie su chi aveva telefonato, su 
cui annotava di suo pugno la risposta. Uno dei suoi 173.000 do
cumenti conservati è la cartella che raccoglie questi foglietti dal 
1975 al 1977, che rivela un gigante che sapeva di dire no. Anche 
a quelli che contano. Niente cene, niente raccomandazioni, 
niente obblighi, niente interviste, e ovviamente niente favori da 
fare o da ricevere. Poteva permettersi di non guardare in faccia 
nessuno. Poteva permettersi da vivo di criticare Martin Luther 
King («grande leader e pessimo organizzatore») e Malcolm X 
(«Non ci siamo mai trovali d'accordo perhè non penso che tutto 
quello che 6 nero sia buono e tutto quello che è bianco cattivo»), 
di accusare faccia a faccia di razzismo il generale McArthur e di 
dichiarare Bush politicamente «morto» quando ancora sembrava 
all'apice del successo. E permettersi da morto di dissacrare lo 
stesso Sancta Sanctorum della Giustizia di cui era stato, spesso in 
coraggioso dissenso, il primo membro di colore. > 

I foglietti con le telefonate annotate tracciano il suo ritratto. 
Può partecipare ad una colazione data dal vice-presidente Mon
dale e signora in onore dello Scià dell'Iran? «No». 

Presiederebbe una corte finta all'Università di San Diego? 
«No». - - • , • •• 

Sono in visita alla Corte suprema 5 studenti del Texas. Il giudi
c e c a p o li ha autorizzati ad assistere alla Sessione. Possono strin
gerle la mano? «No». • - t - > 

Un amico di suo figlio vorrebbe passare a salutarLa giovedì. 
«No». •'• , . . •- • 

II direttore del «Washington Star» vorrebbe conoscerla e pen
sa che le potrebbe far piacere. «Spiacente, non posso». 

Concederebbe un'intervista alla radio sul verdetto di incosti
tuzionalità della segregazione nelle scuole? «No». Potrebbe pro
nunciare l'elogio funebre al funerale del giudice c a p o Warren? 
«No». , • • , . , ' • 

' Un professore di un'Università francese, che sta conducendo 
una ricerca sul movimento per i diritti civili chiede di vederla su 
incoraggiamento del professor Taylor dell'Università cattolica. 
«No». • , . . • asi.a. 

dopo la sua morte. Quando ci 
si è buttato il «Washington 
Post», che da domenica pub
blica diverse pagine al giorno 
costruite scavando in questi 
documenti, seguito a ruota dal • 
•New York Times», sono co
minciate le polemiche: prima 
la moglie del giudice scompar
so, poi i suoi più intimi colla
boratori hanno messo in dub
bio che la volontà di Marshall 
fosse tanto clamore; poi è in
tervenuto lo stesso sommo sa- , 
cerdote Rehnquist a bacchet
tare la decisione della Bibliote
ca e minacciare che se fanno 
cosi nessun altro giudice gli " 
passerà i propri archivi. 

Il paradosso è che apparen
temente si tratta di materiale 
lontano mille miglia dal pre
starsi a «scoop» sensazionalisti. • 
Roba da pedanti «addetti ai la
vori», bozze più volte rimaneg
giate prima di tradursi in stesu
ra definitiva di un opinione, 
lettere e note scambiate tra i 
giudici, grafici con conteggi 
dei voti nelle riunioni. Che pe
rò rivelano scontri furibondi, 
voltafaccia improvvisi e studia
ti, ostinati rifiuti, salti della qua
glia, sciabolate e colpi di fio
retto, maggioranze che si rom
pono, si ricostituiscono e mu
tano, una molteplicità di solu
zioni e di esiti possibili pur nel
la continua contrapposizione 
di uno schieramento conserva
tore e uno progessista, di una 
sinistra e una destra, di un'ala 
liberal e ultra-garantista che 
sta coi neri, i poveri, I lavorato

ri, coi più deboli, (ossero pure 
incalliti assassini condannali a 
morte e una che sta coi forti e i 
benpensanti. 

Tra le rivelazioni, il fatto che 
nel 1988 si era arrivati ad un 
passo dal dichiarare esplicita
mente c h e veniva a cadere la 
storica sentenza Roe versus 
Wade del 1973, quella che 
sancisce la "decisione della 
donna nell'aborto. La Corte 
doveva decidere sulla costitu
zionalità o meno di una legge 
del Missouri c h e impone restri
zioni all'aborto. 1 conservatori 
erano cosi sicuri di avere una 
maggioranza anti-abortisla 
che la minoranza «liberal» ave
va già preparato una contro-
opinone in cui si denunciava il 
tradimento della «Roe», il «fu
nerale» della libertà di a b o r t i 
re negli Usa. Fu l'unica giudice 
donna, Sandra Connor, a sal
vare la situazione, con un do
cumento di 16 cartelle in cui 
affacciava un possibile com
promesso: dar ragione • allo 
Stato del Missouri senza scar
dinare la Roe versus Wade. Il 
compromesso ruotava su un 
paio di formulazioni chiave: il 
risconoscimento c h e la sen
tenza del '73 poteva essere «su
perata» (poi divenne un più 
neutrale «problematica»), ma 
la questione sulla costituziona
lità della Roe poteva essere de
mandata ad altro momento 
successivo. Ci vollero decine di 
altri scambi di note perchè la 
quinta e ultima bozza del pare
re di maggioranza ridimensio

nasse la portata della decisio
ne, la trasformasse in passo 
verso la restrizione ma non 
abolizione dell'aborto come 
«diritto». 

Dai documenti a margine di 
quasi 3.000 sentenze viene 
fuori un duello senza fine, 
un'eterna partita a poker con 
finte, bluff, rilanci e colpi di 
scena tra le due anime di fon
do, quella conservatrice e 
quella liberal della Corte, c h e 
rispecchiano due anime in , 
etemo conflitto nel Paese. Che 
trattino di aborto, di pena di ^ 
morte, di leggi sulla sodomia, 

* di uguaglianza di razza sul po
sto di lavoro, le minuzie tecni
che rimandano costantemente 

ad uno scontro sui grandi temi 
di fondo che scuotono la so
cietà civile Usa. Con i 9 giudici 
impegnati in complicatissime 
manovre, negoziau e compro
messi, che spesso non si nvol-
gono nemmeno la parola ma 
si scrivono misurando le paro
le e le virgole. Talvolta una 
nuova bozza di opinione cam
bia una sola parola e viene ri
stampata e redistribuita tra i 
colleghi accompagnata d a 
un'annotazione che indica il 
cambiamento. A volte le bozze 
sono diverse decine, la matu
razione di una sentenza richie
d e mesi di lavoro minuto, a 
spaccare il capello in quattro. 
Ci sono momenti di estrema 

L'ex giudice 
della Corte suprema, 
Thurgood Marshall -

durezza, come quando Thur
good Marshall, l'unico contra
rio per pnncipio alla pena di 
morte, rifiuta ostinatamente, 
malgrado gli altri colleghi libe
ral premessero su di lui in que
sto senso, di accettare il com
promesso offertogli dal giudice 
capo conservatore Rhenquist, 
disposto a volare con lui pur
ché accetti di limitare ai delitti 
capitali la motivazione di una 
sentenza che revoca una con
danna a morte sancendo i1 di
ritto dell 'imputato di usufruire 
di perizie psichiatriche a spese 
dello Stato. Ci sono momenti . 
in cui una maggioranza che si 
credeva sicura si riscopre mi
noranza per eccesso di sicu
rezza, altri in cui la minoranza 
riesce a farsi maggioranza ma
novrando tra le linee e di com
promesso ui compromesso. 

Tra loro i 9 giudici si chia
m a n o per nome. Caro Thur
good, cara Sandra, caro Tony 
per (Anthony Kennedy), caro 
Nino (per Antonin Scalia), e 
cosi via. Ma sono anche capaci 
di freddezze che rasentano . 
l'insulto. Ma non decidono 
nulla senza prima consultarsi, 
per fredda e formale c h e sia la 
consultazione. Il senso di col- . 
legialità, di permenente ricer
ca della maggioranza, si esten
de alle cose minime, tipo la ri- ' 
parazione della scalinata del
l'edificio della Corte suprema • 
o la correttezza o meno di con
sentire che nella libreria inter
na si venda il libro fresco di 
stampa del giudice capo . 

i 
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Rese note le linee portanti 
deUa prossima legge di bilancio 
Risparmi, ma anche più qualità 
della pubblica amministrazione, 

Maggiore autonomia per i bilanci < 
di ministeri, regioni, enti pubblici 
Prime difficoltà intanto alla Camera 
per la manovrina da 12.400 miliardi 

Arriva la Finanziaria «di qualità» 
* • * 

Basta con i tagli a casaccio, Gampi riordina la spesa 
11 governo volta pagina sulla spesa pubblica. Mag
giore qualità e risparmio saranno le parole d'ordine 
della prossima legge Finanziaria. Più autonomia a 
ministeri, regioni ed enti pubblici, mentre a palazzo 
Chigi spetterà il compito di indicare gli obiettivi e di • 
suddividere le risorse tra i centri di spesa. Intanto, la 
manovrina da 12.400 miliardi incontra alla Camera i 
primi ostacoli sul suo cammino.. • •..- >. . • 

RICCARDO LIQUORI 

• 1 ROMA. Addio legge finan
ziaria omnibus, tagli a casac- ' 
ciò. mercato dei favori. Addio o 
"sportello Pomicino" e simili. 
Tangentopoli da una parte, l'è- ' 
sigenza di affrontare in modo 
radicale i dissesti della spesa " -
pubblica e dei servizi dall'altra, • 
porteranno una vera e propria .-, 
rivoluzione nel bilancio dello * 
Stato. Il governo e già al lavoro ' 
per la definizione della prossi
ma legge finanziaria, che do- -' 
vrà essere varata a luglio. Nei 

giorni scorsi si sono tenute de
cine di riunioni sul tema, e 
qualcosa comincia già a filtra
re. Per il momento siamo solo 
allo scheletro della Finanzia
ria, ad una sua pnma impalca
tura. Ma le novità sono già 
molte. 

Intanto, sembra essere già 
cambiata la parola d'ordine. 
Non si tratta più di risparmiare, 
tagliando a casaccio o a se
conda dei rapporti di forza tra i 
vari ministeri e i vari centri di 

spesa, ma di "riqualificare la 
spesa pubblica». Con un oc
chio di riguardo al risanamen
to del bilancio (poiché l'obiet
tivo e quello delia stabilizza
zione della spesa ai livelli del 
'93) ma anche al migliore fun
zionamento della pubblica 
amministrazione. Le linee por
tanti dell'operazione sono cin
que. E molte ricordano da vici
no le proposte di un convegno 
Pci-Sinistra Indipendente tenu
to diversi anni fa per l'imposta
zione di una legge finanziaria 
più "asciutta". Relatori di quel 
convegno: Giorgio Macclotta, 
Franco Bassanini e, guarda un 
po', l'attuale ministro del bi
lancio Luigi Spaventa. •> 

Ma veniamo alle linee-gui
da. La prima prende atto dei ri
sultali del referendum del 18 
aprile, e di conseguenza pre
vede l'abolizione dei ministeri 
dell'agricoltura, delle parteci
pazioni statali e del turismo, 
con i relativi capitoli di spesa. 

Più significativa la .seconda 
direttrice. D'ora in poi al gover
no spetterà il compito di fissa
re le grandezze macro econo
miche della Finanziana e i vin
coli di bilancio. A questi do
vranno attenersi i singoli centri 
di spesa (ministeri, regioni, > 
aziende erogarne! di servizi 
pubblici, enti di previdenza, 
istituzioni pubbliche), che a 
loro volta dovranno individua
re autonomamente interventi 
di risparmio e di razionalizza
zione dell'attività. 

Di conseguenza, ad ogni 
centro di spesa verrà assegna
to un budget all'interno del 
quale suddividere gli interven
ti. Questo li costringerà in pra
tica a scegliere obiettivi e prio
rità, assumendo la responsabi
lità delle proprie scelte. 

Per i servizi di competenza 
dello Stato, verranno istituite 
procedure di controllo e di gè- , 
stione. 11 fine e quello di unifor
mare i costi dei servizi stessi e 
controllare i nsultati. Allo stes

so tempo, verrà potenziato il 
decentramento amministrati
vo, e verranno responsabiliz
zati maggiormente i centri ero
gatori di servizi. 

L'ultima delle linee-guida ri
guarda da una parte la sempli
ficazione dell'amministrazio
ne, attraverso l'accorpamento 
di uflici che svolgono mansini ' 
simili; e dall'altra la moralizza
zione o il risparmio. Verranno 
finalmente valorizzati per l'uso 
pubblico gli immobili dema
niali, dopo le ripetute denunce 
della Corte dei Conti (spesso 
le amministrazioni pagano ca
noni stratosferici ai privati e al ' 
contrario affittano a prezzi 
stracciati i propri immobili). 
Saranno inoltre concentrate 
nelle università e negli enti 
pubblici le indagini commis
sionate dalle amministrazioni. 
Diventerà insomma più diffici
le ricorrere ad enti di ricerca 
pnvati. - >• 

La "manovrina". È intan

to cominciato alla Camera l'e
same della manovra da 12.500 
miliardi varata la scorsa setti
mana • dal governo. Già si 
preannunciano difficoltà, visto 
che il relatore Bruno Tabacci 
(De) ha duramente attaccato 
duramente il decreto, giudi
candolo «frammentario, non 
cntusismantc, da chiarire». Nel 
mirino di Tabacci sono finite le 
nuove imposizioni previden
ziali a carico dei collaboratori, 
degli autonomi e dei salanati 
agricoli, le riduzioni dei (ondi 
speciali e delle autorizzazioni 
di spesa, il blocco degli impe
gni di spesa. Il sottosegretano 
al tesoro Sergio Coloni ha 
espresso la disponibilità del 
governo a riesaminare il decre
to ed a introdurre delle modifi
che. Fermo restando però il 
vincolo dei tetti quantitativi. Al 
termine dell'esame parlamen
tare insomma, la manovra do
vrà sempre "valere" 12.400 mi
liardi. 

DATA 

24/1/92 
25/2 
25/3 
30 /4 -
2 6 / 5 . 
25 /6 -
24/7 
26/8 
28/9 
27/10 
25/11 
30/12 
26/1/93 
23/2 . 
24/3 
24/4 -
2 6 / 5 * 

B O T 3 M E S I 

10,46% 
11,10% 
11 ,34% ' 
11 .70% 
11 .66% 
12,57% 
13.58% 
13 ,70% 
15 .74% 
12 .47% 
13,22% 
12 ,17% 
10 .66% 
10,53% 
10 ,93% 
10 .50% 
9 . 7 5 % 

B O T 6 M E S I 
10,34% 
10 ,60% 
11,15% 
11 .64% 
11,41 % 
12 .02% 
13 ,33% 
13.35% • 
16 .13% • 
13 .07% 
1 3 , 1 1 % 
12 ,09% 
10 ,13% 
10 ,54% 
10,78% 
10 ,74%-
9 .59% • 
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BOT 12 MESI 

10.33% 
10 .46% t 
10 .95% A ' 
11 ,24% 
11,18% 
11,73% 
12,72% 
12 .70% 
14 .76% 
13 ,15% 
13 ,17% 
11 .90% > 
10 ,70% 
10 ,38% 
11 .03% ' 
10 ,63% 

9 . 9 1 % 

Per i Bot un'asta record 
Tassi sotto il 10 per cento 
•W MILANO Ciampi ha da essere soddisfatto: 
per la prima volta negli ultimi tre anni ì rendi
menti netti di tutti i Bot scendono sotto il dieci 
percento: 9,75% per quelli a tre mesi, 9,59% per 
quelli a sei mesi e 9,91 % per gli annuali. 

L'asta di ieri, infatti, ha visto una domanda-re
cord di titoli: 47.584 miliardi contro un'offerta di 
40 mila. Insomma, nonostante tutto, il Bot-pec-
ple non cambia idea. Continua a investire nei 
buoni ordinari dello Slato malgrado i rendimen
ti annui netti, proprio per il surplus della do
manda, siano scesi sensibilmente: anche più 
del mezzo punto di riduzione del tasso di scon
to deciso pochi giorni fa dalla Banca d'Italia. 
Conclusione «risparmio» per lo Stato: i Bot a tre 
mesi sono passati dal 10,34 al 9,75% (-0,59%), 
quelli a sei mesi dal 10.40 al 9,59% (-0.81%) e 

quelli a 12 mesi dal 10,33 al 9,91 % (-0.42%). 
La domanda ha superato l'offerta per tutti i ti

pi di Bot. Più esattamente: per quanto riguarda 
quelli trimestrali le nchieste sono state pan a 
16.829 miliardi contro un'offerta di 14 mila mi
liardi; le richieste di Bot semestrali avanzate da
gli operaton sono state, invece, pari a 17.879 mi
liardi contro 16 mila; e, infine, per i titoli annuali 
le richieste sono state superiori all'offerta di ol
tre duemila miliardi (12.874 miliardi contro 
10.500). , . j - -

Con l'asta di ieri la gigantesca montagna dei 
Bot in circolazione è comunque cresciuta anco- -
ra. Quelli in circolazione a metà maggio erano 
poco meno di 404 mila miliardi dei quali 192 
mila annuali, 133 mila semestrali e 78 mila tri
mestrali. • . 

Ristrutturazione Iritecna 
Due anni di cura dimagrante 
per il colosso impiantistico 
Previsti oltre 6mila tagli, 
•*• ROMA. Si giocherà nel 
1993-94 la sfida che Intccna 
(società caposettore per l'im
piantistica dell'In) ha lanciato 
per ristrutturare il gruppo e da
re vita ad una nuova società. 
«Questi due anni - si legge nel 
piano, un documento messo a 
punto dall'pmminlstratore de
legato Renato Cassare - sono 
cnlici ed il loro andamento 
può compromettere o favorire 
l'avvio della nuova Iritecna». 
Rendere operativa una nuova 
società di ingegneria, far con
fluire l'ex Italimpianti-ambien-
te in Castalia, realizzare l'inte
grazione di Spea e Pavimentai 

, in Autostrade, trasferire il ramo 
d'azienda ex Italimpianti ad 
una nuova società di impianti
stica industriale, dare l'avvio 
all'aggregato costruzioni, sono 
le cinque azioni individuate 
nel Piano che prevede anche 
una serie di cessioni e una ri
duzione di organico di 4.300 
dipendenti. A questi si devono 
poi aggiungere altri 2.200 tagli 
nelle società del gruppo per le 
quali è prevista la cessione. Per 
la holding il programma preve
de la costituzione di quattro 
società: Nuova Iritecna, Im
piantistica industriale, nuova 
ingegneria e società gestioni 
opportunistiche. Per il '93 la 

quota di risultato attribuibile al 
nuovo settore sarà in «perdita 
contenuta». Ecco le indicazio
ni contenute per i vari settori. 
Costruzioni: «In Iritecna esisto
no oggi le capacità e le com
petenze per creare una grande 
impresa di costruzioni, ma vi 
sono • ulteriori competenze 
che, tuttavia, si presentano ri
dondanti rispetto ad una unica 
impresa generale di costruzio
ni». «Italstrade si sovrappone a 
Condotte in termini di compe
tenze e presenta un insuffi
ciente carico di lavoro; Con
dotte, opportunamente ristrut-

. turata, presenta le caratteristi
che più adatte per costituire il 
polo su cui concentrare le atti
vità del settore, conseguente
mente è possibile un ulteriore 
alleggerimento del capitale in
vestito attraverso un processo 
di riorganizzazione. Ingegne
ria e consulting: «Viene creata 
una nuova società di ingegne
ria che eredita le competenze 
più significative di Bonifiche, 
Italeco e delle concessionarie 
di servizio. Impiantistica indu
striale e ambiente: «Viene co
stituita una nuova società di 
impiantistica industriale che 
eredita le competenze dell'ex 

• Italimpianti. Castalia erediterà 
le competenze ex Italimpianti 

1 in campo ecologico. 

Draghi al fianco di Prodi, esce Fiaccavento. Via libera al piano Uva 

Enel, utile record per la nuova Spa 
Per Tiri 4800 miliardi di perdita 
11 '92 è stato un anno boom per l'Enel. Bilancio record . 
per la nuova Spa, con 234 miliardi di utile, il più alto 
mai registrato. E a giugno si terrà l'assemblea. Intanto • 
il eda dell'In passa da 3 a 6 membri. Restano Prodi e 
Tedeschi, entrano Draghi (direttore generale Teso- ' 
ro), Poli (commercialista) e Cattaneo (professore 
della Cattolica) ed esce Fiaccavento. Perdite record 
nel '92:4800 miliardi. Deficit a quota 73mila. 

FRANCO BRIZZO 

•0-

• • ROMA. Bilancio record per ' 
l'Enel nel 1992. anno della sua 
trasformazione in spa. L'utile 
netto è nsultato di 234 miliardi * 
di lire, il più alto mai registralo, 
mentre l'autofinanziamento 
ha raggiunto i 7.122 miliardi di 
lire, un livello mai raggiunto da 
una società italiana. Il bilancio 
è stato approvato dal Consiglio 
di amministrazione che lo sot
toporrà all'assemblea • degli 
azionisti che si terrà entro il 
prossimo giugno. Sarà quello il • 
primo passo verso la privatiz
zazione vera e propria. All'as
semblea infatti si rinnoverà il 
consiglio di amministrazione, ' 
che dagli attuali tre membri 
dovrebbe passare, come per ' 
l'Eni e per l'Iti, a sei. Inoltre si 
met.erà a punto l'immissione 
sul mercato della quotazione 
azionaria della società. 

Vediamo ora più nel detta
glio i conti del '92 dell'Enel. 

L'utile netto di 234 miliardi e 
stato conseguito dopo uno 
stanziamento ad ammorta
mento di 6.128,9 miliardi ( + 
11%). La gestione industriale ' 
registra un incremento del 13% 
del margine operativo lordo, 
passato da 9.052,1 miliardi ai 
10.232,8 miliardi del '92. Gli in
vestimenti in impianti nell'an
no sono ammontati a 10.176,3 
miliardi (+ 12% a moneta cor
rente e + 6,8% in termini rea
li) ed hanno attivato un'occu
pazione diretta ed indiretta di 
circa 120 mila unità. L'autofi
nanziamento ( + 20% nspetto 
al '91), ha assicurato il 53,2% 
della copertura del fabbisogno 
finanziario dell'anno.-< , 

Intanto ieri anche in casa Iri 
si è proceduto al rimpolpa-
mento del consiglio di ammi
nistrazione, sulla base del mo
dello Eni. Sale infatti da tre a 

Franco Viezzoli 

sei il eda dell'istituto. Oltre al 
presidente Romano Prodi e al
l'amministratore delegato Mi
chele Tedeschi, l'assemblea 
ha nominato ieri per un trien
nio come nuovi consiglieri il 
direttore generale del ministe
ro del Tesoro Mario Draghi, 
l'ex-prosidente di Finmeccani-
ca Giuseppe Glisenti, Roberto 
Poli, commercialista milanese 
ed ex presidente della Bi-In-
vest e Mario Cattaneo, genove
se, professore di analisi finan

ziaria all'Università Cattolica di 
Milano. Dal consiglio esce in
vece Corrado Fiaccavento, di
missionario. . In pratica per 
Fiaccavento, ex segretario ge
nerale del Bilancio, che resta 
consigliere delle Fs, si e trattato 
di una staffetta, per consentire 
l'ingresso all'lri del rappresen
tante del Tesoro. Il rinnovo dei 
vertici Iri è stato fatta - come in
forma un comunicato del Te
soro - dal ministro Piero Baruc-
ci, d'intesa con i ministri del
l'Industria Paolo Savona e del 
Bilancio Luigi Spaventa. 

Il consiglio di amministra
zione Iri ha anche approvato il 
bilancio 1992 chiuso con una 
perdita di 4.809 miliardi, con
tro quella di 343 miliardi del 
'91. A livello di gruppo il «ros
so» è stato di 4.688 miliardi 
(312 nel '91). Il valore della 
produzione ha raggiunto gli 
83.200 miliardi (più 4%). l'in
debitamento invece i 73.000 
miliardi (63.300nel'91). 

Nel frattempo ieri il eda del
l'Uva ha dato il via libera al pia
no di riassetto messo a punto 
dall'amministratore delegato 
Hayao Nakamura. E quindi so
no partiti i primi conferimenti 
all'lri delle società controllate 
dall'Uva per un valore di circa 
mille miliardi, un acconto ri
spetto all'intero programma 
vendite di 2.700 miliardi. - • 

Mancato passaggio della Temav dall'Eni all'Enea 

Bologna: 50 a rischio 
legati ai bidoni d'uranio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELLA PI 

• • BOLOGNA Due giorni pn
ma di finire nelle liste di mobi
lità, si sono incatenati alla rete 
che protegge duemila chili di 
uranio, nel bunker a pochi me- > 
tri dai laboratori dove hanno 
lavorato per anni, pieni di im
pianti e attrezzature miliarda- . 
rie che l'Eni sta mandando al 
macero. Aspettano cosi, quin
dici incatenati e gli altri ai can
celli, le notizie da Roma. Sono 
cinquanta <• lavoratori super 
specializzati, tecnici e • inge
gneri da sei mesi in bilico tra ' 
Eni ed Enea. In tasca hanno . 
progetti di ricerca commissio
nati dalla Cee che pero rischia
no di essere revocati se il go
verno non deciderà entro po
che ore la destinazione della 
loro società, la Temav, un mo
dernissimo centro di ricerca 
per materiali avanzati alle por
te di Bologna. L'Eni ha deciso 
di liberarsene, a novembre ha ; 
spedito i colletti bianchi prima ' 
in cassa integrazione e poi in 
mobilità. L'Enea s'è fatta avan
ti per acquistarlo ma, complice 
la burocrazia e la staffetta a Pa
lazzo Chigi, l'affare non si è 
concluso. . . . ;- -" ' ' 

L'uranio è 11, chiuso nel de
posito, ingombrante retaggio 
degli anni del nucleare. La sto
ria comincia nel 1971, quando 

l'Eni apri a Medicina, venti chi
lometri da Bologna, il suo cen
tro di ricerca per lo sviluppo di 
tecnologie destinate al nuclea
re. Quindici anni al servizio 
delle centrali nucleari, dal vici- ' 
no Pec del Brasimone al lonta
no Superphoenix. Fino al refe
rendum, alla disfatta del nu
cleare in Italia. Assorbito dal-
l'Agip. il centro si riconverti per 
ncominciare, col nome di Te
mav, una seconda stagione di 
ricerche: matenali avanzati per 
l'industria, nuovi e alternativi a 
quelli tradizionali. Le attrezza
ture sono sofisticate, i ricerca
tori (erano 120, ne sono rima
sti 50) quasi tutti diplomati e 
laureati, gli investimenti fatti in 

" ventanni di attività elevati. Ser
gio Sangiorgi, ingegnere e neo 

• delegato sindacale, ha trascor
so sei mesi in California, ha vi
sitato laboratori analoghi in 

. Europa, in questi giorni fa la 
•> spola tra Bologna e Roma per 

cercare di trovare una soluzio
ne. Dice: «Gli stranieri non so
no più bravi di noi. Fanno le 
nostre stesse cose, ma i loro 

' governi le difendono. Qui, in
vece, al primo accenno di crisi 
si taglia la ricerca, si sacrifica
no quei centri che potrebbero 
fornire idee e progetti per la ri-

. presa». Cosi è stato, da quando 
l'Eni ha deciso di ritirarsi, prò-

Industria e questione morale, Abete alla pròva 
• i ROMA Quando nel mag
gio di un anno fa Luigi Abete 
divenne piesidente della 
Confindustria aveva già dato 
il meglio di sé. Nel dicembre 
del 1991 come vicepresiden- • 
te degli imprenditori privati 
aveva condotto quella tratta-. 
Uva con cui di fatto era stata : 
cancellata la scala mobile ed 
era stata bloccata la contrat- . 
tazione articolata. Da presi- . 
dente raccolse qualche mese 
più tardi i frutti di quell'intesa 
con l'accordo del 31 luglio e : 
la conseguente crisi del sin
dacato. Il suo primo anno in 
viale dell'Astronomia comin- * 
eia bene, dunque, con un 
successo non di poco conto 
per il quale i suoi predeces
sori si erano battuti senza i ri
sultati voluti. E prosegue con • 
un crescendo di incontri, ' 
contatti e iniziative, assem- -
blee e convegni.Un fare fre
netico del quale ad un anno > 
dalla sua elezione è possibile •> 
fare un bilancio. - - ! 

Abete 1, osala la guerra al 
slndacato.Una guerra vera, • 
dura, fatta di estenuanti trat
tative sul costo del lavoro e ri-

petuti «no». Fino all'accordo 
che spaccò le confederazio
ni e portò alle dimissioni di 
Bruno Trentin. Ma Abete fin 
dal dicembre precedente 
aveva detto che la scala mo-

, bile era morta e sepolta e che 
di contrattazione aziendale 
non c'era neanche da parlar
ne vista la situazione delle 
imprese e la minaccia della 
recessione economica. Men
tre nelle piazze italiane i la
voratori protestano contro la 
manovra Amato il capo della 
Confindustria manda a dire 

' in tutti i modi possibili che i 
. tempi duri sono appena co
minciati e che gli imprendito
ri faranno di tutto per riporta
re le imprese italiane a livello 
della competitività intema-

, zionale. La sua è anche una 
battaglia di immagine. E la 
spunta. Lancia - nel paese 
l'immagine di una Confindu
stria dura ma moderata, effi
ciente e pulita. Che si cimen
ta direttamente nella politica 
chiedendo efficienza dello 
Stato - e riforme elettorali. 
Tangentopoli è già esplosa 

' quando l'industriale romano 

Un migliaio di «vip», tra autorità varie ed 
. esponenti dell'imprenditoria pubblica e 
privata. Più un altro migliaio di delegati. 
Si ritroveranno tutti insieme oggi nella 
sede della Confidustria per l'assemblea 
annuale. Un appuntamento che cade in 
un momento particolarmente delicato, 
di svolta per l'intero sistema paese, con 

le imprese sono ancora nel tunnel della 
recessione, e il mondo politico che vive 
la stagione più difficile degli ultimi 40 
anni. Grosse novità in vista nella com
posizione della Giunta: per la prima vol
ta nella storia di Confindustria entrano 
anche i vertici delle aziende pubbliche: 
Prodi, Bemabè e Necci. - - J-

è eletto ai vertici di viale del- , 
l'Astronomia, ma gli impren-

. ditori appaiono solo lieve
mente lambiti dall'onda in
calzante della corruzione. 
Anzi la crisi della politica pa- ; 
re in quei mesi la conferma 
di quanto gli industriali erano 
andati dicendo negli ultimi 
anni. Che il sistema politico 
era inefficiente e che era sta
to questo ad impedire il sano 
dispiegarsi del mercato e a 
bloccare la competitività del- ~ 
le aziende. E Abete in un 

- convegno a S. Margherita Li
gure del giugno 1992 pjò 
permettersi addirittura di di
chiarare insieme a Cesare 

RITANNA ARMENI 

Romiti che l'industria non è , 
toccata da Tangentopoli lan
ciando una critica implicita 
al pubblico ministero Di Pie
tro che aveva sciorinato in 
quel convegno colpe e man
canze degli industriali. . . 
Abete 2, ossia il lancio 
nella politica. Con l'autun
no comincia la seconda fase 
della presidenza Abete e co
mincia con l'estenuante ri
presa delle trattative sul co
sto del lavoro e i livelli di con
trattazione che si concludo
no con un nulla di fatto. Il •" 
presidente della - Confindu
stria pare più interessato ora 
a fare politica e rendere la 

sua organizzazione protago
nista sulla scena italiana. Edi 
questo secondo • periodo il 
sodalizio con Giuliano Ama
to, presidente del Consiglio 
benvoluto degli industriali. 
Abete appoggia e plaude ai 
tagli a sanità e pensioni e in
neggia al governo di servizio 
«istituzionale». È soddisfatto 
di quei provvedimenti sul
l'occupazione che danno 
maggiore flessibilità alla for
za lavoro. A Parma convoca 
gli stati generali della Confin
dustria, 6.000 industriali riu
niti alla Fiera che il presiden
te vuole unificare in una sola 
strategia. No ai leghismi che 

qui e là serpeggiano sempre 
più incalzanti di fronte all'e
volversi di Tangentopoli, ri
forme elettorali per cambiare 
il sistema. E dopo la battaglia 
sul costo del lavoro e quella 
sulla spesa si comincia una 
nuova campagna, quella 
contro l'aumento del tasso di 
sconto che impedisce gli in
vestimenti e strozza le impre
se medie e piccole. Una bat- ' 
taglia costante che dopo otto 
mesi ha dato i suoi frutti. 
Abete • 3, corruzione in 
Confindustria. Gli avvisi di 
garanzia fioccano sugli indu
striali, i maggiori gruppi del 
paese sono pienamente im
plicati in Tangentopoli a co
minciare dalla Fiat. Comin
cia la terza campagna di Lui
gi Abete, quella in difesa dei 
suoi associati. La difesa ha 
diverse fasi. Abete prima ne
ga ogni coinvolgimento degli 
industriali, poi dice che la 
corruzione riguarda solo dei 
singoli casi, poi afferma che 
gli imprenditori sono con
cussi e non corruttori. Che in
somma per lavorare hanno 
dovuto subire i ricatti dei po-

gressivamente, fino a chiudere 
i cancelli della Temav e mette
re in cassa integrazione 150 ri
cercatori sopravvissuti agli in
centivi. Era il 9 novembre 1992. 

Da allora il centro è spento. 
All'Enea (socio di minoranza) ' 
quel gruppo di professionisu ' 
dell'innovazione (con relativi 
progetti di ricerca per la Cee) 
interessa e si fa avanti per as
sumerlo. Il 30 marzo l'accordo * 
6 cosa fatta. L'allora ministro . 
Nino Cristofon garantisce per « 
tutti e promette entro il 18 apri
le un decreto della presidenza 
del Consiglio dei ministn che 
renda possibile il passaggio • 
dei 50 ncercaton dall'Eni all'E
nea. La Temav è dichiarata 
morta, però il gruppo, l'espe
rienza e i progetti di ricerca 
sembrano finalmente in salvo 
sotto un altro padrone. Tra
scorre un mese, il ministro se 
ne va, gli esperti del diparti- • 
mento della funzione pubblica 
dicono che quel decreto non è 
sufficiente. L'accordo tra mini
stro, Eni, Enea, Regione e sin
dacalisti da un giorno all'altro 
non vale più. 1 parlamentari 
bolognesi tornano alla carica, 
ma il tempo è tiranno e i ricer
catori sono ad un passo dal li
cenziamento. E, dopo sei mesi 
di tira e molla, decidono di in
catenarsi al bunker del vec
chio uranio. 

litici. Poi pressato da una 
parte dei suoi, soprattutto dai 
giovani industriali, propone 
un codice antitangente per i . 
manager. Ma per Luigi Abete 
i casi di corruzione rimango
no singoli e individuali, non 
coinvolgono la struttura delle 

' imprese. Quella di Abete è 
una difesa ostinata. Né del 
resto il presidente della Con
findustria può fare altrimenti. ~-
Dove finirebbe l'immagine 
che ha proposto all'Italia di / 
un sistema industriale pulito -
e non protetto, efficiente e t 
non corrotto? E in nome del ' 
quale ha imposto sacrifici 
non da poco ai lavoratori. • • 

Ora che Cesare Romiti ha . 
accusato, che Carlo De Be- •< 
nedetti ha confessato, che il *-
presidente dell'Eni e dell'Ili -
sono in galera, che l'ammini- • 
stratore delegato del maggior 
gruppo industriale italiano V 
del paese è inquisito, che gli ' 
avvisi di garanzia e gli arresti ',' 

." travolgono il mondo dell'in- '•> 
dustria, che dirà Luigi Abete ' 
all'assemblea con cui comin-

^ cera il secondo anno di re
gno confindustriale? -, • > 

31 MAGGIO 1993 
RIDOTTO CAMERA DI COMMERCIO DI BRESCIA 

CONVEGNO 

«La siderurgìa italiana: 
problemi e prospettive» 

Strategie industriali ed effetti sulle città siderurgiche 
Condizioni di lavoro e impatto ambientale 

Promotori: FIOM - CGIL di BRESCIA 

Inizio lavori: Ore 9.30 - 31 maggio 1993 
RELAZIONE, «n quadro generale: problematiche nazionali 
e locali del settore siderurgico» - ing. Mario Venturini -
Osservatorio economico Fiom di Brescia 
RELAZIONE. «Ristrutturazione siderurgica e risposte 
sindacali» - Renzo Bortolini - responsabile del settore 
siderurgico della Fiom di Brescia 
RELAZIONE. «Lovere: un caso di privatizzazione 
siderurgica» - Francesco Baiguini - segretario resp. Fiom -
Valle Camonica • 
COMUNICAZIONI di: on. Roberto Speciale - deputato al 
Parlamento Europeo - Relatore sul programma di 
ristrutturazione siderurgica. 

Pausa buffet: -
Ripresa lavori: 

Ore 12.30 -14.00 
Ore 14.15 

Interdenti di delegati delle realtà siderurgiche di Brescia. Sesto 
S. Giovanni, Temi, Taranto, Piombino, Torino, Genova. 
DIBATTITO: considerazioni finali di Mauruzio Zippom -
segretario generale della Fiom di Brescia. 



Giovedì . — .,. 
27maR8iol993 "*'lNw«: 

t n e » 

'V • 
*<, . 
l'i 1 
il 

•^ 

%'"' 

' • ' ' /v 

n blitz 
di Parigi 

Economia&Lavoro p;jyina loiTU 
v ìttyjtf?" , ^f"*'*',, "„, ' ' •• «-. Jk**,*.*- j«*.imJÌ̂ »n»'>r -J 

Maxi-piano di dismissioni annunciato ieri dal governo 
francese per raccogliere 80mila miliardi in quattro anni 
e almeno 1 lmila entro il '93. Obiettivo: risanare i conti 
pubblici e rilanciare l'attività economica del paese 

Balladur mette in vendita la Francia 
Renault e altri 20 gioielli di Stato saranno ceduti ai privati 
La Francia è in vendita. Edouard Balladur ha annun
ciato ieri un maxi-piano di privatizzazione di 21 im
prese pubbliche, a cominciare da Renault. Il volume 
dell'intera operazione, che si protrarrà per anni, po
trebbe toccare gli 80mila miliardi di lire. Per que-, 
st'anno il governo conta di realizzare 40 miliardi di ' 
franchi (11 mila miliardi di lire), per risanare i conti 
pubblici e rilanciare l'attività economica. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

- GIANNI MARSILLI 

M PARICI. Come noll'86, più 
che ncll'86. Edouard Balladur 
privatizza a tutto spiano. 
Obicttivo dichiarato: finanzia
re urgentemente l'azione del 
governo. Tutto previsto? Non 
proprio, visto che la priorità as
soluta che il primo ministro 
francese si era data all'atto del 
suo insediamento era quella di 
allontanarsi dall'abisso sem
pre più profondo dei conti 
pubblici (in rosso per un'ot
tantina di migliaia di miliardi di 
lire). Ecco invece che in due 
giorni Balladur corregge più 
volte la rotta, approfittando 
dello -stato di grazia» politico 
di cui gode tuttora. Martedì 
aveva annunciato il lancio di 
un grande prestito nazionale, 
tale da portare nelle casse sta
tali 40 miliardi di franchi ma ta
le anche da aumentare quel 
debito pubblico che si era pre
fìsso di combattere strenua
mente. Per aggirare il proble
ma, i buonideltcsorosaranno 
tuttavia convertibili in azioni 
delle imprese privatizzale, del
le quali ieri il primo ministro ha 
fornito il sorprendentemente 
lungo elenco. Uno slalom che 
ha provocalo qualche critica 
anche all'interno della mag
gioranza di centrodestra...Gì-
scard d'Estaing, per esempio, 
ritiene che la linea Balladur sia 
deflazionista e portatrice di de
rive pericolose. Alle dodici im
prese pubbliche che erano già 
nel programma dell'86 (ela
borato dallo stesso Balladur, 
all'epoca ministro delle Finan
ze) se ne aggiungono altre no
ve, tra le quali Renault. Seita (il 
monopolio del tabacchi), Air 
Franco. Oggetto della mega
vendita saranno soprattutto le 
banche (Bnp e Credit Lyon-
nais), le assicurazioni (Agf, 
Uap, Gan). industrie quali 
Rhone Poulenc, . Pechiney, 
Thomson, Bull, Aerospatiale, 
Usinor-Sacilor, compagnie pe
trolifere quali la Elf Aquitaine. 
La privatizzazione comincerà 
nell autunno prossimo, dopo 
che in luglio un'apposita legge 
ne avrà fissato il dispositivo. 
Già entro il '93, vale a dire in 
non più di tre mesi, Balladur 
conta di incassare 40 miliardi 
di franchi, più o meno limila 

. miliardi di lire. -. --• , 

Cosa cambia rispetto al pro
gramma dell'86? Parecchie co
se. Innanzitutto il volume delle 
privatizzazioni, che quasi rad
doppia. Ma anche il rapporto 
con il mercato intemazionale: 
cadrà infatti il limite del 20 per 
cento delle azioni imposto agli 
acquirenti stranieri. Verrà so
stituito da una barriera molto 
più fragile, una golden share, 
vale a dire un pacchetto azio
nario in mani pubbliche dota

to di dintto di veto qualora set
tori giudicati di importanza 
strategica rischiassero di cade
re in mani straniere. Il ministe
ro dell'Economia si riserverà 
inoltre di dare o meno il via li
bera agli investitori che voles
sero oltrepassare il 5 percento 
nei settori della sanità, della si
curezza e della difesa. Com
plessivamente le privatizzazio
ni '93 si distinguono per una 
maggiore apertura verso il 
mercato intemazionale dei ca
pitali, che dovrebbero essere 
attirati dalla possibilità di inve
stire in Francia, paese di solida 
struttura economica, stabilità 
politica, moderne infrastruttu
re. Contranfuncnte all'86, sta
volta il pagamento delle azioni 
potrà essere dilazionato, e 1 ti
toli potranno essere ceduti pri
ma del pagamento totale, allo 
scopo di creare un mercato 
azionario secondario e di alie
nare rapidamente qualche im
presa tra le più importanti (si 
parla della Bnp e dell'Uap) , 
senza frazionarne il capitale. 
L'obiettivo di incassare 40 mi
liardi entro l'anno denuncia in
fatti una certa urgenza. Balla
dur vuol fare in fretta, perchè 
ha bisogno di soldi (la disoc
cupazione va quantomeno 
contenuta.pcna* la perdita sec
ca di consenso politico) e per 
dinamizzare un clima borsisti
co assai malinconico. Subito 
dopo l'approvazione della leg
ge (in luglio) si insedierà una 
•commissione delle privatizza
zioni» composta da sette mem
bri nominati per cinque anni, 
la quale dovrà proporre gli 
azionisti stabili, sulla base di 
un appello d'asta, e fissare il 
prezzo minimo di vendita delle 
varie società. Sulla creazione 
degli azionariati stabili il gover
no non avrà capacità proposi
tiva, per evitare accuse di favo
ritismo, come accadde sette 
anni fa. Ma potrà respingere le 
proposte della commissione. 

Il gioiello, anche per il suo 
valore simbolico, dell'intera 
operazione e senz'altro la ven
dita di Renault. Pubblica dal 
'46 (la nazionalizzò De Caulle, 
sequestrandola al vecchio Re
nault accusato di collaborazio
nismo) , la prima industria au
tomobilistica - francese volta 
Cagina. L'attuale presidente 

ouis Schweitzer (che fu capo 
di gabinetto di Laurent Fabius 
primo ministro) non sembra 
emozionarsi: «Non sono affatto 
ostile - ha detto in un'intervista 
al New York Times - ad 'una 
vendita di Renault al settore 
pnvato, che mi pare un passo 
logico». Ha aggiunto che ciò 
permetterebbe un'eventuale 
fusione con Volvo, già titolare 
del 20 per cento della casa 
francese, la quale a sua volta 

Il primo 
ministro 
francese 
Edouard 
Balladur ' 

detiene il 25 per cento della _ 
casa svedese. Il solo limite che ' 
Schweitzer pone ò che Renault 
rimanga francese: «Nessuno 
capirebbe se Renault cambias
se nazionalità, come acca
drebbe se Ford o General Mo
tors cessassero di essere ame
ricane». La privatizzazione di 
Renault non è però per doma
ni. Fa parte del secondo grup- , 

pò di imprese da mettere sul 
mercato. Le prime sono le 
banche, le assicurazioni, Bull, 
Thomson. Scita. 

Edouard Balladur è dunque 
partito lancia in resta. In parla
mento non ha opposizione, a 
parte i brontolìi di Giscard d'E
staing che però difficilmente si 
tradurranno in comportamenti 
politici conseguenti. Sul princi

pio della privatizzazione da 
tempo non c'ò conflitto tra de
stra e sinistra. Francois Mitter
rand però, ha fatto sapere l'Eli
seo, ha espresso alcune «nser-
ve» in nome «dell'interesse na
zionale». Ma la Costituzione 
(art. 20) recita: «Il governo de
termina e conduce la politica 
della nazione». Con buona pa
ce dell'inquilino dell'Eliseo. , 

Ecosìlìtalia 
resterà al palo? 

NOSTRO SERVIZIO ' 

Tra le società messe all'asta 
alcuni «colossi» europei 
M PARIGI. • Alcune delle 21 società pubbliche , 
francesi che verranno pnvatizzate nei prossimi • 
mesi sono dei «colossi» dell'economia europea, 
come la Renault, la Air France, alcune banche 
ed assicurazioni. Ecco un breve ritratto di que- . 
stesocietà. ••• '-"«'„•, --. .. . 
Renault. Nel 1992 era il terzo gruppo automo
bilistico europeo, dietro Ford e Volkswagen, • 
con I' 11 ,3% del mercato. Il fatturato era di 179.4 ' 
miliardi di franchi e gli utili netti per 5,7, in au
mento dell'84,5%. La Renault possiede il 25% " 
della Volvo e il 45% della Volvo truck, mentre la 
casa svedese possiede il 20% della Renault. -
Air France. Il gruppo a cui fa capo la compa- ' 
gnia acrea di bandiera francese e in rosso: ha < 
registrato nel '92 perdite nette consolidate per 
3,2 miliardi di franchi. Il fatturato consolidato > 
(comprese le compagnie aeree Air Inter e Uta, 
gli alberghi Mendien) è stato di circa 57 miliar- • 
di. . . .. • . • -•-
Rhone-Poulenc. Il gruppo pubblico è già stato , 
parzialmente privatizzato all'inizio dell'anno, 
ed è pubblico al 63% circa. Nel 'S2 ha avuto un 
fatturato di 81,7 miliardi di franchi e un utile 
operativa di 6,8 miliardi ( + 8,1 %). Un terzo del
le sue attività riguarda il settore sanitario, ed e 
presente tra l'altro nel settore delle fibre e poli
meri. - . - . - , , 
Pechiney. Il gruppo, leader mondiale di imbal
laggi e alluminio, ha avuto nel '92 un fatturato di 
oltre 65 miliardi di franchi e utili per 203 milioni ' 
(-75%). > «. - .' 
Assicurazioni. L'Uap, leader del mercato in 
Francia, ha avuto nel 1992 utili di circa 1 miliar
do di franchi (-71%) per un fatturato di 126 mi- . 

Ilardi. Le Agf hanno avuto nel 1991 un fatturato 
di oltre 55 miliardi ed utili di 2,7 miliardi. Il grup
po Gan ha avuto un fatturato di 22 miliardi nel 
primo semestre 1992 ed utili per quasi 500 mi
lioni.' .' "* •• - . 
Banche. Il Credit Lyonnais, la principale delle 
banche ammesse alla privatizzazione, ha avuto 
un bilancio consolidato di 1.938 miliardi di fran
chi nel '92, conclusosi con l'acquisizione della 
tedesca Bfg. Le altre sono la Bnp e la Banque 
Hcrvc. - • - • • 

Praticamente tutte le imprese del settore in
dustriale comprese nel pacchetto di privatizza
zioni ad eccezione della Elf (idrocarburi) han
no chiuso il 1992 in rosso: Aerospatiale ha regi
strato una perdita consolidata di 2,38 miliardi di 
franchi. Bull (computer) ha perso quasi 5 mi
liardi, Thomson (elettronica) ha accusato una 
perdila di mezzo miliardo di franchi nonostante 
la vendita del suo settore piccoli elettrodomesti-

\ ci al gruppo italiano Elfi per 443 milioni di fran-
chi, Usinor-Sacilor (siderurgia) ha perso quasi 
400 milioni e Snecma (motori per l'aeronautica 
e lo spazio) che ha registrato perdite per 600 
milioni l'anno scorso prevede di restare in rosso 
anche nel 1993 e nel 1994. In pareggio la Seita. 
che detiene un quarto del mercato francese del
le sigarette, su un bilancio di circa 12 miliardi di 
franchi. Il gruppo petrolifero Elf (800 filiali) ha 
la situazione più florida di tutti sebbene i suoi 

- utili consolidati siano diminuiti da dieci miliardi 
. di franchi nel 1990 a sei miliardi nel '92 su un 

fatturato di 200 miliardi (uguale a quello del '91 
e superiore del 12%aqucllodel'90). 

• V ROMA. Il maxi-piano di 
privatizzazioni messo a punto . 
dal governo Balladur (1 lmila 
miliardi di lire solo nel primo 
.inno) rischia di mettere nei . 
guai il progetto italiano di di
smissioni (che per ora no vale 
"mila). Il ragionamento che 
fanno molti esperti è semplice: 
le risorse a disposizione sui 
mercati non sono certo infini
te, e dovendo scegliere, i po
tenziali compratori preferiran
no - per fare un esempio nella 
chimica - l'Elf-Aquitaine alla 
disastrata e tangentata Eni. Per 
non parlare delie continue in
certezze politiche di casa no- " 
stra, che policbbero cambiare 
le carte in tavola e rinviare an
cora una volta il piano di priva
tizzazione italiano. 

Di questo avviso e Carlo Di 
Grandi, della Nomura Resear
ch: «le privatizzazioni italiane -
sintetizza - hanno già qualche 
problema, e non c'è certo bi- .• 
sogno che • avvengano fatti • 
esterni, come l'annuncio fran
cese. Magari si faranno, ma 
non al ritmo che ci si aspetta
va. È presto per dire se la Fran
cia drenerà liquidità, ma è 
chiaro che i francesi .sono in 
grado di offrire merce con un 
appealbcn differente rispetto a 
quella italiana, a parte qualche ^ 
banca o un gioiellino come la -
Smc». «Molti paesi in Europa 
hanno in corso un processo di ' 
privatizzazioni - sottolinea in
vece Chris Moore, analista del
la Morgan Stanley - ma la pre-
condizione e un lungo e dure
vole periodo di stabilità politi
ca. E la situazione politica ita
liana è più difficile di quella , 
francese, con • Tangentopoli 
che sta colpendo tutti». Drasti- • 
co il giudizio di un'anonimo 
analista di una banca d'affari ' 
londinese: «i bisogni sono illi
mitati, le risorse scarse, e chi • 
arriva pnmo se le prende, In , 
Francia - aggiunge - arrivano 
prima e sugli stessi settori da . 
privatizzare previsti dal gover
no italiano: banche, assicura
zioni ed energia. I gestori inter-
nazionali stanno raccogliendo ' 
capitali, ma non e possibile sa
pere quanto durerà questo pe
riodo positivo». 

Altri operatori ed analisti di 
mercato mostrano minor pes
simismo, e sostengono che se 
si stringono i tempi e se il go
verno Ciampi regge, ci saran- ' 
no compratori anche per i , 
«prodotti» italiani. James Cor
nisti, della Natwest Securities, " 
dice che un po' di concorren
za sarà inevitabile, e per que
sto l'Italia deve fare presto; si 

potrebbe anche imitare l'idea 
francese di convertire titoli del 
debito pubblico in azioni di 
privatizzate, tanto più che la 
Borsa di Milano ha guadagna
lo il 25% dall'inizio dell'anno, • 
mentre Parigi ha invece perso 
l'8% F. poi. conclude Cornish. 
c'è spazio per tutti: nel '93-94 
si stima che le privatizzazioni 
in 13 paesi europei ammonto- , 
ranno a 92mila miliardi di lire, 
solo l'I .5% delle capitalizzazio
ni complessive di questi mer
cati. 

A Francoforte gli analisti del
la Deutsche Bank mettono 
l'accento sulla «qualità» delle 
privatizzande: - gli investitori 
punteranno solo '- sull'anda
mento economico dell'azien
da, sulle dimensioni e sul con
tenuto innovativo dei prodotti. 
E se non si «sfiderà» la capacità 
di assorbimento dei mercati, 
con vendite graduali, tutto an
drà liscio. Il rischio è, dicono ) 
alla Deutsche Bank, che molti ' 
paesi Cee, per rientrare nei tet
ti di debito pubblico fissati a 
Maastricht, potrebbero essere 
costretti a inondare il mercato : 

di dismissioni. - \ . v 
Bernardino Del Bene, diret

tore generale del Credit Suisse ' 
di Milano, sostiene che le di
smissioni italiane dovrebbero 
essere rivolte soprattutto al • 
mercato interno, come fece la • 
Thatcher. • «È molto difficile 
vendere il Credito Italiano al 
prezzo giusto - dice - ma se -
ogni investitore avesse la pos-

" sibilila di comprare mille azio
ni Credit a un prezzo vantag
gioso, in quanto la banca è 
pubblica e quindi teoricamen
te già di proprietà di ogni italia
no, non ci sarebbe nessun pro
blema». Secondo Alberto Mil
la, presidente di Euromobilia-
re, una delle maggiori mer- • 
chant bank italiane, gli investi
menti intemazionali verranno 
equamente suddivisi tra priva
tizzazioni francesi e italiane (e 
tanti italiani passeranno le Al
pi) , visto che chi vuol compra
re deciderà non tanto in base 

,, al prezzo, quanto alla qualità 
dell'impresa e ai suoi progetti ', 
strategici di espansione. Infine 
Giorgio Mariotti, direttore ge
nerale 'della Sige: «Compli
menti ai francesi - afferma -

• sono semplicemente più velo-
. ci di noi: hanno fatto le elezio-
" ni, hanno costituito un nuovo 

governo, hanno presentato il 
piano, da noi c'erano vincoli 
politici e oggi burocratici. Li
quidità ce n'è per tutti, ma se 
l'Italia aspetta ancora si rischia 
una perdita di valore delle atti
vità». • , • . • , 

Bruxelles lancia l'allarme contro recessione e disoccupazione: minata la stabilità sociale e la competitività dell'Europa 

La Cée: sgravi alle imprese e tassa sulla benzina 
In Europa toma la Grande Paura: 17,4 milioni di disoc
cupati e caduta delle esportazioni stanno minando la 
stabilità politica e sociale. La Cee: riducete le imposte 
alle imprese e sostituitele con un'imposta ecologica. I 
conservatori si indebitano per finanziare la ripresa, 
gocce nel mare controbilanciate dalle strette fiscali e 
salariali. In pezzi il modello tedesco? I vantaggi della 
svalutazione e del «dumping sociale». • . • -

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• • È tornata l'onda del pes
simismo di fronte alla quale le 
piroette diplomatiche sui cam
bi e la discesa dei tassi di inte
resse con il contagocce sono 
fragili barriere. I governi euro
pei sono in affanno: da Londra 
a Parigi a Roma a Bonn si cer
ca disperatamente una ricetta 
che restituisca alle economie 
un minimo di dinamismo. Al 
centro delle politiche econo
miche è innanzitutto la difesa 

• delle proprie industrie e delle 
' proprie merci anche a costo di 

incrementare I debiti degli Sta-
. ti, si compensano i nuovi ag

gravi di spesa attraverso la ri
duzione della copertura assi
stenziale pubblica e si cerca di 
inaugurare una nuova era di li-

' bcralizzazione salariale. Ora 
c'è un'idea di Bruxelles: la cee 
farà appello agli stati perchè 
vengano ridotte le imposte alle 

' società e gli oneri sociali, ma 
•• questa riduzione dovrà essere 
' bilanciata da imposte ecologi-
•/ che, tra cui una sulla benzina. 
, Quantitativamente i pacchetti 
\- keynesiani non sono granché: 
', 2lmila miliardi di lire in Fran-
: eia (i dubbi sulla quantità di 
{', posti di lavoro da creare sono 
' enormi), 7 mila in'Italìa, la Cee 
,.- intende stanziarne 35mila per 
', tutta Europa. Gocce nel mare. 

Com'era una goccia nel mare 
.' il pacchetto clinloniano di 16 
-. miliardi di dollari (24mila mi

liardi di lire) per un'economia 
i ' che ne vale 6 trilioni. -, ....-

Il presidente 
della -
Commissione 
Cee -
Jacques ' 
Oelors 

Il secondo tratto comune 
delle mosse dei governi euro
pei è l'atteggiamento nei con- -
fronti dei partner, se la ripresa ' 
deve passare attraverso l'im
poverimento del vicino che ' 
passi pure. E la logica c h e . 
muove la Bundesbank e che 

' ha prodotto un ciclo di svaluta
zioni che sta arroventando i .' 
rapporti commerciali e politici. 
E la logica che muove i conser
vatori inglesi a non cedere sul

l'Europa sociale: di mezzo non 
c'è l'ideologia soltanto, ci sono 
interessi materiali evidenti. Lo 
sanno benissimo i dipendenti 
della Hoover di Digione, in 
Francia, che devono subire il 
trasferimento della produzio
ne a Cambuslang, in Scozia, 
dove c'è il 20% di disoccupa
zione e i sindacati hanno ac
cettato il congelamento delle 
buste paga, una riduzione del 
prezzo degli straordinari, nuo

ve assunzioni solo a termine, 
, l'assenza di indennità in caso 

di malattia. • 
Le previsioni economiche 

sono peggiori del previsto, i 
programmi • più deboli delle ' 
speranze. La Comunità euro
pea è arrivata alla conclusione 
che la (ine del tunnel non è ' 
proprio all'orizzonte. «Se si 
esclude il biennio 74-75 - so
stiene Jacques Delors, presi
dente della Commissione - vi
viamo nella situazione più ne
ra dalla fine della guerra». An
che ì più rigidi fustigaton della • 
spesa facile se ne sono accorti • 
e hanno abbandonato politi
che di integralismo monetario. 
Tra i più grandi sponsor del- ' 
l'indebitamento governativo 
deciso a Downing Street c'ò la 
Confindustria britannica, tra i 
più grandi accusatori della 
Bundesbank ci sono i presi
denti della DaimlerBenz, della 
Hoechst, della Volkswagen 
che ora riscopre le virtù del 
Maggiolino per poter risalire la 
china delle vendite. Sono gli 
stessi sponsor che chiedono 
agli stati regulalion nella difesa 
dell'industna nazionale e dere
gulation nell'uso della forzala-
voro e delle forme di retribu

zione. L'effetto principale della 
recessione non è solo quello al 
quale hanno continuato • a 
guardare le istituzioni intema
zionali fino all'altro ieri, l'ag
gravamento dei deficit pubbli
ci, ma il restringimento dell'e
conomia reale, il suo depoten
ziamento. Che il depotenzia
mento sia stato provocato dal
la svendila dell'industria ai 
giapponesi come è stato fatto 
in Gran Bretagna o dai danni di 
una prolungata : vanità <• del 
cambio (in Francia come in 
Italia) ha poca importanza. • 

Quest'anno la crescita eco
nomica europea sarà piatta: 
0,1%. L'anno prossimo sarà 
dell'I%. Secondo gli economi
sti della Cee, solo una crescita 
del 2.5% può mettere al riparo 
dal rischio di incremento della 
disoccupazione che ha ormai 
raggiunto i 17,4 milioni di per
sone. Altro che fortezza Euro
pa: tra il 7 0 e il '90 gli america
ni hanno creato 29 milioni di 
posti di lavoro, i giapponesi 11,-
gli europei 8,8. Dal 1983 al 
1990, spiega Delors, gli Stati" 
Uniti con un tasso medio di 
crescita uguale a quello euro- • 
peo hanno creato due volte e 
mezzo più posti di lavoro, Al
l'esterno la competitività delle 

merci ha continuano a perde- . 
re colpi dal 21% nel 1980 al 
16% sul totale mondiale. La 
proposta di Bruxelles è questa: 
redistribuire il lavoro e riduzio
ne dei costi del lavoro senza ri
durre ' la protezione sociale. 
Difficile che l'equazione regga. 
Nella Germania della recessio
ne profonda il patto sociale 
appena firmato non basta più 
e non è detto che una seconda • 
stretta di lungo periodo sarà 
politicamente indolore. ..• 

Se sui mercati delle merci è 
ormai aperto il gioco delle sva
lutazioni competitive che sta 
sfiancando l'industria franco-
tedesca, sul mercato delle lo
calizzazioni industriali e dei " 
salari si è aperta la corsa alla • 
«flessibilità più conveniente». • 
Stando a statistiche ufficiali ; 
americane un'ora di lavoro 
nell'industria di trasformazio
ne costa 21.53 dollari in Ger
mania, 15.25 in Francia, 14,77 
negli Osa, 12,64 in Giappone, 
3.95 a Taiwan, 2,64 in Brasile, 
0,31 a Sri Lanka. In Francia co
sta più che in Gran Bretagna, , 
in Gran Bretagna costa più che , 
in Spagna, Portogallo e Grecia. ! 
In Cecoslovacchia costa meno 
che nei Lander orientali tede
schi. *. - • 

lettere-
**?®ty, 

È accaduto a Roma: 
una madre invitata 
a far «scendere» 
dal tram il figlio 
autistico 

M Sono la mamma di un 
bambino di 4 anni il quale 
soffre di un «ritardo psico-in-
tellettivo di grado lieve se
condario a difese simili-auti-
stiche». In pratica ha dei di
sturbi del comportamento 
che si manifestano a volte 
con strilli o ripetizione di fra
si a voce alta. Per questo 
motivo è seguito da un re
parto del Centro di Neuro-
psiclvatria Infantile dell'Uni
versità di Roma, in via dei 
Sabelli. dove frequenta tre 
giorni alla settimana un asi
lo terapeutico spenmentale. 
Come tutti i martedì, giovedì 
e sabato, alle ore 12, sono 
salita, martedì 18 maggio, 
con mio figlio, per tornare a 
cosa, sul tram della linea 19, 
vettura n. 7115. Ad un tratto -
il bambino ha cominciato a 
ridere e a ripetere a voce 
piuttosto alta una frase. Ho 
cercato di farlo smettere, ma 
chi conosce questo tipo di 
patologie sa che non è cosa 
lacile, né sempre possibile. 
Dopo un po' il conducente 
si è girato e, con fare sgarba
to, mi ha dotto che il bambi
no doveva stare zitto. Gli ho 
risposto che non era possi
bile perchè il bambino «ave
va dei problemi» e che veni
vo, appunto, dal Centro di 
neuropsichiatria di via dei 
Sabelli. Lui ha replicato che 
allora un bambino «cosi» 
non poteva prendere il tram 
e che dovevo scendere e 
prendere un taxi. Ho rispo
sto che non mi pareva esi
stesse una legge in tal senso. 
La scena si è svolta nella to
tale indifferenza dei nume
rosi passeggeri. Credo che 
ogni commento sia super
fluo. Posso soltanto dire di 
non aver mai amato mio fi
glio come in quel momento, 
e di non essermi mai vergo
gnata tanto di essere italiana 
odi abitare in-questo paese. -

Irene Gironi Carnevale 
Roma 

Spiacevole 
episodio 
sulla nave 
Tirrenia 

• V Gentile direttore, 
sono il pastore della Chie

sa cnstiana awentista del 7" 
giorno, e le vorrei far presen
te un episodio accaduto a 
me e a un gruppo di perso
ne della terza età che. assie
me ad un collega, abbiamo 
accompagnato in gita in 
Sardegna. La nave era la Tir
renia (Olbia-Civitavecchia), 
partita i l i o maggio, alle ore 
23.00. Il comandante della 
nave era il sig. D'Errico. L'ar
rivo a Civitavecchia era pre
visto per le 6.30 dell'I 1 mag
gio, mentre siamo arrivaU al
le 7.30.11 personale di servi
zio ci ha fatto uscire dalle 
nostre cabine alle 6.30, per 
effettuare le pulizie. Dall al
toparlante ci è statocomuni-
cato che avremmo dovuto 
avviarci all'uscita di destra. 
Successivamente a quella di 
sinistra, quindi, per la terza 
volta e dopo un'ora, ci han
no comunicato di scendere 
nel reparto garage. In tutti 
questi spostamenti lo perso
ne anziane erano gravate 
dai loro bagagli. Una signo
ra è svenuta a causa della 
mancanza di ana condizio
nata. £ stato quindi necessa
rio l'intervento del medico 
di bordo, dott. Caizza. Usciti 
con i nostri bagagli, assieme 
alle auto ed ai camion, dal 
garage, una donna è stata 
investita (mancava lo spa
zio per il transito dei pedoni: 
non c'era un'uscita riservata 
a loro). Il medico è interve
nuto nuovamente. Un uomo 
del nostro gruppo ha perso 
anche gli occhiali a causa 
della confusione. Non fac-, 
ciò commenti, ma siamo ve
ramente rimasti sconcertati 
per la gravità dei disservizi, 
per il fare sgarbato dei re
sponsabili della nave e per 
l'indifferenza manifestata 
nei confronti delle persone 
anziane. , . • . 

Vincenzo Mazza 
Roma 

«Perché non 
si tagliano 
le spese 
militari?» 

•a l Apprendo dagli organi 
d'informazione (stampa e 

televisione) che il consiglio 
del ministri ha approvalo la 
manovra correttiva Jei conti 
pubblici, di 13 mila miliardi. 

Prevedendo l'aumento della 
cnzina, super e senzn 

piombo, del gasolio, delle 
aliquote dell'Iva sulla secon
da casa, delle imposte di re
gistro ipotecarie e catastai., 
prevedendo inoltre dei tagli 
alle spese e agli investimen
ti, che si aggiungono ai tagli 
sulla sanità, sullagncoltura. 
sulla ricerca, e c c , previsti 
dalle precedenti manovre 
economiche. Ora mi chie
do: invece di imporre nuove 
tasse e tagliare in settori vita-
h della nostra economia, 
avendo la faccia tosta di 
speculare sulla salute dei 
cittadini, con la legge sui 
bollini sanitan, come mai 
non vengono effettuati dei 
tagli nel settore della Difesa? 
Non sarebbe stato più op
portuno ndurre tali spese 
che ormai poco importano. ' 
attraverso l'abolizione del 
servizio militare di leva uel 
tutto inuule e dannoso e ob
soleto che costnnge milioni 
di ragazzi a spostarsi da una 
parte all'altra dell'Italia per 
un anno intero' Negli altri 
paesi, che pur non presenta
vano un bilancio statale di
sastrato come il nostro, han
no fatto cosi (vedi Belgio, 
Francia, Stati Uniti}, impo
nendo dei forti tagli nel set
tore della Difesa e non in 
quei setton cardine della vi
ta socio-economico-cultura
le del nostro Paese. 

- Pino De Leo 
Polislena (Reggio Calabna) 

Due iniziative 
a favore 
della pace 
in Jugoslavia 

•a l Egregio direttore. 
vorrei segnalare due ini

ziative sul fronte della pace 
in Jugoslavia. Una manife- , 
stazione è stata organizzata • 
per la prima metà d'agosto 
dai «Beau i costrutton di pa
ce» (via Marsilio da Padova 
2, 35139 Padova. - tei. 
049/663882). che fa seguito 
alla marcia di 500 pacifisti a 
Saratevo nel dicembre scor
so che, pur nella limitatezza 
dell'iniziaUva, ha almeno di
mostrato la praticabilità di , 
una iniziaUva di «diplomazia 
popolare», che non si ponga • 
come sostegno a nessuna 
delle fazioni in lotta. L'altra ; 
è la campagna di obiezione ' 
di coscienza contro \r spase 
militari - (tei. 030/317474). 
promossa dalla Lega obiet
tori di coscienza e da altri sei 
movimenti pacifisti, con l'a
desione l'anno scorso di cir
ca 10.000 persone, che con
siste nel rifiuto pubblico di . 
pagare la quota di imposte 
destinata alle spese militari, 
per protestare contro l'enor
me ammontare delle spese 
mililan nel nostro paese 
(27.000 miliardi .quest'an
no) e per chiedere l'appro- . 
vazione di una legge che 
consenta ad ogni cittadino • 
di scegliere, al' momento 
della dichiarazione dei red- " 
diti, se finanziare con le sue 
imposte la difesa armata o 
forme di difesa non armata. • 

Fausto Angelini 
Tonno 

Ringrazia 
per la difesa 
dei diritti 
degli animali 

• • Caro direttore. 
era stata un'associazione 

francese - la Snda (Société 
Naliona! pour la Défense 
des Animaux) - a segnalar
ci la gara di corsa di carri 
trainati da buoi (animali 
non atti alla corsa), a «S., 
Martino, nell'Italia del sud». 
La presidente, Mm. Vala-
dier, mi aveva scritto: «Può 
lei fare qualcosa contro que
sta corsa?». In realtà, si trat
tava non di uno ma di tre 
paesi, in provincia di Cam
pobasso. In seguito a de
nunce (mia e dell'Enpa di 
Campobasso), i responsabi
li furono condannati, anche . 
in appello, nel 1992. Vorrei 
manifestare tutto l'apprez
zamento nei confronti della 
sensibile e civilissima procu-
ratnee della Repubblica e -
dei giudici della Pretura d i , 
Larino (e Termoli), nonché 
verso i carabinieri che - co
me risulta dalle sentenze -
seguirono, passo passo e da 
vicino, la manifestazione e 
poi testimoniarono sulle se
vizie inferte agli animali ; 
(continuo uso del pungolo " 
acuminato). 

Clara Genero , 
Responsabile Comitato -

Lega italiana 
del diritti dell'animale 
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La dichiarazione di crisi e l'effetto-Romiti L'azienda avvia le pratiche per ricorrere 
piombano sulla Borsa. Il mercato non crede alla cassa straordinaria, promettendo 
più ai titoli della scuderia di Corso Marconi la rotazione settimanale senza «zero ore » 
In Parlamento tempesta di interrogazioni Grande preoccupazione tra i lavoratori 

La crisi Fiat affonda Piazza Affari crisi r lai aiiunua r razza /man 
j azienda e sindacati da Giugni. Niente proroga per la Ci; 

ROBERTO GIOVANNINI lontano. ordinaria, spiegano, non .se ne ore, che M metterà in 

^
* In Parlamento una tempesta parla: lo vieta la legge, e non e rotazione settimanale 

Z\ X\iC*CC\ • § ROMA. Terribile l'effetto E proprio il pesante arretr.i- di interrogazioni «pressa» mini- proprio il caso di varare un che su un mese, un I 

(ìiowdi 
27 i na i l o l!t9/> 

Mercato a picco 
E Romiti a Melfi 
rilancia il taylorismo 

gruppo quota mercato in % 
Vag (Volk.-Audi-Seat) 
Psa 
Ford 
Fiat 
G m 
Renault 
Giapponesi 
Mercedes 
Rover 
Volvo 
Chrysler 

15,9 
12,4 
12.4 
12,3 
11,8 
11.7 
11,4 
3 
2,8 
1 
0,3 

(16,3) 
(12,8) 
(12.1) 
(12.9) 
(11.5) 
(11.9) 
(10.7) 
(3.4) 
(2.1) 
(1.1) 
(0.2) 

{tra parentesi le quote del primo quadrimestre 1992) 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE COSTA 

M» TORINO Piove sul bagna
to. Anzi, grandma. Ormai non 
passa giorno senza che qual
che brutto colpo si abbatta sul 
traballante gruppo dirigente di 
corso Marconi. Ieri il dispiace
re alla Fiat lo ha dato l'Acca, 
l'associazione europea dei co
struttori di automobili, comu
nicando che le vendite di vet
ture Fiat-Alfa-Lancia nella Cce 
sono crollate del 22.5V(". nel pri
mo quadrimestre dell'anno e 
addirittura del 29% in aprile, 
quando sono stati consegnati 
solo 124.800 autoveicoli con
tro i 175.700 dello stesso mese 
del '92. Non sarà una notizia 
clamorosa come quelle eli 
martedì, quando si era saputo 
che Cesare Romiti e indagato 

.per corruzione e che alla Rat-
Auto torna la cassa integrazio
ne speciale. Ma 0, se possibile, 
una notizia ancora più allar
mante, perche rivela la profon
dità della crisi che attanaglia la 
casa torinese. 

E vero infatti che la recessio
ne imperversa in Europa e 
quasi tutti perdono. Ma la fles
sione media dei mercati del
l'auto si aggira sul 18%, undici 
punti in meno del crollo Fiat. E 
quasi tutti i principali concor
renti hanno perso in aprile me
no deila Fiat: il 23/1% la Volle-
wagen-Audi-Seat. il 21% la 
Peugeot-Citroen, il 19% la Re
nault, il 17.2XlaFord.il 10,9% 
le case giapponesi. Peggio del
la Fiat hanno fatto solo Volvo 
f-35%) e Mercedes (-30.3%). 
Cosi l'industria italiana è scesa 
dal secondo posto che detene
va in Europa nel primo quadri
mestre del '92. col 12,9% del 
mercato, al quarto posto col 
12.3%. Adesso, dopo Volkswa
gen che ha il 15,9% del merca
to, vengono Peugeot-Citroen e 
Ford, entrambe con il 12/1%. 

È insomma la conferma che 
alla crisi di mercato si somma 
una specifica crisi aziendale 
della Fiat: crisi di strategie, di 
capacità progettuale, di quali
tà del prodotto, che dura or
mai da molti anni, durante i 
quali lo staff di corso Marconi 
ha continuato a ripetere lo 
stucchevole slogan del -navi
ghiamo a vista». Ed i primi ad 
essere convinti che questo sia 
il vero problema sono i sinda
calisti della Fiom piemontese. 

«(.a cassa integrazione spe
ciale • dice Giorgio Cremaseli! 
della segreteria regionale - non 
e un passaggio "tecnico", ma il 
segnale di una crisi che rimette 
oggettivamente in discussione 
tutte le garanzie occupazionali 
fin qui date dalla Fiat. Si chiu
de un ciclo, quello che iniziò 
nel 1980. Allora la Fiat aveva 
più paura del sindacato e dei 
lavoratori che dei giudizi ester
ni, e quindi tendeva ad esage
rare la sua crisi. Oggi parados
salmente cerca di negare le 
difficoltà, perchè pensa di ave
re la situazione in fabbrica sot
to controllo e si preoccupa in
vece dei giudizi internazionali 
sulla sua solidità, ma la crisi e 
grave almeno quanto quella 
dell'80. Ciò che il sindacato 
deve chiedere alla Fiat e di 
cambiare linea rispetto alla 
"navigazione a vista", di avvia
re un vero confronto strategico 
sul futuro del gruppo e dei sìn
goli stabilimenti, sui prodotti e 
sull'occupazione. Il gruppo di
rigente aziendale deve cam
biare mentalità, abbandonan
do le ipocrisie alla Romiti, co
me quelle su Melfi, dove ci pro
pone addirittura una "uscita 
da destra" rispetto al peggiore 
taylorismo» 

Proprio il caso del nuovo 
stabilimento meridionale di
venta emblematico. La Fiat ha 
ripetuto a iosa che Melfi sarà 
una "fabbrica integrata" con 
relazioni sindacali avanzale. 
Ma poi ha imposto un primo 
accordo che prevede tre turni 
di lavoro per sei giorni alla set
timana e salari contrattuali ri
dotti di circa 4 milioni all'anno 
rispetto alle già magre paghe 
degli altri stabilimenti Fiat. Ha 
progettato un impianto che 
dovrebbe sfornare 450.000 au
to all'anno con due sole linee 
di montaggio, quindi con 
un'organizzazione del lavoro 
rigidissima, autoritaria. E nelle 
trattative in corso con le segre
terie nazionali di Fiom. Firn, 
Uilm e Fismic, la Fiat ha pre
sentato un "pacchetto rivendi-
cativo" che, se passasse, signi
ficherebbe l'azzeramento di 
decenni di conquiste operaie. 

Cesare Cosi, che e forse il 
più esperto sindacalista italia
no in tema di organizzazione 
del lavoro, spiega cosa com
portano queste richieste. Anzi
tutto la Fiat vuole introdurre a 
Melfi un nuovo sistema di mi
surazione dei tempi e dei cari
chi di lavoro: il TMC1, al posto 
del TMC usato in azienda fin 
dagli anni '40. Senza entrare in 
dettagli tecnici, basti dire che il 
nuovo sistema riduce ad esem
pio da 42 a 36 millesimi di mi
nuto il tempo concesso ad un 
operaio per compiere un'ope
razione come spostare un pez
zo a 80 centimetri di distanza. 
Prendendo una lavorazione 
come il montaggio della pom
pa della benzina (l'esempio 
usato dalla Fiat nei manuali di 
istruzioni per i cronometristi). 
Cosi ha calcolato che la pro
duzione imposta all'operaio 
salirà del 18,4%, da 141 a 173 
pezzi all'ora. 

In aggiunta a questo 18%, la 
Fiat vuol imporre a Melfi un al
tro 6% di taglio dei tempi, in
globando nei 40 minuti di pau
sa cui hanno diritto gli operai 
in linea tutti i fattori di riposo fi
nora calcolati nell'esecuzione 
del lavoro. Gli operai in linea 
dovrebbero recuperare la pro
duzione persa per fermate tec
niche, dovute a guasti di im
pianti o mancanza di materia
li, con un aumento del 10% 
della velocità della linea. -Sia
mo insomma - commenta Ce
sare Cosi • alla completa "de
regulation", all'abbandono di 
regole consolidate in 70 anni 
di contrattazione per tutelare 
salute e incolumità dei lavora
tori». 

A Melfi poi, spiega Ugo Ri
goni, coordinatore Fiat della 
Fiom piemontese, l'azienda 
vuole piazzare a fine turno la 
mezz'ora di pausa per la men
sa ed il quarto d'ora di riduzio
ne contrattuale d i orario: ciò le 
consentirebbe di fare la manu
tenzione ordinaria degli im
pianti in quei tre quarti d'ora 
tra un turno e l'altro, ma co
stringerebbe gli operai a lavo
rare (a quei ritmi) per oltre 
sette ore filate. Di quei 4 milio
ni all'anno di salario in meno, 
la Fiat dice che un 30% potrà 
essere recuperato con un "pre
mio incentivante" basato su 
fattori (come qualità, elimina
zione degli scarti, meno assen
teismo) che il singolo lavora
tore non può determinare e 
nemmeno controllare. Infine i 
diritti sindacali: rispetto alle al
tre fabbriche Fiat, i delegati do
vrebbero essere la metà, e sa
rebbe dimezzato anche il 
monte ore a loro disposizione. 

_ ROMA. Terribile l'effetto 
del -sinistro-destro- dell'avviso 
di garanzia per Romiti e del
l'annuncio dello stato di crisi 
per la Fiat-Auto. Anche se la 
decisione di ricorrere alla Cas
sa integrazione straordinaria 
per i dipendenti del gruppo 
viene spiegata con l'esauri
mento «tecnico» del bonus di 
52 settimane di Cig ordinaria 
che la legge consente nell'arco 
di un biennio, le difficoltà di 
mercato e la tempesta di Tan
gentopoli fanno tremare per il 
destino occupazionale e pro
duttivo del principale gruppo 
privato d'Italia. Temono il peg
gio lavoratori e sindacali me
talmeccanici, ma l'onda d'urto 
0 giunta fino a Piazza Affari e a 
Montecitorio. 

E proprio il pesante arretra
mento di tutti i titoli della scu
deria di Corso Marconi ha tra
scinalo le quotazioni di Borsa 
a un ribasso dell'I.22%. L'ac
coppiata Romiti-Cig ha colpito 
duro: -2.98% per le Fiat. -1,-12".', 
per le Toro, -4,14% le III privile
giate, -2,42% le Snia, -3,93",. 
per le Cogelar. Una vera e pro
pria ecatombe, ma gli operato
ri spiegano che il caso Romiti e 
solo la goccia che ha fatto tra
boccare il vaso: dall'inizio del
l'anno le azioni Fiat (di cui gli 
investitoli si sono caricati) 
hanno guadagnalo il 65"»,, 
mentre le quote di mercato au
to si contraevano sempre più. 
Una crescila speculativa pilo
tata dall'attesa di un accordo 
con la Renault che ora sembra 

lontano. 
In Parlamento una tempesta 

di interrogazioni «pressa» mini
stero del Lavoro e gover 
darsi da lare: da registrare 
quelle del senatori della Quer
cia Smuraglia e Migone e dei 
due deputali operai Fiat, Roc
co l-anzza (Pds) e Angelo Az-
/olina (Rifondanone). Rete. 
Verdi e Prc chiedono lumi sul
la cessione dell'Alfa nel 1987, 
e la Ix'ga Nord vuole l'apertura 
di un'inchiesta. Umberto Mi-
nopoli, responsabile industria 
del Pds, se la prende con il mi
nistro Giugni per p.on aver con
cesso in tempo utile la proroga 
richiesta dai sindacati della Cig 
ordinaria, sollecitata ancora 
ieri da! numero due di Feder-
meccanica Ivano Beggio e dai 
sindacati. 

E al ministero del Lavoro, 
che si fa? Di proroga della Cig 

ordinaria, spiegano, non se ne 
parla: lo vieta la legge, e non e 
proprio il caso di varare un 
nuovo provvedimento tagliato 
•su misura- per una singola per 
quanto importante azienda, 
Oggi pomeriggio, separata
mente. Giugni incontrerà sin
dacati di categoria e Fiat per 
discutere il da larsi' l'ipotesi e 
quella di «gestire» una fase di 
Cassa integrazione straordina
ria per -crisi aziendale», senza 
esuberi, con tappe periodiche 
per verificare la situazione. 

Intanto la Fiat-Auto fa le 
«pratiche» necessarie per la di
chiarazione dello stato di crisi 
e per poter usufruire della Cigs. 
1 responsabili di Corso Marconi 
ribadiscono che la utilizzeran
no come fosse quella ordina
ria, che non ci saranno liste di 
esuberi e cassintegrati a zero 

ore. che si metterà in atto una 
rotazione settimanale per far si 
che su un mese, un lavoratore 
dovrà starsene a casa (cosi co
m'è stato finora) solo sette 
giorni. Insomma, continua la 
cosiddetta -navigazione a vi
sta». 

Il guaio e che nessuno può 
davvero garantire che, una vol
ta aperto il vaso di Pandora 
della Cig straordinaria, la situa
zione produttiva e occupazio
nale potrà essere gestita senza 
traumi. Il mercato auto ù quel
lo che ù (catastrofico), e l'a
zienda potrebbe benissimo 
decidere un bel giorno che. 
-navigando a vista», si e accor
ta che bisogna passare dalla 
rotazione settimanale alle zero 
ore, o addirittura alla mobilità. 
E poi, per la busta paga di un 
lavoratore c'è una beila diffe
renza tra Cig ordinaria e straor-

Un gruppo di operai all'uscita degli stabilimenti di Mirafion 

dinaria: per fare un esempio, 
nel primo caso un mese di fer
mata viene retribuito all'80% 
del valore normale, mentre 
con la Cigs c'è un tetto massi-
modi l.OtiU.000 lire nelle. 

Di qui i grandissimi timori di 
lavoratori e sindacati. Il leader 
Firn Gianni Italia ribadisce il 
•no» alle zero ore. e critica la 
legge 223 sulla Cig, ormai ina
deguata. Il numero due Cisl 

Raffaele Morese dice che que
sta crisi Fiat è più difficile di 
quella degli anni '80. Fiom e 
Cgil piemontesi affermano che 
lo stato di crisi non può essere 
considerato un latto tecnico, 
proprio quando alla crisi di 
mercato si somma una -lesio
ne dell'immagine Fiat e del 
suo gruppo dirigente», e chie
dono il rispetto degli impegni 
sottoscritti. 

Noi non giudichiamo 
le donne. 

Le aiutiamo 
con l'otto per mille. 

UNIONE CHIESE CRISTIANtÀVtfENTlSfE DÈI7°$0BNO 

La nostra Chiesa ha sempre 
avuto una particolare attenzio
ne per le donne. E non solo per
ché annovera una donna tra i 
fondatori. E neppure perché le 
donne occupa- , 
no ruoli fonda- \ 
mentali nell'or- \ 
ganizzazione e I 
gestione della ' 
nostra Chiesa. Perché tante 
donile hanno bisogno di aiuto 
concreto per conquistare la pro
pria diguitot. e non solo in 
Bosnia, ma anche in tutto il 

resto del mondo. E comunque 0-
noi non giudichiamo nessu
no, ma cerchiamo di 
aiutare tutti,' 

senza 

Unione Chiese cristiane 
awenllste del 7" giorno 

fa scopi sociali o umanitari) 
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distinzioni di sesso, razza, o 
religione. Da quando la nostra 
Chiesa è nata, più di un secolo 
fa. ci siamo fatti una grande 

esperienza in tutto il 
mondo. In America Latina, 

in Asia, in Africa, con 
progetti sani fa ri e l'as

sistenza alle madri 
, ed ai bambini: 
\ con progetti 
; agricoli e per il 
ì risanamento 
1 idrico: con l'as

sistenza ai lebbrosi, le scuole, i 
progetti alimentari. E proprio 
qui. in Italia, con l'assistenza 
ai giovani, agli anziani, agli 
alcolisti e ai tabagisti. 

NtJMMBQVE 

Se vuoi saperne di più, chiama il nostro Numero Vetri e. ^yu-tdis^u-ul Oppure scrivici in Lungotevere Michelangelo. 

Dai un taglio nuovo alla tua scelta. 
2 ROMA. 
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È morto 
Enzo Benedetto 
pittore 
futurista 

• • K morto ieri a Roma il pittore lulurist,] En
zo Benedetto Aveva 88 olirti N.ito .1 Negato Ci-
l.il)n<i aderì giovanissimo al movimento di Man-
netti Trasferitosi nel '27 nella capitale ,ìvcva 
UimUilo 1011 Libero De Libero il periodico 'Inter 
planetario* sul quale Allerto Moravia pubblicò 1 
suoi primi scritti Dal '07 dirigeva il periodico 
• Futurismo oggi» 

Scoperto 
nello Yemen 
un tempio 
antichissimo 

M 1 HO I c m m o <JHIti 1 Mitri <Jn MIIHM '!<•<.i 
t. .ilo , i k ulto di '! d i o . IHI.i saluti- Vikr. i l . . 'W-iiu 
ti> .1II.1 luce in un.) / i in . i d r v r l K ,t (!( \U> >rm< jn 
iiorif-oncnt.ik' nel ». o r s o <.«*i;li s*,ivi loi id . i i t i 
d.ill 4ircht*olofc>o it.ilunio Al r ssamlru d e M.nt.;r<'' 
N.tkr.ih era il ilio i^u.intort' di'Il.t i ulp.i-ni.il.iHi.i 
un t o n e r i l o l e c i t o .1 <]U''ìli> dcll.i - I c i W viol.il.i* 
c l ic dt*VL' i'v*orv n[>nstm.i..i per p u U " r e s se re 
pe rdona l i «Tis.in.ili 

Da oggi a Palermo un grande convegno in onore di Giovanni Falcone 
Quali sono le interpretazioni più attuali e utili di Cosa Nostra? 
Politica, storia e sociologia per un'analisi della «società criminale » 

• La sua trasformazione da malavita locale a modello di governo 

Mafia: Stato & Antistato 
• • La malia ò il prodotto della so
cietà siciliana, delle sue caratteristi
che, della sua evoluzione storica, 
oppure e dovuta ad un particolare 
modello di Stalo (e di governo) chi1 

si e affermato in Italia nel corso degli 
ultimi due secoli' Di ciò si è discusso 
al dibattito svoltosi il 20 maggio nella 
giornata di a|>cruira del Salone del 
Libro di Tonno, sul tema -Mafia: ma
lattia meridionale o modello di go
verno italiano", e si tornerà discuterà 
nel congresso che si apre oggi a Pa
lermo, su 'Interpretazioni della ma
lia tra vecchi e nuovi paradigmi» 

Ui risposta alla domanda non e 
univoca, la malia indubbiamente fa 
parte delle strutture di potere di que
sto paese, ma è anche il risultato 
della particolare evoluzione storica 
della società siciliana, caratterizzata 
da una tardiva eversione della feu
dalità, da una conseguente alta con
flittualità sociale, da un basso grado 
di egemonia delle classi dominanti, 
dalla mancanza di liducia nel rego
lare esito delle transazioni (eli qual
siasi tipo queste siano). Ciò ha la
sciato spazio a soggetti (t mafiosi) 
che riempiono i vuoti di fiducia con 
la violenza, vendendo proiezione a 
chi è in grado di accedere ai loro 
servizi (ma anche imponendola con 
la forza), sgretolando, peraltro non 
solo essi, qualsiasi tendenza ad uno 
sviluppo autonomo, che porterebbe 
a considerare quel fattore, la liducia, 
un bene non negoziabile e non il 
prodotto di un'azione violenta. 

D'altra parte ci si deve chiedere in 
quale contesto elitcs violente come 
quelle mafiose abbiano potuto oc
cupare spazi sempre più ampi, fino 
a realizzare una sorta di sovranità 
•emtoria'e sull'intera Sicilia: il di
scorso non può che rimandare allo 
Stalo, alle modalità della sua affer
mazione nell'Italia unita, alla parti
colare debolezza delle sue istituzio
ni, prive della legittimità e della forza 
necessaria ad imporre, nel corso del 
processo di unificazione nazionale, 
il proprio monopolio della violenza. 
Già nei primi anni postunilari il pro
curatore generale di Palermo notava 
che in Sicilia "i ricchi comprano... la 
loro personale sicurezza, la libertà di 
visitare i loro poderi, di andare in
somma dove la loro bisogna li chia
ma, coll'assoldare o caparrarsi indi
rettamente i più famigerati» malfat
tori (1863). E nel 1867 Di Rudinl, al
lora prefetto di Palermo, testimonia
va che >la mafia è potente, forse più 
di quello che si crede... Bisognereb
be conoscere a fondo l'ordinamento 
della mafia per apprezzarne la forza 
e l'influenza. Soltanto chi ha la pro
tezione di essa potrebbe impune
mente circolare per lecampagne». 

Davanti ad un simile potere vio
lento, composto per lo più di indivi
dui di bassa estrazione sociale (per i 
quali l'esercizio di queH'«industria 
della violenza» rappresentava, e 
continua a rappresentare, una signi
ficativa opportunità di mobilità so
ciale) , ma che comunque godeva di 
importanti protezioni presso tutte le 
classi della società, le istituzioni del
lo Stato reagirono in un primo mo
mento con misure repressive sem
pre più drastiche, attuate tuttavia in
discriminatamente nei confronti di 
mafiosi, renitenti alla leva, malfattori 
comuni, ma anche oppositori politi
ci: esse non solo non ottennero al
cun risultato effettivo, ma contribui
rono ad alienare definitivamente il 
consenso della popolazione e delle 
classi dirigenti siciliane, che aveva
no dal canto loro preferito utilizzare 

M Con una relazione dello storico Paolo Pezzmo ,di 
cui questo articolo anticipa alcuni temi, si apre stamane 
nel salone del Palazzo Steri di Palermo un convegno su 
• Interpretazioni della malia tra vecchi e nuovi paradig
mi' Il seminano di studi, dedicato a Falcone, e promos
so dall'Università di Palermo, dal centro studi Cesare 
Terranova, dalle fondazioni intitolate a Gaetano Costa 
ed a Giovanni e Francesca Falcone e dall'Istituto Gram
sci siciliano 11 convegno si articola in sei sezioni, nella 
prima, di carattere storico, sono previste relazioni di 
Mangiameli (Universitàdi Catania), Lupo (Napoli), Ba
rone (Catania), Lamberti (Napoli), Marie Anne Matard 

(Parigi) e Renda (Palermo) l.a seconda su «Mafia poli
tica ed istituzioni» vedrà la partecipazione di Baratta 
( Saarbrucken ), Santino, Catanzaro ( Bologna), Silvestri 
(Messina). Portelli. Mastropaolo (Tonno) Su -Mafia 
criminologia e diritto» svolgeranno relazioni Savona 
(Trento), Chinici( Palermo), Violante. Neppi Modona 
(Torino), Grosso (Tonno), Messineo Su -Mafia ed eco
nomia», Gambetta (Oxford), Maffettone (Palermo), Li 
Donni (Palermo), Centorrino (Mesina), Marmo (Napo
li), Ganlli (Palermo). Su -Mafia e cultura», l 'etere Jane 
Schneider,(New York), Sacconi (Bocconi, Milano). Re
sta (Bari). Su -Dinamiche intemazionali», Vasile, l-ouise 
Shelley (Washington), Me Coy (Wisconsin). 

PAOLO PEZZINO 

ni terminali di stnitture nazionali (i 
partiti e le loro correnti), e l'alloca
zione delle risorse appetibili per Co
sa Nostra viene sempre di più fissata 
nelle sedi nazionali del potere, sia 
quelle costituzionalmente preposte 
a tale fine (il Parlamento, il gover
no), sia quelle che nei fatti hanno 
funzionato da veri centri decisionali 
(le segreterie dei partiti politici di 
governo) 

Ecco che allora, a partire dagli an
ni Cinquanta (e significativamente 
in relazione con la 'modernizzazio
ne» della struttura della Democrazia 
Cristiana voluta da Fanfani), si crea
no dei canali che mettono in diretto 
contatto le cosche mafiose con i 
punti nevralgici del sistema politico-
istituzionale: il potere legislativo, il 
potere esecutivo, il potere giudizia
rio. 1 mafiosi si sono cosi dimostrati 
in grado di condizionare l'attività del 
Parlamento (si consideri ad esem
pio l'assoluta e gravissima inadem
pienza dei Parlamenti della Repub
blica in materia di legislazione anti
mafia, fino a pochi anni fa), di im
pedire che l'esecutivo imprimesse 
un'accelerazione alla lotta contro la 
criminalità organizzata (e si spiega 
così perchè gli apparati dello Stato 
preposti alla repressione siano stati 
volutamente tenuti in una situazione 
di confusione, di carenza di mezzi e 
di personale, di impossibilità ad 
operare con professionalità), di as
sicurarsi significativi appoggi e com
plicità non solo a livello della magi
stratura locale, ma fin nei vertici del
le istituzioni gmdiziane (pnma se
zione penale della Corte di Cassa
zione presieduta da Carnevale) 

E quindi, se la mafia e un prodotto 

per i propri interessi le cosche ma
liose. Da un lato vi era quindi un po
tere violento, radicato temtonal-
mente, organizzato in associazioni 
che esercitavano un controllo su at
tività economiche legali ed illegali e 
godevano di una significativa presa 
su segmenti e strati della società sici
liana; dall'altro troviamo delle istitu
zioni storicamente deboli, incapaci 
sia di imporre con la forza le proprie 
leggi, sia di radicarle nelle coscienze 
dei cittadini, Ben presto subentrò 
perciò nei rappresentanti delle istitu
zioni un atteggiamento indulgente 
verso la criminalità mafiosa, alla 
quale si assicurò impunità, e quindi 
ulteriore legittimazione agli occhi 
della popolazione, in cambio del 
suo contributo al mantenimento del-
T'ordinc» (di un «ordine», ovviamen
te, nel quale essa trovava una ben 
precisa collocazione). 

Questo contesto di collusione fra 
Stato e mafia si è mantenuto fonda
mentalmente costante a partire al-
l'incirca dal 1870: esso ha visto ben 
pochi momenti di rottura (la repres
sione fascista del 1928-1929, la se
conda metà degli anni Sessanta) e 
fornisce la spiegazione anche dei 
rapporti fra criminalità organizzata e 
politica. Il politico infatti assicura ai 
mafiosi l'accesso alle istituzioni, ed 
alle risorse di cui queste dispongono 
che possano interessare i mafiosi 
(in particolare l'impunità che esse 
possono loro garantire), e riceve in 
cambio l'appoggio delle cosche 
operanti nella sua circoscrizione 
elettorale. Se questo ò lo schema ge
nerale, negli ultimi cinquanta anni 
esso si 0 ulteriormente articolato: 
dobbiamo chiamare in causa il falli
mento della politica di intervento nel 
Mezzogiorno, progressivamente ri
dottasi alla distribuzione di risorse 

assistenziali e di sussidi elargiti da 
un ceto politico di miediatori, che in ' 
tal modo ha potuto stabilizzare il 
proprio potere, ma non certo pro
muovere sviluppo. Dal dopoguerra, 
e soprattutto degli anni Sessanta, le 
istituzioni dello Slato sono state pro
gressivamente occupate da una 
classe politica priva di un progetto 
politico degno di questo nome, tesa 
ad impadronirsi di risorse pubbliche 
e a redistribuirle secondo logiche 
clientelar!: inevitabilmente perciò in 
Sicilia la politica si è sempre più 
aperta al crimine organizzato, ed il 
crimine organizzato ha assunto una 
caratura politica sempre più eviden
te. 

Si spiega cosi la capacità espansi
va che la malia ha dimostrato a par
tire dalla caduta del regime fascista. 
Finché i referenti dei mafiosi erano i 
notabili ottocenteschi ogiolittiani, lo 
scambio fra mafia e politica (acces
so alle istituzioni, impunità e favori 
ai mafiosi in cambio di voti ai politi
ci) restava ristretto all'ambito locale, 
la sua ricaduta era limitata (tranne 
qualche episodio, come l'omicidio 
del direttore del Banco di Sicilia 
Emanuele Notarbartolo nel 1893, e 
le travagliate vicende dei vari pro
cessi che si susseguirono e si conclu
sero con l'assoluzione degli imputati 
nel 1903). Ma con il variare e l'am
pliarsi delle risorse appetibili al po
tere mafioso (non solo l'impunità 
assicurata dalle istituzioni, ma an
che gli appalti pubblici ed i finanzia
menti dell'intervento straordinario), 
e d'altro canto con l'allargamento 
del circuito politico indotto dal suf
fragio universale (che in Italia, lo si 
ricordi, è stato introdotto per la pri
ma volta solo nel 1946), la situazio
ne è cambiata: i referenti politici dei 
mafiosi operano ormai come stazio-

Una ricerca di Salvatore Costantino su Capo d'Orlando 

Resistere a viso aperto 
così si sconfigge ù racket <y^ 

della società siciliana, della secolare 
stona della sua economia e della 
sua società, solo quando essa è en
trata tncontdtlocon i poteri costituiti 
e legittimi si è formata una 'Sindro
me mafiosa»' la mafia ha cessato di 
essere un problema siciliano per di
ventare un pezzo di Stato, come ha 
recentemente ricordato Pcppino Di 
Lello, uno dei giudici palermitani 
più attenti e impegnati nel combat
terla Le conseguenze di questo in
treccio sono ormai devastanti per 
l'intera compagine nazionale, da 
malattia siciliana la mafia si e evolu
ta in modello di governo, pur conti
nuando a tenere le sue radici ben ra
dicate nell'isola 

D'altra parte mi pare indubbio 
che i recenti successi delle forze del
l'ordine abbiano uno stretto rappor
to con la crisi di quel sistema politico 
clientelare e consociativo che ha 
rappresentato il contesto strutturale 
nel quale il potere mafioso si e svi
luppato ed imposto: la caduta del 
muro di Berlino, la fine del comuni
smo e della conseguente «conventio 
ad excludendum» nei confronti del 
principale partito di opposizione, la 
responsabilità e la necessita dell'al
ternanza e, ultima ma non certo in 
ordine di importanza, la ersi fiscale 
che la variante italiana di Welfare 
State ha prodotlo, tutti questi ele
menti hanno portato ad una salutare 
rottura, che non esito a definire rivo
luzionaria, nei confronti del passato. 

Se l'esito della cnsi è incerto, la 
caduta rovinosa del vecchio ha co
munque avuto alcune importanti 
conseguenze, fra le quali la manife
stazione all'opinione pubblica, per 
la pnma volta ad opera di uomini 
delle istituzioni e non solo di denun
ce dell'opposizione o di pochi intel
lettuali, delle conseguenze catastro
fiche di quel regime sul terreno del
l'etica sociale: venuti meno i loro re
ferenti politici, Tangentopoli e Cosa 
Nostra hanno cominciato ad essere 
aggredite dalla magistratura e dalla 
polizia. Fra i due fenomeni vi è tutta
via una differenza fondamentale: il 
grado di autonomia della mafia sici
liana nei confronti del potere politi
co è maggiore di quello degli im-
prenditon corrotti e corruttori del 
Settentrione. In altre parole, se Tan
gentopoli è inconcepibile al di fuori 
del quadro politico che l'ha genera
ta, la mafia siciliana può sopravvive
re anche alla fine di quel regime che 
pure tanto l'ha sostenuta, ma al qua
le dopo tutto essa era preesistente. 
Si tratta infatti di una forma di crimi
nalità che ha anche un carattere so
ciale, oltre che politico, che, come 
abbiamo detto, esercita sovranità 
territoriale, che dispone di ingenti ri
sorse finanziarie autonome, prove
nienti dalle attività illecite nelle quali 
è impegnata. 

C'è da aggiungere inoltre che i 
rappresentanti di quel potere aperto 
alle collusioni col fenomeno mafio
so sono ben lungi dall'essere defini
tivamente sconfitti, e molti di essi oc
cupano ancora posti di rilievo, sia 
nelle istituzioni, sia nella società 
(economia, giornali, mass media: 
siamo insomma ben lontani da quel 
radicale ricambio di classe dirigente 
che come in tutte le rivoluzioni, san
cisce il passaggio da un regime ad 
un altro. Le sconfitte militari di Cosa 
Nostra vanno salutate con soddisfa
zione e con una sempre crescente 
solidarietà alle forze dell'ordine; ma 
non possiamo certo sperare che lo 
sforzo investigativo possa da solo 
estirpare la mafia. 

Due foto storiche della Sicilia 
del dopoguerra: qui accanto 
un contadino e (sopra) anziani 
nella piazza di Capizzi (Messina) 
negli anni Sessanta. A destra 
una foto di Elisabetta Rasy 

Una bella raccolta di Elisabetta Rasy 

Sette racconti 
ad alta velocità 

OTTAVIO CECCHI 

• i C'è chi non ama que
gli oggetti, quella specie di 
ragni tutti nflevsi e smalti ar
rivati sin qui dall'Oriente 
( un Oriente sempre più -oc
cidentale- il Giappone) con 
I loro nomi che, nel suono 
ripetono riflessi e brillìi Su
zuki, Kawasa-
ki Protesi 
astratto e un 
po' paurose le 
motociclette 
sostano spes
so incatenate 
sui marciapie
di, aggressive, 
pronte a met
tersi in moto e 
in movimento 
o passano ra
pide e impren
dibili. C'è chi. 
invece, le ama 
non per caval
carle - anche 
se amerebbe 
farlo: fare un 
giro, come si 
diceva un tem
po per le bici
clette di marca 
- ma per am
mirarle, capir
le. E il suono 
del motore7 E 
la musicale 
modulazione 
del cambio di 
marcia' Non è 
un caso che 
con il loro aspetto e i loro 
colori quelle motociclette 
siano diventale il simbolo 
più seducente e infido di un 
tempo giunto ormai alla fi
ne, che ha bisogno di molte 
pròtesi (la parola è sgrade
vole ma pertinente) per por
re un rimedio alle insuffi
cienze del più antico mezzo 
di trasporto che l'uomo ha a 
disposizione, il propno cor
po Aeree e leggere, danno 
a chi le guarda e a chi le ca
valca l'illusione di diventare 
veloce come il pensiero o 
cornei sentimenti. 

Alle Suzuki e alle Kawasa-
ki, si affiancano altn mezzi 
di trasporto: la televisione, 
che ci fa essere là dove non 
siamo, la vecchia radiolina 
portatile, il computer che 
brucia spazio e tempo come 
la mente, il semplice walk
man del ragazzo che passa 
sul suo motorino. Le positi
vistiche meraviglie suscitate 
dal mostro di ferro, la vapo
riera o macchina a vapoie, 
hanno lasciato il posto alle 
fantastichene sul tempo rea
le o sfociano nel virtuale. 

La letteratura, da molto 
tempo ormai, ha fatto irru
zione nei mondi possibili. A 
questo e ad altro sì può pen
sare seguendo con lo sguar
do una Suzuki. Il bastone 
del cieco, che è una delle 
pròtesi più rudimentali, ri
porta la mente a se stessa: 
magari a Paul Valéry. È una 
Suzuki il veicolo che ci con
duce nel primo dei sette rac
conti strettamente concate
nati che Elisabetta Rasy ha 
raccolto sotto il titolo Mezzi 
di trasporto (edito da Gar
zanti, lire 29.500), una Su
zuki che apre la serie: «La 
motocicletta», >ll pullman», 
«L'aereo», «L'automobile». «Il 
cassonetto a rotelle», «Il tre
no» e «Il camion». L'elenco 
promette molto, ma più an
cora promette il titolo, certo 
il più bello nella sua inusua
le ruvidezza, tra i tanti ap
parsi sulle copertine in que
sti ultimi anni. Il gioco co
mincia propno dal titolo. 
Non sono soltanto quelli po
sti in testa ai racconti, coi lo
ro nomi, i mezzi di trasporto 
ai quali Esiabetta Rasy ha 
prestato la sua attenzione: 
sono tutti quelli che, con 
maggiore ruvidezza , noi ab
biamo definito «pròtesi». Nel 
tentativo di porre un rimedio 
alle insufficienze del corpo, 
in un crescente, rovinoso 
nncorrersi, gli uomini cerca
no di annullare le distanze. 
Risultato, per dirla con Elias 
Canetti, la schiavitù del su

perare 
Descrivere questa corsa 

i il panorama urbano di 
questi racconti e le immagi
ni urbane riconducono allo 
spleen baudelainano con 
l'aggiunta dei solisticali gad
get dei nostri giorni delle 

-pròtesi... co
me si diceva \ 
(erniaria e rac-
( antan' la vi 
sione e i perso
naggi illumina
ti nell'attimo di 
un lampo, ec
co il primo im
pegno della 
scrittrice 11 let
tore avrebbe 
selle racconti 
molto belli an
che se si fer-
masse a que
ste immagini 
Gli passereb
bero sotto gli 
occhi due gio
vani abbrac
ciati sulla Su
zuki incorsa, il 
ragazzo con il 
suo walkman, 

. , J, la donna che 
razzola nel 
cassonetto 
delle immon
dizie, la gente 
nella cabina 
dell'aereo che 
il viaggiatore 

inquieto comprende in uno 
sguardo cercando di indovi
nare il segreto di quegli ur-
mini e di quelle donne in 
viaggio, la patetica colonia 
di sopravvissuti in vacanza, 1 
due amanti che fuggono in 
automobile, e via di seguito 
Tutto e tutti appaiono sul
l'orlo di una catastrofe, per 
lo meno di una via di uscita. 
Come il viaggio in treno, il fi
nale si annuncia con le tinte 
della tragedia. 

A ben guardare, ciò che 
passa sotto gli occhi del let
tore è la nostra vita quotidia
na, colta in quell'attimo, in 
quel lampo. Anche la scrit
tura, elaborata ma sciolta e 
scorrevole, allusiva ma lim
pida, è tuttavia un mezzo di 
trasporto Ci trasmette emo
zioni, nflessioni, ci porta ol
tre le immagini. Nelle prime 
pagine del pnmo racconto 
c'è una frase clic rimane a 
lungo nella mente come 
una battuta musicale «. .Se 
Emma insomma non mi 
avesse detto senza nessuna 
inflessione di incertezza nel
la voce Tu hai bisogno di 
qualcuno che parli al tuo 
cuore'». 11 refrain è di quelli 
che ossessionano, che s'im
pongono, che invadono- se
gno che vengono dal pro
fondo, urgenti e necessari, 
carichi di significali riposti. Il 
lettore si porta dietro quelle 
parole per buona parte del 
libro, poi s'imbatte in que
st'altra frase: «È certo una 
colpa oggettiva non saper 
dare forma al proprio tra
sporto, non trovare, per cosi 
dire, un mezzo di trasporto 
verso chi si ama» Ecco il 
senso del titolo e dei raccon
ti. 

Si affaccia alla mente una 
letteraria, antica, «commo
zione d'animo», un lirico 
«trasporto d'amore» cne. tra i 
tanti mezzi di trasporto, tra 
tante -protesi» manca a noi 
gente d'oggi. Ne sentiamo 
fortemente bisogno. Viag
giatori guidati dal fato7 Non 
siamo noi, forse sono quegli 
e.xtracomumtari incontrati 
in treno. Li guida il fato, o 
una fede- -L'emigrazione è il 
contrario della deportazio
ne». Noi non abbiamo piste 
da seguire. Come il Tir del
l'ultimo racconto ci sfascia
mo contro il guardrail delle 
autostrade. 

VINCENZO VASILE 

M ROMA. C'è chi sostiene 
che la mafia è un'«industria 
della protezione». Ma questa 
tesi, sostenuta tra gli altri an
che da Diego Gambetta nel 
suo recente saggio einaudia-
no. viene ora contestata dal
la ricerca sul c a m p o condot
ta da Salvatore Costantino: A 
uiso aperto, la resistenza an
timafiosa dì Capo d'Orlan
do, per un piccolo editore di 
Palermo. LaZisa (pagg.184, 
lire 18.000). Il meccanismo 
perverso dell 'estorsione (in 
cambio della quale la mafia 

non offre affatto «servizi» a 
chi si assoggetta a pagare, 
ma macina la libertà dell'im
prenditore assieme alla li
bertà personale) , vi viene 
analizzato a partire da due 
casi emblematici: quello 
dell ' imprenditore Libero 
Grassi, assassinato d o p o il 
suo rifiuto del «pizzo» a Pa
lermo, capitale di Cosa no
stra, e quello della ribellione 
dei commercianti di Capo 
d'Orlando, in un'altra Sicilia, 
che invece è priva di cultura 
e tradizione mafiose. 

Spiega l'autore: «E' pro
prio qui la specificità del ca
so Orlandino: di avere una 
reazione adeguata proprio 
nella fase in cui inizia a ma
nifestarsi la mafia. (...) Non 
pochi sono i punti di rifles
sione sull'intera vicenda na
zionale: la società civile ita
liana deve comprendere che 
si è ancora in tempo per im
pedire la definitiva conqui
sta da parte della mafia di 
zone e regioni dell'intero 
paese sino ad oggi marginal
mente interessate dal feno
m e n o mafioso». Si può leg
gere un'interessante crona

ca di prima m a n o (per alcu
ne pagine scritta con la col
laborazione di uno dei pro
tagonisti, Tano Grasso) sui 
primi, difficilissimi passi del
l'associazione creata dal 
nulla dagli imprenditori di 
Capo d'Orlando. E, in ap
pendice, viene riprodotta la 
motivazione . della storica 
sentenza contro il • racket, 
frutto della coraggiosa batta
glia giudiziaria dell'Associa
zione. 

Scrive, nella prefazione, 
Franco Ferrarotti: «E' neces
sario chiamare a raccolta 

tutti i siciliani onesti per ap
prestare gli strumenti di 
un'autodifesa civile. E' inuti
le attendersi molto dallo Sta
to. Le istituzioni sono distan
ti. Rischiano la delegittima-
zione, non a causa di attac
chi perversi dall 'esterno, ma 
per la loro cronica, dimo
strata incapacità di proteg
gere efficacemente il cittadi
no c o m u n e nei suoi interessi 
e nelle sue proprietà ed atti
vità legittime». Il sociologo 
cita il suo «Rapporto sulla 
mafia», una ricerca comis-
sionatagli negli anni Settan

ta dalla Commissione parla
mentare d'indagine. Ne ve
niva fuori un ' immagine del
la mafia c o m e «macchina 
che produce violenza», con 
un nesso originale con il po
tere politico, che rappresen
ta il tratto distintivo della 
mafia rispetto ad altre forme 
di criminalità organizzata. 

Costantino cita le parole, 
t remendamente amare , di 
Libero Grassi: «Ho denun
ciato le persone che mi chie
devano il pizzo, li ho fatti ar
restare, ma alla fine sono ri
masto solo. Non mi pento di 

ciò che ho fatto, ma certo 
cont inuo a chiedermi se ne 
sia valsa la pena (...) Mentre 
mezza Europa cercava di 
capire perché un imprendi
tore avesse deciso di denun
ciare i suoi estorsori, in Sici
lia facevano a gara per chi 
doveva coprirsi prima gli oc
chi con la cera. Sono stato 
criticato e isolato persino 
dalla associazione degli in
dustriali di cui faccio parte. 
Ci sono stati vari momenti di 
speranza. I pool antimafia, i 
maxiprocessi, variabili che 
con il trascorrere del t empo 

sono state inghiottite dal si
stema. E si è venuta a creare 
una situazione paradossale: 
il cittadino comune . Ormai 
non fa più parte della strut
tura. Sei inserito nel circuito 
affaristico, oppure sei taglia
to fuori». 

Che cosa ha a che fare la 
morsa c h e ha stritolato Gras
si, e quella dalla quale i 
commercianti di Capo d'Or
lando si sorto liberati, con il 
meccanismo descritto da 
Max Weber in Economia e 
società (1922)? «Ecco l'os
servazione di un fabbricante 

napoletano, fattami circa 
ven tann i fa, in risposta ai 
dubbi sull'efficacia della ca
morra in riferimento all'im
presa: "Signore, la camorra 
mi prende x lire al mese, ma 
garantisce la sicurezza, lo 
Stato me ne prende dieci 
volte tante, e garantisce 
niente"». Con la mafia a Ca
po d'Orlando, si racconta ef
ficacemente nel libro di Co
stantino, sono arrivate le 
bombe, altro che sicurezza. 
Ed a Grassi quale «protezio
ne» è stata offerta dai suoi 
assassini? 
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Un test 
precocissimo 
per determinare 
il sesso 
dell'embrione 

Un test per determinare il sesso di un embrione immediata
mente dopo la fecondazione in provetta, quando è formato 
soltanto da otto cellule, e stato messo a punto da ricercatori 
dell'università di Londra. Il test, che ha un elevato grado di 
affidabilità, potrebbe servire, affermano i ricercatori, per evi
tare la nascita di bambini maschi nelle famiglie in cui sono 
presenti gravi malattie ereditarie che colpiscono solo il sesso 
maschile. La ricerca è stata pubblicala sul «British Medicai 
Journal». Il tesi, sviluppato da ricercatori guidati da John De-
Ihanty, e basato sulla reazione a catena della polimerasi 
(Per), che consente l'amplificazione di un segmento del 
Dna sui cromosomi sessuali X e Y. La lettura del test avviene 
con il metodo dei colori: il cromosoma X appare in verde, 
quello Y in rosso. Due segnali verdi corrispondono a una 
lemmina, la comparsa di un segnale rosso indica il maschio. 
Il metodo, affermano gli scienziati inglesi, non nuoce all'em
brione, come ha dimostrato la nascita di bambine sane che 
in fase embrionale erano state sottoposte all'indagine. Le 
più frequenti malattie genetiche ereditarie a trasmissione 
maschile sono la distrofia muscolare di Duchenne, la mio
patia miotubulare, l'adrenoleucodistrofia, sindromi di ritar
do mentale legate a difetti sul cromosoma X. 

Scienza&Tecnologia ( lunedi 
27 m;oo 1993 

Energia 
da biomasse: 
una proposta 
dell'Agip 

Le biomasse ottenute rimet
tendo in coltivazione le terre 
oggi lasciate «a riposo» per
chè non più valide economi
camente, rappresentano un 
interessante combustibile 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per produrre elettricità a 
^^^™™""^^^^^^™""* prezzi competitivi. In Italia 
c'è un clima ideale per produrre biomasse lignocellulose, 
che, raccolte in piccoli impianti, vengono trasformate in gas 
per alimentare i turbogeneratori di elettricità. I costi sono 
competitivi con quelli delle centrali termoelettriche e, se
condo uno studio dell'Agip petroli presentato al seminario 
sui biofuels da Manlio Palmarocchi, si aggiraano sulle 100 li
re al chilowattora. Mille ettari di terreno oggi abbandonati 
sono in grado di alimentare una centrale da 5 megawatt, 
con una occupazione di circa 70 persone. Secondo Palma-
rocchi si potrebbero costruire centinaia di queste centrali 
con un investimento di 5/10 miliardi ciascuna. Consideran
do che in Italia ci sono oltre 100 mila ettari di terre abbando
nate perchè le coltivazioni non sono più in grado di sostene
re la concorrenza, si stima la possibilità di realizzare impian
ti per circa 500 megawatt, che corrisponde ad una media ; 

centrale Enel. Per il futuro le prospettive sono ancora più in
teressanti, infatti il vice presidente della confagricoltura Au
gusto Bocchini, intervenuto al seminario, ha previsto che le 
terre ritirate dalla produzione potranno arrivare ad un milio
ne di ettari. Il mondo degli imprenditori agricoli è quindi 
•molto interessato alla sviluppo delle coltivazioni per le bio
masse, al fine di riconvertire la propria attività verso mercati 
agricoli di tipo energetico» -

Usa: addio 
agli studi 
sulla propulsione 
nucleare 

Gli Stati Uniti si preparano 
ad abbandonare il contro
verso programma per lo svi
luppo di un razzo vettore e 
propulsione nucleare. Dopo 
gli studi che dal 1946 al 1973 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ impegnarono 14 mila perso-
~ " ^ ^ ~ ™ — " • " " " ^ ^ ~ ne e dovevano condurre pri
ma a un aereo e poi ad un vettore spaziale nucleare, il pro
gramma era stato segretamente riesumato col nome firn-
berwind negli anni '80 nell'ambito del progetto di «Guerre 
stellari». Lo scorso anno il progetto eresiato trasferito dal di
partimento della Difesa all'Aeronautica. 1 più recenti stan
ziamenti sono stati di 65 milioni di dollari nel 1992 e di 55,5 
milioni nel 1993, ma secondo un portavoce dell'Usai non è 
possibile prevedere quali sarebbero i costi finali del proget
to. Fra le società impegnate negli studi, la Grumman spacc 
and electronics e la Babcock and Wilcox. La propulsione 
nucleare prevede di far passare un getto di idrogeno nel . 
•cuore» di un reattore nucleare che lo riscalderebbe ad una 
temperatura ci circa 1.100 gradi. A parità di peso di combu
stibile, la spinta ottenibile è doppia rispetto alla tradizionale 
combustione di idrogeno e ossigeno liquido dei razzi attual
mente in uso. Un razzo nucleare sarebbe comunque impie
gato non per il decollo da Terra, ma solo come secondo sta- • 
dio. L'accensione dello stadio nucleare avverrebbe solo a 
distanza di sicurezza dalla Terra. 

Supercomputer 
conferma 
teoria standard 
delle particelle 

Dopo un anno intero di cal
coli e oltre 100 milioni di mi
liardi di operazioni un su
percomputer dell'lbm ha 
confermato la validità della 
teoria più importante della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ fisica particellare, quella che 
"•""^^™^^^^^"^^^^™ spiega il comportamento 
degli adroni (protoni, neutroni e i quark che li compongo
no), detta cromodinamica quantistica. La teoria, universal
mente accettata anche se non è stata ancora confermata 
nella sua interezza dagli esperimenti, spiega il comporta
mento di queste particelle sotto l'influenza della forza nu
cleare "forte». che usa come vettori della forza i gluoni «colo
rati» (da cui il nome della teoria). Insieme alla teoria elettro
debole, la cromodinamica quantistica forma il cosiddetta 
«modello standard» che spiega il comportamento di tutte le 
particelle elementari. La verifica al supercomputer è stata 
compiuta da un gruppo di scienziati, guidati da Donald 
Weingarten, del centro di ricerca Ibm di Yorktown Heights 
presso New York. Si è trattato di una verifica esclusivamente 
teorica, che non ha utilizzato alcun valore derivato dall'e
sperienza tisica. I ricercatori hanno descritto lo spazio con la . 
teoria delle matrici («lattice theory») immaginandolo diviso 
in una serie di cubi adiacenti, ogni spigolo dei quali rappre
senta un punto dello spazio-tempo. 

MARIO PETRONCINI 

Nella fase di gestazione 
hanno luogo le mutazioni 

che rendono cancerose 
le normali cellule del sangue 

nature 
Una selezione degli 

articoli della 
rivista scientifica 

Nature 
proposta dal 

New York Times Service 

La malattia, dunque, non è 
ereditaria. Potrebbe essere 
causata da alcuni farmaci 
o da altre sostanze tossiche 

Nella gravidanza 
la chiave della leucemia 

HENRY OEE 

• 1 La mutazione genetica, 
che causa tra casi su quattro di 
leucemia acuta nei bambini, 
ha luogo durante il periodo di 
gestazione e non è ereditaria. 
Questo risultato fa nascere in
quietanti domande sia sulla 
minaccia di farmaci e altre so
stanze tossiche per i bambini 
che altrimenti potrebbero na
scere in piena salute sia sulla 
chemioterapia che potrebbe 
essere responsabile della leu
cemia contratta da pazienti già 
sotto trattamento per cancro. 

Queste conclusioni sono 
contenute in un elegante stu
dio del professor Mei Greaves 
del «Leukemia Research Fund 
Ccntre» presso L'Istituto di ri

cerche sul cancro di Londra e 
di alcuni suoi collaboratori 
pubblicato su questo numero 
d\ Nature. 

I - ricercatori iniziano da 
un'intrigante osservazione fat
ta da diversi team di ricerca tre 
anni fa: molti casi di leucemia 
acuta linfoblastica (ALL) in 
bambini di età inferiore ai do
dici mesi è associata con dan
ni al cromosoma numero 11, 
uno delle 23 coppie di cromo
somi in cui si trova, come Dna, 
il nostro patrimonio genetico. 
In tutti questi casi, il cromoso
ma si rompe ad un particolare 
punto debole in prossimità di 
una delle terminazioni del cro
mosoma. Lo spezzone tagliato 
si lega poi ad un altro cromo
soma. Tutto ciò causa la leuce
mia, perchè il punto di rottura 
è proprio nel punto di mezzo 
di un gene che regola alcuni 

aspetti della crescita cellulare. 
11 gene è distrutto quando il 
cromosoma si rompe e provo
ca il cancro. Questo gene, che 
ha avuto attribuiti un certo nu
mero di nomi fin dalla sua sco
perta nel 1991, è stato chiama
to HRX da Greaves e colleghi. 

L'HRX è simile a un gene del 
moscerino della frutta Droso-
phila (l'animale da laborato
rio favorito dei genetisti) che, 
quando subisce una mutazio
ne, determina una chiara ano
malia somatica chiamata tri-
thorax. E' noto infatti che molti 
geni regolatori della crescita e 
dello sviluppo nell'uomo han
no un compito simile nei mo
scerini. 

Ogni caso di ALL sembra es
sere associato ad un particola
re punto di rottura nel gene 
HRX. Da cosa è provocata que
sta rottura nel gene? Il punto di 
rottura potrebbe essere pre
sente nel cromosoma familia
re (in quei casi in cui la leuce
mia è ereditaria) oppure la 
rottura potrebbe verificarsi 
quando il feto è esposto a 
qualche agente mutante men
tre si trova nel ventre materno. 
Un modo per rispondere a 
questa domanda potrebbe es
sere l'osservazione di gemelli 
identici nati con la leucemia. 

Se mostrana il medesimo pun
to di rottura, allora la leucemia 
è ereditaria. 
Ma è cosi? Uno dei problemi 
che studi di questo genere è 
che la nascita di gemelli en
trambi affetti da leucemia è un 
caso estremamente raro. Il 
team del professor Greaves ne 
ha trovato solo tre coppie. Cia
scuna di queste coppie aveva 
un diverso punto di rottura del 
gene HRX. Nessuno dei quali, 
sorprendentemente, era pre
sente nei genitori. 

Comunque la coincidenza 
che due bambini subiscano 
contemporaneamente la me
desima mutazione è troppo 
grande per essere credibile, 
anche se sono gemelli identici. 
La chiave di volta sta nel fatto 
non solo che i due gemelli de
vono essere identici, ma anche 
che si trovino cosi vicini nel 
ventre materno da doversi divi
dere la medesima placenta e 
quindi il medesimo sangue. 

Cosa avviene? Pare che la 
mutazione abbia luogo in uno < 
solo dei gemelli, trasformando 
le normali cellule del sangue 
in cellule tumorali. Queste cel
lule si moltiplicano rapida
mente e si diffondono ben pre
sto nel corpo del feto. Ma poi
ché i due gemelli si dividono lo 

stesso sangue, le cellule tumo
rali invadono il secondo bam
bino superando e espellendo 
le cellule del sangue origina
rie. La leucemia attecchisce 
bene e avanza in mdo rapido, 
molto più rapidamente di 
qualsiasi altro tipo di cancro. 
Il messaggio è che molti, forse 
la maggior parte degli ALL dei 
neonati sono causati da una 
mutazione del gene HRX du
rante la gravidanza. Ma non si 
sa bene cosa causi queste mu
tazioni. Si sa, però, che alcuni 
farmaci causano danni al cro
mosoma 11 e poi leucemia in 
pazienti adulti affetti da cancro 
e sotto terapia. Sono questi far
maci, o sostanze simili, i re
sponsabili della leucemia an
che nei bambini non ancora 
nati? 

Sorridete, siete 
forse al centro 
della storia migliore 
della specie umana 

Moltissime felci 
e pochi fiori 
Ecco la flora 
dell'era dei dinosauri 

HENRYOEE 

• • I dinosauri saranno le 
star di una stravaganza cine
matografica dell'estate, Juras-
sic Park di Spielberg, una fan
tasia su un'isola tropicale do
ve i dinosauri sono richiamati 
in vita attraverso l'ingegneria 
genetica. Nel libro dal quale il 
film è stato tratto (un roman
zo di Michael Chricton che ha 
lo stesso titolo), la botanica 
Ellie Sattler si lamenta del (at
to che le pianteche accompa
gnano j favolosi animali siano 
condannate al ruolo di scena
rio. 

Tocca alle piante adesso 
assumere un ruolo di primo 
piano, grazie al nuovo lavoro 
pubblicato su Nature che ha 
confutato molti preconcetti 
circa l'evoluzione delle pian
te. 

Per gran parte dei 150 mi
lioni di anni di durata del re
gno dei dinosauri, i boschi e le 
foreste del mondo erano 
completamente verdi. Le 
piante da fiori hanno avuto 
una loro evoluzione durante 
questo periodo, e le improvvi

se fioriture di 
numerose • 
specie hanno 
indotto a 
pensare che 
l'apparizione 
delle piante 
da fiori sia 
stata rapida, 
spettacolare -
e dominante la flora mondia
le. , • 

Il dottor Scott L. Wing, del
l'Istituto Smithsoniano di Wa
shington, ha invece scoperto 
con i suoi colleghi una flora 
fossile molto ben conservata 
in Wyoming dalla quale si 
evince tutt'altro. Precisamente 
70 milioni d'anni fa, nel Tardo 
Cretaceo - momenti geologici 
prima dell'estinzione dei di
nosauri - le felci antiche pre
sero il sopravvento sulla mag
gior parte delle terre alte, 
mentre le piante da fiori copri
vano soprattutto le zone lun
go i corsi d'acqua o si trovava
no su terre soggette anche alla 
colonizzazione di altre specie 

di piante. 
La superba collezione di 

piante fossili, conosciuta co
me flora di Big Cedar Ridge, 
contiene molte piante da fiori 
in termini di numero di spe
cie. Ci sono più varietà di 
piante da fiori che conifere, 
cicadacee e felci messe insie
me. Sembrerebbe perciò faci

le eguagliare la ricchezza del
le specie con l'insieme della 
terra coperta, e dunque pen
sare che le piante da fiori do
minassero il paesaggio, co
strìngendo ai margini le altre 
specie. . 

É stata certamente questa 
la visione convenzionale del
l'evoluzione della flora. Dove 
l'idea di un primitivo dominio 
delle piante da fiori è un'illu
sione dovuta all'incompletez
za della memoria fossile, per 
cui il numero delle specie è 
più ' facilmente giudicabile 
dell'abbondanza di ciascuna 
specie in particolare. 

Ora il dottor Wing e i suoi 
colleghi mostrano che diversi
ficazione e abbondanza non 
sono la stessa cosa: sebbene 
le piante da fiori costituiscano 

il 61% delle specie del Big Ce
dar Ridge, esse hanno rico
perto appena il 12% della ter
ra. L'unica eccezione è data 
da una specie di palma, che 
ha occupato il 25% del territo
rio coperto ubiquitariamente 
da conifere e felci. . . 

In un certo senso, la situa
zione del Big Cedar Ridge è 
precisamente l'opposto di ciò 
che ci si può aspettare nelle 
attuali foreste dove i grandi al
beri (tutte piante da fiori) so
no dominanti, e alla loro om
bra piccole felci stentano a 
crescere. Si potrebbe pensare 
che questa schiacciante supe
riorità ci sia sempre stata. Ma 
nel Cretaceo la situazione era 
rovesciata. Le foreste erano 
dominate da grandi felci, e le 
piante da fiori generalmente 
erano piccole e striminzite. 
Sebbene ve ne (ossero di mol
te specie differenti, esse ten
devano a raggrupparsi attorno 
ai corsi d'acqua e su terre de
solate, lontane dall'ombra 
delle felci. 

M Geologi come Lyell e Hutton hanno di
mostrato che la Terra da noi abitala è ben più 
antica di quel che dicono le sacre scritture e 
Darwin ha poi rincarato la dose, nella stona 
del pianeta l'umanità occupa un poslo identi
co a quello delle altre specie. 

Nondimeno, quella umana è l'unica tra mi
lioni di specie ad avere sviluppato una capa
cità intellettiva ed il conscguente potenziale 
di sfuggire ai limiti imposti dall'evoluzione. 
Dunque, c'è ancor.i qualche speranza7 Ebbe
ne, il saggio del professor Richard Gott, dell'u
niversità di Princeton, negli Usa, sostiene di 
no. Gott sostiene che l'umanità non è destina
ta a sopravvivere più di altri mammifen, intel
ligenti o stupidi che siano, e che si estinguerà 
certamente, prima o poi e quasi certamente 
prima, che poi. Non abbiamo colonizzato le 
stelle, la luna e gli altri pianeti. Non siamo 
neanche riusciti ad entrare in contatto con in
telligenze aliene: la razza umana è condan
nata a vivere e morire, sconosciuta, nel piane
ta sul quale ha avuto origine. Gli argomenti 
del professor Gott sono concepiti nella mi
gliore tradizione dell'ipotesi «selvaggia»: egli 
assume un semplice concetto e lo sviluppa 
nelle sue conseguenze logiche. E la sua idea 
non è nuova. E' un'idea guida della scienza 
da Copernico in poi: e cioè noi. come osser
vatori, non occupiamo un poslo previlegialo 
dal quale guardare l'universo. Se è cosi voi, i 
lettori di questo articolo, potreste stare viven
do ora come in qualsiasi altra epoca della sto
ria umana. Convenzionalmente gli statistici 
definiscono la probabilità come un evento 
che ha 95 percento di possibilità di accadere 
(o non accadere). Cosi la tesi di Goti si basa 
sulla presunzione che voi siate convinti al 95 
per cento di stare vivendo nel 95 per cento 

della parte centrale della stona uma
na. La possibilità che non viviate in 
questa «porzione» di storia è dunque 
del cinque per cento, 2,5 che viviate 
all'inizio della storia umana e 2,5 nel
l'ultima parte. Ci sono evidenze fossi
li del fatto che la nostra specie, quella 
dell'Homo sapiens, esiste da circa 
200mila anni. Per voi che vivete nel 
95 per cento centrale della stona, ciò 
costituisce non più del 97.5 per cento 
e non meno del 2,5 per cento della 
storia umana. Cosi l'umanità può 
aspettarsi di sopravvivere un massi
mo di 8 milioni di anni e un minimo 
di cinque. 

Scartando la seconda ipotesi per
chè indebitamente pessimista, per
chè comunque l'umanità dovrebbe 
sparire tra otto milioni di anni7 Per
chè non dovremmo andare avanti 
per sempre? Be', ciò potrebbe anche 
accadere, ma solo se voi steste viven
do nel primo 2,5 per cento della sto
ria, il che è improbabile. Insomma, 
l'uomo non esiste da abbastanza 
tempo per avere sufficenti chance di 
durare indefinitivamente. In ogni ca
so otto milioni di anni sono parecchi 
per dei mammiferi; il nostro antena
to, Homo erectus è durato solo 1 mi
lione e 400mila anni e i neandertalia-
ni appena 250mila anni. 

E poi c'è di peggio: supponiamo 
che qualche angelo archivista con
servi una lista degli anni di nascita di 
ogni essere umano in ordine crono
logico. La vostra nascita ha le stesse 
probabilità di quella di tutu gli altri 

uomini di essere registrata in questa lista ed 
ha il 95 per cento delle possibilità di esserlo 
nel 95 per cento centrale della lista stessa. Ma 
c'è un fatto: dal momento che la popolazione 
umana si sta espandendo, avete in realtà ' 
maggiori possibilità di stare vivendo in questa 
epoca. Per voi, restare un osservatore «ordina
rio» secondo il criteno di Gott, dipende dal fat
to che non avete più del 2,5 per cerno ui pos
sibilità di stare all'inizio o alla fine del libro. 
Da quando la specie è apparsa sul pianeta, 
sono nati circa 70 miliardi di essere umani. ' 
quindi è molto improbabile che voi siate tra i 
primi o gli ultimi 1,8 miliardi. Comunque, il 
tasso di crescita della popolazione al momen
to è tale che 1,8 miliardi di nuovi esseri umani 
arriveranno sulla Terra in appena 12 anni. 
L'umanità potrebbe estinguersi nel 2005, e voi 
non raggiungereste mai la posizione di osser
vatore previlegiato. 

La crescita demografica è in realtà il fattore 
di maggior nschio per la durata della specie 
umana. Se l'umanità continua a crescere a 
questo tasso, difficilmente la specie durerà 
più di 19 mila anni. Per raggiungere la glorio
sa meta di otto milioni di anni di cui si parla
va, il tasso di natalità attuale deve passare dai 
145milioniperannoa360mila. DH.C. 

Gli italiani e la scienza, contraddizioni e paradossi. Ferrarotti: dati deprimenti. Rubbia non scioglie la riserva sull'Enea 

L'iriformazione scientifica? Bella, anzi pessima 
• • L'informazione scientifi
ca in Italia? Poco comprensibi
le, superficiale, sensazionali-
stica. Ma tutto sommato abba
stanza soddisfacente. Sorpren
dente, vero? Ma il nostro è il -
Paese dei paradossi, il Paese 
che brontola contro i «ladri al 
governo» e poi li vota per mez
zo secolo, quindi, perchè me
ravigliarsi. E difatti si sono me
ravigliati in pochi, ieri mattina, 
alla sede centrale del Cnr, a 
Roma, quando ~ l'Agenzia 
scientifica Hypothesis ha pre
sentato i risultati di un'indagi
ne, realizzata dalla Intermatrix, 
sul rapproto tra la domanda e 
l'offerta di informazione sulla 
scienza e » la tecnologia - (il, 
campione era di 800 individui. 
appartenenti a una fascia di 
cultura medio-alta e su mille 
italiani rappresentativi della 
emdia nazionale). A com

mentarla erano chiamati Giu
lio Giorello, filosofo - della 
scienza, Giovanni Giovannini, 
presidente della Fieg, Carlo 
Rubbia, premio Nobel e diret
tore del Cem (il laboratorio 
europeo per la fisica delle par
ticelle) e il sociologo Franco 
Ferrarotti. Il saluto ai parteci
panti l'ha datto il padrone di 
casa, il presidente del Cnr Enri
co Garaci. 1 dettagli della ricer
ca sono stati illustrati dall'am
ministratore delegato della In
termatrix, Emilio Cimadori. 

Dunque, i dati. Le proble
matiche ambientali risultano il 
tema più interessante in asso
luto per quasi il sessanta per 
cento della popolazione e per 
il 45,1 per cento degli addetti 
ai lavori (soprattutto manager, 
ricercatori e liberi professioni
sti). Immediatamente sotto i 

L'informazione scientifica in Italia? Pessima, ma tut
to sommato buona. Il quadro contraddittorio è 
emerso da una ricerca commissionata dal'Agenzia 
scientifica Hypothesis alla Intermatrix e svolta su un 
campione di 1800 persone. Il test dovrebbe servire a 
«posizionare» un nuovo settimanale. Carlo Rubbia 
non scioglie la riserva sulla presidenza dell'Enea, 
ma dice quel che vorrebbe per la ricerca italiana. 

ROMEO BASSOLI 

temi ambientali l'interesse nei 
confronti della ricerca per il 
miglioramento di salute e be
nessere, che ha riscosso il 45 
per cento dei consensi degli • 
addetti ai lavori e il 38,2 pc 
cento dei consensi della «po
polazione generale». Sensibil
mente più distaccato in classi
fica l'interesse per applicazio
ni economiche del progresso 
tecnologico (un terzo degli in-

levistati). 
Come si informano gli italia

ni sulla scienza? Attraverso i 
mensili (il 56 percento), attra
verso i quotidiani (47 per cen
to), coi settimanali (40 per 
cento), le riviste specializzate 
di settore (più del 30 percen
to), i libri (poco: solo il 16,6 
percento). 

Quando poi si entra nel 
campo dei giudizi, ecco scatta

re il paradosso: oltre il 94 per 
cento degli intervistati chiede 
qualificazione, conpetenza e 
maggiore controllo delle fonti. 
Il 38 per cento circa ritiene che 
il linguaggio usato sia poco 
comprensibile, la metà dei 
manager e più della metà dei • 
docenti universitari ritiene che 
le notizie vengano date in mo
do sensazionalistico e il 43 per 
cento degli uni e degli altri ri
tiene che le notizie scientifiche 
venagno troppo spesso esage
rate. Eppure, sono gli stessi 
«cweti colti», i manager, i do
centi universitari, a ritenere per 
il sessanta pezr cento dei casi, 
che ritengono abbastanza o 
molto soddisfacente l'attuale 
offerta di informazione scienti
fica. 

Perchè? Per Franco Ferrarot
ti questo è il Paese dove «tutto 
si traduce in teatralità. Il pub

blico è sordo e la carta stam
pata droga le notizie per rin
correre la potenza dell'imma
gine televisiva: uno sforzo im
mane e perdente in partenza». 
Per Ferrarotti quelli della ricer
ca sono «dati disarmanti». -

Anche Giovanni Giovannini 
è impressionato da un Paese 
dove, - secondo le statistiche 
fornite al Salone del libro, «gli 
italiani leggono in media due 
libri all'anno e ne acquistano 
uno solo». Ma, aggiunge Gio
vannini, anche i manager e gli ' 
uomini della ricerca hanno le 
loro colpe: «ono irraggiungibi
li, non danno informazioni, 
non hanno mai tempo per la 
stampa e poi ne criticano i li
miti». 

Giorello ha preferito parlare 
di una immagine ancora forte
mente acritica della scienza ' 
nella quale tutti sono immersi. 

E Rubbia. Bhè, Rubbia ha 
fatto due cose. È intervenuto 
sulla dimensione anacronisti
ca del premio Nobel, che con
segna un'idea dello scienziato 
solitario e geniale vecchia di 
mezzo secolo, e ha parlato in
direttamente della sua candi
datura alla presidenza dell'E
nea, lndiriettamente, perchè 
direttamente ha voluto sigillar
si dietro un no comment. Ma 
ha comunque parlato dello 
scandalo di un paese che 
spende in ricerca solo l'I,4% 
del Prodotto - interno lordo, 
mentre gli altri Paesi dell'Ocse 
si impegnano per il doppio. E 
ha detto basta ai finanziamenti 
a pioggia senza priorità defini
te. Un discorso che sembra in 
linea con le affermazioni del 
neo ministro per la ricerca, 
Umberto Colombo, ma che 
non deve essere cosi scontato 
all'interno del governo. 

Hubble fotografa 
il risultato 
di una collisione 
tra galassie 

Il telescopio spaziale Hubble 
ha scoperto una nuova popo
lazione di 40 cluster stellari al 
centro di una galassia gigante 
Queste stelle che appaiono 
nella foto del nucleo della ga-
lassia NGC 7252 a diecimila 

•^™'"••™"^^—"~—~"—""" anni luce di distanza da noi 
sembrano essere nate nel corso della collisione di due galassie a 
forma di disco avvenuta circa un miliardo di anni fa. La collusione 
ha provocato la formazione di un'unica galassia gigante a (orma 
ellittica. Le osservazioni di Hubble consentono di spiegare, dun
que, i meccanismi di formazione di queste galassie giganti. 



Budget tagliati, inciampi 
burocratici, incertezze 
di legge: tempi difficili 
per le manifestazioni teatrali 
Alla vigilia della grande 
abbuffata estiva sentiamo 
il parere dei direttori 
Tutti lanciano un grido 
d'allarme: «Serve un punto 
di riferimento centrale» 

La piazza centrale di Santarcangelo 
dove si svolge uno dei festival teatrali 

più apprezzati in Italia e in Europa 
A centro pagina Dario Fo e a destra Mano Martone 

Maria Callas 
70 anni dopo: 
celebrazioni 
a Venezia 

• V \ ' Ni /: \ ìt I n i i 
\ Mi / I l !' l i M I 1/ ! U 

~i '( Mino il invi rs in<> <J< il i n i 
sci! I di M in i ( i I is s ir i n n o 
l S|KISll IH I lo S|) 1/ o < Hiv II 

S ni M in in un it ' ini mi (lil< 
ks lm ion i m / i i i un* n il II i 
UT nuli t iitr tiit«. 

Il teatro-festival fa crack 
A poche settimane dall'abbuffata estiva, il mondo 
dei festival teatrali tiene le dita incrociate e teme il 
peggio Da Asti a Taormina, da Parma a Polvengi, 
passando dalle rassegne più ricche, Spoleto in testa, 
0 unanime la preoccupazione per il futuro, imme
diato e più lontano Parlano i direttori dei festival più 
colpiti e invocano due cose chiarezza nei finanzia
menti e la tanto sospirata legge sulla prosa 

STEFANIA CHINZARI 

• • ROMA È bastato sollevare 
un pò il coperchio poco po
co appena di lato per scopri
rcene la pentola dei festival e 
in realtà una polveriera Alla vi 
gilia della grande abbuffata 
estiva a conclusione di una 
stasione ferale già partita in 
difficolta, e ali indomani del 
referendum che ha abolito il 
ministero dello Spettacolo i 
più prossimi appuntamenti 
con il teatro e lo spettacolo se 
la passano male anzi malissi
mo Tutti indistintamente Da 
Asti a Polverini, da Martina 
Franca a Nervi, per non parlare 
del Sud, di Taormina Caserta 
al Borgo o delle ormai scom 
parse Ville Vesuviane 

«La situa/ione' Gravissima e 
preoccupante» ammette Gi
sella Belgeri presidente della 
Federfcslival l'associazione 
che raccoglie 34 festival di tea
tro musica clan/a e cinema 
•Tutte le manifestazioni sono 
in crisi perché è difficile se non 
impossibile assicurare i finan
ziamenti e le nuove norme per 
ottenerli rendono vano qual
siasi stereo La venta è che la 
nuova circolare ministeriale ci 
ha regalato cavilli burocratici 
paralizzanti primo fra tutti 
1 impossibilita di fare coprodu
zioni» 

Una circolare particolar
mente incompetente la com
missione di prosa che non si 
nunisce per deliberarci fondi i 
contributi del 92 e spesso an
che quelli del 91 non ancora 
arrivati a destinazione le ban
che che si rifiutano di anticipa
re milioni gli interessi passivi 
che risucchiano fino al 25% 
dell intero budget e I assenza 
degli erti locali sono questi i 
problemi più pressanti e co
muni 

A parlare poi con i direttori 
artistici si scoprono oltre alle 
urgenze generali, realtà diver
se da città a città da regione a 

regione Ma visto che le abbia 
mo nominate le Regioni 
sgombriamo subito il campo 
non uno di loro ha affermato 
che I emergenza di queste set 
Umane sia stata causata dal re 
fcrcndum del 18 aprile «Las 
scn/a di un riferimento centra
le aggrava la nostra posizione» 
sintetizza Giorgio Gennari re 
sponsabile del Teatro Festival 
di Parma «ma le dilazioni ci 
sarebbero state comunque 
I anno scorso .1 ministero e era 
ma noi ancora aspettiamo i 
soldi di due anni fa 11 referen
dum ha portato allo scoperto 
la debolezza del ministero e 
della sua politica la gente 6 
passata sopra ai nostri proble 
mi senza accorgersene» 

Altrettanto condivisa e però 
la necessità assoluta di un or 
ganismo centrale da chiamar 
si come si vuole purché non 
sia punitivo per il mondo dello 
spettacolo «Più si decentra più 
e e sottogoverno», sostiene An
tonio Attisani direttore di San 
tarcangelo dei Teatri pur par
lando da una regione come 
1 Emilia Romagna forte di una 
legge regionale sul teatro di 
«seconda generazione» avan 
zata e protettiva Per tutti im
perdonabile sarebbe I isola 
mento geografico e culturale e 
il doversi affidare interamente 
a istituzioni come le Regioni 
diversissime tra loro per possi
bilità finanziane legislative e 
organizzative Edaunamacro 
scopica storia di regionale fol
lia vogliamo iniziare questo so
pralluogo sui festival 1993 

Ville Vesuviane. Ovvero 
come ti ammazzo un festival 
Le Ville Vesuviane, il festival 
sul Settecento che per sette an
ni si e tenuto nelle ville del Mi
glio d Oro tra Ercolano e Porti 
ci da quest'anno e confluito in 
una nuova manifestazione 
Progetto ("estivai di cui fa parte 
insieme ali ex festival delle arti 

barocche Una fusione indi 
spensabile per la soprawiven 
/a dopo le vicende animila 
strative di cui ci racconta Luca 
De Tusco regista e direttore ar 
tistico del vecchio e del nuovo 
festival «Neil agosto del 92 a 
festival già finito da oltre un 
mese I assessore democristia
no alla Regione Enzo Cappello 
taglia il contributo previsto e 
in precedenza confermato da 
600 a 100 milioni di lire desti
nandoli ad un sedicente festi
val per le strade di Piedigrotta 
Un atto di a'bitno totale e eri 
minale che ha provocato la li 
quidazione dell associazione e 
la fusione con il Festival baroe 
co di Noto e Caltagironc l'ro 
getto Festival sarà un polo eli 
teatro e musica sul Sei Sette 
cento e si terrà dal 5 al 25 lu 
glio al Maschio Angioino di 
Napoli (sempre che il Consi
glio comunale non si sciolga) 
e in Sicilia E gli sponsor'«Quo 
st anno non ci abbiamo nem 
meno provato I nostri interlo 
cuton sono quelli che sfilano 
al /tosso e nero I Italstat I Aeri 
telila pieni di inquisiti e di Lui 
genti' 

Polverigi. Ovvero abraca 
dabra per 70 milioni 1 aliti so 
no i soldi a disposizion di In 
teatro il festival internazionale 
marchigiano ridotto quest an 
no alla sopravvivenza e in prò 
grainma dal 15 al 18 luglio 
Inutile dire quanto sia indigna 
ta Velia Papa direttore artisti 
co «1 soldi del ministero non ci 
sono e non si sa se ci saranno 
dalla Regione Marche aspettia 
ino ancora il contributo del 
92 il circuito regionale e col 
lassato paghiamo olire il 20 
di interessi passivi alle banche 
Altro' La circolare ministeriale 
al massimo della perversione 
burocratica vero specchio del 
la totale ignorarva dei buro
crati sulle questioni di teatro 
Ma come si fa a vietare ai festi 
vai le coproduzioni' L in mo
menti di crisi come questi E 
con che coraggio parlo dcl-
I articolo 27 si espellono le 
compagnie esordienti giovani 
nuove'I . impressione consoli
data e che si lavori per ripro
durre I esistente i vecchi nomi 
e gli interessi dei festival palu
dati e supersowenzionati 
Parla di Spoleto' «Anche di 

Spoleto perche mi sembra un 
programma di prosa vergo 
gnoso rispetto ad Avignone o 
ali Europa • 

Spoleto. Ovvero lutti ni 
smoking ma che paura1 Un 
budget preventivo di nove mi 
liardi e gli occhi di tutti puntati 
addosso II Festival dei Due 
Mondi festeggia 1 arrivo di 
quattro nuovi sponsor e con
ferma le cifre a nove zen II so
vrintendente Pap «La nolone 
ta e la formula del festival han 
no avuto successo Certo sia
mo trepidanti Aspettiamo la 
legge ponte un nuovo sistema 
•soprattutto dobbiamo guarda 
re a soluzioni più lungimiranti 
del regionalismo b se i fondi 
diminuiranno anche il festiva! 
non potrà essere ali altezza 
delle passale edizioni Sospi 
roni di sollievo ma il settore 
prosa denuncia 1 impasse 
Oleanna di Mamet strappato 
ali ultimo momento al festival 
di Asti e lo spettacolo su Ruz 
zante di Dario To ridimensio 
nato a recital tramontata la 
coproduzione con gli Incam 
minati e Branciaroli 

Asti, Ovvero stasera mi bui 
to Salvatore I eto direttore e 
vicepresidente di Federfcstival 
non nasconde che «I incertez 
/a e totale ma il festival si farà 
Il noslro budget quest anno fi 
un terzo del solilo in i non 
possiamo permetterci di salta 
re un edizione ni di pensare 

che alla crisi n izionale possa 
sottrarsi il teatro» E dunque 
dal 22 giugno al 4 luglio irriva 
no ad Asti Febbre di Shawn la 
prini e europea di Oleanna di 
Mamet Koltés e la nuova 
drammaturgia italiana coni e 
tradizione del festival Cinti 
Longoni un testo di Giusv Ca 
taldo e uno di Fabrizia Ramon 
dino diretto da Martone 

Panna. Ovvero settembre 
andiamo e tempo di migrare 
In attesa di una qualche schia
nta il Teatro Festival ha deciso 
quesl anno di posticipare il 
suo programma da aprile al 
prossimo (me Penembre Vasta 
panoramica sul meliecialo 
con miscele etniche inedite e 
itlenzione alle grandi perso 
nalita internazionali <ll mini 
stero e per noi un socio di mi 
noranza e i suoi 111 milioni 
del 91 dopo due anni di inte
re ssi passivi sono diventali 7 
nelle tasche del festival dice 
Gennari «Se non avessimo 
spostato le date saremmo stati 
costretti a cancellare I appun 
tamento Ma il problema e più 
ampio e di non concedere fi 
nanziamenti a pioggia (tra i fé 
stivai beneficiati dai ministero 
e e anche il Meeting di Kimi-
nir) e di affermare la incessila 
del festival punti di riferimento 
e contatto con 1 Furopa in un 
momento in cui lo scambio e 
vitale e I emarginazione ci por 
lerebbe dritti alla subordina 

zioneculturale 
Santarcangelo. Ovvero 

evviva I emergenza Una voce 
contro dall antesignano dei te 
stivai della sperimentazione 
quest anno costretto ad una 
edizione dimezzala dal 6 
ali 11 luglio punte di diamante 
La voce umana di Cocteau con 
11 compagnia di Andrea Adria
tico protagonista Eva Robins 
e L uomo coriandolo di Moni
ca Trancia due compagnie re 
gionali più un gemellaggio 
con Sarajevo e una sezione de 
dicata alla Sicilia Ma Antonio 
Attisani spi //.a una lancia per 
la crisi «Chi grida ali emergen 
/A e sospetto vuole mettersi a 
posto per i prossimi dieci anni 
fare dell allarmismo per provo 
care il plebiscito Bisogna ras 
segnarsi al fatto che la prossi
ma stagione sarà di sorveglian
za e apnre un altro tavolo per 
inventare il ministero della 
Cultura f varare la legge con 
I aiuto di tulti gli uomini di tea
tro Il nostro budget quest an 
no e di 200 milioni mai stato 
cosi poco neanche dieci anni 
la ligunamoci e e Rimmi in 
piena Tangentopoli e il comu 
ne di Santarcangelo in crisi 
Però e e gente che il teatro rie 
sce a farlo anche con due lire 
pcichc ha motivazioni vere e 
noi nonostante tutto abbiamo 
venti prime Anzi cercheremo 
di iprire proprio a Santarcan 
gelo il dibattilo sul futuro» 

Al futuro ministro 
io chiedo che... 

GIOVANNI ARNONE 

Sulla questione di I futuro 
ministero fjer la Cultura 
e dei rapporti al suo in 
terno tra teatro e istilli 
zioni ricet tomo questo 
articolo dell avi veuto 
Clonarmi Arnont l'Yale 
dell Associazione deqli 
autori cinematografici 

• i Sono molli anni che in 
Italia il teatro ha rinuncialo a 
mette rsi in discussione a 11 
re politica culturale Via e 
evidente che la gente di tea 
Irò debba essere in prima li 
nea nella attuale e urgcnlis 
sima battaglia per il ministe 
roperla Cultura 

Per quale politu a oltre al 
generale bisogno di armo 
nizzare i vari settori in un di 
segno di liberta e di sviluppo 
della creatività' Quale politi 
ca cioè nel settore specifn o 
del teatro di prosa' Credo 
che si debba partire dal 
principio che il teatro e 
un attività di interesse colici 
tivo e che essendo uno dei 
nodi nevralgici uella comu 
nicazione e della consape 
volezza che una cultura h ) o 
dovrebbe avere di se stessa 
lo Slato lo deve assumere 
come un bene di pubblico 
interesse e quindi tutelarne 
I indipendenza lo sviluppo 
e stimolarne la qualità la 
produzione e la circolalo 
ne Quindi «assistenzializ 
zarlo» (uso polemicamente 
questo termine) cioè utmz 
7are le risorse che la colletti 
vita mette a disposizione pe-
la tutela e lo sviluppo de Ile 
attività culturali 

Penso sia utile indicare al 
cum temi di politica cultura 
le che il nuovo ministero do
vrà afrontare tenendo an 
che conto che nel corso del 
la sua esistenza dal 1959 
I abrogato ministero dello 
Spettacolo non ha mai falò 
niente per il teatro niente di 
niente 

- Ridednizione del rap
porto teatro pubblico teatro 
privato dato che quest ulti 
mo in nome di un mercato 
che esiste solo nelle grandi 
città ò spesso costretto a 
mortificare la qualità E dato 
che il primo il teatro pubbli 
co, ha spesso tentazioni di 
privatizzarsi (non giuridica
mente né economicamen
te) ma nelle scelte program 
mate 

- Approfondimento del 
ruolo del teatro pubblico 
che deve finalmente diven 
tare un teatro di produzione 
e non svenar" le proprie 11 
sorse per alimentare struttu 
re enormi clientelar! e buro
cratiche o per distnbuire 
quasi sempre ad alto ecosto 
i prodotti degli altri 

-Ridefin mone degli Inter 
venti economici pubblici 
rendendoli armonici in am
bito nazionale onde evitare 
che uno spettacolo sia spin
to verso turne faticose dove 
si viaggia sempre più leggeri 
lasciando via a terra pezzi di 
scene e pezzi di qualità arti 
stica e professionale 

- Necessita di certezza 
del diritto e delle condizioni 
economiche anche in rela
zione ai tempi di realizza 
zione delle stesse evitando 
cosi che I unico soggetto 
che abbia sempre guada 
gnato sul teatro italiano pie 

cejlei e gran k Le Ilo e» bruì 
lo giovane o vece lini conti 
uni ad essere I i B me i \ i 
zinnale del lavoro 

- Deliiiizionc e r ipiel i ip 
prov izione dell i legge |x-r il 
te atre) per dare ore'ne ed in 
e he pe r e vlt ire ,e atlu ili ' 
dannose sejpraffazie>m 

- Affrontare il probi* ma 
e I e tulio il le ilru non e 
uguale rispetto ali iute rvento 
pubblico ce le alro pubbli 
co o privalo e he ce rea il va 
iore' apistico e le etro pubbli 
e o o privato che cere lobiel 
IVI commerciali N'oli v iiinej 

confusi anche se 'ilvulta e1* 
difficile distinguerli ! chiaro 
che questo temi non può 
provoca re-discussami con 
Irasii ma errore grave sircb 
be negare che il probli - la 
esista 

-Dare impiospizio ella 
necrc i e al'e sjH-ripicrtazio 
ne ormai completamente 
sparite spesso tiavoltc dal] i 
necessita di ìeeettare e ri 
spettare le regole produttivi 
e commerciali e Le se danno 
la sopravvivenza uccidonei 
proprio I anima della nce rea 
e della s|jenment tzione 

- Regolare i rapporti tri 
teatro e mezzi di comunica 
zione vedi televisione non 
tanto o non solo jx-r far 'or 
pare il teatro in televisione 
ma per togliere la tclevisio 
ne (o meglio la voglia di te
levisione) dai pile osci mei 
italiani che ne sono inv isi 

- Riformare gli istituti 
pubblici letarali alf iune 
svolgano rcalmen'e la loro 
funzione di correttivo il 
mercato e di stimolo per il 
teatro cosi detto «diffie 'e 
senza la quale non si giustifi 
cherebbe la loro costosa esi 
genza 

- Regolamentare la -itua 
zione delle agei-zie le itrali e 
dei circuiti teatrali che sono 
una sopravvivenza di tempi 
antichi (pre informatica) e 
ormai una forma di tangente 
a carico del teatro legale 
ma pur sempre una tangen 
te 

- Ammodernare raziona 
lizzare e potenziare tutto il 
settore delle scuole di teatro 
che devono essere come il 
cune sono già dei laboratori 
di ricerca ed evitare i molti 
casi di speculazione esisten 
ti a danno dei giovani Co 
niunque togl ere dalla Pub 
blica istruzione I Accade i la 
d arte drammatica e i .ic 
piazza pulita del suo statuto 
e dei suoi regolamenti 

- Affrontare il grave prò 
blema della nuova dramma 
turgia italiana perché e pur 
vero che ogni classico 0 an 
che contemporaneo nel suo 
allestimento ma e altresì ve 
ro che ci sono situazioni e 
nodi dell esistere hanno hi 
sogno di una riflessione a 
cui partecipino anche gli au 
tori 

Pe-tanto lavoriamo ed un 
pegniamoci affinché con la 
costruzione di nuove struttu 
re legislative e amministrali 
ve senza pretendere o cre
dere che queste risolvano i 
problemi culturali ed 
espressivi del te ìtro si crei 
no condizioni di maggiore-
liberta creativa cosi clic il 
teatro italiano sia veramente 
e senza timidezze un pezzo 
fondamentale del ì nostra 
cultura 

Minoli: «E adesso mi manca solo il Telegatto» 
• i ROMA «Ali inizio della sta
gione ci eravamo dati tre obiet
tivi migliorare 1 ascolto del lu
nedi, (diventare il programma 
leader della fascia serale dal 
lunedi al mercoledì e vincere 
un Telegatto 1 primi due li ab
biamo raggiunti dipendeva da 
noi II Telegatto invece no Più 
che vincerlo, bisognava com
prarlo» Giovanni Minoli e in 
piena forma Ali incontro con 
la stampa, ieri mattina era pa
lesemente soddisfatto, ironico, 
risoluto E anche fortemente 
polemico con la Fininvest «C 6 
il rischio drammatico - ha det
to parlando della situazione 
dell informazione in Italia -
che si vada alle nuove elezioni 
nelle quali il potere dell'infor
mazione sarà molto più deter
minarle di pnma, con un siste
ma televisivo in cui un privato 
da solo possiede tre reti nazio
nali È il solo paese al mondo 
dove ciò può accadere, a parte 
li Brasile, dove il gruppo Mariti

no fa il bello e il cattivo tempo 
È per questo che bisogna ri 
pensare la Mamml Che non è 
morta è putrefatta» 

Particolarmente soddisfatto 
invece Minoli si e dimostrato 
nel fare un bilancio della pro
pria attività soprattutto per 
I anno di programmazione ap 
pena passato, che per la prima 
volta prevedeva più appunta
menti settimanali Una scelta 
risultata vincente, che ha visto 
crescere I interesse del pubbli
co ad un ritmo inarrestatn «Sa 
rò brevissimo - ha detto il gior
nalista - del resto preferisco far 
parlare le cifre» Grafici alla 
mano si vede che per lui illu
strarli è un vero piacere Mixer 
e in testa a tutti i programmi 
d informazione più seguiti Un 
rilevamento del servizio opi
nioni della Rai gli attribuisce 
un gradimento del 14 SX una 
posizione che sorpassa di po
chissimi punti // rosso e il nero 
con i suoi 14 2*V' seguito a ruo-

Bilancio ultrapositivo per «Mixer» 
Ascolti alle stelle con punte 
di cinque milioni, formula vincente 
La soddisfazione del conduttore: 
«Raggiunti tutti gli obbiettivi» 

ELEONORA MARTELLI 

ta da Milano Italia ( 11 1 A,) E 
poi giù giù con Mi manda Lu 
brano ( 10 5 V.) e il Costanzo 
Show (7 9 ) fino a /, istruito 
ria ( 3 3 . ) 

Altro grafico altra fonte di 
gratificazione dall 89 ad oggi 
lo share medio della trasmis
sione ò passato dall 11 i al 
18'ii e da una media di 2 milio
ni e mezzo di 'clespettaton a 
quella di più di 4 milioni «Ieri 
sera poi, e successa una cosa 
clamorosa - ha detto Minoli 

quasi facendo le fusa - La pun
tata su Mussolini che ali inizio 
aveva un ascolto di circa 
900mila persone nel giro di 40 
minuti ne Ila acquistate 4 mi
lioni arrivando a punte di 5 
milioni e 200mila con uno sha 
re del 32 41 Ed era solo una 
replica' Un successo che si 
commenta da solo» 

Dunque il rotocalco d infor
mazione idealo ben tredici an 
ni fa assieme ad Aldo Bruno e 
Giorgio Montefoschi piace 

Giovanni Minoli felice per gli ascolti di «Mixer» 

molto alla gente Una formula 
accattivante che porge le noti 
zie nel modo e nel momento 
giusto Ma quali sono gli ingre
dienti della ricetta' Minoli non 
ha dubbi «Sono due gli ele
menti importanti fedeltà alla 
tradizione e coraggio del Cam 
biamento Mixer va per una 
sua strada mantenendosi fe
dele alla formula del rotocal 
co che può piacere o non pia
cere ma e quella che noi se
guiamo Nello stesso tempo 
con I elettronica cerchiamo 
sempre linguaggi nuovi Lelet 
Ironica ò la nostra fede - enfa 
Uzza - Ma il successo - tiene 
a dire puntualmente - é anche 
il frutto di tutta la redazione 
una grande squadra amalga
mata, dove tu'ti sanno (are tut 
to» Minoli spiega anche la for 
mula delle «storie di Mixer C 
un genere particolare in cui al 
ritmo alla durata e alla su 
spencc di un telefilm giallo a 

quella tipica struttura narrati 
va si coniugano contenuti cui 
turali e d informazione In ca 
lalogo di storie se ne contano 
già una cinquantina d ili as 
sassinio di Kennedv alla storia 
del ghetto di Varsavia e allo ul 
time 24 ore di Mussolini Storie-
per di più vcndibil. che «co 
minciano ad interessare anche 
il mercato intemazionale» 

Molte le novità annunci ite-
Fra ques'e per la prossima sta 
gione che riprenderà iMJ set 
tembre Centtal Express dieci 
puntate sulla situazione dei 
paesi dell Est realizzate da re 
gisti e giornalisti dei paesi con 
siderali E per la seminali ì 
prossima (inirtedi e mercole 
di) I ultima di questa tredice
sima edizione la lunga e mi 
stenosa stona di Enrico Matte-i 
•Perché - ha detto Minoli - bi 
sogna cominciare anche a rae 
contare quegli uomini che 
hanno credulo ne I nostro pac 
se» 



P T O S 

D i d l O Q O 3 t r C Puntata un pò speciale per 
• f—ffx Rock cale musica e parole II 

« I \ - o l T C programma condotto da don 
H a i mrlt Gelmini d i e va in onda stase 

„ . j r«i alle 22 20 su Kuiduc stavol 
S U R d l Q U C t<i propone non uno ma due 

ospiti in contemporanea Cri 
^mm^mmmml^mmmmmm^m^mm^m stiano De Andrò e Biagio Anlo-

nacci Due promesse della 
musica leattera italiana mol to amati dai tetti aaprs e disposti a ri 
spondere su tutto vita privata e professionale Don Pierino li 
coinvolgerà in un contraddittorio a tre soci, tra una canzone e 
l'altra ÀI termine del dibattito e dopo gli interventi del pubbl ico 
(per le domande via fax il numero è 02/832291)?) un duetto ine 
di to impegnerà i due giovani cantanti 

Sgarbi e Bennato su Italia 1 

«Persone pulite» 
rock e insulti 
• • ROMA Edoardo Bennato 
e Vit tono Sgarbi insieme per 
presentare lo «special" che an
drà in onda stasera alle 23 su 
Italia I Persone pulite oltre ad 
essere il titolo del lo speciale e 
anche il titolo del nuovo al
bum di Edoardo Bennato, che, 
dopo aver conosciuto Sgarbi 
in un dopo concerto a San Se
verino Marche citta dove il cr i
tico d arte e sindaco, ha sco
perto d avere in comune con 
Sgarbi molte cose fra c u i - c o 
me dice Paolo Vasile, respon
sabile della Fininvest r o m a n a -
•il gusle-delio sber le l fo 

La conferenza stampa d i 
presentazione del programma 

ha dalo I occasione a Vittorio 
Sgarbi per il solito fuori-prò 
gramma nei confront i d i tutto e 
tutti e particolarmente di Eu
genio Scallan Dopo lo show di 
Sgarbi la parola e passata a 
Edoardo Bennato che non ha 
voluto evsere da meno e che 
se l'è presa con i partiti definiti 
«avsocia/ioni a delinquere» e 
con il responsabile del ser\ i/ io 
spettacoli del relea,iornale 
uno accusandolo di evsere 
poco corretto nei confronti de
gli artisti ai quali il tg dedica 
de iscrv i / i Insomma una con
ferenza stampa del tutto nor 
male, in linea con il carattere 
•eccentr ico-dei personaggi 

Ultimo appuntamento su Raitre 

Santoro chiude 
a quota venti 
• H KOMA Anche 1 inarrestabile Michele Santoro \ a in vacat i / i 
Si conclude questa sera dopo venti puntate II rosso e it nero i o n 
un numero dedicato a rispondere alla domanda "Dove eravamo 
quando hanno scippato la c i t ta ' " Ospiti magistrati giornalisti e 
cittadini Collegamento in diretta con Napoli e immagini dal con 
certo d i Pino Daniele a Coscn/a Interventi di Marco Pannella 
dell 'eurodeputato pds Biagio De Giovanni e di Oliviero loscani 
(otografo e «cervello» di scandalose campagne pubbluitane per 
la Benetton 

Quest anno Santoro ha rinunciato alla conferenza stampa di 
fine ciclo ma ci tiene ugualmente a segnalare via fax i buoni ri 
sultati della nuova formula dopo Samarcanda una media d i <1 
mi l ioni e mezzo di telespettatori punte di 8 mil ioni uno share 
del 17 52% // rosso e il nero - sottolinea Santoro - resta il leader 
tra i programmi di informazione e il fiore ili occhiel lo di Kaitre 
nonostante la concorrenza spietata che ha dovuto affrontare He 
verlyHills su Italia 1 Partita doppia e Saluti e boa su Ramno Mike 
Bongiorno su Canale 5 senza contare il festival di Sanremo e le 
partite d i ca ILIO 

Una curiosità finale arriva dal servizio opinioni della Rai sono 
quasi cinquanta mil ioni (4<) 542 000) gli italiani che in questa 
stagione hanno Visio almeno un minuto della trasmissione 

Con la puntata di stasera si conclude «Il rosso e il nero» di Michele Santoro 

La nuova telenovela di Retequattro. E la telenovela Lollobrigida... 

Milagros, lacrime e sangue 
M A R I A N O V E L L A O P P O 

• i MILANO Se telenovela de
ve essere telenovela sia E cosi 
Milaiiroi oltre che di lacrime e 
sangue gronda anche di mi
steri Il mistero anzitutto della 
Lollo malata Si era detto si 
era scritto e si era anche la
mentato che la nostra povera 
attrice non avesse retto fisica
mente ai r i tmi al c l ima e ma
gari anche alla noia di una me
gaproduzione torrida Ma ora 
la amatissima Lollo essendosi 
probabilmente vista nello spe
ciale mandato in onda lunedi 
su Rete <t per preparare il pub

blico ali evento ha r impianto 
I occasione perduta C ha scrii 
to una lettera nella quale 
smentisce ogni malattia e ac 
cusa la Fininvcsl di averla 
estromessa dal set messicano 

Il direttore d i Rete A Michele 
Franceschelli nsponde che la 
produzione ha dovuto affron 
tare molte spese impreviste e 
molt i aggiustamenti d i scene», 
giatura per sostituire la diva 
con Luisa Kuliok e rifare da ca 
pò scenografie e set Ora co 
munque nella sua infinita 
bontà, Berlusconi e disposto a 

riprendere la Lollo nel cast alfi 
dandole naturalmente un altro 
ruolo importante l-a cosa si 
può fare e magari si farà Intan 
to lunedi 31 va in onda la pn 
ma puntata «pilota» del serial 
Si tratta infatti di una tclenovt 
la per modo di dire France 
schclli preterisce la dizione 
-sceneggiato» data la lunghe z 
A I delle puntate (due ore I u-
na1) e lo spreco di esterni co 
stumi cavalli battaglie foreste 
e stragi 

lu t to per rinverdire il gene 
re che però sostanzialmenle 
r imane fedele a se slesso e agli 
ingredienti fondamentali 

amore a prima vista figli per 
d u l i e ritrovati dialoghi «fronta 
li che procedono a rilento da 
uno sdil inquimento ali altro 
Fate conto Paquito e Ouquito 
di Aixmzi con ogni tanto qual
che mterme/yo di soldati a ca
vallo l^i storia non siamo ca 
paci di riassumerla (90 punta
le1) ma possiamo anticiparvi 
qualcosa sulla prima serata 
e è Amanda Sandrelli nel ruolo 
di una «coIona» che spera d i 
nibare la terra agli indiani ma 
per fortuna (nostra e degli in
diani) subito muore infilzata 
da una freccia II marito della 
defunta non si capisce bene 
che fine faccia, mentre la pic

cola figlia una bella bambina 
scura di occhi e di capell i ha 
1 avventura di diventare grande 
e bionda come 1 attrice Grecia 
Colmenares che la interpreta 
Un vero miracolo forse quello 
cui si riferisce il titolo (Mila-
gros, appunto) 'I ra gli inter
preti futuri doverosamente c i 
t iamo Ethan Wayne per il suo 
nome illustre e Clayton Nor-
cross per la sua faccia da Beau
tiful Gli altn per ora li rispar
miamo insieme ai tre registi, ai 
tre sceneggiatori e ai tanti milit i 
ignoti d i questa ennesima 
guerra dell'etere destinata a 
entrare nel vivo solo in autun
no 

DSE-TORTUGA (Ruitre S) Reportage dedicato al deserto 
del Sahara che si estende1 dati Atlantico al Mar Rosso e*d 
ai popo l ' che abitano quest immensa distesa di sabbia i 
Berberi ed 11 uareg 

NONSOLONERO (Raidue l i MI) Viaggio in Eritrea I ex 
colonia italiana che dopo 30 anni di lotte sanguinose ha 
affermato la propna indipendenza dall Etiopia proprio 
pochi giorni or sono Carmen Lasorella e andata a girare 
questo reportage e a documentare le aspettative del nuo 
vo stato tra desiderio di emancipa/ ione povertà e paci 
fica convivenza t racnsl ianie musulmani 

FESTIVAL DELLA M A G I A (Telemontecarlo 19) Maghi e 
illusionisti di tutto il mondo si sfidano a colpi di bacchet
ta magica in questo festival internazionale svoltosi d i re
cente a Saint Vincent Ve'drcmo Berrv, emulo di Houdini 
liberarsi da una camicia di forz-a eDavana capace di in
gurgitare un infinita di lamette da barba e di «rigurgitarle» 
una per una II festival e stato anche teatro de'la «pax t ra
gica» tra i nostri maghi più popolari Toni Smarcili Silvan 
e Alexander Domani va n onda la seconda ed ultima se 
rata 

TG4 (Retequattro 19) Edizione spe-cialc per il Tg di Emilio 
Fede che si collegllerà in diretta con il direttore del 'I g 5 
Alessandro Curzi «Un occasione di confronto - sottoli
nea Emilio Fede - sui temi di stretta attualità informazio
ne Giro d Italia sistema radiotelevisivo pubbl ico e priva 
to dmt toedovered i cronaca» 

ROCKNOTES (Telemonteu2rlo 21J Le«no'c rock- d i Dario 
Salvatori sono dedicate questa sera ai grandi della soul 
music E quindi James Brown di cui vedremo il ."ide-o-
cl ip d i I s.ot vou Aretha Franklin con Chain al tolls Otis 
Rcdding con / uè Ijeen lovinn vou, e ancora Smokev Ro 
binson Ben E King i Temptations Marvin Gave Rav 
Charles I k e e T i n a l u r n e r 

L'ARCA D I NOÈ (Canale 5 22 45) l'untata speciale am
bientata nel delfmano creato alle Hawaii più d i venti anni 
fa da Lou Herman un docente di psicologia considerato 
il pr imo ed unico studioso al mondo capace di dialogare 
c o n i delf ini 

O M N I B U S (Raitre, 23 30J II 28 maggio del 1974 una bom 
ba in piazza della Loggia a Brescia provocò otto morti e 
oltre cenlo feria Di quell attentato non sono mai stati tro 
vati i colpevoli Omnibus si collega con piazza della Log 
già dove ci saranno il sindaco i familiari delle vitt ime il 
giudice Cassou In scaletta anche un intervista a Ottavia 
no Del Turco su! futuro del Psi un servizio da Catania 
ne. quartien dominat i da Nitto Santapaola, uno da Sara
jevo e in chiusura un fi lmato sul manicomio di Imola e 
sull'inutilità d i tenere segregati i malati di mente 

( Toni De Pascale) 

CRAIUIMO RAIDUE RAITRE @ SCEGLI IL TUO FILM 
8.55 DIVERTIMENTI 6 .00 UNIVERSITÀ 6.28 TC3. Edicola 
6.80 UNOMATTINA 

7-8-0 TELEGIORNALE UNO 
7.00 
7.20 

TOMEOERRV. Cartoni 
PICCOLE E GRANDI STORIE 

8.48 DSE. Tortuga 

7.38 TOR ECONOMIA 7.28 KISSVFUR. Cartoni animati 8.80 TOR LAVORO 

10.00 TELEGIORNALE UNO 
10.08 UNOMATTINA ECONOMIA 
10.18 ZUM ZUM ZUM N. 2. Film di 

Bruno Corbuccl Durante il film al-
Ie11 TGUNO 

12.00 BUONA FORTUNA. Varietà 
12.30 TELEGIORNALE UNO 
12.38 LA SIGNORA IN GIALLO. -Pro-

va generalo-
13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.88 TG1 TRE MINUTI DI... 
14.00 FATTI, MISFATTI E.-Attualità a 

cura di P Corona 
14.30 PRIMISSIMA. diG Raviale 
14.4» DSE. Centommutl 
18.18 L'ALBERO AZZURRO. Per i più 

piccini 
19.48 BIGI. Per ragazzi 
17.08 BILIARDO. Europei 5 birilli 
17.38 SPAZIOLIBEWO. C I S P E L 
17.88 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TELEGIORNALE UNO 
18.18 PATENTE DA CAMPIONI. Gio-

co a quiz presentato da D Mura 

7.80 
8.2Ó" 
B.4S 

L'ALBERO AZZURRO 
FURIA. Telelilm 
TG2- MATTINA 

7.08 DSE. Tortuga Primo piano 

7.30 TG3. Edicola 

9.08 VERDISSIMO. Con L Sardella 
8.40 PROIBITO RUBARE. Fi lmdilui-

gì Comencini, con Adollo Celi 
11.00 POOOIEHOWSER. Telefilm 
11.30 T02 Telegiornale 
11.48 SEGRETI PER VOI-CONSU-

MATORI. Di Anna Bartolini 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
13.00 T02ORETREBICI 

18.80 QUELLI DEL GIRO. 76» Giro d I 
talia In studio Oliviero Beila 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO 
POPO-CHETEMPOFA 

20.00 TELEGIORNALE UNO 
20.30 TELEGIORNALE UNO SPORT 
20.40 LA NOTTE DEGLI OSCAR. Pre

mio Nazionale regia televisiva 
Presenta Daniele Piombi 

23.00 TELEGIORNALE UNO 
23.08 LINEA NOTTE. Dentro la notizia 
23.18 A CARTE SCOPERTE Conduco

no Anna Scallati Marco Donat-
Cattin 

24.00 TGUNO. Che tempo fa 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO 
0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.20 KATINKA. Film di Max von Sy-

dow, con Tamml Oest 
2.88 TELEGIORNALE UNO 
3.00 LINEA NOTTE. Dentro la notizia 
3.10 IL GIARDINO DELLE STRE-

OHE. Film con Simone Simon 
4.20 TELEGIORNALE UNO 
4.38 QUASI ADUTI. Telefilm 

13.20 TQ2- ECONOMIA 
13.30 T02 Nonsolonero-Meteo 2 
14.00 SEGRETI PER VOI 
14.10 QUANDO SI AMA. Serielv 
14.40 SERENO VARIABILE 
14.80 SANTABARBARA. Serie tv 
18.30 UNA POVERA RAGAZZA RIC

CA. Sceneggiato in 3 puntate di 
Charles Jarrott Ultima puntata 

17.18 DA MILANO T02 
17.20 DAL PARLAMENTO 
17.28 HILL STREET GIORNO E NOT

TE. Telefilm 
18.10 TOSSPORTSERA 
18.20 MIAMI VICE. Telefilm con Don 

Johnson 
19.18 BEAUTIFUL Sene tv 
19.48 T02 TELEGIORNALE 
20.18 T02 LO SPORT 
20.20 VENTIEVENTI. Varietà 
23.40 REQUIEM PER VOCE E PIANO

FORTE, tilm in 2 parti di T Cher-
man con Simona Cavallari Ulti-
ma parte 

22.18 ROCK CAFFÉ. Conduce Don 
Piero Gelmini 

23.18 TQ2-PEGASO 
23.88 TO 2 NOTTE 
24.00 DSE. L altra edicola 

0.18 APPUNTAMENTOALCINEMA 
PUFFANDO PUFFANDO. Sto
ria di un cabaret 2' 

0.20 

1.18 BILIARDO. Europei 5 birilli 

8.08 DIVERTIMENTI 

PALLANUOTO, da Palermo 
2.18 L'INFORMATORE. Film 
3.48 TO 2 PEGASO. Replica 
4.28 T02 NOTTE Replico 
4.30 FABER L'INVESTIGATORE 
8.20 VIDEOCOMIC 

7.80 DSE. Tortuga Primo piano 

8.00 DSE. Tortuga DOC 

9.30 DSE. Fardasé 

10.00 DSE. Parlalo semplice 

10.88 DSE. Eugenio Garin 

11.00 TENNIS. Open di Francia Da Pa
rigi Nel corso del collegamento 
alle 11 45 TG3 

14.00 T E L E O I O R N A L : REGIONALI 

14.20 T03 POMERIGGIO 

14.80 TGR LEONARDO 

18.00 SPORT. Tennis Open di Francia 
Calcio Rubrica Hockey Rubrica 
eTGSDerby 

18.80 T03 SPORT 

19.00 T 0 3 Telegionrale 

19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

19.80 SCHEGGE 

20.08 BLOB. PI TUTTO DI PIÙ. 

20.28 CARTOLINA. Di A Barbalo 

20.30 IL ROSSO E IL NERO. Ideato e 
condotto da Michele Santoro Ulti-
ma puntala 

23.18 TOS Telegiornale 

23.30 OMNIBUS TRE 

0.30 T03 Nuovo giorno Edicola 

M O FUORI ORARIO 

1.48 BLOBDITUTTODIPIÙ 

2.00 CARTOLINA. Replica 

2.08 TG3 Nuovo giorno Edicola 

2.40 L'INFERMIERA. Film di Nello 
Rossati con Ursula Andress Dui-
ho Del Prete 

4.20 T03 Nuovo giorno Edicola 

4.88 VIDEOBOX 

S.SS SCHEGGE 

6.30 PRIMA PAGINA. News 

8.38 UN DOTTORE PER TUTTI 

9.0S MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Replica 

11.30 ORE 12. Varietà con G Scotti 

13.00 TGS Telegiornale 
13.25 SCAR8I QUOTIDIANI. Rubrica 
13.38 FORUM. Conduce Rita Dalla 

Chiesa con Santi Lichen 

14.35 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Conduce Marta Flavi 

15.00 TI AMO PARLIAMONE. Rubrica 

15.30 L'ARCA DI NOE. Itinerari 

16.00 CARTONI. 

17.85 TG 5 FLASH 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO! Quiz 
con IvaZanicchi 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 TGS SERA 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA Varietà 
20.40 TUTTI PER UNO. Gioco a quiz 

con Mike Bongiorno 

22.48 ARCA DI NOÈ. SPECIALE. Con 
Licia Colo Seconda puntata 

23.18 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso della trasmis-
sione alle 24 TG5 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Roplica 

1.40 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 TOS EDICOLA 

2.30 SPAZIO 8. Attualità con Enrico 

Mentana Storlo di malia 

3.00 TGS EDICOLA 

3.30 REPORTAGE. Rubrica 

4.00 TOS EDICOLA 

4.30 ATUTTOVOLUME 

5.00 TG8 EDICOLA 

5.30 L'ARCA DI NOÈ. Rubrica 

6.00 TGS EDICOLA 

6.30 CARTONI ANIMATI 

9.15 IMIEIDUEPAPA 
9.45 SUPERVICKY. Telelilm 

10.15 LA FAMIGLIA HOGAN. Teletilm 

10.45 L'ITALIA DEL GIRO 

11.45 A-TEAM. Telefilm 

12.40 STUDIOAPERTO 
13.05 CARTONI ANIMATI 
13.45 DIECI SONO POCHI. Telefilm 

Legame pericoloso-

14.15 NON È LA RAI. Show 

14.30 CICLISMO. 76° Giro d Malia 

16.30 NON È LA RAI. Show 

17.30 UNOMANIA. Varietà 

17.35 MITICO. Rubrica 

18.00 STUDIO SPORT 
18.05 TARZAN. Telefilm con Moli Lar-

son «La fuga di Cita eTantor» 

18.30 BAVWATCH. Telefilm 

19.30 MA MI FACCIA IL PIACERE. 
Show con Gigi e Andrea 

20.00 KARAOKE. Con Fiorello 
22.30 GIROSERA. Con Felice Gimondi 
20.30 LINK. Film di Richard Franklin 

con Terence Stamp Elisabeth 
Shue 

23.00 SGORBI E B0NN0T0 PRESEN
TANO «PERSONE PULITE». Se
rata dedicata al videoclip di 
Edoardo Bennato 

24.00 MAIDIRETV. Rubrica 

0.30 STUDIOAPERTO 
0.40 RASSEGNA STAMPA 
0.80 STUDIO SPORT 
1.10 L'ORA DI HITCHCOCK 
2.00 BAVWATCH. Telelilm 

3.00 ATEAM.Telelilm 

4.00 LA FAMIGLIA HOGAN 
4.30 TARZAN. Telefilm 

8.00 DIECI SONO POCHI 
5.30 IMIEIDUEPAPA. Telelilm 

6.00 MITICO!. Rubrica 

8.20 RASSEGNA STAMPA 

6.25 LA FAMIGLIA ADDAMS 

6.50 LA FAMIGLIA BRADFORD 

7.40 I JEFFERSON. Teletilm 

fl.10 GENERAL HOSPITAL 

8.40 MARILENA. Telenovela 

9.30 TG4 Telegiornale 

9.55 INES, UNA SEGRETARIA D'A-
MARE. Telenovela 

10.50 SOLEDAP. Telenovela 

11.38 IL PRANZO È SERVITO. Show 
con Davide mengacci 

12.35 CELESTE. Telenovela 

13.30 TG4 Telegiornale 

13.55 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rosselli 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo 

15.15 GRECIA. Telenovela 

16.00 MILAGROS. Speciale film 

17.00 LUI, LEI L'ALTRO. Gioco 

17.30 TG 4 FLASH 

17.35 NATURALMENTE BELLA 

17.45 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 
Show con Luca Barbareschi 

18.15 IL NUOVO GIOCO DELLE COP-
PIE. Gioco con G Mastrota 

19.00 T04SERA 

19.30 LA SIGNORA IN ROSA. Teleno-
ve'a con Janette Rodnguez 

20.30 BEVERLY HILLS. UN PIEDI
PIATTI A BEVERLY HILLS. 
Film di Martin Brest 

22.30 MILAGROS. Speciale film 

23.00 TAXI DRIVER. Film di Martin 
Scorsese con Robert De Niro Nel 
corso del tilm alle 23 30 TG4 
NOTTE 

1.30 PAURA IN PALCOSCENICO. 
Film con Marlene Diatnch 

3.30 UNA DONNA ALLA fiNESTRA. 
Film con Romy Schneider 

5.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 

5.30 TOP SECRET. Telefilm 

(§P$E QDEOIt w TELE 4d RADIO 
7.00 EURONEWS. tg europeo 

9.00 DOPPIO IMBROGLIO. Teleno-
vela con Fernanda Montenegro 

9.48 POTERE. Telenovela 

10.18 TERRE SCONFINATE. Teleno-

vela con JonasMello 

11.00 QUALITÀ ITALIA. Rubrica 

12.00 TAPPETO VOLANTE 
12.15 LA SPESA DI WILMA 
14.00 UNA GIOVANE VEDOVA. Film 

di Edwln L Marln con Jane Rus-
sell Louis Hayward 

18.00 SALE, PEPE E FANTASIA 
18.28 ZOOLVMPICS 
18.30 SPORT NEWS- TG sportivo 
18.43 TMSNEWS. Telegiornale 
19.00 FESTIVAL INTERNAZIONALE 

DELLA MAGIA. Intervengono i 
più grandi maghi del mondo 

21.00 LA STORIA DEL ROCK. Presen-
ta Darlo Salvatori 

22.00 TMCNEWS 
22.30 CALCIO. Coppa Libertadores 

0.30 TENNIS. Roland Garros 

1.45 CNN. Collegamento in diretta 

8.30 CORNFLAKES 

14.30 VM GIORNALE FLASH Anche 

alle 15 30-16 30-17 30-16 30 

14.38 HOT LINE. Enrico Ruggeri 

15.35 ONTHEAIR 

16.00 METROPOLIS. Lo spazio live e 

ded>cato al cantante sudafricano 

Johnny Clogg 

19.30 VM GIORNALE FLASH 

20.30 

14.00 NOTIZIARI REGIONALI 
14.30 SOQQUADRO. Per ragazzi 
16.00 IL DOTTOR CHAMBERLAIN. 

Telenovela con G Rivero 
17.00 PONNEUROPEE 
17.48 SENORA. Telenovela 
18.45 OSPITE IN PASTA. Conduco 

MaraVenier 
19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 
19.30 CARTONE ANIMATO 
20.00 ICARTONISSIMI 
20.30 TERRA MERAVIGLIE E MISTE-

RI. Documentano 
22.30 NOTIZIARI REGIONALI 
22.48 ODEON REGIONE. Show 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI 
14.30 VALERIA. Teleromanzo 
18.18 ROTOCALCO ROSA 
18.48 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
18.28 USA TODAY GAMES 
19.00 BROTHERS AND SISTERS 
19.30 HEARTBEAT. Telelilm 
20.30 ORAZI E CURAZI 3-2. Film di 

Giorgio Manuzzo 
22.10 TAXI. Telefilm 
22.40 COLPO GROSSO STORY 
23.38 L'INSEGNANTE VIENE A CA-

SA. Film di M M Tarantini 
1.28 COLPO GROSSO STORY 

MOKA CHOC LIGHT. Appunta

mento con -Hop Frog» 

22.00 SPIN DOCTORS. Special 

22.30 MOKA CHOC STRONG 

23.30 VM GIORNALE 

munitili 

19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.30 SKYWAYS. Telefilm 
20.00 LUCY SHOW. Telelilm 
20.30 TUTTIANAJA. Film 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 QUELLA SPORCA DOZZINA 
23.30 L'ALBERO DELLA SALUTE 

0.30 VEGAS. Telefim 

14.00 INFORMAZIONE REGIONALE 
17.00 STARLANDIA 
18.00 CALIFORNIA. Telelilm 
18.30 BESTINI. Seno tv 
19.30 INFORMAZIONEREOIONALE 
20.30 CEHTAURUS. Talk show 
22.00 SQUADRASEORETA. Telefilm 
22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 

Programmi codificati 

18.30 COCAINA. Film 

20.30 CARA MAMMA MI SPOSO. Film 
con JohnCandy 

22.35 CHI PROTEGGE IL TESTIMO-
NE. Film con Tom Berenger 

0.25 WHORE-PUTTANA. Film 

TELE 

10.30 N.GEOORAPHIC EXPLORER 
20.30 CANADA. Documentano 
22.00 EVERYMAN 

20.30 PASSIONE E POTERE Teleno-
vela con Diana Sracho 

21.15 LA TANA DEI LUPI. Telenovela 
con A Camacho 

22.30 PI TASCA VOSTRA. Attualità 

RADIOGIORNALI. GR1 6; 7, 8; 10; 12; 
13.14,15,17; 19.45; 21 ; 23. GR2 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30, 17.30, 18.30; 19.30; 
22.45. GR3 6.45. 8.45, 11.45; 13.45; 
15 45:18.45,20.45,23.15 
RADIOUNO. Onda verde 6 08 6 56 
7 56 9 56,1157 12 56 14 57 16 57 
19 41,20 57 22 57 9.00 Radiouno per 
tutti tutti a Radiouno 11.15 Tu, lui i t i 
gli gli altri 12.06 Signori i l lustrissimi 
14.30 Stasera dove 16.00 I Migliori 
17.27 Come la musica esprime le 
idee, 20 30 Radiouno jazz 13 23,28 
Notturno italiano 
RADIODUE. Onda verde 6 27 7 26 
8 26 ,9 26 1012 1127 13 26,15 27 
16 27. 17 27, 18 27 19 26 21 12 8.46 
Cherie Cherle 9 49 Taglio di Terza 
10 31 Radiodue 3131 12.50 II signor 
Bonalettura 15 Racconti e novelle 
18.35 Appass i i .ala. 22.41 Questa o 
quella 23.28 Notturno italiano 
RADIOTRE. Onda verde 6 42, 8 42 
1142,12 24,14 24 14 54 18 42 7.30 
Prima pagina 14.05 Novità in com
pact 16.00 Alfabeti sonori 17.15 La 
bottega della musica 21.00 Radiotre 
suite 23.58 Notturno italiano 
RADIOVEROERAI. Informazioni sul 
traffico 12 50-24 

9 . 4 0 PROIBITO RUBARE 
Regia di Luigi Comenclnl , con Adolfo Celi, Tina Pica 
Mario Russo. Italia (1948). 80 minut i . 
Adolfo Celi m un ruolo per lui insolito giovane prete 
in viaggio per I Afr ica (dovè Inviato come missiona
rio) ta tappa a Napoli ma gli fregano la valigia Cer
cando di recuperarla troverà la sua Africa tra scu
gnizzi affamati e ladruncoli senza casa decidendo di 
fondare una specie di città dei ragazzi 
RAIOUE 

1 0 . 1 5 / U M Z U M Z U M N . 2 
Regia di 8runo Corbuccl , con Little Tony, Isabella Sa
vona, Pippo Baudo, Orietta Berti. Italia (1969). 93 m l -
nu«l. 
Se ieri avete visto -La canzone che mi passa per la te
sta» oggi non potete perdervi il sequol, sempre con 
Little Tony protagonista assoluto Tradisce la f idanza
ta Rosalia con una ragazza più moderna Valeria che 
addirittura pilota gli aerei e frequenta la buona socie
tà Ovviamente alla fine tornerà dal suo primo amore 
deluso dai falsi lustrini del mondo di Valeria Attenzio
ne al cast da segnalare anche Pippo Baudo e Orietta 
Berti 
RAIUNO 

1 4 . 0 0 UNA GIOVANE VEDOVA 
Regia di Edwln L. Marln, con Jane Russell , Louis Hay
ward, Falth Domnrgue. Usa (1946). 100 minut i . 
Jane Russell ha perso il marito ufficiale dell aviazio
ne caduto in combatt imento e respinge sdegnosa
mente la corto di un altro mil i tare Ma poi, quando lui 
viene spedito in Estremo Oriente si pente Della se
rie ogni lasciata è persa 
TELEMONTECARLO 

2 3 . 0 0 TAXI DRIVER 
Regia di Martin Scorsese, con Robert De Niro, Jodio 
Foster, Cybil l Sheperd. Usa (1975). 110 minut i . 
Palma d oro al Festival di Cannes, il f i lm che rivelo al 
grande pubblico uno doi talenti più forti e original i 
del lo schermo americano quello di Mart in Scorsese 
Spietato nella descrizione di un America ferita dal la 
guerra del Vietnam (quando ancora I argomento non 
era usurato) tutta contenuta in una New York notturna 
o desolata Grandissimo De Niro reduce dal fronte 
tormentato dal l ' insonnia che si guadagna da vivere 
guidando il taxi ma cova una rabbia che esploderà 
violentemente Una rivelazione Jodie Foster nel ruo
lo del la baby-prostituta 
RETEQUATTRO 

PAURA IN PALCOSCENICO 
Regia di Alfred HltchcocK, con Marlene Dietr ich, Mi
chael Wlldlng. Usa (1950). 110 minuti. 
Omicidio sul palcoscenico per «Hiteh- M movente 6 
certamente la passione non è chiaro invece chi sia il 
vero colpevole John è il maggior sospettato ma da la 
colpa alla sua amante Carlotta moglie della vitt ima e 
non del tutto innocente Finale drammatico con colpo 
di scena 
RETEQUATTRO 

3 . 1 0 IL GIARDINO DELLE STREGHE 
Regia d i Gunther Fritch e Robert Wlse, con Simone Si
mon, Kent Smith, Jane Randolph. Usa (1944). 70 minu
ti. 
Ecco il seguito del -Bacio della pantera», f i lm di culto 
Dopo la morte della pr ima moglie, Oliver sposa Alice 
e i duo hanno una bambina Amy che cresce in un 
mondo di fantasie abitato da un amica immaginar ia 
La doppia f i rma si spiega con il forfait di Fritch che 
abbandonò a metà le r iprese e tu sostituito da Robert 
Wise Fu cosi che esordi nella regia il montatore di 
«Quarto solere» 
RAIUNO 

3 . 3 0 UNA DONNA ALLA FINESTRA 
Regia di Pierre Granler-Deterre, con Romy Schnei
der, Umberto Orsini, P!-.,lippe Nolret. Francia/Italia 
(1976). 115 minut i . 
Strano pasticcio un romanziere dichiaratamente di 
destra (Dneu de La Rochelle) e uno sceneggiatore 
decisamente di sinistra (Jorge Semprun, poi ministro 
spagnolo della cultura) insieme appassionatamente 
per raccontare nella Grecia del 36 il colpo di stato 
del generale Motaxas dal punte di vista di una avve
nente signora mogl ie di un segretario dell ambascia
ta italiana e completamente digiuna di polit ica 
RETEQUATTRO 
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Al Teatro dell'Opera di Roma l'opera di Verdi. Scene di Svoboda 

La Traviata allo specchio 
Applausi e dissensi al Teatro dell'Opera per una 
particolare edizione della Traviata di Verdi, con sce
ne di Josef Svoboda. Lo spettacolo si è svolto, dall'i
nizio alla fine, sotto una obliqua, ampia parete di 
specchi nella quale si raddoppiavano, riflettendovi-
si, le situazioni del palcoscenico. Favorito dal pub
blico, fra i protagonisti, Renato Bruson. Intensa la di
rezione d'orchestra, affidata a Paolo Carignani. 

E R A S M O V A L E N T E 

Lucia Aliberti e Renato Bruson in «Traviata» 

• i ROMA. Il teatro p iomba 
nel buio, viene tirato su, c o m e 
una saracinesca, il sipario me
tal l ico e abb iamo di fronte la 
parete del palcoscenico a po
c o a poco nascosta da un si
pario d ip in to, che si laza da 
terra come una rampa d i pon
te levatoio. L'orchestra attac
ca il Preludio con una tensio
ne straordinaria e un incanta
to bel suono. Sul pod io , Paolo 
Carignani da il buon risultato 
d 'una sua ricerca del suono 
perduto. Cosi si e avviata La 

Traviata, l'altra sera al Teatro 
del l 'Opera. Durante il Prelu
dio appa iono figure che si ve
dono anche riflesse dal l 'a l to, 
nel sipario f into. Non si riesce 
a applaudire, che il sipario è 
sparito e la compaiser ia giun
ta in palcoscenico si trova in 
uno strano, enorme salone 

-obl iquamente diviso da spec
ch i che ri f lettono, capovolte, 
le situazioni del palcoscenico. 

La scena è stesa sul pavi
mento, negli specchi si vede 
ch i poggia i piedi sulla pancia 

d i una Venere, ch i ad altra 
calpesta le natiche, chi strofi
na con drappi e strascichi d i 
abiti i seni d'altra Maja denu
da. È la festa del pr imo atto. Il 
Libiam ne'lieti calici offre ad 
alcune copp ie ò l 'oppor tuni tà 
d i allungarsi per terra, sba
ciucchiarsi , rotolarsi, caval
carsi, spasimare d 'amore. 

Nel secondo atto c'è il col
lage d i Al fredo e Violetta. 
Quando Al f redo canta «dell'u
niverso i m m e m o r e / mi credo 
quasi in ciel», d ice la verità, 
perche, grazie agli specchi , 
ecco che lo vediamo schizza
re fin sotto il cornic ione, rag
giunto poi da Violetta e Ger-
mont che stanno addir i t tura 
su lucernai e comigno l i . Poi il 
collage viene RÌÙ come il man
tice d i una f isarmonica che si 
afflosci, facendo trovare i per
sonaggi in un prato con gran
di margherite. Nel f inale, gli 
specchi r i f lettono anche l'or
chestra con il direttore che si 

Primefilm. È uscito il poliziesco di Abel Ferrara interpretato dal bravo Harvey Keitel 

Un cattivo tenente messo in croce 
M I C H E L E A N S E L M I 

I l c a t t i v o t enen te 
Regia: Abel (''crrara. Sceneg
giatura: Zoo l.u:ul. Interpreti: 
I larvev Keitel. Victor • Argo, 
Paul Calderone. Usa, 1992. 
R o m a : Q u i r i n a l e • 

• 1 Probabilmente non sa
rebbe dispiaciuto a Pasolini 
questo lilrn di Abel Ferrara: per 
la contaminazione tra sacro e 
profano, [>er il senso de! pec
cato che l'attraversa, per la 
tensione religiosa che ne scan
disce le stazioni. E forse non e 
il caso che il quarantenne ci
neasta newyorkese scelga per i 
titoli d i testa proprio la grafica 
austera che piaceva al regista , 
del Vangelo secondo Matteo: 

scritte nere su londo bianco. 
Presentato l 'anno scorso a 

Cannes a «Un certain regard». 
Il auliva tcnentec-scv nelle sale 
italiane per iniziativa della Mi-
kado. che però ha ritenuto giu
sto alleggerirlo di qualche det
taglio scabroso: due tagli, ma 
non per questo meno discuti
bil i , riguardanti una violenza 
carnale e un «buco» d'eroina in 
pr imo piano. Chi ama il cine
ma di Ferrara non resterà co
munque deluso da questo fi lm 
ossessivo e sgraziato che rac
coglie più di altri la lezione del 
pr imo Scorsese; e non solo per 
l'uso di uno degli attori pi l i cari 
al grande regista italo-ameri
cano: quel Harvey Keitel appe

na visto in Lezioni dì piano. 
Il caltìuo tenente ù una vìa 

crucis travestita da poliziesco e 
ambientala nei quartieri de
gradati d i New York, Il dove il 
crack corrode i fisici e le co
scienze. Vestito scuro e capell i 
a posto, lo sbirro del titolo si 
presenta nella prima inqua
dratura come un premuroso 
padre di famiglia che accom
pagna a scuola i figli. Errore: 
appena resta solo in auto, si in
fila nel naso un grammo di co
caina e comincia a vomitare 
parolacce (nella versione in
glese è un trionfo d i «fuck») su 
chiunque gli capit i a tiro. Ed è 
solo l'inizio. Perchè questo 
«fottuto cattolico» acquista il 
crack scambiandolo con la co
ca sequestrata nelle azioni d i . 
polizia, ruba a un negoziante 

coreano 500 dollari per scom
metterli subilo dopo su una f i
nale di baseball, partecipa ad 
un'orgetta a tre ululando come 
un lupo mannaro, raggiunge 
un'amica drogata che gli iniet
ta in vena una dose di eroina, 
beve come una spugna e per 
finire in gloria la giornata fer
ma due ragazze senza patente 
e le costringe ad assumere at
teggiamenti lascivi per potersi 
masturbare in mezzo alla stra
da. 

«Può un poliziotto che vive 
ogni giorno a contatto con la 
morte, la violenza e la droga 
non modificare il proprio con
cetto di peccato?», si domanda 
Abel Ferrara. I.a risposta è im
plicita nel cl ima di misticismo 

' cattol ico che avvolge lo sbat

tersi quot idiano del txid lieute-
nani, degradato uomo di legge 
alle prese, se non bastasse, 
con un orrendo caso di stupro 
(una giovane suora e stata vio
lentata con un crocefisso di le
gno ) . 

Naturalmente / / cattivo le
nente non esisterebbe senza 
l' incredibile performance of
ferta da Harvey Keitel, attore-
mito capace di annullarsi nella 
rappresentazione di un abisso 
morale che aspira alla reden
zione. È cosi bravo da rendere 
accettabile perfino l ' incontro 
con un Cristo insanguinato ap
pena sceso dalla croce. Ma il 
f i lm e d i quell i un po' soprav
valutati, che vivono dell 'aura 

, di malcdeìtismo che la moda 
cinefila gli costruisce addosso. 

vede d i taccia, e il teatro stes
so con la gente in platea e nei 
palchi . L ' immagine è un po ' 
confusa propr io nelle architet
ture, come a dire: «sarà o non 
sarà un teatro»? Ai posteri l'ar
dua semenza. 

Paolo Carignani ha mante
nuto e anzi accresciuto via via 
l'intensità manifestala nel Pre
ludio, cu lminante nel l 'u l t imo 
atto, lasciando trapelare dalla 
sua recherclie dti san perdu 
nuove e preziose trarne or
chestrali. Dic iamo dei mo
menti finali di Violetta, bel l i , a 
dispetto del generale rispe-
ch iamenlo del vetro, compor
tante una di latazione del rit
mo scenico, una v i f ea riso
nanza del le voci . Queste, per 
l 'occasione, avevano squil ibri , 
discontinuità e l ' impossibil i tà 
- slantibus speculi* - di stare 
un po ' sole con se stesse, in 
un alone più raccolto. Doveva 
cantare la Devinu, sostituita 
po i dal la d isse l la , sostituita 
poi da Lucia Aliberti arrivata 

a l l 'u l t imo momento , giusto 
per salvare lo spettacolo, I che 
ha certamente fatto. Sciglierà 
e «abituerà» la sua voce ai vetri 
delle repl iche. Il tenore Jean-
Luc Viala (A l f redo) - alti e 
bassi la voce - era un po ' cu
rioso in giacchetta lunga e sti
valoni. Renalo Bruson (Oer-
n iunt ) ha preferito tuonare 
con piglio eroico, sperperan
d o voce e fiori, alla fine, che 
erano lutti per lui, sparati dal
l'alto c o m e da un Katiuscia 
burlone. Non piace il teatro 
quando succedono queste in-
fiortac esagerate, tra contrasti 
di c laque e controclaque. 
Qualche dissenso è toccalo 
anche a Carignani che. poi al
la fine, non è apparso alla ri
balla, Le scene con vetri sono 
di Josef Svoboda: la regia do
veva puntare di più sui vetri 
che non sappiamo se siano a 
perdere o a rendere. Non di
sperdiamoli però, nel l 'am
biente. Numerose le repl iche, 
l ino al 15 giugno. 

Harvey Keilel è "il cattivo tenente» nel film di Abel Ferrara 

Primefilm. Con Michelle Pfeiffer 

Dallas, l'amore 
ai tempi di Jfk 

ALBERTO CRESPI 

Due sconosciuti, 
un destino 
Regia: Jonathan Kaplan. Sce
neggiatura: Don Roov Inter
preti: Michelle I fe i f le i , Dennis 
l laysbcrt, Steplianie McFad-
den. Brian Kerwin. Usa. 1992. 
M i l a n o : O d e o n 2 
R o m a : R ivo l i 

• • Se girate nei sobborghi 
mcdio-allo-borghesi di qual
siasi città americana, vedrete 
un sacco di villette monofami-
liari con giardinetto, garage e 
bandiera a stille e strisce issala 
sopra l'ingresso. Non è lesla 
nazionale, non necessaria
mente. L'America protonda è. 
semplicemente, patriottica. Se 
poi sbirciate in quelle villette. 
vedrete centinaia di madri di 
famiglia pettinate in modo im
probabile, magari ossigenale, 
che armeggiano ai lornoll i , 
parlano con quella voce nasa
le tipica degli americani e han
no, sicuramente, qualche so
gno segreto nel casselto. laure
ile I lalletl. protagonista di Due 
sconosciuti, un destino, è una 
di loro. F. nel suo cassetto se
greto c'è* un album di foto e di 
ritagli di giornale, tulli dedicati 
a John e Jackie. i coniugi Ken
nedy, la «famiglia reale- d'A
merica, la coppia più bella - e 
potente - del mondo. Corre 
l 'anno Ì963. 

Presentato in concorso a 
Berlino, dove la protagonista 
Michelle Pfeiffer vinse il pre
mio comi." migliore attrice. Due 
sconosciuti, un destitio si intito
lava in origine Love Ficid: si-
gnilica alla lettera «campo d'a
more» ma è, in realtà, il nome 
dell 'aeroporto di Dallas, l ì in 
quella città che vive Lurene ed 
0 11 che, i! 22 novembre del 
1963, sbarcano i Kennedy. Lu
rene va all 'aeroporto ad acco
glierli, lievemente derisa dal 
marito meno sensibile ai miti 
della poli i ica. Poi torna in città. 
Sente alla radio la notizia del
l 'omicidio. È sconvolta. Decide 
di partire per Washington, -per 
essere vicina a Jackie» nel gior
no dei funerali. Stavolta ii mari
tino Ray va proprio Inori dei 
gangheri. E Lurene. decisa a 

lutto, scappa. Monta su un 
pul lman Greyhound e punta a 
Nord. Su quel Greyhound c'è 
anche un uomo di colore con 
una bambina. Lurene non può 
saperlo, ma sono anche loro in 
fuga. Scopre, per caso, che 
l 'uomo viaggia sotto talso no
me. Crede sia un maniaco, che 
abbia rapito la bimba. Lo de
nuncia. Ma dal sospetto alla 
complici tà (Paul è il vero pa
dre della piccola, è un uomo 
gentile, è anche bello, il che 
non guasta) il passo è breve. 1 
tre «lanini squadra», scappano 
assieme e dalla compl ic i tà si 
arriverà fatalmente all 'amore.., 

Se Oliver Stone riapriva let
teralmente il caso Kennedy in 
J.F.K., Jonathan Kaplan ne rac
conta qui un rillesso privalo, 
tacendo di Due sconosciuti, un 
destino una piccola parabola, 
non banale, su due Americhe 
che si incontrano, l-a prima è 
quella bianca, borghese, in
consciamente (ma sottilmen
te) razzista impersonata da 
Luiene, che ha bisogno del 
trauma di Dallas per aprire gli 
occhi e scoprire che il sogno 
americano si è trasformato in 
incubo. La seconda è quella di 
Paul, discendente d i schiavi, 
che i mali del «paese di Dio» li 
conosce da tempo e li vive, è il 
caso di dir lo, sulla propria pel
le. Naturalmente, è molto «hol
lywoodiano» il fatto che i due si 
amino, e che la loro storia si 
awi i inesorabilmente al lieto fi
ne. Ma se il film è convenzio
nale nel suo insieme, la regia 
di Kaplan (Sottoaccusa. Abuso 
di potere) lo r iempie d i piccole 
notazioni non banali. Scpral-
lutto nella caratterizzazione 
che Michelle Pfeiffer dà d i Lu
rene, facendone una donnetta 
isterica ma piena di un'umani
tà repressa che aspetta solo 
una scintilla per esplodere. Al 
suo fianco, Dennis Haysbert è 
bravo nel ruolo di Paul, ma 6 
quasi inevitabile che il suo per
sonaggio sia scritto in modo 
più stereotipato: nella linea dei 
neri «belli e rispettabili» che 
Hol lywood è abituata a rac
contare dai tempi di Sidney 
Poilier. - •- • • o -

CMCMEA €©1C LA Ì6M SCTUEVC 
dal 31 luglio al IO agosto 1993 

PROGRAMMA 

GENOVA 
31 Luglio - Sabato 
Ore 14.00 Inizio operazioni 
d'imbarco - Ore 16.00 Par
tenza. In serata «Gran ; 

ballo di apertura della cro
ciera». Night Club e 
Nastroteca. 

NAVIGAZIONE 
1° Agosto - Domenica 
Intera giornata in naviga
zione. Giochi di ponte. 
Bagni in piscina. Spettacoli 
cinematografici. Serata 
danzante con spettacoli di 
cabaret. Night Club e 
Nastroteca. 

NAVIGAZIONE 
2 Agosto - Lunedi 
Intera giornata in naviga
zione. Giochi di ponte, 
bagni in piscina, spettacoli 
cinematografici. Serata 
danzante con spettacoli di 
cabaret. • Night Club e 
Nastroteca 

CASABLANCA 
3 Agosto - Martedì 
Ore 7.00 Arrivo a Casa
blanca. Escursioni facolta
tive: visita città (mattino) 
Lit. 37.500. Rabat (pome-
riggio) Lit. 47,500, Mar-

rakech (intera giornata, 
seconda colazione inclusa) 
Lit. 130.000. Ore 20.00 
Partenza da Casablanca. 
Serata danzate. Night Club 
e Nastroteca. 

TANGERI 
4 Agosto - Mercoledì 
Ore 8.30 arrivo d Tangeri. 
Escursione facoltativa: visi
ta città di Tangeri, Capo 
Spartele Grotte di Ercole 
(mattino) Ut. 37.500. Ore 
13.00 partenza da Tangeri. 
Pomeriggio in navigazione. 
Serata danzante con spet
tacoli di cabaret. Night 
Club e Nastroteca. 

LISBONA 
5 Agosto - Giovedì 
Ore 14.00 arrivo a Lisbo
na. Escursioni facoltative: 
visita città (pomeriggio) L. 
37.500. Sintra - Cascais -
Estoril (pomeriggio) L. 
45.000. Fatima (pomerig
gio, cena inclusa con cesti
no da viaggio) L. 55.000. 
Ore 02.00 (del 6 agosto) 
partenza da Lisbona. Night 
Club e Nastroteca. 

NAVIGAZIONE 
3 Agosto - Venerdì 
Intera giornata in naviga-
zione. Giochi di ponte, 

T UNITA VACANZE 

MILANO - VIA F. CASATI, 32 
TEL. (02)6704810-844 

FAX (02) 6704522 - TELEX 335257 

Informazioni: presso le Federazioni del Pds 

bagni in piscina, spettacoli 
cinematografici. Serata 
danzante con spettacoli di 
cabaret. Night Club e 
Nastroteca. 

MALAGA 
7 Agosto - Sabato 
Ore 07.00 arrivo a Malaga. 
Escursioni facoltative: Gra-
nada (intera giornata, 
seconda colazione inclusa) 
Lit. 115.000. Malaga. 
Costa del Sol, Terremoli-
nos (pomeriggio) Lit. 
37.500. Ore 19.30 parten
za da Malaga. Serata dan
zate. Night Club e Nastro
teca. 

ALICANTE 
8 Agosto - Domenica 
Mattinata in navigazione. 
Ore 14.00 arrivo ad Alican
te. Escursione facoltativa: 
visita città (pomeriggio) Ut. 
37.500. Ore 19.30 parten
za da Alicante. Serata dan
zante cons pettacoli di 
cabaret. Night Club e 
Nastroteca. 

NAVIGAZIONE 
9 Agosto Lunedì 
Intera giornata in naviga
zione. Giochi di ponte, 
bagni in piscina. In serata 
«Pranzo di commiato del 
Comandante». Spettacolo 
folkloristico dell'equipaggio 
e serata danzante «La 
lunga notte dell'arriveder-
ci». Night Club e Nastrote
ca. 

GENOVA 
10 Agosto - Martedì 
Ore 08.30 arrivo a Geno
va. Prima colazione. Ope
razioni di sbarco e termine 
della crociera. 

Document i : PASSAPORTO 
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La M.N TARAS SCHEvCHENKO della Black 
Sea Shipping Co. è un transatlantico ben noto 
ai c roc ier is t i i ta l iani che ne hanno potu to 
apprezzare le qualità in numerose occasioni. 
Tutte le cabine sono esterne con oblò o fine
stra, lavabo, te lefono, f i lodif fusione ed aria 
condizionata regolabile. 

La GIVER V IAGGI E CROCIERE propone 
queste crociere con la propria organizzazione 
a bordo e con Stati Turistico ed Artistico italia
no. La cucina internazionale di bordo verrà 
diretta da uno chef italiano. 
C A R A TTER I ST I C H E PRINCIPALI . S tazza 
lorda 20.000 tonnellate. Anno di costruzione 
1966. 

Ris t rut turata nel 1970 e r innovata nel 1988. 
Lunghezza mt. 176: velocità nodi 20; passeg
geri 700; 3 ristoranti; 6 bar; sala feste; night 
club; nastroteca; 3 piscine (di cui 1 coperta); 
s a u n a ; c i n e m a ; n e g o z i ; pa r rucch ie re per 
s ignora e uomo; telex (via satell ite) 0581 -
1400266: indirizzo telegrafico: UKSA. La nave 
dispone Inoltre di stabilizzatori antlrollio ed è 
equipaggiata con i più moderni sistemi per la 
sicurezza durante la navigazione. 

VITA DI BORDO. La crociera offre molteplici 
possibi l i tà di svago: in ogni momento della 
giornata potete scegliere di partecipare ad un 
gioco, di assistere ad un intrattenimento o di 
abbronzarvi al sole su una comoda sdraio. 
Tutte le strutture sono a vostra disposizione: 
dalle piscine, alla sala lettura, alla sauna ecc. 
Per le serate la nave dispone di sala feste e 
night club. 

VITTO DI BORDO. (A table d'hóte) 

Pr ima co laz i one : succhi di frutta - salumi -
formaggi • uova - Yogurt - marmellata - burro -
miele - brlochet - te - caffè - cioccolata - latte. 
Seconda co laz ione : antipasti - consommé -
famacel - carne o pollo - insalata - frutta fresca 
o cotta - vino in caraffa. 

O r e 16 .30 ( in nav igaz ione) : tè - b iscot t i -
pasticceria. 

Pranzo: zuppa o minestra - piatto di mezzo -
carne o pollo o pesce - verdura o insalata -
formaggi - gelato o dolce - frutta fresca o cotta 
- vino in caraffa. 

Ore 23.30 (in navigazione): spuntino di mez
zanotte. 

QUOTE INDIVIDUALI Di PARTECIPAZIONE cm migliaia di lire) 
tutte le cabine esterne con aria condizioncta, telefono e filodiffusione 

CABINE A 4 LETTI - CON LAVABO - SENZA SERVIZI PRIVATI 

CAT. 

SP 
P 
O 
N 
M 

TIPO CABINE 

Con oblò, a 4 letti (2 bassi «- 2 alti) ubicato a poppa 
Con oblò, a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 
Con oblò, a 4 letti (2 bassi = 2 alti) 
Con oblò, a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 
Con finestra, a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 

I AGOSTO 
PONTE dal 31 luglio 

| al io agosto 

Terzo 
Terzo 
Secondo 
Principale 
Passeggiata 

890 
1.050 
1.150 
1.250 
1.350 

CABINE A 2 LETTI CON LAVABO - SENZA SERVIZI PRIVATI 

SL 
L 
K 
J 
H 
G 

Con oblò, a 2 letti (1 basso = 1 alto) ubicate a poppa 
Con oblò, a 2 letti (1 basso + 1 alto) 
Con oblò, a 2 lotti (1 basso - 1 alto) 
Con oblò, a 2 tetti (1 basso * 1 alto) 
Con finestra, a 2 letti (1 basso + 1 alto) 
Con finestra, singola 

Terzo 
Terzo 
Secondo 
Principale 
Passeggiala 
Passeggiata 

1.200 
1.350 
1.450 
1.550 
1.700 
2.200 

CABINE A 2 LETTI CON SERVIZI - BAGNO O DOCCIA E W.C. 

F 
E 
D 

•e 
8 

Con oblò, a 2 letti (1 basso + 1 alto) 
Con finestra, a 2 letti bassi 
Con finestra, a 2 letti bassi 
Con finestra, a 2 letti bassi e salottino 
Appartamenti con tinestra. a 2 letti bassi 

Torzo 
Passeggiata 
Lance 
Lance 
Bidge 

2.200 
2.450 
2.550 
3.000 
3.250 

Spese iscrizione (Tasse imbarco / sbarco incluse) 110 

LE QUOTE DI PARTECIPAZIONE NON SUBIRANNO AUMENTI. 

Uso s ingo la : possibilità di utilizzare alcune cabine doppie a letti sovrapp 
pagando un supplemento del 30% della quota. - Liso Tr ip la : possibilità d 
cabine quadruple come triple (escluse le cabine della cat. SP) pagando ur 
20% della quota. Ragazzi f i no a 12 ann i : riduzione 50% (in cabine a 3 e 
cabine della cat. SP) massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti. 
' Possibilità di utilizzare 3° lotto con salottino della categoria C pagando i 
Tutte le cabine, ad eccezione delle cabine di categoria F e C, sono dotate d 
le da ragazzi di altezza non superiore a mt. 1.50 ed interiori ai 12 anni pac 
quota stabilita per la categoria. 

osti come singole 
i utilizzare alcune 

supplemento del 
4 letti escluse le 

50% della quota. 
i divano utilizzabi-
ando il 50% della 

Le q u o t e d i p a r t e c i p a z i o n e c o m p r e n d o n o : 

— la s is temazione a bordo nel t ipo dì cabina prescelta 
— pensione completa per l'intera durata della crociera, incluso vino in caraffa 
— assistenza di personale special izzato 
— possibi l i tà di assistere gratu i tamente a tutti gli spet tacol i , giochi ed intrattenimenti di 

bordo 
— polizza assistenza medica 

L e q u o t e d i p a r t e c i p a z i o n e n o n c o m p r e n d o n o : 

— visite e d escursioni facoltat ive che potranno essere pronotate esclusivamente a bordo; 
lo tariffe definit ive delle escursioni verranno rese note con programma del giorno 

— qualsiasi servizio non specif icato in programma 

Va lu ta a b o r d o : lire italiane 
D o c u m e n t i : per partecipare alla crociera occorre essere in possesso di passaporto indivi
duale, i passegger i sono tenuti a comunicare ai momento stesso dell ' iscrizione alla crociera i 
seguent i dati : cognome, nome, luogo e data di nascita, residenza, numero del documento 
val ido, data e luogo de! rilascio. 
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FINANZA E IMPRESA 

• CALBANI. Chiude con doli tulli in 
crescita il bilancio 9Jdull>i I r id io Olibani 
spj L utile netto è nsult.ito di 95 8 miliardi 
lire ( - I5'v nspettoal 1991) lutile opera 
tuo pan a 168 6 miliardi ( » 28* ) La so
cietà (bO*. della Irancese Bsn 40'. Idi) ha 
registrato un incremento delle vendite d< I 
bS\ nspetto al 1991 t l»17 6 miliardi) 
conlermando la leadership nel settore CJ 
seano 
• MART1N1&ROSSI. L ingresso nel 
consci o di amminis'ra/ione della Martini 
e Rossi di Manuel Jorqe Cutillas presiden
te della Bacardi sancisce I alleanza tra i 
due grandi gruppi alimentari La nomina ò 
stata decivi ieri dal edache ha anche esa
minato I conti del 1992 fatturato globale 
di 346 miliardi di lire ( • ,i 2°.,) utile di 
12 9 miliardi contro ir> 7 del 1991 
• ALENIA. LAIenia (.gruppo In-Kin 
meccanica) ha sottoscritto attraverso la 
controllata Aeronavali di Vene/ia due 
nuovi contratti con aziende Usa per un va 
lore complessivo si 38 milioni di dollan II 
primo accordo e stato stipulato con la Gin 

ness Peat Aviahon fUl 'A l e prevede la 
conversione da passeggeri a targo di 1 
OC 8 II secondo contralto e invece sla'o 
so'toscntto con la Internai uiuil Le.tse hi 
narice Corporation per la modiliea d i 
passeggeri a cargo di 2 DC 10 
• MEDIOCREDITO TOSCANO. Silva 
no Andnani membro della depu'a/ione 
del Monte dei Paschi di Siena e slato no 
minato presidente del mediocredito losca 
no Confermati nel consiglio tra gli altn 
Martino Bardotti (vice presidente) Villo 
no Ma//omDella Nella (designato per la 
carica di amministratore delegato) L i n o 
mina e avvenuta nel corso della avsem 
b'ea che ha approvato il bilancio dell eser
cì/io 92, che si è chiuso con un ulne netto 
di 12 2 miliardi ed un risultato di gestione 
di oltre 66 miliardi Lo scorso anno gli ini 
pieghi del Mediocredito toscano anche 
per effetto della incorpora/ione di (eie 
spa hanno raggiunto i A 1 i', miliardi l e 
eroga/ioni compltvsive si sono attestate 
sui I 000 miliardi con operazioni accolte 
per oltre I 300 miliardi 

Falcidiati i titoli Fiat 
a causa di una duplice crisi 
B« MIIANO I. annuncio del
lo stato eli crisi della Rat co
v i che le consentirà di acce
dere alla cassa integra/ione 
straordinaria e I aggravarsi 
della posizione di Romiti e 
quindi del vertice Fiat nel-
I inchiesta Mani Pulite può 
[orse lasciare freddo il Come 
re che sembra chiudersi a 
riccio attorno al «padrone» 
secondo antiche regole ina 
non ha potuto lasciare fred
da la Borsa che colpita in 
uno dei suoi titoli più presti
giosi non finge più indiffe
renza accusa il colpo e arre
tra 

Il Mib dopo una accentua
zione nuziale ò oscillato at

torno a una perdita dell 1". 
Le Fiat cedono il 2 98', e le Hi 
il '1 \A> mentre sul telemati
co i due valori privilegi.ilo e 
risparmio Lisciano sul terre
no oltre il 1., Pes.mli anche 
le Olivetti che arretrano del 
2,10' a MOl lire ( ma ai 
blocchi ò passato un grovso 
paceo Olivetti pan a circa 7 
milioni di azioni al prezzo di 
'148'$ lire1) e sul telematico le 
Cir che dopo un paio di se 
dule al galoppo rilasciano 
I 1 9'!'.,) 

l i caduta la tensione sin 
valori del gruppo Fondiaria 
tra i quali restano vivaci sia 
Trenno che Calcesi ruzzo con 
progress, rispettivamente del 
•1 fi e del 5 G Monteclison 

hanno chiuso a - li 07 e 
Fondiaria dopo una Lise mi 
ziale molto riflessiva a 
0 IJ . l e Cu iterali hanno li 
untato la pi rdita allo (I 7 ì 
più marcata cine Ila di Medio 
liane a con 1 S9 o di Gè 
mina con I 7r> ( la (man 
zi.ina che controlla il Corno 
ri' a sua volta controllata da 
Agnelli) Invariate leColide e 
lieve perdita delle Mei ( 
0 20 ) dopo la tensione dei 
giorni scorsi Realizzale an 
che le Sip(-()71 ) Ancora 
sul telematico le Credit c i do
no oltre il 2 e le Co^it lo 
0 67 Flettono anche Al 
lean/a con -2 W Pirellone 
con -2 .'.9' e II ilcemenh con 
2 06 I A ' G 

CAMBI 

DOLLARO USA 

:cu 
MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESI 

LIRA STERLINA 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO B tLGA 

PI SETA SPAGNOLA 

CORONADANFSE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

tSCUDO PORTOGHESI: 

DOLI ARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

I R 

I ^ W 

1 917! . 

Q11 68 

770 6» 

^794 J9 

614 09 

a 47 

i l "95 

238 23 

222" 75 

6 * J 8 

9 5"4 

•re 63 
13 653 

C19 43 

129 63 

nv 
703 09 

270 08 

1037 37 

POI CI D 

140-39 

re? 49 
9 ooo 
?-0 Ib 

•nv 6 i 

812 69 

44 28 

11930 

23*65 

2223 65 

9 M ? 

11-9 06 

U 4 9 1 

' 01238 

•?»34 

21545 

203 24 

269 41 

1034 7b 

MERCATO RISTRETTO 

T . l o l o 

B C A A G R M A N 

R H I A N T E A 

S I R A C U S A 

P O P C O M I N D 

P O P C R E M A 

P O P E M I L I A 

P O P I N T R A 

L F C C O R A G G R 

P O P I O D I 

L U I N O V A R r S 

P O P M I I A N O 

P O P N O V A R A 

P O P S O N D R I O 

P O P C H C M O N A 

P H L O M B A R D A 

P R O V N A P O L I 

B R O G G M Z A R 

B I / A R L G O ? 

C A L Z V A R L S E 

c h . u s 

« 4 3 0 0 

9 4 0 0 

14500 

14890 

4 7 1 0 0 

9 7700 

SP 'O 

6 4 5 0 

11680 

15800 

6 7 8 5 

9 0 0 0 

•-S300 

6 9 0 0 

J 5 7 0 

4 9 9 0 

11?0 

1160 

7 9 5 

p . o c 

9 4 5 0 0 

9JO0 

14500 

14900 

4 7700 

9 7 7 0 0 

BB0O 

6 3 9 0 

11700 

15600 

5 8 0 0 

9 9 9 9 

O 8 J 0 0 

6 9 0 0 

3 5 4 0 

60?0 

1100 

1160 

7 9 5 

V n r % 

0 71 

0 11 

0 0 0 

0 0 / 

0 2 1 

ooo 
0 8 0 

0 94 

0 17 

0 0 0 

1 7B 

0 9 9 

0 0 0 

0 0 0 

0 8 5 

0 6 0 

1 8? 

0 0 0 

0 0 0 

C I P U M M F PL 

C O N A C O R O M 

C R A G R A R B S 

C R B L R G A M A S 

C R O M A G N O L O 

V A L T E L L I N 

C R F D I T W E S T 

F L R R O V i r N O 

F R E T T C 

I I I S P R I V 

I N V F U P O P 

I T A L I N C E N D 

N A P O L E T A N A 

N E D E D 1649 

N E D E D I F R I 

N O N L S 

S l f l R P R I V 

B O G N A N C O 

Z E R O W A T T 

64 

84 

5 0 5 1 

. 1 0 9 0 

T1700 

11790 

4 9 5 0 

1 5 8 0 

6 7 4 0 

6 0 ? 

4 0 9 

194500 

3 4 9 0 

9 2 0 

1 1 6 0 

7 9 6 5 

1 3 9 0 

7 1 4 

5 1 5 0 

61 

90 

5 0 5 1 

11050 

11610 

118300 

5 0 8 0 

3 6 9 0 

6 7 4 0 

6 0 0 

4 1 0 

191700 

J 5 1 0 

9 7 0 

1160 

79O0 

1390 

7 1 4 

5 1 5 0 

4 0? 

- 6 6 7 

0 0 0 

0 3 6 

0 78 

0 34 

7 5 6 

7 9 8 

OCK) 

0 33 

0 74 

1 73 

-0 5 / 

0 0 0 

0 0 0 

7 74 

0 0 0 

0 0 0 

OLIO 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO 

llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 
FONDI D'INVESTIMENTO 

ALIMENTARI AGRICOLE 
F E R R A R E S I 

Z I G N A G O 

2 4 9 5 0 

6 1 0 0 

0 0 0 

- 0 8 1 

ASSICURATIVE 
A S b I T A L I A 

F A T A A S S 

G E N E R A L I A S 

L A B E I L L F 

L A F O N O A S S 

P R E V I D E N T E 

L A T I N A O R 

L A T I N A R N C 

L L O V D A D R I A 

L L O Y D R N C 

M I L A N O O 

M I L A N O R P 

S A I 

S A I R I 

S U B A L P A S S 

T O R O A S S O R 

T O R O A S S P R 

T O R O RI P O 

L I N I P O L 

U N I P O L P R 

V I T T O R I A A S 

9 3 9 5 

1 6 5 9 0 

3 7 8 3 0 

8 2 4 3 5 

1 0 8 5 0 

1 4 1 9 9 

5 5 0 0 

2 7 7 0 

1 4 8 8 0 

10050 

1 2 3 9 0 

5 1 8 8 

1 9 8 4 0 

9 3 0 0 

1 0 7 1 0 

2 8 0 4 5 

1 3 2 0 0 

1 2 5 1 0 

1 2 7 0 0 

7 8 1 0 

7 7 1 0 

•0 0 6 

0 3 6 

0 7 3 

- 0 6 8 

• 0 4 6 

•0 71 

• 2 6 5 

- 2 12 

- 2 7 5 

- 3 8 3 

• 2 4 4 

• 3 0 3 

• 1 2 7 

•1 4 8 

- 0 19 

-1 4 2 

-1 4 9 

- 3 7 6 

• 3 71 

• 1 01 

- 1 8 5 

BANCARIE 
B C A A G R M I 

B C A L E G N A N O 

B C A D I R O M A 

B F I D E U R A M 

B C A M E R C A N T 

S N A P R 

B N A R N C 

B N A 

B P O P B E R G A 

B P B R E S C I A 

B C O A M B R V E 

8 A M B R V E R 

B C H I A V A R I 

L A R I A N O 

B S A R O E G N R 

B N L R I P O 

C R E D I T O F O N 

C R E D I T C O M M 

C R L O M B A R D O 

I N T E R B A N P R 

M E D I O B A N C A 

S P A O L O T O 

8 0 0 0 

5 8 0 0 

1971 

1 0 6 6 

9 5 0 0 

1 4 0 0 

7 5 0 

3 9 5 0 

1 5 3 9 9 

6 9 9 9 

4 6 0 0 

2 5 0 0 

3 5 9 9 

4 8 5 0 

1 2 3 0 0 

1 0 8 0 0 

5 4 6 0 

2 6 5 0 

2 0 7 0 0 

2 3 9 0 0 

1 7 1 0 0 

1 1 2 0 0 

• 3 5 0 

•1 2 8 

• 1 3 5 

•5 2 4 

- 3 5 5 

-1 4 1 

- 5 6 6 

• 2 3 5 

- 0 6 3 

- 0 0 1 

0 0 0 

- 0 2 0 

1 2 4 

- 0 10 

- 0 6 5 

- 0 2 8 

- 0 5 5 

• 1 8 5 

• 7 8 0 

• 0 4 2 

- 1 8 9 

• 0 8 8 

CARTARIE EDITORIALI 
B U R G O 

B U R G O P R 

B U R G O R I 

F A B B R I P R I V 

E D L A R E P U B 

L E S P R E S S O 

M O N D A D O R I E 

M O N D E D R N C 

P O L I G R A F I C I 

7 3 5 0 

6 7 6 0 

7 1 9 0 

3 6 4 0 

4 5 0 0 

5 9 9 0 

1 2 1 0 0 

9 1 0 0 

5 1 2 0 

-1 4 1 

0 15 

0 0 0 

• 3 7 0 

• 2 1 7 

- 0 9 9 

0 7 8 

1 11 

- 0 1 9 

CEMENTI CERAMICHE 
C E M A U G U S T A 

C E M 8 A R R N C 

C E B A R L E T T A 

M E R O N E R N C 

C E M M E R O N E 

C E S A R D E G N A 

C E M S I C I L I A 

C E M E N T I R 

U N I C E M 

U N I C E M R P 

2 4 2 5 

3 9 9 0 

5 3 0 0 

1 9 7 5 

3 5 0 0 

5 0 5 0 

5 1 0 0 

1 5 1 1 

8 2 7 0 

5 1 5 0 

• 0 8 2 

7 8 4 

1 9 2 

• 0 7 5 

0 4 3 

- 1 5 6 

• 2 8 6 

- 3 7 0 

- 0 7 ? 

- 0 5 8 

CHIMICHE IDROCARBURI 
A L C A T E L 

A L C A T E R N C 

A U S C H E M 

A U S C H E M R N 

B O E R O 

C A F F A R O 

C A F F A R O R P 

C A L P 

E N I C H E M 

E N I C H E M A U G 

F A B M I C O N O 

F I D E N Z A V E T 

4 2 0 0 

3 0 0 5 

1 2 8 0 

6 9 9 

8 3 9 0 

1 3 6 6 

1 8 1 0 

3 8 0 0 

9 7 0 

1 5 0 0 

1 6 0 0 

1 5 5 5 

0 0 0 

2 9 1 

3 2 3 

7 3 7 

• 0 3 6 

0 15 

1 6 9 

- 1 3 0 

0 0 0 

2 1 1 

1 7 7 

0 6 5 

CANTONI ITC-93 CO 7 % 

C E N T R 0 B - 8 A G M 9 8 8 5V. 

C E N T R O B S A F 9 8 8 7 5 % 

CENTR08SA.FR968 7S% 

C E N T R O B . V A L T 9 4 1 0 % 

EURMET-LM194CV10S 

F INMECC-6f l /93CV9% 

I M I - N P I G N 9 J W I N D 

IR I .ANSTRAS95CV8V . 

ITALGAS-90/96CV10V. 

100 

9 4 6 

93 

107 9 

9 8 5 

122 

9 4 3 

113 

9 9 1 

9 9 9 

98 

9 1 8 

111 

9 8 4 

1039 

123 5 

93 e 

1 1 4 3 

M A R A N G O N I 

M O N T E F I B R E 

M O N T E F I B R I 

P E R L I E R 

R E C O R D A T I 

R E C O R D R N C 

S A F F A 

S A F F A R I N C 

S A F F A R I P O 

S A I A G 

S A I A G R I P O 

S N I A B P D 

S N I A R I N C 

S N I A R I P O 

S N I A F I B R E 

S N I A T E C N O P 

T E L C A V I R N 

T E L E C O C A V I 

V E T R E R I A IT 

4 4 0 0 

9 1 5 

6 7 9 

4 4 0 

8 8 1 0 

4 3 8 0 

5 1 9 0 

3 5 0 5 

4 9 0 0 

1 4 3 0 

7 4 5 

1 0 9 1 

6 5 0 , 5 

1 1 0 5 

5 8 0 

7 2 5 0 

6 7 1 0 

9 8 9 0 

2 5 6 9 

10 14 

• 0 3 3 

0 0 0 

7 7 2 

• 3 4 0 

- 0 4 5 

7 0 6 

1 7 7 

7 5 5 

2 2 6 

2 0 5 

2 4 2 

3 0 9 

3 7 5 

-1 6 9 

- 5 0 6 

7 7 5 

• 0 10 

- 0 77 

COMMERCIO 
R I N A S C E N T E 

R I N A S C E N P R 

R I N A S C R N C 

S T A N C A 

S T A N D A R I P 

9 3 9 0 

4 1 5 0 

4 1 0 0 

3 0 4 3 9 

9 5 8 0 

0 0 0 

- 0 4 8 

- 1 4 4 

0 13 

• 3 7 2 

COMUNICAZIONI 
A L I T A L I A C A 

A L I T A L I A P R 

A L I T A L R N C 

A U S I L I A R E 

A U T O S T R P R I 

A U T O T O M I 

C O S T A C R O C 

C O S T A R N C 

I T A L C A B L E 

I T A L C A B R P 

N A I N A V I T A 

S I R T I 

9 5 5 

6 9 6 

7 1 1 

9 0 5 0 

' 0 0 0 

7 9 5 0 

3 8 7 0 

1 9 4 0 

7 1 4 5 

4 8 0 0 

3 9 4 

9 4 0 1 

1 6 5 

• 0 7 1 

2 2 0 

0 0 0 

-1 9 6 

0 7 6 

• 2 0 3 

3 0 0 

- 0 7 6 

0 0 0 

-1 50 

- 2 57 

E L E T T R O T E C N I C H E 

A N S A L D O 

E D I S O N 

E D I S O N R I P 

G E W I S S 

S A E S G E T T E R 

0 4 2 0 

5 3 9 6 

3 6 5 0 

1 1 8 0 0 

5 8 8 0 

4 6 0 

0 0 6 

• 0 9 5 

- 4 0 7 

1 7 0 

FINANZIARIE 
A V I R F I N A N Z 

B A S T O G I S P A 

B O N S I R P C V 

B O N S I E L E 

B O N S I E L E R 

B R I O S C H I 

B U T O N 

C M I S P A 

C A M F I N 

C O F I D E R N C 

C O F I D E S P A 

C O M A U F I N A N 

D A L M I N E 

E D I T O R I A L E 

E R I C S S O N 

E U R O M O B I L I A 

E U R O M O B R I 

F I O I S 

FI A G R R N C 

F I N A G R O I N D 

F I N P O Z Z I 

F I N P O Z Z I R 

F I N A R T A S T E 

F I N A R T E P R 

F I N A R T E S P A 

F I N A R T E R I 

F I N M E C C A N 

F I N M E C R N C 

F I N R E X 

H N R E X R N C 

F I S C A M B H R 

F I S C A M B H O L 

F O R N A R A 

F O R N A R A P R I 

F R A N C O T O S I 

G A I C 

G A I C R P C V 

G E M I N A 

G E M I N A R P O 

G I M 

5 0 0 0 

8 8 , 2 5 

6 3 0 0 

1 5 0 5 0 

3 3 8 9 

3 0 1 

6 2 8 0 

3 6 1 0 

2 6 3 0 

5 0 0 

1 0 3 0 

2 1 3 0 

4 0 0 

1 9 3 0 

2 5 7 5 0 

1 9 7 0 

9 6 0 

3 7 0 0 

4 5 5 0 

5 7 0 0 

6 4 8 

5 7 5 

2 7 7 5 

7 2 5 

1 7 1 5 

5 3 0 

1 6 0 0 

1 5 8 0 

9 9 1 

8 2 7 

2 9 8 0 

4 2 5 0 

2 8 1 

3 2 0 

2 2 0 1 0 

1 2 6 4 

1 1 7 1 

1 4 0 5 

1 1 1 8 

2 6 0 0 

• 0 2 0 

0 2 8 

0 6 4 

0 0 0 

1 1 6 

- 5 3 5 

0 0 0 

0 14 

1 9 4 

4 17 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

• 0 9 7 

- 0 9 2 

0 2 5 

- 3 0 3 

2 6 3 

7 2 5 

-1 5 5 

- 0 15 

0 0 0 

• 1 2 5 

3 57 

• 0 2 9 

0 0 0 

- 3 0 9 

• 1 8 6 

0 0 0 

0 1 2 

1 0 2 

1 19 

? 18 

•8 5 7 

- 2 3 9 

0 9 4 

- 1 5 1 

- 1 7 5 

• 2 19 

- 1 14 

CONVERTIBILI 

KERNEL IT 93 CO 7 5 % 

M A G N M A R 9 5 C 0 6 % 

MEDIO B ROMA 94EXW7" , 

M E 0 I O B B A R L 9 4 C V 6 % 

M E D I O B - C I R R I S C 0 7 " / . 

M E 0 I 0 B C I R R I S N C 7 " . 

MEOIOB.FTOSI97CV7-0 

M 6 D I 0 B ITALCEM EXW2V. 

M 6 D I 0 8 - I T A L C 9 S C V 6 % 

M t O I O B - I T A L M O B C 0 7 % 

121 

97 

100 6 

9 1 7 

95 3 

120 5 

9 4 2 

9 9 3 

9 1 5 

1233 

9 6 6 

93 2 

100 5 

9 1 8 

96 5 

122 

G I M RI 

I F I P R 

I F I L F R A Z 

I F I L R F R A Z 

I N T E R M O B I L 

I N T E R I G E 9 3 

I S C F I S P A 

I S V I M 

I T A L M O B I L I A 

I T A L M R I N C 

K E R N E L R N C 

K E R N E L I T A L 

M I T T E L 

M O N T f c D I S O N 

M O N T E D R N C 

M O N T E D R C V 

P A R T R N C 

P A R T E C S P A 

P I R C L L I E C 

P I R E L E C R 

P R F M A F I N 

R A G G I O S O L E 

R A G S O L E R 

R I V A F I N 

S A N T A V A L E R 

S A N T A V A L R P 

S C H I A P P A R E L 

S E R F I 

S 1 S A 

S M I M E T A L L I 

S M I R I P O 

S O P A F 

S O P A F R I 

S O G E F I 

S T E T 

S T E T R I P O 

T E R M F A C O U I 

A C Q U I R I P O 

T R C N N O 

T R I P C O V I C H 

T R I P C O V R I 

1 3 8 0 

1 3 4 7 0 

5 9 3 0 

3 2 6 0 

2 0 0 0 

1 8 5 0 

7 5 0 

7 5 0 0 

4 4 6 0 0 

2 4 9 0 0 

4 2 7 

2 7 0 

1 0 3 6 

1 1 9 5 

6 7 0 

1 2 7 9 

7 3 0 

1 5 7 5 

3 8 / 0 

1 5 9 0 

4 7 8 9 

8 9 5 

8 7 5 

5 1 5 1 

8 1 2 

4 3 5 

3 0 8 

5 4 8 0 

1 0 4 5 

4 7 8 

4 2 0 

3 0 8 0 

2 0 3 5 

3 1 9 5 

3 0 5 0 

2 4 9 0 

1 5 5 0 

5 7 0 

2 6 9 0 

5 1 0 0 

1 4 2 0 

0 7 3 

• 4 14 

• 0 4 ? 

- 0 91 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 8 9 

1 2 7 

0 0 0 

0 0 0 

0 5 8 

0 6 7 

0 0 0 

0 7 8 

2 0 1 

0 0 0 

2 0 3 

3 9 2 

0 5 7 

5 9 2 

7 8 ? 

1 0 0 

1 6 9 

0 0 0 

0 3 3 

0 5 5 

- 0 2 9 

- 2 0 5 

- 2 3 3 

- 0 3 2 

-1 6 9 

- 0 7 1 

0 2 6 

0 0 4 

0 0 0 

- 2 2 3 

2 1 17 

• 0 9 7 

• 0 7 0 

I M M O B I L I A R I E D I L I Z I E 

A E D E S 

A E D E S R I 

A T T I V I M M O B 

C A L C E S T R U Z 

C A L T A G I R O N E 

C A L T A G R N C 

C O C E F A R - I M P 

C O G E F - I M P R 

D E L F A V E R O 

F 1 N C A S A 4 4 

G A B E T T 1 H O L 

G I F I M S P A 

G I F I M R I P O 

G R A S S E T T O 

R I S A N A A M R P 

R I S A N A M E N T O 

S C I 

V I A N I N I I N O 

V 1 A N I N I L A V 

1 3 4 6 0 

4 9 5 0 

2 5 8 0 

1 4 7 2 0 

2 0 4 0 

1 6 8 5 

7 5 6 5 

1 4 7 0 

1 7 3 5 

I 8 3 0 

1 4 4 5 

1491 

1 2 2 5 

5 6 5 0 

1 6 6 5 0 

4 7 4 0 0 

1 3 0 0 

9 0 0 

2 6 7 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 77 

4 0 3 

2 51 

2 4 3 

• 3 9 3 

- 3 8 6 

0 2 9 

- 0 9 7 

- 0 0 7 

- 0 13 

• 2 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-1 6 6 

- 2 2 6 

- 1 10 

- 0 0 4 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
D A N I C L I E C 

D A N I E L I R I 

D A T A C O N S Y S 

F A E M A S P A 

F I A R S P A 

F I A T 

F I S I A 

F O C H I S P A 

C I L A R D I N I 

G I L A R D R P 

I N O S E C C O 

1 S E C C O R N 

M A G N E T I R P 

M A G N E T I M A R 

M A N D E L L I 

M E R L O N I 

M E R L O N I R N 

N E C C H I 

N E C C H I R N C 

O L I V E T T I O R 

O L I V E T T I P R 

O L I V E T R P N 

P I N I N F R P O 

P I N I N F A R I N A 

R E J N A 

R E J N A RI P O 

1 0 8 0 5 

6 0 5 0 

1 5 5 0 

3 3 1 5 

8 9 0 0 

6 3 5 1 

1 1 8 5 

1 3 3 9 0 

3 2 3 5 

2 3 8 9 

1 1 8 9 

1 1 4 0 

9 M 

9 4 1 

4 0 2 0 

3 4 9 0 

1 1 3 0 

1 0 3 5 

1 4 3 5 

1 4 0 4 

1 3 2 0 

1 0 5 7 

8 5 8 0 

9 3 4 0 

6 9 0 0 

4 1 7 0 0 

0 9 8 

- 0 4 1 

0 9 8 

0 0 0 

1 7 1 

2 9 6 

- 0 4 2 

- 0 7 4 

- 0 4 6 

- 1 5 7 

0 0 0 

0 8 8 

- 2 2 5 

•1 8 8 

• 4 0 6 

- 0 14 

- 0 0 9 

- 0 9 6 

0 0 0 

- 2 16 

- 2 2 2 

- 1 6 7 

- 0 12 

- 0 4 4 

0 0 0 

0 0 0 

M E D I O B P I R 9 6 C V 6 5 " . 

M E D I 0 B S I C 9 5 C V E X W 5 % 

M E D I 0 B S N I A F I B C 0 6 V . 

M E D I 0 B - U N I C E M C V 7 % 

MEOIOB-VETR95CV8 5' / . 

OPERE BAV 67/93 CV6% 

PACCHETTI 9O/95CO10V. 

R'RELLI SPA CV 9 7 5 % 

R INASCENTE-86C08S% 

S A F F A 8 7 / 9 7 C V 6 5 " . 

S E R F I S S C A T 9 5 C V 8 V . 

103 65 

89 7 

97 5 

95 5 

108 5 

99 

9 J 6 

9 9 4 

103 8 

93 5 

10155 

97 4 

97 

108 9 

95 9 

102 8 

98 

95 

106 5 

R O D R I O U E Z 

S A F I L O R I S P 

S A F I L O S P A 

S A I P E M 

S A 1 P E M R P 

S A S I B 

S A S I B P R 

S A S I B R I N C 

T r C N O S T S P A 

T E K N C C O M P 

T E K N E C O M R I 

W E S T I N G H O U S 

MINERARIE META 
F A L C K 

F A L C K RI P O 

M A F F E I S P A 

M A G O N A 

4 7 5 0 

1 1 6 0 0 

8 7 1 0 

3 1 5 5 

7 1 4 0 

6 1 0 0 

4 9 9 0 

4 5 5 0 

J 0 0 0 

5 9 9 , 7 5 

4 1 5 

6O00 

LLURQIC 
4 5 0 0 

4 7 4 0 

7 4 5 0 

3 4 7 0 

0 0 0 

0 0 0 

4 9 8 

0 7 9 

0 0 0 

0 16 

0 8 0 

0 0 0 

6 7 2 

• 1 6 8 

l 4 3 

- 4 17 

H E 

•3 3 3 

- 3 7 7 

7 5 8 

1 18 

TESSILI 
B A S S E T T I 

C A N T O N I I T C 

C A N T O N I N C 

C E N T E N A R I 

C U C I R I N I 

h L I O L O N A 

L I N I F 5 0 0 

L I N I F R P 

R O T O N D I 

M A R Z O T T O N C 

M A R Z O T T O R I 

S I M I N T 

S I M I N T P R I V 

S T E F A N E L 

Z U C C H I 

Z U C C H I R N C 

5 8 5 0 

33O0 

1 8 3 0 

? 2 5 

9 6 5 

1 8 9 0 

8 8 4 

6 9 0 

6 0 5 

4 7 5 0 

8 3 5 0 

2 8 7 5 

2 0 1 5 

4 0 7 5 

8 0 0 0 

5 4 5 0 

1 0 ? 

0 0 0 

0 5 5 

- 7 6 0 

1 58 

0 0 0 

0 4 5 

-1 4 3 

0 6 3 

1 0 4 

0 4 8 

- 0 8 6 

• 1 9 5 

7 7 4 

-0 6 ? 

9 0 0 

D I V E R S E 

D E F E R R A R I 

D E F E R R R P 

B A Y E R 

C O M M E R Z B A N K 

C O N A C Q T O R 

E R I D A N I A 

J O L L Y H O T E L 

J O L L Y H-R P 

P A C C H E T T I 

V O L K S W A G E N 

6 2 5 0 

1 1 9 0 0 

2 3 1 0 0 0 

2 5 6 0 0 0 

1 0 1 8 0 

1 9 5 0 0 0 

7 4 6 0 

1 2 4 9 0 

2 8 9 

2 8 6 0 0 0 

3 9 9 

0 4 2 

0 0 0 

0 3 9 

1 8 0 

0 7 8 

2 9 0 

0 0 0 

0 3 5 

0 0 0 

TELEMATICO 
A L L E A N Z A A S S 

A L L Z A A S S R N C 

B C O M I T A L R N C 

B C O M M É R L E IT 

B C A T O S C A N A 

B C O N A P O L I 

B N A P R P O R T N C 

B E N E T T O N G S P A 

B R E D A F I N 

C A R T S O T T - B I N D A 

C I R R I S P P O R T N C 

C I R R I S P A R M I O 

C I R - C O M P I N D R I U N 

C R E O I T A L I A N O 

C R E D I T R I S P P 

E U R O P M E T - L M I 

F E R R U Z Z I F I N 

F E R R U Z Z I F I N R N C 

F I A T P R I V 

F I A T R I S P 

F O N D I A R I A S P A 

1 6 6 9 9 

1 7 8 0 9 

3 9 2 9 

5 6 3 6 

2 7 6 8 

1 9 9 4 

1 3 2 2 

1 8 7 1 8 

2 8 3 5 

3 5 4 5 

5 5 6 7 

1 1 5 0 

1 1 6 5 

7 9 8 6 

1 6 7 8 

4 9 8 6 

1 1 1 8 

6 2 1 

3 2 4 6 

3 3 7 5 

3 1 5 3 2 

G O T T A R D O R U F F O N I 1 2 1 7 

I M M M E T A N O P O L I 

I T A L C E M E N T I 

I T A L C E M E N T I R I S P 

I T A L G A S 

M A R Z O T T O 

N U O V O P I G N O N E 

P A R M A L A T F 1 N A N 

P I R F L L I S P A 

P I R E L L I S P A R N C 

R A S F R A Z 

R A S R I S P P O R T 

R A T T I S P A 

S I P 

S I P R I S P P O R T 

S M E 

S O N D E L S P A 

S O R I N 8 I O M E D I C A 

1 4 1 5 

1 0 9 7 9 

5 6 7 6 

3 5 5 3 

7 8 6 6 

5 5 1 5 

1 6 6 5 0 

1 5 1 1 

1 0 9 5 

2 5 7 1 0 

1 4 9 2 9 

3 0 3 8 

1 9 6 2 

1 7 2 4 

6 6 2 4 

1 3 9 ? 

4 3 0 2 

• 2 , 3 8 

- 1 , 8 7 

- 0 , 5 3 

- 0 , 6 7 

- 0 , 8 6 

- 0 5 5 

-1 12 

-1 0 9 

0 0 0 

- 3 , 2 2 

- 2 , 5 4 

- 1 6 3 

- 1 , 9 4 

• 2 , 1 0 

1 9 3 

- 1 , 9 9 

• 0 , 5 3 

- 1 , 1 5 

-4 11 

- 4 , 8 0 

- 0 , 1 2 

- 2 , 4 8 

- 1 , 2 6 

• 2 6 6 

2 , 9 6 

- 1 , 5 8 

- 0 , 1 6 

- 1 , 0 6 

- 1 , 4 9 

2 , 3 9 

- 2 9 3 

• 1.82 

-1 16 

3 , 7 ? 

• 0 7 1 

• 0 , 6 9 

- 0 , 6 0 

- 0 , 5 0 

0 ,19 

OBBLIGAZIONI 

T. lo lo 

ENTE F S 85-95 2-IN.D 

E N T E F S 87/93 2-IND 

ENTE F S 9 0 / 9 8 1 3 % 

ENEL85/951AIND 

ENELB6/2O01IND 

ENEL 87/94 2" 

ENEL 89/95 f INO 

ENCL 90/981A INO 

MEDIOB 89/991o 5 % 

IRI88/95 INO 

IR I88 /952A IND 

EFIM 86795 INO 

ENI 91/95 IND 

icr . 

108712 

100 30 

102 85 

109 15 

107 35 

106 35 

10515 

104 30 

104 75 

99 75 

99 80 

97 50 

98 70 

proc 

108 00 

100 30 

102 70 

10925 

107 25 

106 35 

10510 

104 10 

105 75 

99 70 

99 70 

97 50 

98 70 

T i t o l o 

C C T t C U 3 0 A C 9 4 9 6 5 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 8 / 5 % 

C C T E C U 8 6 / 9 4 6 9 " . 

C C T E C U 8 6 / 9 4 8 7 5 " . 

C C T E C U 6 7 / 9 4 7 7 5 ° . 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 6 5 " . 

C C T C C U 8 8 / 9 3 8 7 5 ° . 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 9 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 6 5 " . 

C C T E C U 8 9 94 10 1 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 5 9 9 " . 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 2 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 11 1 5 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 11 5 5 " . 

C C T E C U 9 1 / 9 6 1 1 % 

C C T E C U 9 1 / 9 6 1 0 6 » . 

C C T E C U 9 2 / 9 / 1 0 2 » . 

C C T E C U 9 2 / 9 7 10 5 " / . 

C C T E C U 9 3 O C 8 7 5 % 

C C T E C U 9 3 S T 8 7 5 % 

C C T E C U N V 9 4 1 0 7 " / , 

C C T E C U 9 0 / 9 5 11 9 % 

C C T 1 5 M Z 9 4 I N D 

C C T 1 7 L G 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 F B 9 7 I N D 

C C T 1 8 G N 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 N V 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 S T 9 3 C V I N D 

C C T - 1 9 A G 9 3 C V I N D 

C C T 1 9 D C 9 3 C V I N D 

C C T - 2 0 O T 9 3 C V I N D 

C C T - A G 9 3 I N O 

C C T - A G 9 5 I N O 

C C T - A G 9 6 I N D 

C C T - A G 9 7 I N D 

C C T - A P 9 4 I N D 

O C T - A P 9 5 I N D 

C C T - A P 9 6 I N D 

C C T - A P 9 7 I N D 

C C T - D C 9 5 I N O 

C C T - D C 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - D C 9 6 I N O 

C C T - F B 9 4 I N D 

C C T - F B 9 5 I N D 

C C T - F B 9 6 I N D 

C C T - F B 9 6 E M 9 1 I N D 

C C T F B 9 7 I N D 

C C T - G E 9 4 I N D 

C C T - G E 9 5 I N D 

C C T - G E 9 6 I N D 

C C T - G E 9 6 C V I N D 

C C T - G E 9 6 E M 9 1 I N D 

C C T G E 9 7 I N O 

C C T - G N 9 3 I N D 

C C T G N 9 5 I N D 

C C T - G N 9 6 I N D 

C C T - G N 9 7 I N D 

C C T - L G 9 3 I N D 

C C T - L C 9 5 I N D 

C C T - L G 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T L G 9 6 I N D 

C C T - L G 9 7 I N D 

C C T M G 9 5 I N D 

C C T - M G 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T . M G 9 6 I N O 

C C T - M G 9 7 INO 

C C T - M Z 9 4 I N D 

C C T - M Z 9 5 I N D 

C C T - M Z 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - M Z 9 6 I N D 

C C T - M Z 9 7 I N O 

C C T . N V 9 3 I N D 

p r o z / o 

107 5 

9 9 

9 8 65 

9 9 0 5 

9 8 4 

9 7 8 

9 8 5 5 

9 9 5 

9 9 15 

10? 

9 9 6 

101 

104 

107 2 

104 

105 6 

101 Ib 

105 6 

106 

109 5 

9 8 3 

9 9 8 

102 5 

103 3 

100 3 5 

100 0 5 

100 1 

9 9 / 

101 5 

1 0 0 4 

100 2 

102 5 

100 8 5 

1 0 0 5 5 

9 9 4 

9 8 5 

9 6 5 

100 4 

9 9 6 5 

9 9 4 5 

9 8 8 

1 0 0 7 

100 2 5 

101 25 

100 4 5 

101 5 

100 5 

1 0 0 1 

100 1 

1 0 0 6 

1 0 0 1 5 

100 3 5 

102 5 

1 0 0 ? 

1 0 0 4 

9 9 9 

9 9 9 

9 9 8 

9 9 6 

100 2 5 

99 7 5 

100 15 

9 9 15 

9 8 7 

9 9 7 

100 1 

9 9 6 5 

9 9 

100 4 

100 25 

100 1 

100 4 

99 55 

100 5 

v a f % 

1 2 5 

0 10 

0 7 5 

0 9 6 

0 6 1 

0 15 

0 3 1 

1 43 

0 8 6 

0 9 9 

0 4 0 

? 13 

2 71 

0 0 0 

•0 48 

1 73 

1 69 

0 3 8 

0 0 0 

1 3 5 

0 0 0 

1 11 

0 6 9 

- 0 2 4 

0 7 0 

0 10 

0 0 5 

0 1 0 

0 0 5 

0 0 0 

-0 15 

1 16 

0 0 0 

0 0 5 

0 2 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 3 0 

0 0 5 

0 2 5 

0 0 5 

0 0 5 

0 60 

- 0 10 

0 " 5 

0 15 

0 0 0 

0 10 

0 0 0 

0 00 

0 0 5 

1 9 9 

0 0 0 

0 15 

0 0 5 

0 2 0 

0 0 5 

0 10 

0 10 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 15 

0 0 5 

0 0 5 

0 10 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

0 1 5 

0 0 0 

0 0 0 

C C T N V 9 4 I N D 

C C T N V 9 5 I N D 

C C T N V 9 5 F M 9 0 I N D 

C C T N V 9 6 I N D 

C C T O T 9 3 1 N O 

C C T O T 9 4 I N D 

C C T O T 9 5 I N D 

C C T O T 9 5 C M O T 9 0 I N D 

C C T O T 9 6 I N D 

C C T S T 9 3 I N D 

C C T S T 9 4 I N D 

C C T S T 9 5 I N D 

C C T S T 9 5 E M S T 9 0 I N D 

C C T S T 9 6 I N D 

C C T S T 9 7 I N D 

D T P 1 7 N V 9 3 1 Z 5 " . 

B T P 1 A G 9 3 12 5 % 

B T P 1 D C 9 3 1 2 5 " . 

B T P 1 F B 9 4 12 5 " . 

B T P 1 G C 9 4 12 5 " / . 

B T P 1 G E 9 4 C M 9 0 1 2 5 " . 

B T P 1 G N 9 4 1 ? 5 % 

B T P 1 L G 9 3 17 6 " . 

B T P 1 L G 9 4 12 5 " / . 

B T P 1 M G 9 4 E M 9 0 1 2 5 " . 

B T P 1 M Z 9 4 12 5 " . 

B T P 1 N V 9 3 1 ? 5 % 

B T P 1 N V 9 3 F M 8 9 1 2 5 " / . 

B T P 1 N V 9 4 12 5 " / . 

B T P - 1 0 T 9 3 1 2 5 % 

B T P 1 0 T 9 5 1 2 % 

B T P 1 S T 9 3 1 2 5 " . 

B T P 1 S T 9 4 12 5 " / . 

C A S S A D P - C P 97 1 0 ° . 

C C T 1 7 L G 9 3 8 75» / . 

C C T - 1 8 G N 9 3 8 7 5 " . 

C C T 1 8 S T 9 3 8 5 " . 

C C T - 1 9 A G 9 3 8 5 " . 

C C T - 8 3 / 9 3 T R 2 5 % 

C C T - A G 9 8 I N D 

C C T A G 9 9 I N D 

C C T A P 9 8 I N D 

C C T - A P 9 9 I N D 

C C T D C 9 8 I N D 

C C T F B 9 9 I N D 

C C T G E 9 4 B H 1 3 9 5 0 / . 

C C T G E 9 4 U S L 1 3 9 5 % 

C C T G E 9 9 I N D 

C C T - G N 9 8 I N O 

C C T - G N 9 9 I N O 

C C T - L G 9 4 A U 70 9 5 % 

C C T L G 9 8 I N D 

C C T M G 9 8 I N D 

C C T M G 9 9 I N D 

C C T - M Z 9 8 I N D 

C C T - M Z 9 9 I N D 

C C T - N V 9 8 I N D 

C C T - N V 9 9 I N D 

C C T O T 9 6 I N D 

C C T S T 9 8 I N D 

C T O - 1 5 G N 9 6 1 2 5 " / . 

C T O 1 6 A G 9 6 1 2 5» / . 

C T O - 1 6 M G 9 6 1 2 5 % 

C T O - 1 7 A P 9 7 12 5 % 

C T O - 1 7 G E 9 6 1 2 5 % 

C T O - 1 8 D C 9 5 1 2 5 " / . 

C T O - 1 8 G E 9 7 12 5 % 

C T O 1 8 L G 9 5 1 2 5 " / . 

C T O 1 9 F E 9 6 12 5 % 

C T O 1 9 G N 9 5 1 2 5 % 

C T O - 1 9 G N 9 7 1 2 " / . 

C T O - 1 9 M G 9 8 1 2 % 

C T O 1 9 0 T 9 5 1 2 5 % 

C T O - 9 S T 9 6 1 2 5 % 

C T O 1 9 S T 9 7 1 2 % 

C T O 2 0 G E 9 8 1 2 % 

C T O 7 0 N V 9 5 12 5 % 

C T O 7 0 N V 9 6 12 5 % 

C T O - 2 0 S T 9 5 12 5 % 

C T O D C 9 6 1 0 ? 5 % 

C T O G N 9 5 12 5 % 

C T S - I B M Z 9 4 I N D 

C T S - 2 1 A P 9 4 I N D 

R E D I M I B I L E 1980 1 2 ° . 

R E N D I T A 3 5 5 % 

100 3 5 

100 0 5 

100 1 

9 9 45 

1 0 0 3 

100 4 

9 9 45 

100 0 5 

9 8 8 

1 0 0 4 5 

100 4 

9 9 2 5 

100 1 

9 8 55 

9 8 75 

101 

9 9 9 

100 1 

1 0 0 2 

1 0 0 4 

100 1 

100 6 5 

9 9 8 5 

100 6 5 

100 4 

100 7 5 

100 3 5 

100 

1 0 0 7 5 

100 

1 0 0 6 

100 

100 6 5 

97 6 

9 9 6 

9 9 5 

9 9 9 

101 

103 0 5 

9 8 ? 

9 8 

9 8 4 5 

98 1 

9 8 6 5 

9 8 1 

101 15 

101 15 

9 8 4 

9 8 8 5 

9 6 5 5 

101 

9 8 7 

9 8 6 

9 8 7 5 

998 55 

9 8 05 

9 8 4 5 

9 8 15 

9 8 2 

9 8 15 

101 2 

1 0 0 2 5 

101 2 5 

103 

100 9 

101 1 

101 55 

100 75 

100 8 

1 0 0 8 

1 0 0 7 5 

101 2 

102 5 

1 0 1 2 5 

1 0 0 9 

101 2 5 

107 3 

101 3 

101 

97 5 

101 

9 6 4 5 

9 4 9 

107 4 

57 2 5 

0 10 

0 10 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 5 

0 70 

0 15 

0 0 0 

0 10 

0 0 5 

0 10 

0 0 5 

0 0 0 

0 10 

0 05 

0 70 

0 0 0 

0 10 

0 1 0 

0 10 

0 10 

0 10 

0 0 0 

ooo 
0 10 

0 0 0 

0 15 

0 10 

0 0 5 

0 0 5 

0 05 

0 0 5 

0 0 5 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 15 

0 15 

0 0 5 

0 1 0 

0 0 5 

0 0 5 

0 10 

0 0 5 

0 10 

1 51 

0 0 0 

0 0 5 

0 10 

0 0 5 

0 0 5 

0 1 5 

0 1 0 

0 10 

0 0 5 

- 0 0 5 

0 6 9 

-0 10 

1 2 3 

0 0 5 

-0 4 9 

- 0 05 

0 05 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 10 

- 0 3 9 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 8 4 

0 0 5 

0 10 

0 0 0 

0 2 0 

0 0 5 

0 37 

- 0 5 6 

0 0 0 

AZIONARI. 

TERZO MERCATO INDICI MIB 
111 
ORO E MONETE 
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' • t ì . l l l t 1 1 illi o l i i n 

Domani mattina sarà vietata la circolazione dalle 9 alle 13 
I livelli dell'inquinamento atmosferico hanno superato i limiti 
Intanto i parchi cittadini, unici polmoni verdi, restano nel degrado 
Gli ambientalisti denunciano l'incuria delle istituzioni 

Se la città è impraticabile 
Lo smog senza freni 
manda tutti a piedi 
Non scioperano i bus 
Revocato lo sciopero dei mezzi pubblici la citta si 
ferma per l'inquinamento. Domani, dalle 9 alle 13, 
blocco totale della circolazione tino ai confini con il 
Grande raccordo anulare È la prima volta che il 
provvedimento copre la fascia del mattino. Gli 
esperti' «Il biossido di azoto scatta pervia del caldo». 
L'ultimo divieto per lo smog risale al 3 febbraio scor
so. Week-end libero alle auto. Lunedì a rischio. 

MARISTELLA IERVASI 

• M I. inquinamento lascia a 
piedi #U automobilisti Doma 
ni dalle 9 alle 1*5 blocco totale 
della circolazione in citta e fi. 
no ai confini de' tirando rai 
cordo anulare I. ha deciso u 
Campidoglio dopo aver letto i 
dati della rete di monitorar lo 
della qualità dell'aria 

Dunque ci risiamo Stop al 
le auto per quattro ore e per la 
prima volta, di mattina Ix' cen
traline per due giorni di seguito 
hanno latto il pieno di smoq C 
il commissario prefettizio Ales 
sancirò Voci e corso ai npari 
ha riunito 1 orbano tenne o c in 
accordo con il sub commissa 
rio al traffico Balsamo, ha «fir
mato» il provu'dimcnto di di 
vieto 

Secondo gli esperti sarebbe 
stato mutile «fermare» le auto 
nel week-end II biossido di 
azoto intatti, e un inquinante-
che risente delle condizioni 
meteorologiche «Il biossido e 
influenzato dal sole - precisa il 
Comune' E non 0 un caso che 
la punta più alta di smog e sta
ta segnalata a mezzogiorno 
Ui cabina «più sporca» ò risul
tata quella di piazza Gondar 
308 milligrammi ogni metro 
cubo d aria, contro i 
200mg/ m3 di «tolleranza» 

Per un soldo Konia ha evita
to il blocco della circolazione 
per 1 intera giornata Se i sinda
cati Cgil Cisl e Uil non avesse
ro revocato lo sciopero del Co-
trai (bus e metrò) ili certo il 
provvedimento non si sarebbe 
interrotto alle ore 13 Comun
que non e e da stare tranquilli 
Se nel corso del f'ne settimana 
le cifre dell'inquinamento non 
scenderanno entro i limili di 
legge, lunedi si replica 

Chi si ferma per quattro 
ore. T utti i veicoli sprovvisti di 
marmitte) catalitica oppure 
non alimentate a gas o Gpl 11 
divieto di circolazione entro il 

Grande raccordo anulare ri 
guarda anche le automobili 
con le targhe di altre province 
Come dire i forestieri che do
mani devono entrare in t iita 
debbono parchi ggiarc la mac
china nei «posti» (scarsi) che 
trovano sul Gra e continuare il 
viaggio con i mezzi pubblici 11 
provvedimento del blocco to
tale Liscia a piedi, inoltre an
che i possessori delle due ruo
te superiori ai U1) centimetri 
cubici 

Gli esenti dal blocco to
tale. Libero ac cesso al mezzi 
di pubblico trasporto autobus 
Atac e Coirai, le linee A e [idei
la metropolitana i taxi F. an
cora le ambulanze i mezzi di 
pubblica sicurezza, I veicoli di 
pronto intervento Acca, Ital-
gas, Cnel e Sip 1 ciclomotori e i 
motoveicoli fino a 125 centi
metri cubici (come suggerito 
dal nuovo decreto minuteria 
le) Le automobili dotate di di
spositivo ecologico (il disco 
verde rilasciato dal ministero 
dell ambiente oppure dalla ri 
partizione al traffico) Gli auto
mezzi preposti al trasporto 
scolastico e alla distribuzione 
dei medicinali I portatori di 
handicap (patente F) 

1 medici in servizio ur
gente I medici che accorrono 
per un servizio urgente potran
no circolare anche durante le 
ore di divieto ma dovranno di
mostrare I urgenza della chi.i 
mata 

Chi ha 11 retrofit e non ha 
il disco verde. I possessori 
delle automobili «ecologiche» 
che non hanno ancora ritirato 
il cosidetto «verdone», il pel-
messo ecologico che consente 
di circolare liberamente (an
che in regime di targhe alter
ne) dovranno esibire ai vigili 
urbani il libretto di circolazio
ne Sulla «carta» perù ci dovrà 
essere scritto «veicolo dotato 
di dispositivo ecologico» 

Parchi come autostrade 
Sos da Legambiente 
Wwf e Italia Nostra 
Pardies?s?i, campi da golf, centri commerciali, gim-
kane notturne, recinzioni abusive e questi sarebbe
ro i nostri parchi cittadini9 In attesa che la Regione ci 
regali il piano parchi, Legambiente, Italia nostra e 
Wwf denunciano la situazione di degrado ambien
tale e culturale dei «polmoni» della citta e annuncia
no una raccolta di firme affinché alla Pisana si ela
bori al più presto il piano 

LILIANA ROSI 

• i Sos dai parchi romani 
quelli i sislenli e quelli ancora 
ila creare Li denunci! viene 
da Legambienle Wwl i Italia 
nostra r he in una i (inferenza 
stampa alla q Mie li inno pai 
tecipato inclie rappresentanti 
della Provincia hanno illustra 
to lo stato di arretra'ezza civile 
e culturale dei nostri amimi"1, 
slraton responsabili di lasciare 
che un bene prezioso come il 
verde pubblico arricchito da 
importantissime presenze ai 
clieologiche sia preda degli 
speculatori o resti abbandona 
to a se stesso 

Parco dell'Appia Antica 
s ikaiu i_l.il] mie rvi ilio del un 
nistro Ronchev che ha blocca 
to il raddoppio lerroviano su 
un tratto di due chilometri a 
poc hi metri dal monumentale 
acquedotto Claudio il parco 
continua ad essere vittima di 
gitivissime manomissioni Co
me la deviazione di parte delle 
acque (ortemenle inquinale 
del fosso Mariano Sono conti 
nui gli episodi di abusivismo 
Ira questi la realizzazione di 
un campo eli golf non autoriz 
zato la cui recinzione (arbitra 
ria) impedisce I accesso al 
1 acque-dolio Claudio Anche 
se autorizzati in quanto provi 
sti dalla legge 'lognoli sono 
stati predisposti i lavori per la 
creazione-di un parcheggio La 
colala di cemento andrà a so 
vrupporsi L\Q\ un sepolcro e ad 
un antico tracciato romano 
•Per un freno a tutto questo -
spiega Anna Maria Cipnani del 
comitato di tutela del parco 
Appi.i Alitici - occorrono stru
menti impositivi del consiglio 
amminislralivo regionale del 
parco e la collaborazione dei 
responsabili del territorio del 
Comune e del'a Provincia' 

Parco Tevere Sud Ancora 
t.\d istituire insieme a quello di 
Velo il parco ò preso d assalto 
dati abusivismo Do anni se ne 
chiede la perimetrazione per 
I i tutela di manufatti e di pezzi 
di archeologia industriale In 

quel lana grandi polmone 
verdi della XV cin osi riznme 
il e e mento I ha (alta da padro
ne luco ile uni esc mpi il mi 
lllsll ro della S nula a Maglia 
n,i ! uilopor'o ì l'on'c G i <"-
riri i Mul ni biondi a guizza 
dell Industria (lidie", pasti.i-
c io dopo il cambio di destina 
zione d uso si vorrebbe reaiiz 
zare un centro commerciuk'1 
e le occupazioni abusive a 
Pian due torri II comitato di tu 
tela chiede di bloccare queste 
operazioni e di porre vincoli di 
carattere storico e naturalisti 
co Oltre ad attuare gli esprou 
e predisporre I ippiov izionc 
de1 palco linci ile ne 1 pi ino le 
gionale 

Parco di Aguzzano No 
nostunte sia il primo ad essere 
slato istituito regionalmenle in 
area romana il parco vive nel 
I .ndifferenza più generale del 
le istituzioni Basti dire che e 
ancora in attesa di essere re 
cintato oltre a mancate di 
un adeguata lubeHazione In 
vece di essere un importante 
spazio verde di riqualiucazio 
ne della penlen.i romana (r>0 
diari da Casal de Pazzi Pode
re Posa Rcbibbia a parte di 
Pon'e Mammolo) e diventato 
•un buco nero Di notte poi 
divelli i un autostrada per spe-
niolatrc gimkane I cittadini e 
le associazioni chiedono che 
vengano falli gli espropri e che 
la zona venga finalmt nte prò 
tetta 

Parco di Velo I na vera te 
lenovi la che va av mti da 10 
anni durante i quali nonostan 
te le sollecitazioni e le propo 
sle 1 area non e slata ncono 
scinta dalla Regione Lizio co 
me parco storico e naturalisti 
co eli interesse nazionale I I 
nefhcacia del controllo istitu 
zionale ha agevolato il 
diffondersi dell abusivismo II 
comitato di Ititela pe rò non 
ha dato tregua alle istituzioni 
Lini e vero che I abusivismo e 
diventato oggetto di indagini 
sempre pili estese eia parte 
della inagislralura 

Rutelli «sindaco» per una sera al Club delle libertà 
«Quale programma? Progetti mirati all'insegna della trasparenza e della praticabilità» 

In volo radente sopra un'invisibile capitale 
La città invisibile, il volto possibile di Roma attraver
so i suggerimenti di Francesco Rutelli, chiamato dal 
«Club delle libertà" a immaginarsi sindaco, Un ruolo 
già sfiorato dal deputato verde negli scorsi mesi, pri
ma del ribaltone-Carraro e del successivo commis
sariamento della capitale. Adesso, giocando di sup
posizioni, ci «riprova», sottoponendosi a un confron
to all'americana durato tre ore. 

ROSSELLA BATTISTI 

M Una citta invisibile -
ideale riflesso di ciucila Roma 
che purtroppo e1- fin troppo visi 
bile sotto gli occhi di tutti - do
ve 1 amministrazione funziona 
come dovrebbe i corrotti sono 
stati stanati e i collusi spinti da 
parte, dove vivere non 0 più 
«una disgrazia» Utopia o meta 
possibile-1 Se lo chiedono da 
tempo gli aderenti al «Club del 
le liberta», promuovendo ini
ziative per riformare la politica 
accentare i diritti dei cittadini 
in una parola desueta peri li
so ma inevitabile per I intento 

«sensibilizzare' gli umori Li 
spinge uno stesso .inclito verso 
il nuovo - non a caso il Club e 
nato come sostegno alla «svol 
la» del Pei nel 90 -, e li coagu
la in volontariato una volta a 
settimana quando ognuno si 
sottrae alle proprie disparate 
attivila dalla casalinga al ncer 
calore universitario dal picco
lo imprenditore al dipendente 
comunale E in questo clima di 
fino impero in una capitale 
commissariata col fiato sospe 
so in attesa delle prossime eie 
zioni il Club scruta I orizzonte 

in cerca di punti di riferimento 
(uexa alle supposizioni e per 
farlo sceglie una scia ili prima 
vera e richiama Tranci seo Pu 
tirili dalle nebbie eli un passalo 
prossimo in Comuni quando 
era inodorili sindaco 

I.elezione Iti sventata da un 
ribaltone che riporto t.irraro 
sul seggio comunale ma lavo 
gin del diverso e rimasta e io 
che poteva essere e fi use e ri 
proponibile Che cosa esalta 
mente lineili del Club lo hall 
no voluto sapere in tre ori di 
dibattito serrato un confronto 
ali americana con il depulato 
verde Sfida che Rutelli ha rac 
colto seri/a timori ma con l e 
sp'iata premessa che di «gio 
co» si tratta una conversazio
ne fri emulici? non di una cali 
didatura eventualità tutta da 
verificare Arriva dunque ioti il 
suo ecologico motorino ne! 
cuore elei quartiere Molili Per i 
suoi panni ili futuribile -smela 
co» ha scelto un accostameli 
to neutro giacca blu-pant.ilon, 

grigi ma con ! t\//iinkt di una 
cravatta color oliva su una e i 
micia a righe rosse Consueti! 
cline i inipeniieiliiK dilrusgres 
sione lorui.iiisino uismil i he 
si rifletìe in un eloc]Uire pulito i 
discorsi dal larghi traili chiari 
un già sentilo i un ombr iluri 
inorali DJ un luto le domali 
de mcalzanlu quasi preexe u 
pale di chi vorrebbe avere già 
progiaiiuni e certezze dall .il 
Irò risposte paiate e colici 
lianli che disegnano profili se 
un inediti di una Roma «altra 
Non una «citta del soli prati 
i~ si ousigliata dal] esperidi 
/<\ piuttosto voi, radenti su e io 
i he si pt)trebbi tc'ntare d.ivvc 
ro Mut'an abbozzare in a'U sa 
di Ila [iialuruziuncdi tempi ini 
gliorie in ogni caso nella misti 
ra pn se ritta dalla legislatura i 
quattro anni di mandato riri 
limabili luttalpiii - in caso di 
buona gestione - c o n un solo 
bis I temi si scompigl.ano rag 
gruiikinilosi poi intorno ai tanti 
Immilli un di capiliile che Pu

lì III suggerisce messaggero di 
prospettive i illudine.! una pia 
tea avida di chili i mi lodi di ci 
l.i comi rsiiblai Khan di l'onte 
(Marco Polo 1 il sentiero prò 

cede per tappe scanditi dal 
basso e nuliuuo di Roma e api 
tile 

La città e l'utopia. Dettagli 
risibili i piani faraonici saran 
no (Inumati senza pi"t.i Mi 
glio progelli mirali e realistici 
magari e ompleli di data di se i 
clenzu pervenllc ire di anno in 
anno la loro messa in pr ini i 1 
soldi (e he ogni utopia pi r 
quanto piccina comporta co 
me spesa) verranno dal lui in 
ciò comunale (reso sempre 
piti iiitonoiiio per I esazione 
di i i onlribiili) i perche no ' 
da privaiizzaziiini sci Ite oc ula 
I imi nle 

La città e l'etica, l'unto 
carelli! ile di un programma ni 
tediano a e online lare d.l qui I 
di'ialovo inorale che il depn 
t.ito verde vuole importare da 
I os Augi Ics fin dentro I lucali 

dn del Campidoglio e per fini 
le con il monitoraggioattraver 
so il quale i cilladini possano 
controllare I operato dell ani 
ministrazione C e anche qunl 
che proposta pratica I islitu 
zionalizzazione delle interro 
gazioni dei cittadini e maggiori 
poteri per il difensore-civico 

La città e il traffico. A Ro 
ma se ne può inorile Per risol 
levare le sorti viarie si punta al 
10 Scio lapohnea a Piclralatu 
in eoincide nz.i con la metro 
politana e ali accordo con le 
I s per 1 anello ferroviario }(>() 
e hiiomi'tri di binari da cumula 
le in poco più di un triennio II 
Irilfico su gomma non ha al 
lernalive se non quella di disili 
11 liticale i! mezzo privato 

La città e i quartieri. 
Lsc'inlino e lernnni sono coni 
presi in un piano di riqualifica 
zione ma lune le e ircuscrizio 
ni polrcbl)ero trovare nuove 
dinamiche con [elezione di 
retta del presidente in grado 
di gaiantire una maggiore vici 

i ianz.i al desideri dei cittadini 
La città e il turiumo. As

surde le guerre e onlro i sacco 
jjc-li-.li i giovani sono il serba 
toio del domani Ma se da un 
lato si pensa agli ostelli della 
giove'iitu dall allro non si Ira 
'«-lira il Lirismo eli qualità t un 
un pizzico di naivele Ru'elli 
mniagin i anibascialorii di 

Roma per il inondo uni un 
| Mie hello di olferte lurisiic he 

La citta e la cultura. Pilli 
e ile avere soldi sia pi r progetti 
di ristrutturazione della capila 
le e dell amministrazione che 
per promozioni cullurili II 
snidalo per caso ci prova 

con una rosa di proposte Ali 
elileiniim I ler i Cenilo Con 
gri ssi, Cil'a della Music a e Cu 
I i dell Immagine (i he ilovre b 
be nasce're in seno al Matta
toio) L per nullai e uirsi ali uto 
pia il altaico un pensiero an 
che ai romani che verranno 
Rutelli vorrebbe inviare a ogni 
neonato un fusai oletto SII'I.I 
Roma di ci ut anni prima 

Chiesto il rinvio a giudizio 
per i dirigenti capitolini 
I giudici: «Sono stati loro 
a dare l'ok al Consorzio» 

Anche 4 impiegati 
del Comune implicati 
nel «Caso Census» 

TERESA TRILLÒ 

H i d nsus abuso in .liti di 
uflic IO 11 censimento de! patri
monio immobiliare capitolino 
ìfìidulo a trattativa privali al 

Consorzio Census per (H) mi 
Inrdi di spesa rischia di far 
» oinpanre damanti ai giudici 
indie quattro iun/ionan dei 

Comune il pubblico ministero 
Gloria Attanasio ha inviato il 
giudice per le indagini prelinu 
nari 1 melimi quattro nehie 
ste di ri mio a giudizio per Sal
vatore Del Vecchio dirigente 
superiore della II riparti/ione, 
\ inorino Mascia dirigente uffi
cio tecnico della llriparti/ione 
( arlo Ma/zola direttore del 
(entro elettronico unificato e 
Giuseppe Roseo segretario gè 
nei a le del Campidoglio j n 
procedimento queste) che si 
aggiunge i quello «IH firmato 
jx r numerosi assessori 

.Secondo ! accusa Del Vec 
e Ino Masci.i e Mazzola aweb 
bero abusalo de! proprio uffi 
ciò per a\er firmalo la relazio 
ne tecnica t h e esprime -parere 
di e ongru.la economica circa il 
prezzo d nlfcrta i il dettaglio 
definiti dal Consorzio Census» 
11 pubblico ministero conlesta 
lo stesso realo a Bosco per 
aver rilasciato un parere di le 
gittimita sulla delilxru di affi 
damento del censimento a! 
Consorzio 

! 90 miliardi stanziali dal 
Campidoglio servivano a rea 
lizzare lo studio di fallibilità -
ricognizione e inventano- sul 
e ensimcn'o nel patrimonio im
mobiliari nonché I i realizza 
zione del sistema informative» 
per la gestione del lavoro e il 

supporto 'emulo ulk li jl ur 
esisti nti IJ." forze diopp- si , 
ne ronlest irono diiM"H n*< 
consiglioeoumn ile ! i d< ' i><'i 
approvata dalla giimt 11 .'u . 
e .irono esorbitante I . spe 
bil muri il !V». pn si n'n -
e -.posto ti!1,) I S H ur i * ' < i 
un incili' sta 

Ola do|>o la IH IMI S I ' 
vio a giudizio gì i prt si i 
nei mesi se orsi p< r lui' i li * 
sesson della pnm i gnu ' » a 
raro favorevoli al ' 11 vinci e 
Io stesso provu d'in n'n U T 
anche per qr iMio fun, i ua< 
e apitolim In paMit • -lan < 
e usa conlesta a Pi l \ «-u I . 
Mascia e Mazzola <' ivoru >i 
tato e migrili M SJ * t e i 
plessiva di VJ ri li ir j ,n • 
censimento de Ile un, a ab.la' 
ve L n uscita ••upc non e « 
UHI a ij'K 'la net essa- a 
pubblico ni '"us'cui r< | i i 
sproporzion ita incile J i ir 
orali i di 1 M "00 lin di s*i i i* 
per due anni u '<> n <. e ». 
organizzativi t g lidie it i s< in 
pre superiore de' (HI i t r 
iadi merc.i'o 

SVcondu >1 sus'ituto t, (>i . 
ratore e ingips'iln a , I R tu 1 
•.pesa d i l h miliardi in bi un < 
per i! sistema in'mm ilivo 
nustante le attr< , / iture IIMI> 
sane fosserc> gì i m doU zio i 
del e enlio eli ttmnito li 
( ampidogho il più > IIM 
contesi i la se eli i de h i Ir il1 i' 
va privala La JM S I d «» ir 
Nardi supera di Ih qui ila i oi 
grua stabilita da una p< "Zi 
e hiesta dal magislr ilo i i HI. 
quella di p. rh i ' >r,i i g , '« 
cider.. sul nnv o i i/iudi' < « 
assessori e lunzioii HI 

Francesco Rutelli 

f t • • > * i -, 

http://i_l.il
http://jjc-li-.li


•IU^.n.24 Roma ( " iKlW't l l 

\i iiiuyuKi l ini:; 

Sono 10.351 gli appartamenti 
messi in vendita nella capitale 
L'equilibrio tra mercato 
e possibilità degli affittuari 

Solo alla Garbatella 2.000 
famiglie devono decidere 
Il Pds: «Comprare 
non può essere un obbligo» 

Prezzi giusti per le case Iacp 
E la Banca di Roma incombe 

• Quale prezzo per le 10.351 case dello Iacp in vendi-
; i; ta? Si cerca un punto di equilibrio tra il mercato e la 
j [jreale possibilità degli affittuari. «Si deve tener conto 
'^dell'ubicazione e delle condizioni degli edifici» af-
;• ferma Schina del Pds romano, mentre per Cosentì-
•• no «l'importante è che non ci sia l'obbligo di acqui
eto».'L'Associazione'inquilini ricorda: «Da anni 

• •! spendiamo parecchio per la manutenzione». 

BIANCA DI GIOVANNI 

' M Quali sono i cinquemila 
' appartamenti ipotecati per il 
prestito chiesto alla Ca.ssa di 
Risparmio? Perché non mctto-

' no in vendita i negozi, invece 
' di alloggi per famiglie? Chi non \ 
compra che fine farà? Questa ' 

• la sequela di misteri tra cui si •' 
dibattono gli - inquilini dello 
Iacp di Garbatella. il primo in
sediamento romano dell'Ente 
insieme a Citta giardino, Nel 
quartiere a ridosso dell'Ostien
se hanno ricevuto la comuni-

. cazione di vendita degli appar
tamenti più di 2.000 famiglie. 

!n tutta Roma sono in 10.351 
e da tre anni cercano un ac
cordo con l'Istituto: sono pas
sati già attraverso tre proposte 
di prezzo, hanno fatto assem
blee e sit-in, si sono ritrovali 
con l'Istituto commissariato 
dopo l'arresto dell'ex prcsi-

' dente Leonardo Massa. Tutto 
con una spada di Damocle sul ; 
collo: se non si vende e non si ' 
raccolgono 250 miliardi la 

- Banca di Roma (creditrice del
la somma) diventerà proprie
taria dei cinquemila apparta
menti. Con tutte le eventuali 
conseguenze: cambiamento di 
destinazione d'uso e, probabil

mente, cinquemila sfratti in vi
sta. Insomma, una spina nel 
fianco di un ente che ne colle
ziona parecchie altre: 156 mi
liardi di credito nei conlronti 
dei 40.000mila assegnatari 
morosi su cui non c'ù stato al
cun controllo, manutenzioni e 
sopralluoghi mai svolti. «È un 
gran carrozzone che produce 
solo debiti. Noi proponiamo la 
sua completa riforma - dice 
Mario Schina, responsabile ca
sa e periferia del Pds romano -
. L'urgenza primaria resta la 
copertura del debito con la 
banca, ma il ricavato delle ven
dite per l'80% deve andare alla 
riqualificazione del patrimonio 
immobiliare, sempre più de
gradato». 

«Quest'anno l'Istituto e riu
scito a versare la tranche di 20 
miliardi alla banca, scaduta il 
1" aprile, e a pagare gli stipen
di dei dipendenti. Per il resto 
non ha fatto nulla, non ha 
cambiato una lampadina, non 
ha fatto una riparazione - dice 
Maurizio Pucci, presidente del
l'associazione romana Iacp. E 
a Garbatella si vede. Passeg
giando per le strade dell'Apol
lo, si ha l'impressione di vivere 

su un'isola: caseggiati di set-
lant'anni fa, con stucchi e cor
nicioni arzigogolati, rosoni e 
loggette di nitrì tempi. C'ò per
sino la famosa «garbatella- ri
tratta su una parete per la leg
genda una ostessa «molto gar
bata». Nel lontano '22 lo Iacp 
ospitò nella zona operai, arti
giani e più tardi gli ebrei «tra
sbordati" dal centro storico. 
Ma i decenni si sono sovrappo
sti senza nessuna regola: tubi 
dell'acqua diretta che tagliano 
ni due le facciate, portoni ag
giunti in seguito, uno in allumi
nio, l'altro in legno, mansardi-
ne improbabili in ferro e vetro, 
un colpo al cuore per un'archi
tettura tutta in pietra e mattoni. 
Uno stabile ha una sola parete 
interna riverniciata: «I lanno 
dovuto farlo perdio è andata a 
fuoco e sono arrivati i pompie
ri - spiega Uccio, un assegna
tario - ma hanno riparato sol
tanto quella. Stessa cosa per 
un paio di tetti nuovi». Il resto e 
tutto in abbandono o affidato 
agli inquilini. Insomma, un 
pot-pourri di stili, a seconda di 
chi ci abita. «I bagni in origine 
non c'erano, li abbiamo co
struiti noi a nostre spese, e an
che l'impianto per l'acqua di
retta. Parecchi hanno rifatto i 
pavimenti, insomma, in parte 
ce la siamo ripagata». 

E qui arriva il punto dolente. 
Mentre la Commissione regio
nale lavori pubblici prosegue 
le trattative per decidere i prez
zi degli alloggi (ancora non si 
e giunti ad un accordo), non 
mancano polemiche e feroci 
campagne stampa. A Garba
tella si parla di circa un milio
ne e mezzo a metro quadrato 
(la metà del prezzo di merca
to) che arriverebbero a 980rni-

Una palazzina dello Iacp 

la lire con il massimo degli ab
battimenti proposti (1,5% di 
sconto per ogni anno di per
manenza nell'alloggio acqui
stato, per un massimo di venti 
anni, cioà il 30'.V>). «Prima di 
tutto si parla di appartamenti 
da considerare occupati - dice 
Pucci - poi non tutti godono 
del massimo di abbattimenti». 
«In questa fase abbiamo chie
sto due condizioni - spiega 
Lionello Cosentino del Pds re
gionale - che non ci sia l'obbli
go di comprare, cioè chi non 
ha i soldi può restare come as
segnatario, e che il prezzo ten
ga conto del valore reale». 
Sembra scontato, eppure fino
ra nessuno si e recato a fare 
delle stime sul luogo e a verifi
care lo stato delle abitazioni, 
dicono gli inquilini della Gar
batella. Anche Schina chiede 

una particolare attenzione alla 
condizione effettiva degli im
mobili, alla loro ubicazione e 
al loro valore catastale. «Nelle 
proposte finora avanzate c'è 
una sperequazione enorme tra 
centro e periferia (prezzi più 
alti a Torrespaccata che a 
Phanfili o a Farnesina) e si 
oscilla tra prezzi altissimi e altri 
molto bassi». Quello che si cer
ca, insomma, ò un «punto di 
equilibrio» che faccia giustizia 
al mercato e venga incontro al
le reali possibilità degli inquili
ni. «Si potrebbe agganciare il 
valore dell'appartamento al 
valore dei costi di costruzione 
dei nuovi alloggi Iacp e di edili
zia economica residenziale 
pubblica», conclude Spina. Ma 
la cosa più urgente resta «far 
entrare denaro fresco nelle 
casse dell'Istituto». 
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Via alla raccolta firme per cambiare lo Statuto dei lavoratori 

Vento (Cgil): «Ci vorrebbe un 18 aprile 
che feccia cambiare anche il sindacato» 
Sanità e sindacato sono i temi affronti da Fulvio 
Vento proprio mentre si raccolgono le firme per 
proporre due leggi di iniziativa popolare: abolizione 
del ministero e regionalizzazione del sistema sanita
rio nazionale, abrogazione dell'art 19 dello Statuto 
dei lavoratori. Su questo punto dice Vento, «soltanto 
allora saremo il sindacato dei lavoratori e non esclu
sivamente quello degli iscritti». -

TOMMASO VERGA 

b 1 

M Un primo bilancio: a una 
settimana dall'inizio della rac
colta oltre seimila sono le fir
me apposte sotto i moduli che 
illustrano scopi e contenuti 
delle due proposte di legge di 
iniziativa popolare promosse ', 
dalla Cgil su sanità e rappre- • 
sentanza dei lavoratori. Dun
que un «clima» . favorevole. '. 
«Fuori del Sant'Eugenio ci so- ' 
no state file lunghe mezz'ora; 
per il ritardo del notaio la stes
sa cosa 6 accaduta con gli edili '. 
di Tor Vergata - dice Fulvio • 
Vento, segretario della Cgil re

gionale -, una dimostrazione 
che la proposta coglie motivi 
presenti-fra la gente». Al milio
ne che la Cgil si è proposta, il 
Lazio dovrebbe contribuire 
con 150mila firme. Scadenza. 

•, line giugno. 
Regionalizzare la sanità 

• (con la conseguente abolizio
ne del ministero), fiscalizzare 
il sistema contributivo, abbat
tere le iniquità sono richiami 
che toccano un nervo scoper
to, sul quale la sensibilità po
polare non ha bisogno di parti
colari sollecitazioni. Si pensi 

alla politica dei ticket o all'in
troduzione dei bollini per le vi
site, all'indignazione che di
venta esasperazione quando si 
comparano costi e disagi alla 
qualità del servizio. Di qui la 
sensazione che sia in corso un 
vero e proprio tam-tam diretto 
a sostenere chi propone il 
cambiamento. 

Diversi l'origine, lo spessore 
e la natura della proposta di 
legge sulla rappresentanza e 
sulla democrazia in fabbrica e 
nel sindacato, temi sui quali 
Cgil, Cisl e Uil hanno un «conto 
aperto» con i lavoratori e al lo
ro stesso interno. Neppure le
nite le ferite per l'accordo del 
31 luglio d'un anno (a sul costo 
del lavoro e su cui spargono 
sale i Comitati per la modifica 
l̂ o l'abrogazione) dell'articolo 
19 dello Statuto dei lavoratori. 
«Si tratta di aspetti diversi - di
ce Vento -, al limite comple
mentari. I Comitati puntano al 
referendu.a abrogativo, noi a 
una proposta di legge; se la lo
ro impresa andasse in porto ci 

si tioverebbe senza regole, pri
vati del quadro normativo di ri
ferimento finora assicurato 
dallo Statuto. Un limite al qua
le potrebbe sovrapporsi il ri
schio che altri • e i soggetti non 
mancano, dalla Lega a Pannel-
la, allo stesso padronato -, 
possano approfittare del vuoto 
legislativo per inserirsi, nei mo
di più disparati, con l'obiettivo 
di ridurre la presenza del sin
dacato». 

La legge 300 - ventitré anni 
compiuti il 20 maggio -, era il 
risultato delle lotte degli operai 
dell'industria nel biennio 68-
69. tanto che l'impianto legi
slativo si fonda sulla fabbrica, 
grande e media, ma non sol
tanto le aziende con meno di 
16 dipendenti sono escluse, 
ma anche altri settori. E se il 
decentramento e ancor più 
l'informatica hanno sostituito 
l'unità dell'impresa lo Statuto è 
andato via via perdendo i suoi 
cifetti. Una prima risposta: «La 
nuova legge prevede una so
glia di sbarramento - dice 

Vento -: se si supera il 5% dei 
lavoratori iscritti l'organizza
zione e ufficiale, in qualunque 

, dimensione operi e sìa, confe
derale o altro». 

E veniamo alla democrazia, 
alla delega, chi rappresenta 
chi? Con la proposta di legge 
ogni due anni si vota e i dele
gati non potranno essere revo
cati dalle organizzazioni di ap
partenenza: escluso anche il • 
potere di interdizione e di veto 
di ciascun sindacato dato che 
le nuove regole premeranno 
chi conta e non chi pretende 
di essere. Si avvia dunque a 
conclusione la stagione dei 
sindacati «maggiormente rap
presentativi», il monopolio di 
Cgil, Cisl e Uil stabilito dallo 
Statuto. 

Dice Vento: «Quanto alla 
contrattazione - penso al caso 
più recente, quello dell'Alenia, 
un accordo firmato e poi scon
fessato con i referendum -, 
nella proposta si punta a una 
rappresentanza unitaria eletti
va che dovrà seguire le verten-

• • Documenti introvabili, 
assegnazioni mai andate in 
porto, cause decennali. Stona 
di burocrazia distratta L'odis
sea di 68 famiglie comincia 
sul (mire degli anni '60, quan
do l'inacp. Istituto nazionale 
autonomo case popolari, co-
stmiscc diverse palazzine nel
la borgata Ottavia, destinate 
ai soci dell'Anfana, Associa
zione nazionale famiglie ca
duti e mutilati dell'Aeronauti
ca. Grazie ai contributi statali 
l'inacp realizza dei complessi 
immobiliari a Roma e a Mila
no. Nel gennaio '63 la case fu
rono assegnate ai soci del-
i'Anfcma con patto di futura 
vendita e riscatto. 

Nel 1972 l'inacp fu sciolto e 
il patrimonio fu inglobalo dal
lo Iacp. Ora. mentre a Milano 
i MJCI assegnatari sono rego
larmente diventati proprietari _ 
delle case, a Roma è ancora 
lutto in alto mare. Tanto che 
trenta persone hanno presen
tato un esposto al tribunale 
penale dopo che una senten
za della Pretura, chiudendo 

Palazzi a Ottavia 
Ora indaga il giudice 
una causa durata quattordici 
unni, ha negato loro il diritto 
di diventare proprietari degli 
appartamenti, cosi come di
sposto dal contralto stipulato 
negli anni '60. 

\ja Iacp, si sottolinea nella 
denuncia presentata, aveva 
l'obbligo di perfezionare i 
contratti entro 180 giorni dal
la consegna della documen
tazione da parte dell'ente 
soppresso. E invece, a distan
za di tanti anni, e nonostante i 
solleciti inoltrati dal ministero 
del lavoro niente ò andato in 
porto. Dopo molti tentativi 
andati a vuoto, nel 79 un 
gruppo di ex soci dell'Ante-

ma presentò una denuncia in 
Pretura. Due giudici si occu
parono della vicenda, fu di
sposto un accertamento della 
situazione, avendo lo Iacp 
smarrito tutta la documenta
zione relativa al bandi di as
segnazione degli anni '60. L'i-
slituto autonomo case popo
lari riuscì a rintracciare solo 
una delibera della Commis
sione regionale di vigilanza 
per l'edilizia economica e po
polare del '73 che, sulla base 
di un ricorso presentato da 
presunto escluso, annullò la 
graduatoria di assegnazione. 

Al termine del giudizio civi
le, dopo aver impugnato la 

• senlcza, un gruppo di ex soci 
. presentò lo scorso anno una 
denuncia in Procura, che. do
po alcuni mesi, archiviò l'e
sposto. Certi di aver subito 
una pesante ingiustizia, tren
ta famiglie inoltrarono un 
nuova denuncia e, ora. l'in
chiesta 0 ancora in corso. 

Nell'ultimo esposto, l'avvo
calo dei 30 ex soci. Giorgio 
Melucco. parla di omissione 
di atti di ufficio. «Invece di 
adoperarsi per definire (pa
rallelamente a quanto verifi
catosi in Milano) - si legge 
nella denuncia - l'assegna
zione degli alloggi agli aventi 
diritto, lo Iacp ha operato do
losamente allo scopo di en
trare in possesso (probabil
mente a fini clicntelari) del 
cospicuo patrimonio immo
biliare spettante per legge ai 
componenti dell'Associazio
ne nazionale famiglie caduti 
e mutilati, e ciò nonostante le 
ripetute sollecitazioni verbali 
e scritte degl i aventi diritto». 

. V.T.T 

Il segretario 
regionale 
della Cgil, 
Fulvio Vento 

ze e decidere i comportamenti 
conscguenti». . 

Ma perchó la legge e non un 
accordo . interconfedcrale? 
«Non possiamo continuare ad ' 
essere il sindacato degli iscritti 
per diventare quello dei lavo
ratori quando assumiamo re
sponsabilità di ordine generale 
- ris|>onde Vento -. Le regole 
debbono valere in ogni caso». 
Che ne pensano Cisl e Uil? «La ' 
Uil sembra disponibile a me
diare tra noi e la Cisl, contraria 

all'intervento legislativo». 
Ma c'ò necessità in questa 

legge? In fondo, il sindacato -
con tutti i suoi problemi -sem
bra ancora un ancoraggio for
te per milioni di lavoratori e 
migliaia di delegati. «Sconto il 
rischio di farla sembrare un'af
fermazione retorica - dice 
Vento -, ma per il sindacato la 
legge sulla rappresentanza e la 
democrazia e analoga al refe
rendum del 18 aprile per i par
titi: ce n'ò bisogno». 

Inchiesta sulle tv 

Tangentopoli e frequenze 
Per due imprenditori 
sono scattate le manette 
M Tangenti per ottenere 
l'assegnazione delle frequenze 
televisive. Mazzette pagate do
po l'entrata in vigore della leg
ge Mammi. Parte da piazzale 
Clodio una nuova inchiesta 
sulla ripartizione delle fre
quenze. Con l'accusa di con
cussione, ieri sono finiti in car
cere Giuseppe Parrclla, capo 
ispettore generale delle teleco
municazioni già detenuto a 
San Vittore e trasferito ora a 
Regina Coeli, e-Cesare Mario 
Caravaggi, portavoce di Parrcl
la. Gli ordini di custodia caute
lare, chiesti da Maria Cordova 
titolare dell'indagine, sono sta
ti firmati dal gip Alberto Pa
zienti. 

Pochi ' gli elementi finora 
emersi. Tra questi un tatto cer
to per l'accusa: Parrclla e Cara
vaggi avrebbero costretto l'im
prenditore Remo Toigo. titola
re della società «Federai Trade 
Misure srl» a cedere il 60 per 
cento delle quote societarie. In 
caso contrario, sarebbe stato 

annullato il contratto per l'assi
stenza tecnica del piano na
zionale delle assegnazioni per 
le frequenze televisive, ossia il 
progetto base della Legge 
Mamml. 

Secondo alcune indiscrezio
ni, il sostituto procuratore Ma-, 
ria Cordova sarebbe già in pos
sesso di elementi che porte
rebbero a ipotizzare il paga
mento di tangenti ai partiti di 
maggioranza che guidavano il 
governo nel 1990, 11 sostituto 
procuratore ha disposto il se
questro di un'ampia docu
mentazione - riguardante tra 
l'altro i criteri utilizzati per as
segnare le frequenze - presso 
gli uffici del ministero delle Po
ste. I fatti contestati a Parrclla e 
Caravaggi risalgono al periodo 
luglio-dicembre 1990. Giusep
pe Parrella ò finito a San Vitto
re lo scorso primo maggio, su 
richiesta di Antonio Di Pietro, a 
seguito dell'inchiesta avviata 
sulle tangenti pagale dall'a
zienda telefoni di Stato. 

I V" 

Campo de' Fiorì 

Scoppia rissa 
in coma . 
un giovane 
• • L'hanno picchiato in cin
que con una spranga di ferro, 
staccata da un chiosco del 
mercato di via Campo de' Fio
ri. Botte in testa e su tutto il cor
po, dopo una lite degenerata 
in rissa. Ora, Vincenzo Davide 
Parente, 21 anni, originario di 
Anversa (Belgio), senza fissa 
dimora, è ricoverato nel repar
to di rianimazione dell'ospe
dale militare «Celio». I medici 
hanno diagnosticato un coma 
di secondo grado e un trauma 
cranico. È accaduto la notte 
scorsa, all'angolo con via della 
Corda. In cinque si sono sca
gliati contro Vincenzo Davide 
Parente, poi sono scappati. Il 
ragazzo è stato soccorso da un 
amico, Riccardo Vinci, 30 an
ni, che l'ha prima accompa
gnato al Fatebenefratelli. Ma 
per la gravità delle sue condi
zioni, il giovane è stato poi tra
sferito nella notte all'ospedale 
Celio. --*•-

Esercito, aviazione, crai: sulla spiaggia di Ostia 17 miliardi d'abusi 

Tutti al mate col «dopolavoro» 
Ora il Comune presenta il cont 
Sulla spiaggia di Castelfusano, nei pressi di Ostia, 
spunta un debito da 17 miliardi di lire. È la cifra che i 
Crai di enti pubblici e ministeri - insieme a una deci
na di stabilimenti privati - devono versare al Campi
doglio per aver trasformato abusivamente in par
cheggi aree verdi di proprietà comunale. Tra i «debi
tori eccellenti» l'esercito e l'aviazione, il circolo dei 
lavori pubblici e il dopolavoro delle poste. 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

• 1 Tempi duri per gli abusivi 
di Stato, anche sulle spiagge. 
Dopo aver inaugurato a colpi 
di ruspa la lotta all'abusivismo 
nello scorso autunno, ora la 
circoscrizione di Ostia ha aper
to un nuovo fronte, quello de
gli stabilimenti balneari fuori
legge. Ma stavolta, oltre ai pri
vati che per anni hanno occu
pato con tutta tranquillità ter
reni comunali per trasformarli 
in parcheggi a pagamento, 
campi sportivi o piste da ballo. 

nella rete dei controlli sono ca
duti anche una decina di Crai 
dì enti pubblici e ministeri. Per 
tutti, il conto e salatissimo: 17 
miliardi di lire per occupazio
ne di suolo pubblico mai pa
gati al Campidoglio. 

Succede a Castelfusano, nei 
pressi di Ostia, dove per mesi, 
armati di fettucce e calcolatri
ci, i vigili urbani hanno pazien
temente misurato le aree occu
pate dagli stabilimenti balneari 
della zona. Non i tratti di spiag

gia, si badi bene, per cui gli 
stabilimenti godono di regola
re licenza rilasciata dalla Capi
taneria di porto; ma una lunga 
fascia di terreni - una volta co
perti di dune e macchia medi
terranea, e destinati a verde 
pubblico dal piano regolatore 
- alle spalle dell'arenile che 
per gran parte dell'anno ven
gono utilizzati soprattutto co
me parcheggi a pagamento 
per migliaia di bagnanti moto
rizzati. 

Fatti i calcoli - 170 lire per 
ogni metro quadro al giorno, 
moltiplicato per il '91 e il '92, 
più i primi cinque mesi di que
st'anno - ecco raggiunta la ci
fra del debito record: 17 miliar
di e 58 milioni di lire. Cosi, ieri, 
subito dopo una conferenza 
stampa convocata a Ostia dal 
presidente della XIII, il verde 
Angelo Bonelli, sono partite le 
notifiche degli avvisi di paga
mento, destinati a 18 tra socie
tà private e circoli aziendali 

(che dovranno pagare cifre 
comprese tra i 300 milioni e i 3 
miliardi) .Nella «lista nera» del
la Xlll ci sono un po' tutti: il do
polavoro delle Poste e il «Fon
do assistenza» della Guardia di 
finanza; il Crai dcll'Aerconau-
tica. della Marina militare e an
che quello delle Poste, il circo
lo del ministero dei Lavori 
pubblici e il Crai del ministero 
di Grazia e giustizia. C'è addi
rittura un «centro logistico» del
l'esercito, che in realtà e un gi
gantesco stabilimento balnea
re per i militari e le loro fami
glie. Ma ci sono anche il dopo
lavoro Agip, quello Montedi-

. son. un campeggio 
intemazionale, stabilimenti 
privati come la «Casetta», il 
«Gambrinus», il «Piccnum». 

Hanno sessanta giorni di 
tempo per pagare oppure per 
ricorrere al Tar, come ò certo 
faranno. Nel frattempo, sono 
partite le ordinanze di demoli
zione degli impianti abusivi. 

VERSO L'ELEZIONE 
DIRETTA DEL SINDACO 
Le prospettive della sinistra 

a Roma 

VENERDÌ 28 MAGGIO ore 18.30 
Interverranno 

Francesco R U T E L L I 

Renato NICOLINI 
presso i locali del Pds Villa Gordiani 

Viale della Venezia Giulia, 71/75 

Al termine dell'assemblea si terrà, nei locali della 
Sezione, una cena per la sottoscrizione 

straordinaria del Pds 

Sinistra Giovanile nel Pds 
Villa Gordiani 

FESTA NAZIONALE 
SINISTRA GIOVANILE 

FESTA CITTADINA 
DE L'UNITÀ 

Roma 1-25 luglio 1993 
Via Cristoforo Colombo 
(di fronte Fiera di Roma) 

Costruiamo insieme 
la Festa cittadina de l'Unità 
Un grande appuntamento 

politico, culturale e spettacolare 
Le tue idee; le tue proposte, 

la tua disponibilità 
TEL6990613 

Per gli spazi-erspositivt e commerciali 
rivolgersi presso la Federazione romana 

ai numeri 6 7 8 6 2 3 6 - 6 7 8 9 5 7 4 
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A «Grauco» lascia 
il cinema nordico 
e passa all'Oriente 

LUCAQIOLI 

• * Cinema e identità cultu
rale, «lo sguardo a Oriente»: 0 
questo il titolo dominante del- , 
la programmazione che per • 
tutto il mese di giugno impe-. 
gnera il Centro di nccrche cul
turali «Crauco» (Via Perugia * 
34). «Il nostro sguardo - si leg
ge nel prezioso materiale in
formativo preparato per l'oc- . 
castone - volge ora a Oriente, 
la cui cultura millenaria e in bi
lico tra trasformazione e de
gradazione». In visione 33 film, ' 
soprattutto giapponesi e cine
si, dal celeberrimo / selle Sa
murai di Kurosawa del 19S4 " 
(che sarà proiettato martedì 
alle ore 19 e che precederà . 
L'arpa birmana di Kon Ichika-
wa visibile alle ore 21), a Lan
terne rosse, splendida opera di , 
Zhang Yimou del '91, fino a • 
Gonza il Samurai di Masahiro . 
Shinoda del 1985, quasi un re- , 
make di -Amanti crocifissi», 
che avrà il compito di porre fi
ne all'iniziativa, mercoledì 30 
giugno. • • „ - . . . . 7 - • - • 

Ma vediamo cosa resta della 
titolazione di maggio. Oggi, -
proseguendo nella rassegna 
dedicata al cinema della Nor- ' 
vegia e in termini più ampi ri
volta a pellicole nordiche, sarà 
possibile vedere, alle ore 19, // 
castello di ghiaccio di Per Blom 
(1987), con sottotitoli italiani. • 
Alle 21, invece, Addio solida- -
nelà. film di Sven Wam e Peter 
Vennerod (1985): due amici,' 
si ritrovano dopo molli anni . 
per confrontare le loro vite. • 
Domani, ore 1 ), dalla Svezia // , 
volto del maestro IngmarBerg- •' 
man e alle 21 il norvegese Una 
manciata dì tempo (sulle trac- . 
ce del passato) di - Martin 
Asphag (1989, sott. italiano). ' 
Sabato pellicole per ragazzi: 
alle 16.30 «La tempesta» di 
Shakespeare a disegni anima- 'r 
ti, alle 19 Hard asfalt, Strada 
amara del norvegese Solve * 
Skagen (1986) e alle 21 Kie-
slowski con il Degalogo n.9 • 
(l'amore per il marito impo-. 
tenie) e n.10 (l'eredità in Iran- , 
cobolli). Domenica ancora 
per i ragazzi: alle 16.30 in visio
ne i disegni animati con la fia-
ba La regina delle nevi di An
dersen; alle 19 toma la Svezia 

con La mia una a quattro zam
pe di Lasse Lallstrom e alle 21 
ancora la Norvegia con Addio 
solidarietà (già visto giovedì). 
Il cinema nordico chiude lune
di, (ore 21), con lo splendido 
lavoro di Bergman// flauto ma-
gico del 1974. 

Ancora numerose e di buon 
interesse le proposte che ven
gono da centri sociali e altri 
luoghi «atipici» del cinema. 11 
«Forte Prencstino» di via Delpi-
no a Centocelle (vi si arriva 
prendendo i tram 14,19e5!6) 
presenta domani sera alle 
21.30, nell'ambito della rasse
gna dedicata al cinema france
se degli anni '80, l'ultimo titolo 
programmato, il discusso Sub
way di Lue Besson. Al «Cinefo-
rum in B14» (leggasi Collettivo 
politico di sociologia) prose
gue la lunghissima rassegna 
•Cinema in Facoltà»: domani, 
ore 16, in proiezione La notte 
delle matite spezzale di Olive
ra. Dopo il film discussione 
con addetti ai lavori, docenti e 
publico. Infine l'Iila: mercoledì 
2 giugno, ore 20.30, all'Audito
rium di piazza Guglielmo Mar
coni 26, verrà proiettato Cu-
cliillos de fuego del venezuela
no Roman Chalbaud: «...quan
do David ha dieci anni, suo pa
dre lo abbandona ed è costret
to a lasciare la • hacienda 
assieme a sua madre. In un cir
co un delinquente chiamalo 
"El Chaure" assassina sua ma
dre a pugnalate. Venti anni do
po, David continua a cercare 
l'assassino... e gli eventi con
durranno ad una tragica deci
sione». 

Al Cinema dei Piccoli di Vil
la Borghese, da lunedi (ore 
18.30), «Momenti del cinema 
italiano», dalla «nuova onda» al 
minimalismo (1960-1990). È 
la riproposizione di una serie 
di film con i quali si cerca di ri
costruire «alcuni destini della 
nostra cinematografia». 1 primi 
titoli: Salvatore Giuliano di 
Francesco Rosi (1961), La ri
cotta di Pier Paolo Pasolini 
(1963), / pugni in tassca di 
Marco Bellocchio (1965) e an
cora Pasolini con Uccellacci e 
uccellini (1966). < 

Presentata la videointervista al cineasta francese 
«Questo non è il migliore dei mondi possibili» 

La «semplicità» 
secondo Straub 
Jean-Marie Straub. La resistenza del cinema è il titolo 
del video di Armando Ceste presentato martedì po
meriggio alla libreria Fahrenheit 451. Si tratta di una 
lunga intervista in cui il cineasta francese, che dal 
1969 vive in Italia con la moglie e coautrice delle sue 
opere, Daniele Huillet, tocca tutti i temi cari ai suoi 
film: dall'utopia comunista al futuro del pianeta, al 
rapporto dell'uomo con la natura. 

AGENDA 

ELEONORA MARTELLI 

M «Soffochiamo nella me
diocrità. Ci vendono un mon
do dove ogni giorno si deve ri
nunciare a un sentimento e ci 
dicono che questo e il migliore 
dei mondi possibili. Invece, fa
re film sul passato è anche ri
cordare che una volta si pote
va fare il bagno nei Numi e nel 
mare». Quindi: «Dare la sensa
zione che non viviamo nel mi
gliore dei mondi possibili: e 
questo che cerchiamo di fare 
nei nostri film. Questo già lo fa
ceva Bunucl». Parla Jean-Marie 
Straub. Non attraverso le im
magini dei suoi film, come gli e 
abituale fare assieme alla mo
glie Daniele Huillet, ma affi
dandosi ad una lunga intervi
sta registrata nella primavera 
del 1991 da Armando Ceste in 
un video, Jean-Marie Straub. La 
resistenza del cinema, ora di
stribuito dall'Archivio Audiovi
sivo del Movimento Operaio e 
Democratico, presentato mar
tedì pomeriggio a Roma pres
so la Libreria Fahrcnheit451. 

Il loro e un pensiero che lutti 
definiscono radicale, e che si 
esprime con una sorta di scon
certante semplicità. «La sem
plicità che e difficile a farsi», di
ce Straub nell'intervista, ricor
dando Bertolt Brecht. Vicn fat
to di pensare che non sarebbe 
male discutere oggi nelle scuo
le dell'importanza che gli 
Straub continuano (testarda
mente) ad attribuire ad alcuni 
temi fondamentali della vita 
umana, a tutti quei valori che a 
scuola ci insegnavano a consi
derare (in teoria) universali. 
Straub e Huillet parlano di soli
darietà, di amore per il prossi
mo e per la vita in tutte le sue 
forme, di un giusto rapporto 
con la natura, del disprezzo . 
per il denaro come valore fine . 
a se stesso, della condanna di 
ogni forma di sfruttamento. E 
anche i loro film raccontano di 
tutto questo. Eppure sono in
tellettuali emarginati. Si dice: 
per le forma irriducibilmente 
incompatibile del loro cinema 
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Jean-Mane Straub con Damele Huillet; sopra il cineasta in una immagi
ne recente; a sinistra scena dal film «Il volto» di Bergman; sotto il grup
po «Alma Megretta» 

con i linguaggi correnti. Ma 
forse non solo. E loro, gli 
Straub, si appellano ancora 
oggi all'utopia comunista. «Il 
pianeta 6 la culla dell'uomo. Il 
giorno che avrà distrutto la cul

la, che ci sarà ancora?» si chie
de Jean-Marie Straub, citando 
Holderlin. E continua: «L'uto
pia comunista sarebbe l'unica 
via d'uscita. Ma chi la vuole più 
l'utopia comunista?» 

Notte di musica 
contro i clacson 

DANIELA AMENTA 

• • Basta con lo smog. Basta 
col caos, i clacson, le strade in
tasate, la città invivibile. «Fac
ciamo la festa al traffico» è il ti
tolo di uno show-concerto che 
stasera si terrà al Palladium 
(piazza B. Romano). La ker
messe, organizzata dalla Lega 
Ambiente Lazio e da Radio Cit
tà Futura, servirà per presenta
re l'avvenuta raccolta di cin
quemila firme per due delibere 
popolari contro il traffico e in 
difesa del verde pubblico. 

L'iniziativa verrà sostenuta 
da un'affiata rappresentanza 
musicale. Maestro delle ceri
monie sarà . l'«a(fabulatore» 
Sergio Messina, conduttore di 
Rcf, one-man-band e intratte
nitore dalla chiacchera pun

gente che, ultimamente, si sta 
cimentando con buona versa
tilità nelle vesti di produttore 
hip-hop (Lhp e 99 Posse, in 
particolare). Messina presen
terà il suo rap-show intitolato 
«Radio Gladio». A seguire, an
cora ritmi «rubati» ai ghetti dei 
neri d'America, con Frankie Hi 
Nrg che su basi campionato di
pana rime alla velocità del 
suono. Dopo il successo di Fi
ghi da Faida, il brano del 1992, 
Frankie proporrà al pubblico 
romano i brani del suo primo 
album, • 

Ma, come dice Corrado, 
«non finisce qui». E infatti la fe
sta prosegue con il crossovcr 
grintoso dei «Sci suoi ex» che 

mescolano rock, funk e rap in 
un melange appassionato e. 
tecnicamente, ineccepibile. La 
partecipazione della band ca
pitolina ò un'antepnma asso
luta. Si tratta, infatti, del primo 
concerto con i pezzi del loro 
Lp d'esordio, prodotto dalla 
Bmg Ariola dopo il successo 
dei singoli «Lo scuro oggetto 
del desiderio» e «Paola non è 
un uomo». Il gruppo, che non 

si esibisce dal vivo da oltre un 
anno, rappresenta uno dei più 
interessanti e divertenti patch
work ritmici attualmente a di
sposizione nella nostra città. 
Chiusura targata Napoli con il 
sound contaminato degli «Al-. 
ma Megretta», autori del maxi
singolo «Figli d'Annibale», indi
cato dalla critica musicale co
me una delle migliori produ
zioni discografiche dello scor-

Parole semplicissime, molto 
chiare. Di cui solo pochi cono
scono il tono, la cadenza, la 
precisione, la foga con cui ven
gono pronunciate. Pochi. Solo 
quelli che hanno avuto la ven
tura di assistere a qualche rara 
presentazione di una loro ope
ra, di imbattersi in qualche ra
rissima intervista sui quotidia
ni, o di leggere il libro uscito ul
timamente presso gli Editori 
Riuniti. 0 di • assistere alla 
proiezione delle loro opere, 
evento ancora più raro. 
• «Spero che il video ed il libro 
siano un po' un risarcimento -
ha detto Giovanni Spagnoletti, 
docente di cinema alla Sapien
za di Roma, durante la presen
tazione - perché è dal 1969 
che abbiamo in Italia due ci
neasti di statura intemazionale 
(sono di origine francese, han
no fatto molti film in Germania 
ed abitano in Italia) di cui la , 
cultura italiana non si è quasi 
mai accorta. Questo, per un 
paese che si picca di avere una 
cultura cinematografica inter
nazionale come 6 l'Italia, non 
è un fatto molto bello». 

Alla presentazione del video 
erano presenti, oltre al regista 
Armando Ceste, anche Jean-
Marie Straub e Daniele Huillet, 
Michelangelo Notarianni (che 
ha divertito il pubblico defi
nendo lo Straub del video un 
grande attore dalla forte vis co
mica), Enrico Ghezzi e Carlo 
Lizzani. 

so anno. E se non dovesse ba
starvi la musica dal vivo, a te
nervi compagnia fino a notte 
fonda ci saranno i selecter di 
Città Futura. Il tutto costa 10 
mila lire, ovvero il corrispettivo 
di due pacchetti di Marlboro e 
una bottiglia d'acqua minera
le. Non mancate: la musica è 
buona e l'iniziativa - se avete a ' 
cuore la sorte dei vostri polmo
ni - più che giusta. 

Dall'altra parte della città, 
nei mille metri quadri del Pala-. 
rock (via di Portonaccio, 212), 
vi segnaliamo il doppio show 
tutto partenopeo della «99 Pos
se» e dei «Bisca». Ancora rap, . 
hip-hop e crossover dai forti 
connotati sociali e dall'impatto 
live trascinante. Durante la se
rata verranno raccolte le firme, 
da inoltrare al Ministero degli 
Esteri, per chiedere che, in ca
so di conflitto con la ex Yugo-
slavia, l'Italia non metta a pun
to delle azioni che prevedono 
l'uso delle armi. La musica, an
che in questo caso, funzionerà 
come «media» per sensibilizza
re la gente sulle grandi e picco
le questioni del nostro vivere 
quotidiano. 

Le storie di Pietro, umile fraticello 
PAOLO PIACENTINI 

• 1 Spesso camminando si 
scorpono non solo angoli di 

da sterrata all'altezza di un 
. piazzale delimitato da una 

natura selvaggia ma anche i sbarra. Già dai primi passi si 
presenze umane di notevole 
originalità. È sicuramente il ca
so di Pietro, l'anziano ed ener- • 
gico Irato, che dal 1971 vive da \ 
eremita tra la meravigliosa na- .' 
tura dei Monti Sibillini. La par- . 
ticolarità della sua scelta di vita l 
sta nell'essersi concentralo per ', 
oltre venti anni nella realizza-. 
zione di un monastero, che se-. 
condo ricerche compiute dallo ; 

stesso, esisteva già intomo al ; 
mille. Per incontrare l'umile, 
fraticello ed ascoltare i suoi 
piacevoli e spiritosi racconti, ' 
basta avere la voglia di cammi
nare per circa un'ora immersi 
nel magnifico scenario della 
Val Tenna. A rendere famoso 
quest'angolo - d'Appennino 
marchigiano, • prima ancora 
del frate sono state le ormai 
conosciutissime Gole dell'In-
(ernaccio. Con questo diaboli
co nome viene indicala la par
te terminale della Val Tenna, 
che proprio in questo punto 
subisce un improvviso restrin
gimento. * •• - •• 

Arrivarci e facilissimo basta 
raggiungere il piccolo ma ca
ratteristico centro di Montefor-
tino," (razione della più famosa 
Amandola per poi seguire le 
indicazioni turistiche per la 
Gota dell'Internacelo. Si lascia 
la macchina dopo aver percor
so qualche chilometro di stre

pilo intuire la selvaggia bellez
za della gola dominata dall'E
remo di San Leonardo, che 
sbuca quasi timidamente tra la 
boscaglia di un verde lussureg
giante. Quella che conduce • 
dal frate non e l'unica escur
sione possibile, anzi il solo li
mite alle camminate della zo
na è l'allenamento e la voglia 
di faticare. Un validissimo iti
nerario che ripaga abbondan-

. temente lo sforzo sostenuto è 

quello che segue tutto il fondo-
valle della Val Tenna, costeg
giando la sinistra orografica 
del torrente. Si può arrivare, 
avendo tempo a disposizione 
e buone gambe, fino a Capo 
Tenna per poi proseguire al 
valico di Passo Cattivo o addi
rittura in direzione sud salire il 
Monte Porche. 

Gli scenari sono quelli tipici 
della catena appenninica cen
trale, grandi faggete, vallate 
ricche d'acqua e per finire gli 
immensi prati d'altitudine, se
gnati profondamente dalla na
tura carsica di queste monta- ' 
gne. Per chi volesse approfon

dire la conoscenza dei Monti 
Sibillini esistono alcuni testi 
molto interessanti non solo di 
carattere escursionistico ma 
anche prettamente naturalisti
ci. Da leggere e anche il libro 
sulle leggende che nel corso 
dei secoli hanno caratterizzato 
la storia di vallate ed altipiani 
dei Monti della Sibilla. E pro
prio alla maga del celeberrimo 
romanzo del Guerrin Moschi- , 
no e dedicato il nome di una 
delle cime più belle del grup
po, purtroppo orrendamente 
deturpata da una strada, che 
nel versante sud arriva fin qua
si alla cresta sommitale. Altra 

Bimbi in coro alla «Baldini» 
• • La Sala Baldini di piazza Campitelli 9 ospi
ta domani sera alle 20.30 un concerto molto 
particolare e piacevolmente insolito: quello del 
«Coro di bambini cantilena» diretto da Mauro 
Marchetti (al pianoforte Paola Rulfini). 1 prota
gonisti sono piccoli dai 6 ai 10 anni di età che 
hanno preso il gusto di «cantilenare» tre anni fa 
quando con gli adulti misero in piedi la forma
zione. Paolo Lucci, compositore e direttore del 
coro di voci bianche dell'Arcuiti afferma: «Im
postare un programma da concerto per coro di 
bambini salvando buon gusto e originalità e im
presa quasi disperata data la penuria di mate
riale valido e accessibile in questo campo. Biso
gna tener conto anche del gradimento dei bam
bini e l'efficacia nei confronti del pubblico. Il 

programma di oggi è un valido tentativo in que
sto senso». La prima parte comprende composi
zioni contemporanee quasi tutte pensate per un 
coro infantile. Qui gli autori, «pur usando mezzi 
semplici ma non banali, adottano soluzioni più 
originali e coerenti col mondo dell'infanzia. Da 
segnalare la presenza massiccia di musica cosi-
detta "leggera». Ma, a parte il fatto che composi
tori tome Richard Rodgers o il nostro indimenti
cabile Renato Rascel o Virginio Savona, compo
nente fondatore del mitico Quartetto Cetra, non 
hanno nulla da invidiare a chicchessia, questa 
artificiosa suddivisione tra "classico" e "legge
ro" oggi non ha più senso. Le canzoni tratte dai 
film di Walt Disney occupano l'intera seconda 
parte della serata (ad ingresso libero). 

leggenda diventata famosa 0 
quella relativa alle ongini del 
Lago di Pilato. Questo origina
le specchio d'acqua incasto
nato tra le più alte vette del 
gruppo si può raggiungere sia 
dal versante di Forca di Presta • 
che da Foce di Montemonaco 
con sentieri che richiedono 
circa tre ore di cammino. 

Chi volesse iniziare da Forca 
di Presta può pernottare al rifu
gio degli Alpini posizionato 
sulla panoramica cresta che si 
affaccia a sud verso i Monti 
della Laga e a nord sui bellissi
mi piani di Castelluccio (tei. 
0736-809278). A Foce unico 
punto di ristoro e pernotto é la 
Taverna della Montagna a po
chi metri dalla piazzetta con 
fontana. Ottima guida escur
sionistica della zona è quella 
di Maurizio Calibani e Alberico 
Alesi accompagnata dalla car
tografia realizzata dalla Kom-
pass a scala 1:50.000 e dalla 
Uisp a scala 1:25.000, quest'ul
tima più dettagliata ma limita
ta ai Sibillini Meridionali 
(Monte Vettore e Cima Reden
tore) . 

I luoghi indicati si raggiun
gono da Roma seguendo la 
Salaria in direzione di Ascoli 
Piceno con uscita ad Arquata 
se si volesse pernottare a Forca 
di Presta e con deviazione per 
Amandola e Samano se si vuo
le raggiungere la Val Tenna e 
quindi l'Eremo di San Leonar
do. 

«I Bambini di Terezin» 
Nell'ambito dei progetu di prevenzione e promozione della 

salute mentale, nei giorni scorsi il Dipartimento di Salute 
mentale della Usi KM 12 ha organizzalo, presso il Teatro 
dell'Ospedale S, Maria della Pietà, un incontro dibattito sulla 
emarginazione. Il cortometraggio di Gabriele Palmieri «I 
bambini di Tcrczin», ha costituito il nodo intorno al quale 
insognanti, operatori sociali, filosofi, psicologi e psichiatri, 
familiari e di pazienti e comuni cittadini, alla presenza della 
prof.ssa Rita Levi Montatemi, hanno dibattuto sul ruolo 
fondante della cultura come garante del rispetto dell'uomo. 

Tcrczin, una piccola città boema, costruita come fortezza 
dagli austrìaci alla fine del 700, fu trasformata nel 1939 in 
campo di concentramene dalla Germania di Hitler. Qui. 
dopo la ritirata dell'esercito nazista, furono ritrovati i disegni 
e le poesie che i bambini avevano composto durante la 
prigionia, prima che venissero trasportali in altri lager, ignari 
del loro tragico destino. Il cortometraggio testimonia con 
l'autenticità e la semplicità del linguaggio dei bambini un 
percorso toccante in cui alla violenza, fruito della perdita 
toulc della ragione, si contrappone l'infinita tenerezza di quei 
bambini che, nell'estrema sofferenza del presente, coltivano 
il senso Sella vita, come si apprezza nel verso di un bambino 
che, ricordando la casa ormai lontana, scrive: «Ma intanto 
preziosa mi sci, perché mi posso sognare di le*. • - "•' 

«Potremmo prendere Tcrczin e il nazismo nel suo 
complesso come simbolo della follia dei sani», afferma il 
doti. Ruggero Pipcrno, pnmario del dipartimento di salute 
mentale della Usi RM12, «ma se la follia dei pazzi, quella 
delle malattie montali, si pone in un'arca intermedia fra 
biologia e cultura, la follia dei sani non può trovare mai la 
propria giustificazione in una presunta malattia... vi e una 
matrice comune alla violenza sociale, in tutte le forme in cui 
si può manifestare, ed e insita nel degrado della cultura». • 

Il prof. Tommaso Losavio, responsabile dei Dsm della Usi 
RM12, sottolineando l'importanza di infondere nei giovani 
sentimenti di rispetto per la dignità umana, come criterio 
fondamentale contro ogni forma di emarginazione, ha fatto 
richiesta al dott. Giulio ISonavolontà, presidente del 
Consiglio Circoscrizionale detta XIX Circoscrizione, di 
intitolare una scuola del territorio ai Bambini di Tcrczin. 

Ieri 
minima 15 

massima 28 

OOOÌ il sole sorge alle 5,40 
v - / 5 5 * e tramonta alle 20,34 

l TACCUINO I 
Auditorium a Roma. Dibattito sull'argomento oggi, ore 17. 
presso la Facoltà di Architettura, 3" Università (Via Flaminia 
72). Partecipano Franco Purini. Renato Nicolim. Carlo Melo
grani. Lucio Barbera, Bruno Cagli e Walter Bordin Modera
tore Vittorio Emiliani. 
Pinoli per la Cri. Da oggi a domenica ha luogo l'annuale 
edizione della mostra «Cento pitlon in via Margulta». Sabato 
e domenica saranno esposte operai prezzo simbolico di lire 
130mila. Il ricavato verrà devoluto per le attività svolte dal 
Comitato provinciale di Roma della Croce rossa italiana. 
L'Angola tra guerra e negoziato: tema d'incontro pro
mosso dall'Ipalmo per oggi, ore 10.30, presso la sede di via 
del Tntone 62/B. Interverranno Joao Batistj Mawete e Gior
gio Vecchi. Relazione sulla coopcrazione italiana in Angola 
di Massimo Micarelli, collaboratore del Molisv. 
«Premio Stregagatto». Da oggi a sabato si svolgerà al Tea
tro Quirino la fase finale dell'edizione '93 del premio. Alle 
10.30 il Teatro delle Briciole presenta «Lo stralisco». Seguono 
il Theatergroep Maccus « Quelli di Grock. Sabato alle 10 la 
premiazione. 
Paccianl connection - Atto II. Il volume di Carmelo lavo
rino (Emmekappa edizioni) viene presentato oggi, ore 21. 
presso la libreria Remo Croce (Corso Vittorio E. 156). Inter
vengono Tommy d'Altilia. Carlo Semeran, Benedetto Giova-
gnono e Pietro Fioravanti. 
Il tempo degli orrori. Oggi, ore 18, presso la libreria Rina
scita (Via delle Botteghe Oscure 1 ) lo scrittore Mohamed 
Choukri, autore di «Il pasto nudo», presenterà il suo nuovo li
bro «Il tempo degli otri» (Edizioni Theona). Interverranno 
Mario Fortunato e Isabella Camera D'Afflitto. 
Francesco Borromini e la Chiesa Sant'lvo alla Sapienza. 
Conferenza di Paolo Portoghesi, al termine di un program
ma di manifestazioni promosse dalla Biblioteca del Diparti
mento di architettura e analisi della città che hanno accom
pagnato la mostra «Natura e architettura»: oggi, ore 17.30-20, 
presso Palazzo Ruspoli, piazza S. Lorenzo in Lucina 43. 
Pantheatre/Roy Art. Il gruppo francese tiene per conto 
della coop Argot uno stage intensivo dal titolo «Voce/Tea
tro» condotto da Linda Wise ed Enrique Pardo. Si svolgerà in 
una casale di campagna a pochi chilometri da Roma (pres
so lo studio Mellaluna) dal 15 al 30 giugno Le Iscrizioni so
no aperte fino al 30 maggio presso la sede dell'Argot, Via 
Natale del Grande 27, lei. 58.14.023 e 58.98.111 (anche 
fax). 

l MOSTRE l 
Suite Vollard, cesto disegni di Picasso. Accademia spa
gnola, piazza San Pietro in Montorio 3, ore 10-13 e 15-20, lu
nedi chiuso. Ingresso libero, fino al 1 giugno. 
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria fi
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa. Via di S. Michele 22. 
Orario: 9-14. 

I NEL PARTITO l 
.FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Valle Aurelia: ore 18 congresso di sezione (Deside
ri). 
Oggi e domani ore 17.30 c/o V piano Direzione (via delle 
Botteghe Oscure. 4) riunione del Comitato federale e della 
Commissione federale di garanzia. Odg: «La situazione del 
paese e le prospettive politiche per la capitale». 
Festa de l'Unità: per gli spazi esperitivi e commerciali ri
volgersi al numero 6990613. 

Raccolta Firme Referendum Sanità 
ore 7-10 Piramide: ore 8-13 Osp. Grassi; ore 9-12.30 Osp. Pie-
tralata; ore 16-19 Centro anziani Garbatella (V. G. Pullino): 
ore 7.30-12 V.le di Valle Amelia (Poliambulatorio Usi) ; ore 
17-20 Via dei Castani ang.lo Via Robinia, ore 7-12 Osp. S. 
Eugenio; ore 16-20L.goAngiolillo (Standa). 

UNIONE REGIONALE 
Federazione Rieti: in Federazione ore 17.30 direzione 
provinciale (Kestuccia). 
Federazione Tivoli: Villa Adriana ore 18.30 assemblea 
(Gasbarri). 

PICCOLA CRONACA l 
Lutto. L'Unione comunale del Pds di Genzano e il gruppo 
consiliare esprimono il più profondo cordoglio per la scom- ' 
parsa del compagno Orville Lattanzi (Caciara). Alla fami
glia le sincere condoglianze de l'Unità. 

TAVOLI RACCOLTA FIRME 
REFERENDUM SANITÀ 

DOMANI 27 MAGGIO 

Ore 07.00 -10.00 Piramide 
Ore 08.00 -13.00 Osp. Grassi 
Ore 09.00 -12.30 Osp. Pietralata 
Ore 16.00 -19.00 Centro anziani Garbatella (Via 

G. Pullino) 
Ore 07.30 :12.00 V.le di Valle Aurelia Poliambu

latorio Usi 
Ore 17.00-20.00 Via dei Castani angolo Via 

Robinia ' 
Ore 07.00 - 12.00 Osp. S. Eugenio 
Ore 16.00 - 20.00 L.go Angiolillo (Standa) 

TEATRO DE' SERVI 
Roma - Via del Mortaro. 22 (Largo Chigi) - Tel. 679.61.30 

FINO AL 30 MAGGIO 
LA COMPAGNIA DI PROSA 

DEL TEATRO DE' SERVI 
presenta 

IL PROCESSO 
SECONDO GLI ATTI DEL PROCESSO A GESÙ' 

DI DIEGO FABBRI 
E LE TESTIMONIANZE 

DI SOPRAVVISSUTI AI CAMPI 
DI STERMINIO NAZISTI 

Regia 

FEDERICO DE FRANCHI 
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La Coppa 
dei 
Campioni 

Il Marsiglia si conferma Brutta finale ma ai francesi 
la bestia nera dei rossoneri basta una rete di Boli 
come 2 anni fa in semifinale Europa proibita a Monaco 
nel match dei riflettori spenti per una squadra stanca 

Per il Man 
è ancora buio 
MI IAN-OLYMPIQUE MARSIGLIA Q-1 

MILAN: Rossi. Tassoni. Maldini. Albertini, Costacurta. Baresi, 
Lentini, Rijkaard, Van Baston (all' 85' Eranio), Donadoni (al 55' 
Papin) Massaro. (12 Cudicini. 13Nava. 14 Eranio. 15 Evani) Al
lenatore: Capello 
OLYMPIQUE: Barthez, Angioma (al 61'Durand). Di Meco, Boll. 
Sauzèè, Dessailly, Eydelle, Boksic, Voeller (al 79' Thomas), 
Pelè. Deschamps. (12 Casoni, 15Ferreri, 16 0lmeta). Allenato
re: Goethals 
ARBITRO; Ròthlisbcrger (Svizzera) 
RETI: AI43'Boll. 
NOTE: spalti completamente esauriti, serata tiepida, terreno 
in ottime condizioni. Calci d'angolo: 9 a 3 per il Milan Ammoni
ti: Di Meco, Boli, Barthez. 

' •' • DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • MONACO DI BAVIERA I 
lampioni stavolta sono accesi, 
il buio e altrove: nella testa e 
nei muscoli di un Milan atleti
camente azzerato. Addio Cop
pa Campioni: la vince il Marsi
glia, senza consumarsi pure 
lui. due tiri in porta in 90 minu-
li, ma uno di questi e sufficien
te per regalare al calcio france
se il primo trofeo europeo del
la sua storia, fallito tante volle, 
cinque per l'esattezza, in al
trettante finali perdule. Stavol
ta no, Tapie batte ancora Ber
lusconi, come due anni fa nel
la grottesca notte del Velodro-
me; con Berlusconi si arrende 
la vecchia armata, una genera
zione, un assemblaggio forse 
irripetibile di campioni. 

A lesta alta esce solo Baresi, 
33 anni, migliore in campo 
nella serata più amara. Gli altri 
escono dal campo a tcsla bas
sa, a Massaro, sul campo spre
cone come non mai, scappa 
una lacrimuccia: Van Basten 
era già uscito a partita in corso, 
5 mesi fuori dai campi di cal
cio si sono visti tutti; Rijkaard. 
sul punto di tornare in Olanda, 
ha disputato la peggiore prova 
della sua luminosa carriera; 
Gullit non c'era, escluso all'ul
timo momento ha visto tutto 
dalla tribuna: qualcuno lo ha 
rimpianto. Una • pagina indi
menticabile del nostro football 
va in archìvio, nel momento 
stesso in cui Voeller, Peli-, il 
neo-atalantino Sauzec e il 
match-winner Boli alzano la 
Coppa al cielo. Monaco ama
ra, per il nostro calcio, dopo gli 
exploit di Juve e Parma in Cop
pa Uefa e Coppa Coppe, falli
sce il tris. E pensare che il Mi
lan di tre o quattro mesi fa. 
quello che aveva vinto dieci 
gare di Coppa una dietro l'al
tra, non avrebbe avuto proble
mi: «questo» no, era solo un 
fantasma, una controfigura. 

La partita. Si parte con il Mi
lan all'attacco, Van Basten la
vora bene un pallone sulla de
stra ma sul suo cross Massaro 
spedisce di testa fuori di mez
zo metro. Replica immediata 
dell'Olympiquc: filtra un pallo
ne in mezzo alla retroguardia 
rossonera, Rossi respinge bene 
un tiro di Voeller, arriva Boksic 
ma spreca. Si gioca in un faz
zoletto di campo, entrambe le 
squadre sono «super-corte» co
me previsto, la differenza 6 
nelle difese: altentissima e pre- : 

cisa quella rossonera, quanto 
pasticciona quella dcll'OM, 
ma il Milan non ne approfitta. 
e dire che per tutto il primo 
tempo avrà una serie incredi
bile di occasioni-omaggio. 
All'8' Albertini lancia Massaro, 
nervoso come non mai: il tiro, 
smilzo, e parato da Barthez. 
Massaro potrebbe segnare an
che al 17', ma perde l'attimo, 
appoggia a Vari Basten che ti
ra, il portiere francese respin
ge, Donadoni recupera e Mas
saro si fa neutralizzare anche 
la seconda conclusione. Non 0 
una serata felice per il «pendo
lino» milanista: anche al 30' 
getta al vento un assist di Van 
Basici i per troppa foga. Il Mar
siglia «salta» spesso un centro
campo rossoncro sotlotono 
soprattutto in Rijkaard; lo «sal
ta» con lanci lunghi a cercare 
Pelò, trequartista di destra con
trollato da un discreto Maldini, 
abile a difendere palla. 

Nel Milan si nota la serata 
poco felice di Donadoni; lami
ni e Maldini, sulla loro fascia, 
sono «assediati» da Angioma, 
Desailly e Eydelie; e qui forse 
che Goethals vince la partita. E 
ciononostante e il Milan a «fare 
la partita», TOM si vede poco o 
nulla. Ma al 42' arriva la beffa: 
l'Olympique batic il suo primo 
corner con Abedl Pelò, la palla 
spiove a centroarea e dal muc
chio spunta la testa nerissima 
di Boli, deviazione e gol. Ca
pello cambia: ò il 53', Van Ba
sten ha appena fallito l'ennesi
ma deviazione, ed ecco che 
entra Jean Pierre Papin, fi-
schiatissimo dai suoi ex tifosi. 
Esce Donadoni. Ma il Milan 
non migliora, anzi peggiora: 
spinge ottusamente buttando 
palloni nel mezzo dove c'ò 
sempre qualcuno o qualcosa, 
una testa o un polpaccio a 
sventare sul più bello. Brutta 
partila, nel Milan non c'ò più 
traccia di pressing, di schemi o 
chissà cos'altro; il Marsiglia 
butta via palla a casaccio, per
de tempo, si assiste ad un asse
dio stanco, Goethals butta 
dentro altri due difensori, pri
ma Durand. poi Thomas per 
mantenere il piccolo vantag
gio, passano i minuti, non suc
cede niente, Massaro perde 
un'altra chanche a due metri 
dal portiere. Capello, dispera
to, toglie un Van Basten al 20%, 
e mette Eranio: un tempo, sa
rebbe stata un'eresia. Adesso ò 
solo una resa.. 

Boli sommerso dall'abbraccio selvaggio dei compagni di squadra; in alto il momento cruciale dell'incontro; Boli, nascosto, salta meglio dei ditensori rossoneri e segna di testa 

Berlusconi: «È stata la mia prima grande amarezza» 

Capello sudato e pallido 
«Errori pagati carissimi» 

LUCA CAIOLI 

M MONACO DI UAVIEKA. Le occasioni perdute. 
Pesano come macigni nella nolle bavarese. So
no i rimpianti per la terza Coppa sfumala. Quei 
tiri di Van Basten, Massaro e Papin. Silvio Berlu
sconi lo ri|>ete a tulle le tivù francesi: «È slata la 
mia prima grande amarezza. Abbiamo sbaglia
to troppo, cinque volle, e quando si sbaglia, in 
Europa, non si viene perdonali». Fabio Capello, 
sfatto e sudalo, pronto ad essere messo sulla 
graticola nei prossimi giorni (fallite Coppa Italia 
e soprattutto Coppa Campioni). torna sull'argo
mento, dice che la partita si ò decisa nel primo 
tempo, quando non sono riusciti a trasformare 
le occasioni. «Abbiamo pagato tutlo questo a 
carissimo prezzo». Gli chiedono se questo Milan 
non fosse «troppo stanco», se questa era la mi
gliore formazione. Si offende. «Certo, se avessi
mo avuto a disposizione un Van Basten al 100"',, 
un Papin o un Gullit al massimo, forse le cose 
sarebbero andate diversamente». Poi elogia 
l'OM. «Una signora squadra». Stessi complimen
ti da Berlusconi, con omaggio particolare a Ta
pie, «che da tanto tempo inseguiva questo obiet
tivo». 

Gli undici milanisti non sono cosi gentili, sen
tivano che potevano vincere la finale, e che 
questo OM era battibilc. «Forse - dice Papin-
questa ò stata la partita più facile dell'intera , 
Coppa Campioni. Eppure abbiamo perso. Sono 
triste, abbiamo dominato e ce ne torniamo a ca
sa senza Coppa». Paolo Maldini aggiunge: «Ab

biamo perso, ina sono cose che succedono. Ci 
brucia perché siamo abituati a vincere. E so
prattutto per il gioco espresso: eravamo stali 
nettamente superiori per tutlo il primo tempo». 
Tornano nelle domande l'eterna questione: à fi
nito il memorabile ciclo del Milan? Berlusconi lo 
esclude: «Ma ò difficile rinforzare questa squa
dra in Italia. Però le risorse le abbiamo già: Bo-
ban. Savicevic. Simone». Capello nega questa fi
ne: «L'anagrafe non si discute, ma questi gioca
tori sono ancora riusciti a offrire una buona pro
va». Ed ecco l'ultimo rimorso: «Sarebbe stato 
troppo bello - confessa Berlusconi • vincere la 
terza Coppa Campioni e lo scudetto. Non avevo 
il coraggio di dirlo, adesso invece sì, lo posso di
re». Si vede in tribuna il ci della Nazionale, Sac 
chi, in compagnia del presidente-Figc, Matarre-
se. Dice Arrigo: «Ilo amato tanto questa squa
dra, mi fa male vederla perdere». Don Tonino 
invece rimprovera le occasioni mancale, «ma 
alla fine il risultato è giusto». 

Dall'altra parte, Raymond Goethals spiega in 
quattro parole come ha latto a vincere la finale. 
«Abbiamo sofferto, ma siamo riusciti a vincere 
con la stessa tattica del Milan. Se vuoi battere i 
rossoneri, non devi chiuderti nei tuoi venti me
tri, devi opporre lo stesso gioco, la stessa veloci
tà e la stessa tattica del fuorigioco. Cosi abbia
mo (alto per 4 volte, e mai il Milan ci ha battuto». 
Nonostante questa Coppa. Goethals se ne va: il 
72enne tecnico non lascia il calcio, ma il Marsi
glia. Torna a casa sua, in Belgio: all'Anderlecht. 

Quei petardi inesplosi in Piazza Duomo 
GIAMPIERO ROSSI 

Mi MILANO. Qualche ragazza 
piange con gli occhi'sbarrati 
fissi allo schermo gigante. C'ò 
quello che la prende con filo
sofia: «E va be', abbiamo per
so, cosa devo fare, suicidar
mi?». Poi. inghiottito il boccone 
amaro, ci sono quelli che la 
buttano sul piano tecnico e 
che commentano le scelte lat
tiche di Capello e gli errori di : 

Massaro. Ma i più evitano di 
parlare, persino di incrociare 
gli sguardi. E la scena si ripete, 
moltiplicata migliaia di volte. 
iu piazza Duomo, al Palatrus-
sardi e al Forum di Assago, do
ve molti fedelissimi rossoneri si 
erano dati appuntamento per 
sentirsi vicini alla loro squadra 
e ai loro abituali compagni di ; 

curva, in gran parte emigrati a 
Monaco. Forse ora, a risultato 
acquisito, l'invidia per i fortu
nali che hanno racimolato i 
soldi necessari per la trasferta 
in Baviera ò del tutto scompar
sa. 

Delusi, increduli, i tifosi del 
Milan abbandonano alla cheti
chella i luoghi dove hanno sof
ferto per novanta minuti. Fino 
all'ultimo hanno sostenuto 
con trombe e slogan la loro 
squadra. Un solo suono assor
dante ha accompagnato gli ul
timi dua calci d'angolo che i 
rossoneri hanno conquistato 
in zona Cesarini. Ma entrambe 
le occasioni sono sfumate in 
un mormorio di delusione. 

Qualche risatina amara ha sot
tolineato l'impietosa inquadra
tura che la tv tedesca ha riser
vato al volto imbronciato di Sil
vio Berlusconi, prima di cedere 
il poslo a un lungo applauso di 
gratitudine, sincronizzato a 
quclo dei milanisti di Monaco. 
Qualcuno ha sfogato la rabbia 
lanciando petardi nel centro 
cittadino. Non sono mancati 
neppure tafferugli fra tifosi nel
le vie del centro che la polizia 
e i vigli hanno controllato sen
za intervenire. A feslcggiare. 
con un certo sadismo, sono 
stati soltanto alcuni sparuti 
gruppi di tifosi interisti, che si 
sono lasciati andare a lunghe 
suonate di clacson e qualche 
carosello. 

La giornata dei fedelissimi 
milanisti era cominciala pre

sto. Già nelle prime ore del po
meriggio Milano era punteg
giata dalle bancarelle rossone-
re dei venditori di bandiere e di 
feticci di ogni genere. Alle 16 
c'era già una piccola folla ac
calcata dietro i cancelli; so
prattutto giovanissimi, ma an
che qualche meno giovane. 
L'apertura era prevista per le 
18, ma l'ansia di riprodurre 
l'atmosfera da stadio era dav
vero tanta, a quanto pare. Cosi, 
tra un coro anti-Marsiglia e 
uno contro gli odiati cugini in
teristi, ò stalo un trionfo di pa
nini, bibite e Gazzette dello 
sport. Un giovane sulla trentina 
estrae dalla lasca un piccolo 
«Adclphi», mentre una ragazza 
cerca di studiare; ma ben pre
sto sono i discorsi sulla partita 

che verrà a prendere il sopra-
vcnlo. L'ora fatidica si sta avvi
cinando, Suoni di tromba e co
ri ricambiano il saluto ai clack-
son amici delle macchine im
bandierate di rossoncro. Poi gli 
sguardi si conccnlrano su un 
elicottero che sorvola il cielo di 
Milano: «Vai Silvio, facci so
gnare». E si torna in un attimo a 
parlare del Milan: «Certo che 
appena finisce la stagione, an
che il Bcrlusca si deve dare 
una mossa e andare a compra
re qualcosa in giro. Perché 
questi cominciano a essere un 
po' cadaveri...», commenta un 
ragazzo bardato di tutto punto. 
E con ogni probabilità da oggi 
saranno in molti a chiedere di 
più al loro mecenate. I milani
sti vogliono ancora una squa
dra di marziani., 

1955-56 R E A L M A D R I D ( S p a g n a ) 
1956-57 R E A L M A D R I D ( S p a g n a ) 
1957-58 R E A L M A D R I D ( S p a g n a ) 
1958-59 R E A L M A D R I D ( S p a g n a ) 
1959-60 R E A L M A D R I D ( S p a g n a ) • 
1960-61 B E N F I C A ( P o r t o g a l l o ) 
1961-62 B E N F I C A ( P o r t o g a l l o ) 
1962-63 M I L A N ( ITALIA) 
1963-64 INTER ( ITALIA) 
1964-65 INTER ( ITALIA) 
1965-66 R E A L M A D R I D ( S p a g n a ) 
1966-67 C E L T I C G L A S G O W (Scoz ia ) 
1967-68 M A N C H E S T E R U. ( I n g h i l t e r r a ) 
1968-69 M I L A N ( I tal ia) 
1969-70 F E Y E N O R D ( O l a n d a ) 
1970-71 A J A X ( O l a n d a ) 
1971-72 A J A X (O landa ) 
1972-73 A J A X ( O l a n d a ) 
1973-74 B A Y E R N M O N A C O ( G e r m a n i a ) 
1974-75 B A Y E R N M O N A C O ( G e r m a n i a ) 
1975-76 B A Y E R N M O N A C O ( G e r m a n i a ) 
1976-77 L I V E R P O O L ( I n g h i l t e r r a ) 
1977-78 L I V E R P O O L ( I n g h i l t e r r a ) 
1978-79 N O T T I N G H A M FOREST ( I n g h i l t e r r a ) 
1979-80 N O T T I N G H A M F O R E S T ( I n g h i l t e r r a ) 
1980-81 L I V E R P O O L ( I n g h i l t e r r a ) 
1981-82 A S T O N V I L L A ( I n g h i l t e r r a ) 
1982-83 H S V A M B U R G O ( G e r m a n i a ) 
1983-84 L I V E R P O O L ( I n g h i l t e r r a ) 
1984-85 J U V E N T U S ( ITALIA) 
1985-86 S T E A U A B U C A R E S T ( R o m a n i a ) 
1986-87 FC P O R T O ( P o r t o g a l l o ) 
1987-88 PSV E I N D H O V E N ( O l a n d a ) 
1988-89 M I L A N ( ITALIA) 
1989-90 M I L A N ( ITALIA) 
1990-91 S T E L L A R O S S A ( J u g o s l a v i a ) 
1991-92 B A R C E L L O N A ( S p a g n a ) 
1992-93 M A R S I G L I A (F ranc ia ) 

Donadoni, 
scommessa 
persa 

• • Rossi 6: nessuna colpa 
sul gol subito, per il resto 0 bra
vo a sventare una conclusione 
ravvicinata di Voeller. 
Tassoni 6: brillantissimo nei 
primi venti minuti, cala alla di
sianza e vistosamente nella ri
presa, senza demeritare, però. 
Maldini 6: viaggia al 50% delle 
sue possibilità, dopo l'infortu
nio patito con la Roma in cam
pionato, il recupcro-lampo ha 
lascialo in lui troppe scorie; la 
fascia di sua competenza ò 
zeppa di avversari, fa quello 
che pud in un momento di for
ma precaria. 
Albertini 6:-attorno gli frana 
Rijkaard e lui cerca di rimedia
re ma non ò facile: pare anche 
un po' «schiacciato» da questa 
finale di Coppa Campioni e 
dall'improvvisa responsabilità 
causa la serataccia di Frank. 
Costacurta 6,5: una bella 
prova, Boksic ò annullato, in 
coppia con Baresi non sbaglia 
un colpo, cade assieme a tutti 
nel gol di Boli, certo abbastan
za fortunoso. 
Baresi 7: malgrado la sconfit
ta, ò sempre lui il migliore in 
campo, preciso come dieci an
ni fa, abile nelle «chiusure- e 
nel mettere gli avversari in fuo
rigioco. Purtroppo, non basta. 
Lentlni 5,5: cala come tutti al
la distanza, e patisce l'accorgi
mento lattico di Goethals che 
infittisce la sua fascia; la mette 
sul piano fisico, ma anche di 
forza non riesce a prevalere. 
Rijkaard 5: la peggiore parti
ta, forse disturbata dalla noti
zia rimbalzata a Monaco poco 
prima della partita che raccon
ta del suo imminente e definiti
vo ritorno in Olanda. Frana 
che è un dispiacere, irricono
scibile. 
Van Basten 5: tanti mesi fuori 
dai campi di gioco non si na
scondono con la classe, toc-
chetta come può ma non inci
de, simbolo di questo Milan-
fantasma, 
Donadoni 5: la scelta di Ca
pello di farlo giocare si rivela 
sbagliata. No ha più il passo 
per giocare sulla fascia destra 
come in gioventù, anche un 
anonimo come Di Meco lo 
mette in apprensione, a mo
menti fa il terzino... 
Massaro 5: generoso, ma im
preciso come non mai. Sbaglia 
quattro occasioni-gol, e questo 
dice tutto. 
Papin 5:38 minuti, dimostra il 
suo momento-no. 
Eranio s.v: gioca qualche mi
nuto al posto di Van Basten, 
cosi potrà dire «c'ero anch'io». 

GF.Z 

Bravo Pelè 
Boksic 
chi l'ha visto? 

• i Barthez?: bravoi-iortu-
nato, sulle indecisioni di Mas 
sarò ha il tempo per rimediare 
situazioni difficili, determinan
te specie nel primo tempo con 
i suoi inlerventi salva-panna. 
Angioma 6: gran corridore 
privo di classe, ma generoso 
quanto basta. Inscgue Lentini 
e lo frena, spesso lo anticipa 
annullando possibili pericoli. 
Di Meco 6: uno dei più mode
sti, ma ha la fortuna di trovare 
Donadoni e se la cava. Poi. 
nella ripresa, questa (estetica
mente} controfigura di Gianni
ni ha anche modo di disimpe
gnarsi in modo apprezzabile. 
Boli 7: pasticcia un po' in dife
sa, ma segna il gol che vale al-
l'Olympique la prima Coppa 
Campioni e al calcio francese 
il lanto sospirato primo trofeo 
europeo. Può bastare. 
Sauzee 6: si muove bene il 
neo-atalantino, e fa la sua par
to senza grandi colpi di genio 
ma con umiltà e profitto al co
spetto di Rijkaard. 
Desailly 6,5: utilissimo in fase 
difensiva, una delle pedine im
piegate da Goethals per chiu
dere la fascia di Ix-nlini e Mal
dini. Una pedina, ma recita be
ne il ruolo. 

Eydelie 6: vedi sopra, assieme 
a Desailly e Angioma è una 
delle chiavi della parlila. 
Boksic 5,5: il peggiore del 
Marsiglia, questo troncone 
croato certamente bravo (ca
pocannoniere in Francia) ma 
certamente anche sopravvalu
tato. Costacurta non gli conce
de nulla, e lui non fa nulla per 
dare lustro alla sua fresca fama 
di goleador. -.-.- -
Voeller 6: certo l'agilità non è 
più quella dei tempi d'oro ro
manisti, ma il «tedesco che vo
lava» ha ancora qualche lam
po di classe che lo salva, La 
Coppa Campioni per uno co
me lui ò il trofeo più meritato. 
A.Pelè 6,5: bravissimo solto 
l'aspetto tecnico-tattico, il vec
chio ghanese difende palla 
con abilità, ò il «pendolo» fra 
difesa e attacco, alleggerisce il 
peso alla retroguardia francese 
e regala a Boli il corner-cross 
perii gol. 
Deschamps 6,5: tatticamente 
utilissimo, il «cervello» dell'OM 
fa una bella figura in coppia 
con Sauzee contro i rossoneri 
Albertini e Rijkaard. 
Durand 6: Rileva Angioma e 
non altera gli equilibri della di
lesa. 
Thomas s.v: Un quarto d'ora 
di gioco al poslo di Voeller. 

•CE/. 

Rijkaard: «Niente nuovo contratto» 
• • MONACO DI BAVIERA. Anteprima choc per 
il Milan: Franklin Rijkaard ha annuncialoche a 
fine stagione lascerà la squadra rossonera. Il 
centrocampista olandese, il cui contralto con 
il club di Berlusconi scade il 30 giugno prossi
mo, lo ha dichiaralo attraverso le colonne di 
un quotidiano del suo paese. «Telegraaf». Rij
kaard ha motivato la sua decisione di non vo
ler proseguire la sua avventura in rossonero 
perché i programmi di mercato del Milan e la 
normativa italiana sull'utilizzo dei giocatori 
stranieri gli fanno intravedere il rischio di mol
te domeniche da trascorrere in tribuna. «Ho 
solo 31 anni e voglio giocare. Non mi va di sta
re in panchina o, peggio, di fare lo spettatore. 
Ho ancora molti stimoli e non me la sento di 
correre certi rischi». L'annuncio di Rijkaard 
non ò giunto inatteso. Il giocatore in passato 
aveva fatto capire di essere disposto a restare 
un altro anno a Milano, ma nello stesso tempo 
era preoccupato della sua vicenda famigliare. 
Il giocatore divorziato dalla sua prima moglie 
ha una figlia in Olanda che vede raramente. 

Ieri il piccolo colpo di scena che apre un nuo
vo «caso» al Milan. Le prime reazioni sono sta
te un silenzio generale. Alla vigilia della finale 
di Coppa Campioni non si è voluto commen
tare l'annuncio dell'olandese. Ma certo la so
cietà non ha digerito bene la notizia: per i tem
pi - a poche ore dalla partila dell'anno - e per i 
modi -un annuenio pubblico-. Inoltre, quello 
di Rijkaard viene giudicalo un vero voltafaccia: 
dopo le promesse di un altro anno di Milan. 
un ripensamento inatteso. Che. comunque. 
potrebbe essere solo «tattico». La vicenda-óul-
lit, al quale la società ha proposto un contralto 
dimezzato rispetto a quello precedente, 
avrebbe allarmato Rijkaard. che teme un altro 
«scherzo» del Milan. Cosi, avrebbe preferito 
anticipare le mosse del club rossonero ccn 
una mossa che consente ora all'olandese di 
poter dettare le condizioni: se davvero voleie 
che resto, fuori i soldi. Quanto all'eventuale fu
turo «extra-Milan», Rijkaard non ha fatto nomi. 
In Olanda potrebbe finire all'Ajax o al Psv Ein
dhoven. 
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Tramezzarli e Oe Agostini, due giocatori per un caso 

Partita non omologata: si attende 
il reclamo contro l'errore arbitrale 

Il mercoledì del caso-De Agostini: è stata sospesa 
l'omologazione di Inter-Foggia: lo ha deciso ieri il 
giudice sportivo. Stesso trattamento per il giocato
re, espulso dall'arbitro Brignoccoli al posto del col
lega Tramezzani, il giudice Fumagalli attende il re- ; 
clamo dell'Inter (che ha chiesto la ripetizione della • 
gara) ; ha ottenuto un supplemento di referto dalla 
terna; Io ha chiesto al commissario di campo. • . 

-<•-••'?• NOSTRO SERVIZIO ''•-••': 

! • MILANO. Come previ- ; ' 
sto: il giudice sportivo. Al
berto Fumagalli, ha sospeso •' 
l'omologazione della partita .{ 
Inter-Foggia di domenica :, 
scorsa, in attesa del reclamo • 
preannunciato dall'Inter per i 
l'espulsione di De Agostini. > 
Questi, lo ricordiamo, è sta- ? 
to allontanato dal campo .' 
dall'arbitro .Brignoccoli al 
posto •• del ' compagno - di i 
squadra Tramezzani su se- :•:.• 
gnalazionc errata del guar- ' 
dalinee Isola: l'uomo con la : 

bandierina avrebbe inlatti.." 
visto De Agostini e non Tra- $• 
mezzani compiere il fallac- ;, 
ciò sul capitano del Foggia, .' 
Seno. Il giudice sportivo ha " 
pertanto sospeso anche la 
decisione di eventuali prov- >'• 
vedimcnii disciplinari nei ri- >'•• 
guardi di De Agostini. 

L'Inter, nel reclamo che ;v 
sta ultimando, ha chiesto la ì;.' 
ripetizione della gara. L'epi- ':, 
sodio, documentalo dalle .; 
immagini televisive, da ra
gione alla tesi del club ne- , 
razzurro, ma le conclusioni ,. 
non sono cosi semplici. Per \; 
due motivi: primo, le prove V 
televisive non sono ritenute :'• 
valide dalla giustizia calcisti- .'•" 
ca; secondo, i giudici delibc- ? 
rano in base al referto arbi- V 
trale. E bisogna vedere che •; 
cosa ha scritto nel suo rap- ~ 
porto Brignoccoli, che ha !. 
giù consegnato al giudice '•' 
sportivo, insieme al guarda- ™ 
linee Isola, un supplemento )' 
di referto. Ma Fumagalli non ;.:• 
e soddisfatto: ha chiesto un ; 
supplemento di rapporto al , 

commissario di campo. ••' 
Gli altri. provvedimenti: 

due turni a Zenga (Inter): 
una giornata • ciascuno a 
Gadda (Ancona), De Ago
stini e Perrone (Atalanta), 

•De Paola e Giunta (Bre
scia). Festa e Moriero (Ca
gliari), Di Biagio e Sciacca 
(Foggia), Fuser e Luzardi 
(Lazio), Evani (Milan), 
Garzya (Roma). Bruno e 
Sergio (Torino), Orlando 
(Udinese). In B, una giorna
ta a Maini (Lecce). Brambil
la e Cotroneo (Monza). Po
lidoro Cristallini e Lampu-
gnani (Pisa), Soda (Spal),; 

Enzo (Taranto), Fion (Ter
nana) e leardi (Verona). 
Inibito fino al 26 giugno il ; 
presidente dell'Ascoli, Roz
zi. • •-• 

Gli arbitri: di domenica : 
prossima (ore 16.30): Ala-; 
lanta-Genoa, • Ceccarini; • 
Foggia-Cagliari. Fabricatore; 
Lazio-Napoli, Cardona; Mi-
lan-Brescia, Amcndolia; Par-
ma-Inler, Cinciripini; Pesca
ra-Juventus, >•• Quartuccio; 
Sampdoria-Roma. • Chiesa: 
Torino-Fiorentina, »"• Baldas: 
Udinese-Ancona, «. Beschin. 
In B: Cesena-Ternana, Co-
nocchiari; Cosenza-Bolo
gna, Nicchi: Cremonese-
Reggiana, Rosica, F. Andria-
Ascoli. Trentalange; Lecce-
Spal, Rodomonti; Modena-
Piacenza, Pairetto: Monza-
Lucchese, Pellegrini: Pado
va-Taranto, Arena; Pisa-Bari, 
Racalbuto; Vcrona-Venzia, 
Bettin. . '•-, ;, 

Giro d'Italia: nella selva della speculazione edilizia di Marcianise 
spunta Baldato, sostituto di Cipollini, che batte il gruppo allo sprint 
Diverse cadute. Clavicola fratturata per Rodolfo Massi, corsa finita 
anche per Franco Vona. Battaglili attacca la trasmissione di Oliviero Beha 

Una volata per Di Pietro 
Fabio Baldato, venticinque anni, vicentino, batte al
lo sprint Manzoni e Leoni nella tappa di Marcianise. 
Baldato, della M.G. Bianchi, sostituisce il compagno 
Mario Cipollini che correrà al Tour. Dice Adriano De 
Zan: «La grana della frequenze è scoppiata perché 
centocinquanta tecnici, rimasti a casa, hanno pian
tato la grana». E si accende una ridicola polemica 
tra Battaglin e «Quelli del Giro». 

DAL NOSTRO INVIATO •-

. DARIO CECCARELLI 

M MARCIANISK. II sole batte a 
martello sui palazzi in costru- . 
zione. Sono tante le case non 
Unite. Alcune basse, altre con 
tanti piani. Hanno le antenne... 
le tendine sulle finestre, tanta , 
gente sui balconi. Ma non so- ; 
no intonacate. Fanno uno stra
no cflctto: come indossare lo .;• 
smoking senza aver sotto la ca
micia. Ogni tanto, se le cose ' 
vanno bene, si aggiunge un ; 
pezzo. Altrimenti restano 11, 
come la carcassa di un'anima
le. .-..-.,. .-,,.,•..•• ,, , . . . ••., 

•Viva il Giro e viva Di Pietro». 
Il vento del Nord soffia dal car
tello di un ragazzo che sorride 
tutto soddisfatto. Oggi è un 
giorno speciale, le poche vetri
ne sono agghindate a lesta, ma • 
si capisce subilo una cosa: Na- ; 
poli e l'Irpinia sono vicini ma 

qui Di Pietro non e arrivato. 
Come non e arrivato a Caserta, 
lambita di striscio dalla caro
vana. La Villa Reale campeg
gia come uno splendido mi-

: raggio, ma nelle aiuole circo
stanti, con le sterpaglie alte 
mezzo metro, si può perdere 
un bambino. Succede anche a ' 
Milano, ma qui il senso d'ab-

: bandono e totale. Come se ci 
si fosse arresi. : :.••" ; «•'••.•. •. 

Arriva la carovana, roteano 
le pale degli elicotteri, l'occhio .. 
della tv s'infila nello strade: so
no strette, piene di curve a go- '. 
mito, ccn dei fossetti a lato na
scosti dalle balie di paglia. Bi- ; 

sogna aver un bel legato per 
fiondarsi a sessanta all'ora ver
so il traguardo. Qualcuno e già 
caduto prima venendo giù dal 
valico di Rioncro- Roche Pan 

tani e Aldag una volta. Le-
mond addirittura due. Qualcu
no ironizza sull'americano: 
pur eli non pedalare preferisce 
finir per terra. Fa meno ridere 
un successivo ruzzolone col
lettivo ad Alile. Ne cadono una 
decina ma il più malmesso, 
per una frattura alla clavicola 
destra, è Rodolfo Massi, 27 an
ni, marchigiano di Corinaldo. 
Un ragazzo sfortunato che du
rante il Giro del 1988 si fracas
sò un femore passando sotto 
una strettoia mal segnalata a 
Santa Maria di Capuavetere. 
Per guarire ci impiegò quasi un 
anno. E adesso va di nuovo a 
casa. Una maledizione. Nella 
caduta, per un cane in mezzo 
alla strada, e coinvolto anche 
Franco Vona compagno di Fa
bio Baldato, lo sprinter della 
G.B che poi s'aggiudica la vo
lata battendo Manzoni e Leo
ni. '••' "• ,.-.- •_ --•• 

Baldato, vicentino, 25 anni I 
13 giugno. 4 vittorie, e owiu 
mente soddisfatto. Corre per la 
squadra di Chioccioli con un 
compito piuttosto difficile so
stituire degnamente Mano Ci
pollini, l'angelo sterminatore 
delle volate.1 fermo ai box in at
tesa del Tour. Nel dopo-corsu 
c'è spazio per una polemica 
velenosa tra Franco Vona e il 

«- : i f lHJ 4* J** :V v« « \ .«L>. 

Nell'era dei pedali-jet 
Coppi non trova spaziò 
•M Cosa sono quattro tappe 
nel congegno di un Giro d'Ita
lia che a ben vedere è appena ; 
cominciato e che finirà il 13' 
giugno? A poco, quasi niente v 

se diamo un'occhiata al cam-
• mino da compiere, se andia-: 

mo col pensiero alle grandi 
montagne, a quelle cime che 
stanno sulla carta come tanti 
punti interrogativi, se ancora ; 
non conosciamo i verdetti del- : 

: le due prove a cronometro, pri
ma Senigallia e poi il Sestriere., 

Voglio intanto ricordare l'av- . 
vcrtimento di Alfredo Martini, 
apparso suWUnilà in occasio
ne dell'inserto per il Giro. «Le 
montagne produrranno forti 
distacchi soltanto se in quota 
infunerà il maltempo. Diversa
mente la classilica verrà condi
zionata dalle crono...». E già 
cercasi scalatori, uomini capa- ' 

, ci di voli sensazionali. Con i 
suoi padelloni, con i suoi rap- , 
porti spezzagambe, il cislismo 
moderno pedala sul filo dei 
cinquanta orari, ma nega le 
imprese dei Coppi, dei Banali, 
dei Gaul e via dicendo. Nega 
(e qui mi lascio prendere la 
mano) le cose più belle, le co-

OINOSALA 

se di un passato indimentica
bile. -

Vorrei tanto una smentita da 
parte di Chioccioli, di Chiap-
pucci, di Bugno, aspetto con 
curiosità e un filo di ansia i tra
dizionali appuntamenti e in-

. tanto cerco di intuire valori e 
intenzioni, fermo restando che 
quando c'è battaglia, quando 
c'è guerra nel plotone, il fuoco 
può accendersi anche negli 
angoli più impensati. \ 

Nell'attesa •:• intuisco che 
Gianni Bugno darebbe un mi
lione per rivincere il Giro e un 
miliardo per salire sul podio 
del Tour. Una questione psico-

. logica confortata da una ma
glia rosa e da due maglie irida
te già nel cassetto. Altri ragio
nano diversamente. Per escm-

. pio c'è Indurain che mira alla 
seconda doppietta e senza es
sere goloso anche alla tema. 
Cosi mi ha confidato di recen
te lo spagnolo. «Poi metterei in 
calendario il tentativo per il re
cord dell'ora...». • .... .. 
• Due campioni, due caratteri, 

. Nel discorso includerci altn fat
tori, non ultimo quello della 
convinzione che è forte in Mi
guel e scarsa in Gianni, ma 

, non voglio farla lunga, voglio 
augnarmi un Bugno robusto e 

' pimpante. •'.•:•-•:> -v.;?-:. 
-' Voglio abbracciare Rodolfo 
• ' Massi, ragazzo costretto al riti-
.:. ro da un rovinoso capitombo

lo, la bici spezzata in due, il co-
V raggio di rimettersi in sella pri

ma di salire sull'ambulanza. ; 
, Massi, atleta già figlio del dolo
re e della rinuncia quando nel 
Giro di alcuni anni fa venne 
travolto in un budello di strada . 

, che in coscienza degli organiz-
• zatori aveva incluso nel trac-
, ciato della tappa. Mesi di ospe

dale, una lunga assenza e un 
ritorno molto sofferto, r .,. • 
• Questo il dramma dei corri
dori meno proletti, slipendi 

• bassi e nessuno al loro fianco. 
Nessuno che impedisse finali 
burrascose, piene di curve e di 
tranelli. Ieri i brividi di un vola- ' 
tone pauroso, la gioia e lo spa
vento negli occhi di Fabio Bal
dato. E se i ciclisti alzassero la 
voce per difendere la pelle e la 
vita? . -'.-.";-. •••.. .-• '.li •;: . 

Tennis. A Parigi belle imprese di Pescosolido e della Baudone. Va subito fuori Becker 

Sole italiano al Garros 
DANIELE AZZOLINI 

• I PARICI. Un po' di fatica ; 
non ha mai fatto male a nessu
no, dice Stefano Pescosolido,'\ 
dandosi un'allisciatina alla 
barbetta da frate che si è mes- ;. 
so su, forse a indicare la ritro- K 
vata strada dall'ora et labora, -
un tempo perduta, ma che og- ' 
gì sembra praticare con zelo ;;; 
fervente e crescente. Ed è, nei . 
confini comunque angusti del . 
tennis italiano, una sorta di ri- .< 
voluzione copernicana, una .' 
sterzata di 360 gradi. Cosi co- '.t 
me è una novità difficilmente K 
nscontrabile del recente pas- • 
sato. annunciare dal Roland y 
Garros che due italiani (con ".. 
Pesco anche la Baudone) so- : 
no saliti lino al terzo turno, che ' 
una giornata con tre dei nostri ; 
in campo si è conclusa con •;*' 
due vittorie, e che una di que- ;• 
ste è venuta al quinto set. dopo , 
una palla decisiva regalata dal- • 
l'arbitro all'avversario e un tie " 
break perso senza colpo ferire. 
Cosa è cambialo? Mah, di sicu
ro è cambiato Pescosolido. ;; 
D'un tratto l'abbiamo visto tira- i-
re >' giudice arbl'ro per ima '• 
manica, urlare di rabbia per 

una palla giudicata male quel 
la che lo avrebbe portato al 
macht point nel quarto set. E 
quando l'omino s'è abbassato 
per indicare il segno, la rac
chetta di Pesco gli è svolazzata 
sulla crapa pelata, quasi voles
se colpirla. È cambiato, il ra
gazzo, anche per le parole che 
usa. «Panatta sbaglia se pensa 
che Camporesc in Davis possa 
giocare singolo e doppio sen
za risentirne. Chiami me oppu
re Cane per far coppia con 
Nargiso». Capito? Dov'è finito il 
ragazzino lutto casa (Arce, in 
Ciociaria) e campo (Riano, e 
oggi Torino), incapace di fare 
la faccia truce agli avversari, 
contento di vincere qualche 
partita di tanto in tanto? •>. ..••• -• 
., : Insomma, un giocatore in 
crescita, seppur privo di quel 
talento che non manca all'ita-
; Nano, ma pericoloso.De! resto, 
ci sono tanti modi per vincere, 
inutile . formalizzarsi. Natalie 
Baudone, nata in Belgio da ge
nitori italiani, cresciuta come 
suddita di Baldovino ma poi 
rientrata nell'anarchica •• La 
Spezia, dove i suoi hanno un 

albergo e promessa sposa 
(pare) di Renzo Furlan si è la
sciata condurre fino al 6-4 5-1 
dalla sua avversaria, la statimi-

: tense Harvey Wild, poi ha co-
. mincialo a giocare come solo 
;• nel mondo dei sogni succede 
, e ha vinto al terzo. •--. -

Ma un torneo serio come il 
,'" Roland Garros ha poco tempo 

per gli italiani. Le notizie del 
' giorno sono ben altre, e rigur-
' dano il kappaò subito da Bec-
. ker contro un francese di umi

lissimo tennis, Rodolphc Gii-
; bert. Pesante, allenato poco e 
' male, con alle spalle una trafi

la di coach fatti fuori senza 
pensarci su due volte, Becker è 

:'; ormai sul fondo. Altre volte si è 
rialzato, questa volta chissà. 

. Sembra logoro, senza anima. 
Forse Wimbledon lo riporterà 
a galla; sennò, addio. -,. •• 

; Risultati. Uomini 2 turno: No-
vacek-Clavet 6--1 6-2 2-6 6-0; 

•. Krajicek-Rosset 6-3 6-1 6-2; Gii-
' bert-Becker 7-5 6-3 7-5. Donne, 

* 2 turno: Pierre-McQuillan 6-4 
6-0; Capriati-Fusai 6-17-5; 

' Hack-Ferrando 6-1 6-4; Baudo-
•nc-Harvey Wild 4-6 7-6 6-4; 
'. Martincz-Kegcison 7-5 6-2; 
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suo direttore sportivo. Enrico 
Haolini. -Quando sono caduto 
- spiega Vona - mi ha piantato 
11, nessuno mi ha dato una ma- . 
no per rientrare nel «ruppo e il 
mio giro è finito» . Intorniato, 
Paolini risponde: «Se il suo Gi
ro è finito è perchè lo mando a 
casa io!. Dovevo scegliere: aiu
tar Vona, o perder lappa. Voi 
cosa avreste fatto?» Il diverbio 
comunque finisce a tarallucci 
evino. .-. ,. ..v. '.<.'• •/?.:-.-. 

il Giro, a parte queste scher
maglie, s'ammoscia. Non sono 
tappe, queste, per i signori del- • 
la classifica. E allora si conti- • 
mia a parlare di televisione, e 
dei soliti litigi da cortile tra Rai -. 
e Fininvest. Adriano De Zan, : 
che gira spaesato e inoperoso : 

tra i banchetti della sala stam
pa, racconta un retroscena da • 
repubblica della banane sulla 
vicenda delle frequenze «Sa
pete perche la Rai, tra le altre 
cose ha piantalo la grana' 

Perchè ci sono più di 150 tec
nici che, senza giro, se ne de
vono stare a casa. Cosi hanno 
spinto per far casino». Per la 
serie: mari e monti con la Rai. . 

L'ombra di Fracchia s'intra
vede anche dietro una gustosa 
querelle tra Mauro Battaglin. 
segretario dell'Associazione 
Corridori, e la trasmissione di 
Oliviero Beha -Quelli del Giro». 
Battaglin accusa il conduttore 
della Rai di «Stuprare il cicli
smo da cima a fondo» perchè 
nella trasmissione un anonimo 
corridore, con la voce di un at
tore, lelefona ogni sera rac
contando pettegolezzi di varia 
umanità. «Ne usciamo lutti ridi
colizzati» continua con Ioni al
larmati Battaglin. «Ne parlerò 
con i dirigenti delle squadre». 
Avanza la restaurazione: dopo 
gli Schawrzenegger del servi
zio d'ordine ora al Giro è an
che proibito ridere Poco male 
ci aiuta Battaglin 

, &«!"..* .u^rfJW l 

1) Baldato (Ita/Mg Bian
chi) in 4h39'16" alla 
media oraria di km 
38,458 (abbuono 12") 

2) Manzoni ; s.t. (abb. 8") 
3) Leoni ••' s.t. (abb. 
4) Roscioli 
5) Baffi 
6) Casartelli 
7) Brochard(Fra) 
8) Saligari 

"' 9) Fontanelli 
10) Saitov(Rus) 
11) Raab(Ger) . 
12) Henn(Ger) " 
13) Risi 

s.t. (abb. 

4") 
s.t. 
4") 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 

14) Hundertmarck (Ger) s.t. 
15) Thibout(Fra) s.t. 
16) Molinari •• . . • s.t. 
17) Gonzalez(Spa) s.t. 
18) Boden •••• », s.t. 
19) Cadona (Ola) , s.t. 
20) Konychev(Ru) . s.t. 
24) Bugno s.t. (abb. 2") 

1) Argentin (Ita/Mecair 
Ballan) in 16h 5T40" 
alla media oraria ge
nerale di km 38,543 

2) Ugrumov(Let) 
3) Fondriost 
4) Indurain (Spa) 
5) Saligari < 
6) Leblanc(Fra) 
7) Bugno , 
8) Zaina : 
9) Chiappucci 

10) Gelfi 
11) Lelli 
12) Casagrande 
13) Roche (Irl) 
14) Della Santa 
15) DeLasCuevas 
16) Konychev(Rus 
17) Jaskula(Pol) 
18) Chioccioli 
19) Botarelli 
20) Conti 

a 26" 
a3S" 
a 38" 
a 4 1 " 
a 4 2 " 

s.t. 
a 44" 
a 47" 
a 50" 
a 54" 

s.t. 
a 55" 

a 1 ' 0 1 " 
a1 '02" 

s.t. 
a1 '05" 

s.t. 
a1 '07" 
a1 '08" 

Un primo piano del vincitore, Fabio Baldato 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 
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Tomba fcrrarista. Il campionissimo dello sci sarà l'ospite d'o
nore domenica mattina sul circuito di Misano Adriatico. Al
berto, appassionalo di automobilismo e proprietario di una 

• «Testarossii», proverà una 348 spider. :: 
Alesi alfista. Il pilota della Ferrari garesgerà domenica in una 

; gara del campionato velocità turismolrancesesulcircuitocit-
tadinodiPau.alvolantcdiunaAlfaRomeo 155D2. .. . . 

Formula 1. Prove ad Imola per i team Me Laren, Benctton, Ligier : 
,.,. e Sauber. Miglior lempo per Riccardo Patrese (Benetton) in v 

1 '25"62. Intanto, il Royal Àutomobil Club di Gran Bretagna ha 
annuncialo la candidatura del suo presidente Jeffrey Rose al- ' 

', ',. la presidenza della Fia. Il presidente uscente è il francese Ba
lestre che non si ricandiderà. : , ; • , . .,..•••',•;.••,'•.,,...; 

Maradona non c'è. Il fuoriclasse argentino, invitato a giocare 
, una partita «contro la droga» a Barcellona, non si è presentato 

t in campo. Motivo dell'assenza: ha perso l'aereo., . .. 
Bologna nei guai. Altri tre giocatori della squadra emiliana (in 
, ., tutto sono otto) hanno chiesto la messa in mora della società . 

in seguito al mancalo pagamento degli emolumenti. -.- •,, ^ 
La «partita del cuore». La nazionale italiana cantanti e la na-

-. zionale piloti di formula 1 scenderanno in campo il 2 giugno ì 
• prossimo a Palermo in un incontro di beneficienza il cui in
casso sarà devoluto alla lotta contro la leucemia. .,•- -..;» .i •-..[„.•• 

Giornalisti contro industriali. Si affronteranno da domani nel -
primo torneo di tennis «Muratti time» al Circolo Fleming di Ro
ma. Fra i rappresentanti della slampa: Andrea Barbato 

'.••;•'(Rai3), Massimo Fabbricini (Corriere della sera), Filippo 
•Grassia (presidente dcll'Ussi). . - ...... .-..,•-

Pallavolo. Massimo Barbolini è il nuovo allenatore della Latte 
Rugiada Matcra, squadra campione d'Italia..- •,-,, ... • • . >< 

Usa '94. A Tirana l'Eire ha battuto l'Albania 2-1 e raggiunge in 
vetta alla classifica del gruppo 3 la Spagna, a quota 11 

D I 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

D U R A T A T R I E N N A L E ^ Q U I N Q U E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il 1°giugno 1993 e termina il l9 

giugno 1996 per i titoli triennali e il lu giugno 1998 per i quinquennali. 

• L'interesse annuo lordo è dell'11% e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre. " 

' . ' • • ' Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 9,86%, nell'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. : 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 31 maggio. 

• I BTP fruttano interessi a partire dal 1° giugno; all'atto del pagamento 
(3 giugno) dovranno f essere quindi • versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi inte
ressi : saranno, comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della 

- prima cedola semestrale. ; • 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
. dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


